
Nonostante i buoni propositi del ministro del Tesoro Ama* 
to, (nella foto), il vertice finanziario che oggi dovrebbe 
■istruire* il Consiglio dei ministri di venerdì rischia di parto¬ 
rire un nuovo «bluff* in materia fiscale, punto più qualifi¬ 
cante delta manovra economica. Sótto accusa le ipotesi 
sul nuovo regime di tassazione per I lavoratori autonomi e 
per rirpef. i sindacati hanno già duramente criticato le 
intenzióni dei governo. Intanto peggiorano i dati suirinfla- 
zione e la disoccupazione. 

A PAGINA 13 


Marcofiora è libero. Sta bene; anche se è dirtiagrito 
e la fatica a camminare. I banditif l'hanno tenuto 
nt^cbsto tra le, mohtàgrie dell’Aspromonte per 17 
mési. Quello di Marco e'stato il più luhgo seguestro 
che mai abbiasiibitò un bambino, Sonò stali 17 mesi 
di terrore. Spesso 1 suoi carcerieri gli'puntavano la 
pistola éontto la, testa minacciandolo: «Se tenti di 
acàppare ti fipréhdono i cinesi e poi ti uccidiamo». 









Pubblici ministeri e pretori non potranno piO ordi¬ 
nare t’arresto di imputati. Gli altn giudici dovranno 
farlo con molte cautele e limiti. In ogni caso il 
mandato di cattura non sarà più obbligatorio. £ la 
legge approvata definitivamente» ieri, dal Senato, 
una vera e propria anticipazione del nuovo codice 
di procedura penale. Più tutelati ] diritti dei cittadi¬ 
ni ed i rapporti della difesa con Taccusa. 


PmrinlfA di linea bulgaro è 

rrvu|i^^ precipitato ièri In fase di de- 

bulQdIt) colio aH'aeroporto di Sofia: 

^An ^ AAKAiiA secondo l’agenzia di stam- 
wwi i v^j^ iawic pa bulgara, ventitré perso* 

23 te Viluinb néfiMno perso la vita. L'in* 

cidénte. avvenuto alle 
———17.290616.29oraltóllana) 
ha coinvolto uno Yak*40 che da Sofia era diretto a Varna, 
sul Mar Nero; a bordo c'erano 36 passeggeri e quattro 
membri deli'equipaggìo. Quattordici persone, scrìve l'a* 
genzia, sono State i^coverale in ospedale per «terapie di 
emergenza*: le altre sono morte. 


ÌM ROMA. Una legge com* 
piena, ben 73 articoli, che an* 
ticipa una parte con^stenle e 
im^rtante del futuro codice 
di procedura penale: spari¬ 
scono gli ordini di cattura, si 
ridimensionano gli analoghi 
«mandati». In sostanza, fra po¬ 
chi giorni - dopo la pubblica¬ 
zione sulla Gazzetta ufficiale - 
pubblici ministeri e pretori 
non potranno più arrestare gli 
imputati, se non in pochi casi 
eccezionali di estrema urgen¬ 
za. Il potere di limitare la liber¬ 
tà personale rimane attribuito 
ai giudice istruttore, ma anche 
in questo caso con parecchi 
viticoli. Innanritutto. sparisce 
l'obbligatorìetA di emettere 
mandato di cattura finora pre¬ 


vista per i reati più gravi; sarà it 
magistrato, volta per volta, a 
decidere (con il solo obbligo, 
per i casi più gravi, di motivare 
la non emissione de) manda¬ 
to). Altri princìpi introdotti: gli 
indizi suffidèniì per arrestare 
non dovranno essere solo 
«sufficienti», ma «gravi»; Il giu¬ 
dice dovrà scegliere, fra k vari 
provvedimenti coercitivi, 
quello meno afflittivo in rap¬ 
porto ai reato; ^risce la *11- 
bertà provvisoria» sostituita 
dalla restituzione piena di li¬ 
bertà; aumentano gli spazi di 
intervento garantiti agli avvo¬ 
cati diiensorì. 1 commenti po¬ 
sitivi dei magistrati Libero 
Mancuso, Domenico Sica, 
Giancarlo Armati e Davide lo¬ 
ri. 



Ili ornilo 


M Olécjiiii 

APAOMWII ' 


CARIA CHEIO GIUSEPPE F.MENNEUA A mOINAt 


li presidente del Consiglio De Mita risponde Oggi in Seriatò sul «Cirillogate» 

Ieri il gruppo comunista ha formalizzato la richiesta di dit^ipni del ministro dellTnterno 






H'.presidenle del Consiglio, De Mita, si presenta ra interni, dai momento 

Chigi è costretto ad affrontate lo scandalo che si è «i ciuadin*. è aato dopo n- 
apèrto con la sentenita del giudice Alethi sulle trat» ntziativa comunista che ii pre- 
tatlve camorra-Br-Dc che nell'81 portarono alla sidenie dei Senato, Spadolini, 
liberazione dell'assessore democristiano Cito Ciril- ha avuto dei coniaiii con il 
lo. In cambio di soldi e armi, ut!.^ MulS'dS 

ciso di presentarsi nel pome- 
-• -Lil ’ ■ ' riggio di oggi in Senato. Ieri, 

Giuseppe e# MCrlNiLLA Intanto, De Mita ha avuto due 

irt ROMA, L’ailareSQava arri- tenuto al tempi delle iraltalive iLU^jella' GtellS'a'’ 

và ln Parlamenlo, Il preslden-. Dc-Br, avvenute con la media- vassSJlTf 1 secondo mn iti 
le del ConslBlio, pe Mllai ha alone della camorra, Lo han- « ^“n™ 

deciso di Intervenire perso? no fatto stavolta in modo lor- stesw Antonio Cava. Con H 

nalmènio, dopo che,nel gjorrìi male, presentando una Inter- minlstro dell nlemo(che. cor 

scorsi 11 Pel e altrr partili di, rOgazIone urgente, firmala me multa dalia senten» Ale- 

slnisira avevano chiesto le di- dàTrintefo ufficio di preslden- mi, ha mentito al 8>udice 

rhissionl del ministro dellln- za del gruppo, Nel pomerlg- corso degli interrogatori) De 

terno, mentre répubbllcanl e gio, il capogruppo comunista Mila.è rimasto per oltre un o- 

liberali prendfevano le dlstan? Pecchioli ha insislilò ancora, ra. E presumibile che abbia 

ze dalla uc e dal ministro Ga- prendendo la parola in aula, voluto del Ghianmenti sia sulla 


lau IfUBfU UIIIVIV «I tzicaiucii- " r Lx PV 

a del gruppo, Nel pomerig- corso degli interrogatori) De 
'io, il capogruppo comunista Mila'è rimasto per oltre un o- 
*ecchioli ha insistito ancora, ra. È presumibile che abbia 
irendendo la parola in aula, voluto del chiarimenti sia sulla 


va, chiamati ih causa pesante- 
mente dalla sentenza,del giu- 


sull'urgenza; della interroga¬ 
zione ..e sulla necessità che 


dice Àlemi. ieri i comunlsU, In Antonio Cava lasci il ministe- 
Schato, sono lorhàtl a chiède- 


pesante situazione della Sici¬ 
lia, sia sult'affare Cirillo in vi¬ 
sta del dibattilo di oggi. 


re le dimissioni del ministro, 
sbl quale gravano: pesanti so¬ 
spetti per il comportamento 



Al Gsm rottura 
nella notte 
sul pool àntimafia 


FAMOI 

Wt Rottura netta notte tra i 
commissari de) Consiglio su- 

R sriore della magistratura che 
anno invano ricercato per 
tutta là-giomata di ieri un’inte¬ 
sa utile a elaborare un docu¬ 
mento unitario sui problemi 
drammaticamente aperti delta 
giustizia in Sicilia, i contrasti 
mon hanno reso possibile una 
-convergenza. Si sono scontra¬ 
te una linea che sostiene it 
pieno rìtancio, in termini di le¬ 
gittimazione e di efficienza. 


INVVWKL 

dei pool antimafia, secondo le 
indicazioni ribadite in questi 
giorni da Giovanni Falcone e 1 
Paolo Borsellino; e un’altra 1 
che difende l'operato del con- ' 
sigliere istmttore di Palermo ' 
Antonino Meli (indicato come 
l'autore di una «normalizza- 
zioné» degli uffici a lui affidati 
sei mesi f^ e che vuole fa le- , 
sta di Borsellino. li Csm era 
chiamalo a fornire una rispo¬ 
sta chiara al presidente Cossi- 
ga, che aveva sollecitalo misu¬ 
re al governo e allo stesso 
Consiglio. 


Tenitori oc^patf 
«Óra *— 


riattale etm nto» 


•Sono ottimista al cento per cento sui risvolti politi, 
cf della decisione di re Hussein di Giordania. Ma 
sono anche preoccupato per gli aspetU economici 
e amministrativi che: questa scelta comporta».: Né. 
mer Hammad, rappresentante dell'Olp in Italia, va¬ 
luta le nuove prospettive intemazionali apertesi 
con la scelta di Hussein di Giordania di abbando¬ 
nare ogni disegno politico sulla Cisgiordania, 


r ^ VI 


M ROMA. «E una vittoria del:, 
popolo palestinese. vdto- 
ria dell’IntUada, delia irh^ 

: che va avanti da otto meri nel 
terrìiorì ojxupMi da: liraeie», 
Con la sua decisione re Hus^ 
sein di Giordania riconoècé; 
che f'Olp è l’unica or^izza- 
zione politica abilitata a rap¬ 
presentare i Palestina. G\i 
Stati Uniti e i laburisti israelia¬ 
ni non potranno: più tergiver¬ 
sare. Ora qualunque solinone 


; passa attraverso trattative di¬ 
rette con noi#. Nemer Ham* 
mad, rappresentante deU’orér:- 


déllà Palestina, è soddisfatto. 
Ma non nasconde le preoccu¬ 
pazioni per i risvolti economi¬ 
ci; é amministrativi della dèci- 
rióne dei sovrano giordano (e 
che sono allo studiò del verti¬ 
ce deii’Olp in corso a Ba¬ 
ghdad in queste orò); Amman 
rinnoverà il visto ai 900mlia 
priestlneri della Cisgiordania? 
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Strage di Bologna 
Sibno m lOnm 
per non dimenticare 



! « 




ì corteo che ha attraversato le strade di Bologna 
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■■ ROMA. Da New York, in 
una diplomatica intervista 
concessa al settimanale Peo- 
pie, Martin Scorsese manda a 
dire che L'uliima tentazione 
di Cristo «è una preghiera, il 
mio modo di venerare Cristo». 
E aggiunge: «Sognavo che il 
filmipiacesse alla Chiesa e al 
clero e che stimolasse un dia¬ 
logo positivo». Come si sa, le 
cose sono andate diversa- 
mente. I reverendi del fonda¬ 
mentalismo americano, di 
concerto con i sacerdoti del 
rito greco ortodosso (che ave¬ 
vano già scomunicato l’autore 
del romanzo Nikos Kazantza- 
kis). hanno intrapreso una ve¬ 
ra e propria campagna contro 

10 «scandaloso» film del regi¬ 
sta italo-americano, arrivando 
a minacciare sobiliazioni del 
mondo cattolico e sabotaggi 
commerciali. «E il solo caso di 
aborto per il quale non avrei 
scrupoli», ha tuonalo il reve¬ 
rendo Jack Haydford. che in 
ogni caso non ha ancora visto 

11 /(Im in questione, 

È molto difficile che il no¬ 
stro Zeffirelli l'abbia potuto 
vedere (è ancora in fase di 
montaggio, esiste solo una 


Zeffirelli dichiara guerra alla Mostra 
di Venezia. Anzi, per essere più preci¬ 
si, al suQ.direttore. Guglielmo Bìràghi 
e al regista Martin Scoi^se. *L'uUh 
ma tentazione (di Cristo è opera dì 
quella; feccia culturale ebraica di 
Angeles sempre in agguato per dare 
una botta al mondo cristiano^; «Bira- 


ghi ha fatto uno sbaglio colossale 
che, ritengo, gli costerà il posto». E 
siamo ancora a un mese dalla Mostra 
veneaana. Non ci sarebbe da preoc- 
.cuparsi più di tanto se le parole di 
Zeffirelli non s'accordassero, pur nel¬ 
la differenza dei toni, con fincredibi- 
le posizione de. 


versione provvisoria mostrata 
a pochissimi qualche giorno ' 
fa a New York), ma stupisco¬ 
no in ogni caso le parole Ihge- 
nerose, arroganti, suLfiio ori 
razzismo, che il cineasta fio¬ 
rentino ha sentito il bisogno di 
spendere a più riprese! Vener¬ 
dì scorso rUfficio'spettacolo 
della De aveva appena fatto 
conoscere la prrwria posizio¬ 
ne sulla vicenda Scorsese («Si 
deplora che ad una manifesta¬ 
zione come la Biennale non si 
tengano In nessuna conside¬ 
razione i sentimenti di (utit 
quei cristiani che hanno visto 
nel film un'offesa ai loro senti¬ 
menti religiosi») che già Zeffi¬ 
relli, da Posilano, era pronto a 


MICHELC ANSEtMI 

raddoppiare la dose parlando 
di «mascalzonata pensata .e 
, fatta Rièr c^eaTè pole,tn«:a*v ; 

Ieri là seconda puntala,, se 
possìbile arteora,più offer^à. 
che conrtlncià così: «Non vo¬ 
glio assolutamente mischiare 
il mio film a Venezia con que¬ 
sto "paslìcclaccio” dei Cristo 
di Scorsese». (Poi però la mi¬ 
naccia è rientrata; il regista, 
d'accordo con il produttore, 
ha fatto sapere che compierà 
ogni sforzo per terminare // 
giovane Toscaniniìn tempo. 
Che la Rai abbia consigliato 
prudenza?). Ce n’è anche per 
Biraghi, per il quale Zeffirelli 
prevede dimissioni certe. Ma 
la larnelicazione isterica si 


spinge oltre. Con Paria di chi 
deve difendere la Cristianità 
dalle insidie dei Grande Dolla- 
m, il regista di un non memo¬ 
rabile Gesù televisivo dice, 
«da persona più aperta e filo- 
semita possibile, che L'ultima 
tentazione di Cristo è opera 
di quella leccia culturale 
ebraica di Los Angeles (sicl) 
sempre in agguato per dare 
una botta al mondo cristiano». 
E giù accettate sul film di 
Scorsese, definito «sballalo, 
finto, in ritardo di quindici an¬ 
ni», ed elogi sperticali al pro¬ 
prio, ritenuto come minimo 
«una testimonianza di grande 
cinema». 

C'è un po' di paranoia in 


questa smania di protagoni¬ 
smo, ed è possibile che lo sfo¬ 
go di Zeffirefiì non vada oltre ì 
confini qi una sparata perso¬ 
nale. Ma se non fosse cori? Se 
Io «scandaloso» Cristo di 
Scorsese fosse un pretesto per 
riaprire la polemica sulla Mo¬ 
stra affidata, dopo estenuanti 
giri di valzer e ridicoli giochi 
delie parti, a Biraghi? Il Sinda¬ 
cato nazionale crìtici ha attac¬ 
cato duramente l’altro giorno 
«i mestatori nel torbido», quel¬ 
li insomma che starebbero 
tramando per costrìngere 6i- 
raghì a dimettersi subito dopo 
la fine delia Mostra (mentre .|l 
suo mandato vale quattro an¬ 
ni). Insomma, perfino questa 
Biennale, certamente non ri¬ 
voluzionaria è trasgressiva, 
darebbe già fastidio^ 

In serata, Biraghi ha rispo¬ 
sto in dieci righe alle tre car¬ 
telle diffuse da Zeifirelli. Nelle 
quali, dopo aver invitato il re¬ 
gista a calmarsi un pochino, ri 
esprime «sgomento per la vio¬ 
lenza con la quale sono stale 
espresse certe posizioni di or¬ 
dine morale». A quando il 
prossimo round? 


Newton si 
suDa^^tà? 


MARIA LAIMARODOT 


tm WASHINGTON. Un delica¬ 
to esperimento condotto sot¬ 
to i ghiacci delia Groenlandia 
avrebbe fornito ai fisici ameri¬ 
cani dei laboratori dì Los Ala¬ 
mos una dimostrazione che la 
teorìa di Newton delia gravita¬ 
zione universale potrebbe es¬ 
seresbagliata. il test dimostre¬ 
rebbe che la forza di gravità 
sarebbe più complessa di 
quanto sì pensasse, o dimo¬ 
strerebbe addirittura l’esisten¬ 
za di una quinta forza accanto 
alle tradizionali quattro, e cioè 
quella della gravitazione uni¬ 
versale, t'elettromagnetica e 
le due forze atomiche, la co¬ 
siddetta «forte* e quella «de¬ 


bole». 1 rlcercatOTì hanno ca¬ 
lalo un sensibile gravimetro In 
un buco nel ghiaccio profon¬ 
do più di 1700 metri, il peso 
delio strumento è diminuito 
man mano che scendeva nel 
pozzo, in accordo alla legge 
newtoniana, ma la diminuzio¬ 
ne è stata molto più forte del 
previsto. Quindi, la legge che 
viene definita «dei quadrato 
delle distanze», secondo cui 
la gravità è direttamente pi^ 
porzionale alla massa di un 
corpo e inversamento propo^ 
zionale al quadrato dqlla loro 
distanza, non funziona. A cau¬ 
sa della già da tempo ipotizza¬ 
ta quinta forza? 
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rUlìità 


Giornale del Partito comunista Italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Governo e fisco 


MARCELLO VILLARI 

I l caso Cava o la gravissima situazione che si 
è determinata a Palermo non sono i soli 
«ostacoli» imprevisti che sta incontrando il 
governo De Mila. Il problema fiscale, che 
wtm avrebbe dovuto costituire l'aspetto più qua- 
lineante del piano di rientro dal debito pubblico pre¬ 
sentato dal ministro del Tesoro Amato, si presenta 
infatti come un'ulteriore ardua prova per l’incerta (sul 
piano del programmi e delle cose da (are) maggioran¬ 
za di pentapartito, La domanda è la seguente: i prowe- 
dlmenli che II governo sta tendendo di delineare in 
queste ore In un clima di confusione e procedendo in 
ordine sparso, vanno In direzione di una maggiore 
equilfi e di una maggiore razionalità del nostro sistema 
fiscale 0 no? Ancora non sappiamo bene quale topoli¬ 
no partorirà la monlagna ( è ciò che generalmente 
avviene). Tullavla dal materiale offerto sino ad ora e, 
sopraltutlo, dalle «sparate», poi fortunatamente ridi¬ 
mensionate, anche per le reazioni Indignale che ne 
sono seguile, come quella sul condono generalizzato a 
commercianti e artigiani, si trae la forte impressione 
che l'obiettivo del governo non sia una modifica so¬ 
stanziale dell’attuale sistema, bensì un qualche ritocco 
che non intacchi quella base di consenso alla maggio¬ 
ranza (in particolare alla De) costruita su un uso seletti¬ 
vo e compiacente della leva fiscale. Ma prima di entra¬ 
re nel merito dei provvedimenti governativi, forse vale 
la pena fare qualche considerazione politica. Anzitutto 
c’è da dire che proprio in vista del mercato unico 
europeo e del gravissimo rischio di arrivare a questo 
appuntamento con l’attuale insostenibile dissesto delle 
finanze pubbliche, i margini di rinvio del governo si 
sono drasticamente rIdotiT. In secondo luogo, non era¬ 
no stali forse esponenti governativi (Amalo In testa) a 
indicare nella questione fiscale l'Impegno qualificante 
dell’azione governativa in campo ecònomlco? Come 
sfuggire ancora una volta a questo Impegno senza pen¬ 
sare à una dura e legillima reazione del sindacati, del¬ 
l'opposizione e dell'opinione pubblica? Vediamo allo¬ 
ra come si sta configurando l'Iniziativa fiscale del go¬ 
verno. Il caso deirirpef è, a questo proposito, significa¬ 
tivo. Dopo tante denunce è ormai diffusa nel paese la 
consapevolezza che se tutti I redditi facessero il loro 
dovere nei confronti del fisco, tutti i contribuenti italia¬ 
ni e In particolare i più tartassati (leggi I lavoratori 
dipendenti) potrebbero pagare meno, Risponde a que¬ 
sta elementare domanda di giustizia la proposta del 

g overno? Nemmeno per sogno. A quanto si sa, la mo¬ 
llica dell'Irpel dovrebbe consistere in una riduzione 
dell'aliquota massima senza che essa vanga accompa¬ 
gnala da alcuna misura nel confronti dell'evasione e 
dell'eluslone fiscale. La proposta deH'opposizIone co¬ 
munista e della Sinistra Indipendente di collegarla con 
un ampliamento della ba^e imponibile con I redditi da 
capllafe non è stata nemmeno presa in considerazione. 
Dunque la revisione delle aliquote Irpef non ai presen¬ 
ta, In queste condizioni, come un anliqlpo deifa rjlorma 
fiscale, bensì come un vero e proprio iegalo>ai'reddlll 


Introduzione di un maggior tasso di equità nel sistema 
fiscale italiano, bensì di «proteggere» i propri elettori. 
Tanto rumore per non cambiare nulla: Il gioco delle tre 
carie Insomma, dal momento che per trovare I soldi 
necessari a coprire l'operazlone-regalo basta aumenta¬ 
re i'Iva sui beni necessari e sterilizzare la scala mobile. 

I l (atto che al lavoratori dipendenti, che cp- 
slllulscono II 68 per cento degli occupali, 
vada, gtazie anche al fisco, meno della metà 
del reddito prodotto, non sfiora nemmeno 
wmm per un momento la mente degli uomini del 
governo. L'Importante è non scalfire il processo di 
redislribuzione alla rovescia. L'altro aspetto sorpren¬ 
dente è quello relativo al condono per I reati fiscali per 
artigiani e commercianti. Quando la notizia è apparsa 
nei giorni scorsi ha provocato la giusta'indignazione di 
molli, non solo dei sindacali o deiropposizione. Un 
paese che va avanti a condoni (edilizio, lisca- 
le.valutarlo ecc.) non è più uno stato di diritto, si è 
scritto giustamente. Sta di latto che portavoce governa¬ 
tivi hanno detto che si era capilo male, che in realtà la 
proposta era quella di un «concordato» fra fisco e lavo¬ 
ratori autonomi, cioè da applicarsi solo nel caso di un 
conlezloso aperto fra l'amministrazione finanziaria e 
artigiani e commercianti. Incomprensione o marcia In¬ 
dietro? Vedremo nelle prossime ore. Resta però il pro¬ 
blema di fondo. L'effervescenza dei consumi privati, 
sostenuta anche da un fisco compiacente, che è stata 
un polente volano per i successi elettorali del penta¬ 
partito (e della De in particolare) non è più sostenibile, 
Anche loro sanno che non si può arrivare ai prossimi 
appuntamenti internazionali con un debito pubblico 
che (a paura (e che è conseguenza anche della «tolle¬ 
ranza» in campo fiscale), o con intere categorie che 
chiedono una fella più grossa della torta anche perché 
spinte dalle politiche «eletforall» del governo. E' dun¬ 
que il momento di scegliere. E' questo sicuramente 
I imprevisto più doloroso per il pentapartito. 


_Dopo la decisione di re Hussein 

i palestinesi devono ora darsi rapidamente 
gli strumenti per costruire il loro Stato 

La sfida più ardua 
per l’Olp di Ara&t 


tm ■£ quella è la villa di re 
Hussein. Veniva qui, prima 
della liberazione, con gli ami* 
ci inglesi, americani. Peste e 
fasti. Dicono che passasse 
notti intere a giocare a poken. 
Mi sono sempre chiesta per¬ 
ché la vecchia guida turistica 
israeliana che più di una volta 
mi ha accompagnata verso il 
ponte di Altemby o nel deser¬ 
to della Giudea da Cerusalem- 
me, all'altezza di Ramallah. 
mostrandomi una sparuta vil¬ 
letta tutta cemento nel peg¬ 
giore stile litorale laziale, si 
sentisse in dovere di dipinger¬ 
mi re Hussein di Giordania co¬ 
me un piccolo satrapo licen¬ 
zioso. crudele («è stalo lui il 
primo a mas,sacrare i palesti¬ 
nesi... ricorda il settembre ne¬ 
ro de) 70?0 e aduso al peggio 
Intrighi d'Oriente. Non ho mai 
creduto alla vecchia guida, 
ma quel piccolo sovrano (che 
passava notti intere a giocare 
a pc^er) mi è tornato in men¬ 
te tre giorni fa quando ho sa¬ 
puto della sua decisione di ri¬ 
nunciare, per ora, a qualsiasi 
rivendicazione sulla Cisglor- 
dania occupala (per la vec* 
chia guida «llberataR) nel *67 
dagli israeliani. La apparente¬ 
mente improvvisa decisione 
Infatti ha tutta l'aria del classi¬ 
co ivedoo a poker e costringe 
i principali attori implicati ne) 
conflitto mediorientale ad as¬ 
sumerai alla luce del sole le 
proprie Ksponsabilltà. £ Un 
bene, é un male? Per chi poi? 
È troppo presto per dirlo an¬ 
che se si possono azzardare 
alcune ipotesi, 

Una mano all'Olp? Certa¬ 
mente la mossa di Humin 
ora direttamene "ÌMT 
fronte Israele e l'Olp, facendo 
cadere i) cavallo di 
delegazione conglunfir #01^. 

dano-palestinese cui parte 
dell'establishment israeliano, 
certamente gli americani, si 
sono fin qui aggrappati per 
definire gli interlocutori del 
processo di pace. L'Olp per¬ 
ciò non può che ringraziare, 
ma si trova ad affrontare da un ' 
giorno all'altro diverse perico¬ 
lose sfide ai proprio interno. 
Con rintifada giunta ormai al 
nono mese, mentre dunque il 
suo sforzo è prevalentemente 
concretato nell'individuare le 
migliori tecniche di resistenze 
e guerriglia nel territori occu¬ 
pali, rolp deve elaborare in 
fretta una politica e un'imma¬ 
gine che rendano evidenti le 
sue credenziali politiche a go¬ 
vernare la transizione verso il 
costituendo Stato palestinese. 
Sulla scena intemazionale 
questo significa sopraiiulio fu¬ 
gare ogni residuo sospetta di 
collusione col terrorismo lad¬ 
dove le semplici parole non 
bastano più. Questo chiari¬ 
mento potrebbe portare an¬ 
cora una volta ad un confron¬ 
to assai aspro all'Interno del- 
l'organizzazione. In altre pa¬ 
role certi conti ancora in so¬ 
speso, ad esempio con il si¬ 
gnor Abu Abbas della nota vi¬ 
cenda dell'Achille Lauro, de¬ 
vono essere chiariti senza più 
fughe nella retorica. Su que¬ 
st’onda tornano in primo pia¬ 
no anche ì tortuosi rap(ràrti 
Ira rOlp e la Siria. Certo, c'è 


La decisione di re Hussein di Giordania di rinuncia¬ 
re a qualsiasi rivendicazione sulla Cisgiordanta po¬ 
ne all'Olp una sfida del tutto nuova non priva di 
rischi e perìcoli. Ma per l'intero mondo arabo sem¬ 
bra aprirsi una stagione nuova, mentre i due con¬ 
flitti {Mggiori che mai abbiano sconvolto il Medio 
Oriente, quello arabo-israeliano e quello tra fran e 
Irak arrivano in parallelo ad uno snodo cruciale. 


MARCELLA EMILIANI 




stata una riconciliazione a 
denti stretti, ma Damasco 
continua ad ospitare le frange 
più pericolose dì certo estre¬ 
mismo palestinese, tenendole 
quasi in caldo per giochi ora 
non più tanto futuri. Non parlo 
deirinafferrabile Abu Nidal, 
fantasma della cattiva co¬ 
scienza del Medio Oriente tut¬ 
to, ma dei gruppuscoli di Abu 
Mussa ancora capaci dì turba¬ 
re un orizzonte di pace. 

Arafal infine dovrà affronta¬ 
re ancora una volta l'ormai fa¬ 
moso «equivoco* della 242, 
quella nsoluzione dell'Onu 
cioè, attorno alla quale ha bal¬ 
bettato per anni e che ricono¬ 
sce esplicitamente il diritto 
dello Stato di Israele ad esiste¬ 
re. Per riconscere il diritto al¬ 
l'esistenza di Israele l'Olp do¬ 


vrebbe cambiare rarticoio nu¬ 
mero t del suo atto costitutivo 
che paria della distruzione to¬ 
tale dello Stato ebraico e for* 
nìsce tutl'oggj agli Shamir, ma 
anche ai Peres. un alibi perfet¬ 
to per tacciare Vofgeniuazto- 
ne dì terrorismo. Non'suoni 
sfiducia nei confnmti del- 
l'Olp, ma può contare oggi su 
un grado tale dì unità interna 
da compiere questo passo? E 
non rischiare, critrq ad eveit- 
tuali spaccature, anche un'e¬ 
morragia dì consensi soprat¬ 
tutto nei territori occupai? 

La leadership dell'Olp nei 
territori è mdiscu^. ma di 
palestinesi sulle terre ammini¬ 
strate occupate da Israele og¬ 
gi ne esistono di tre categorie 
con problemi ed esigenze che 
un momento storico come 


questo potrebbe far scoprire 
divergenti. Ci sono i palestine¬ 
si con passaporto israeliano, 
quelli che nel '48 accettarono 
il nuovo Stato ed oggi sono 
ben inseriti nella società e 
nell'economia israeliana. Cer¬ 
to non nella politica, vista la 
bassissima percentuale di de¬ 
putati palestinesi eletti nelle li¬ 
ste dei partiti israeliani. Non 
nell'esercito, visto il terrore di 
Israele di mettete una qualsia¬ 
si arma in mano ad un palesti¬ 
nese. Cittadini di serie B, co¬ 
me si definiscono loro ma infi¬ 
nitamente privilegiati riatto 
alle altre due categorie di «fra- 
teili*; i 900mila con passapor¬ 
to giordano che abitano in Ci- 
sgiordania, oggi proiettati in 
un limbo deii'indefinito giuri¬ 
dico dalla mossa di Hussein, e 
i veri e propri ■paria» dei cam¬ 
pi profughi, in specie a (ìaza, 
quelli ette il pùsaporto non 
ce l'hanno nè amaledetto» co¬ 
me quello israeliano nè fanta* 
sma come quello giordano. La 
spaccatura drammatica tra le 
tre comunità palestinesi in 
Israele rischia di uscire ora in 
maniera meno mediata di 
quanto lo sconto con Israele 
non abbia sempre tenuto na¬ 
scosto. 

1\jtto questo realisticamen¬ 
te rischia l'Olp, dopo la mossa 
del •pokerista» Hussein, che 
comunque (a quanto ammet¬ 
te la stessa Olp per bocca di 
Abu ^aril, consigliere princi¬ 
pe di Arafat) era un passo già 
noto all’Organizzazione in 
quanto deciso aH'ultimo verti¬ 
ce arsbo di Algeri in giugno. 
C'è però una coincidenza che 
colpisce. Perchè Hussein si è 
mosso proprio ora? Cioè a po¬ 
che settimane dalla decisione 
iEaDiana4i tentare al fine una 
via.negooiata aila'guerra con^ 
rirak? l/n po' cinicamente 
colpisce il fatto che I due peg¬ 
giori conflitti che il Medio 
Oriente abbia mai conosciuto 
arrivino ad un punto cruciale, 
ad uno snodo quasi parallelo 
e per tutti e due da oggi in poi 
diminuisca II peso specifico 
che l'intero mondo arabo può 
giocare per le loro sorti, ma 
aumenti moltissimo quello 
che può assumere l’Occiden¬ 
te, la comunità intemazionale 
e l'Onu in particolare. L'Iran 
degli ayatollah da una parte, 
roTp dall'altra ora devono 
giocare in proprio nei con¬ 
fronti del mondo intero per 
gestire al meglio l’uno una 
sconfitta, Taltra una quasi vit¬ 
toria. intanto però 4 mondo 
ar^ nel suo insieme, cinica¬ 
mente parlando, ha finalmen¬ 
te le mani libere per ripresen¬ 
tarsi sul consesso (e wl mer¬ 
cato) intemazionale senza più 
l'ombra lunga alle spalle dei 
palestinesi e degli iraniani. Re¬ 
stando all'ultimo atto, a quello 
di Hussein, è o non è vero che 
il problema del riconoscimen¬ 
to delipip ora arriva ad in¬ 
quietare l’Occidente tutto. 
Stati Uniti in prima fila? b o 
non è vero che da questo mo¬ 
mento l’Occidente tutto. Stati 
Uniti in prima fila, dovrà rive¬ 
dere anche ia sua blanda poli¬ 
tica di «alleanza nel ricatto* 
con Israele, per il quale non si 
prevedono certo giorni facili? 


Intervento 

II Pd oggi? Ancora 
debole neH’analisi 
e neirascolto 

LUIOI CANCRINI 


uesto intervento non nasce 
■ ■ ultimi risultati elettorali. 

I I Li precede. Costituisce il frutto 
d'una riflessione avviata da al- 
aaaaSl ^ Sostenuta da una 

emozione robusta che potreb¬ 
be appannarne la logica. Esprime una 
posizione di parte. Viene proposta senza 
censure, tuttavìa, per suscitare una di¬ 
scussione. 

I) punto di partenza per l’adesione mia 
e di molli altri «Intellettuali» al Partito co¬ 
munista è stala ripotesi di Gramsci Sulle 
funzioni deirintelfettuale organico. Nella 
società moderna il sapere e potere e il 
confluire di esperienze maturate In cam- 

f >i diversi della ricerca e della attività pro- 
essionale in una organizzazione di parti¬ 
to costituisce la premessa indispensabile 
della sua rappresentatività. L'intellettuale 
che si iscrive al partito non è una persona 
con il complesso di non essere un ope¬ 
ralo, ansioso di confondersi con tutti gli 
altri. E persona gelosa di una ^cificità 
coltivala nell’interesse di tutti. Pronta ad 
accettare con umiltà le sintesi politiche 
tratte, nel momento delle scelte concre¬ 
te. dall'incontro di tante specifiche espe¬ 
rienze. Ma verificando puntisliosamenie 
TOi, nel concreto, la validità di tali sintesi, 
^nza avere pretese di egemonia su) di¬ 
scorso degli altri ma senza cedere nulla 
sul terreno delle convinzioni di merito. 

Posso concludere su questo punto di¬ 
cendo che la ragione fondamentale della 
crisi politica mia e di tanti altri sta proprio 
in questo: nella difficoltà di verificare l'u¬ 
tilità e la ragionevolezza delle scelte e 
delle indicazioni del partito neire^- 
rienza quotidiana della vita e dei lavoro e 
nella sostanziale imposibilità di raggiun¬ 
gere, con osservazioni e segnalazioni, i 
vertici di partito da cui discendono quel¬ 
le scelte e quelle indicazioni. Vi sono atti 
compiuti in nome e per conto del partito 
quando si discute di sanità o di scuola, di 
nucleare o dì servizio militare, o quando 
si fanno scelte in tema di nomine e di 
elezioni alla Rai ed in Magistratura, nel- 
l'Università e nelle Amministrazioni, che 
determinano, hanno determinalo, rabbia 
e delusione profonda in un numero alto 
di iscritti e di simpatizzanti. Può darsi an¬ 
che che molti di loro abbiano torto. Gra¬ 
ve sarebbe tuttavia sottovalutare il fatto 
che con essi non sì sia discusso su) serio 
e ancor più grave sarebbe il rifiutarsi di 
capire che nasce proprio da qui la dia¬ 
spora di intellettuali, di giovani e di forze 
vive del mondo dei lavoro In cui si mani¬ 
festa la malattia più grave del partito, 
ché il partito non è un'entità astratta ma 
un insieme complesso e gerarchicamen- 
tecordinato di persone le cyi wirtion! npiri 
^ hahno e non poWno avere tutte la stes¬ 
sa importanza: sistema caratterizzato da 
una forma di distribuzione de) potere che 
non risponde più ad una logica condivisa 
da tutti i membri de) gruppo ed in cui chi 
ha 11 potere di parlare in nome degli altri 
può facilmente evitare che dì tali errori si 
discuta. Spostando la discussione, maga¬ 
ri, sugli «errori» commessi da qualcun al¬ 
tro ne) passafp. 

Può essere interessante riflettere ora 
sulla variazione genetica intervenuta in 
questi ultimi anni. Dopo una lunga fase in 
cui la direzione dei partito e de) movi¬ 


mento erano affidate a funzionari ed in¬ 
tellettuali che svolgevano insieme, con 
una distribuzione di compiti consensuale 
ed efficace, una funzione dirigente, vivia¬ 
mo ora una fase in cui questo equifiorìo si 
è rotto per il prevalere dei funzionari di 
partito e per lo sgretolamento progressi¬ 
vo della funzione e del ruolo svolti da 
persone in grado di tenere rapporti reali 
con Io sviluppo deita cultura e del sapere 
da una parte, con 1 problemi reali del 
paese dall'altra. Fino al determinar^ di 
una situazione in cui il punto vero di crisi 
sta nella debolezza dell'analisi e dell'a* 
scolto. Non sì può spiegare in altro mo* 
do, a mio avviso, la debolezza delle posi¬ 
zioni espresse di fronte ai problemi che si 
muovono trasversalmente all'Interno di 
una società che non riconosce più (a sua 
contraddizione fondamentale nell'ingiu¬ 
stizia della stratificazione sociale o nella 
dicotomia, pur rilevante, tra forza lavoro 
occupata e disoccupata: di fronte alte 
lotte, per esempio, degli emarginati, del 
professori, degli operatori dei sefvizi e 
des^i studenti universitari o ai grandi mo¬ 
vimenti pacifisti, ecologisti e di solidarie¬ 
tà per il Terzo Mondo. 

Parlo di una spirale perversa, difficile 
da controllare, una organizzazione che 
avrebbe una necessità vitale di esperien¬ 
ze in grado di metterla in contatto con le 
zone della società di cui non capisce le 
eagenze è un'o^anizzazlone che perde 
la sua capacità di attrazione nel confronti 
delle persone che^ivono questo tipo di 
esperienza. Dal Comitato centrale Imo al 
direttivi d) sezione, dai comitati federali a 
quelli regionali, la percentuale di persone 
in grado dì funzionare come tramite fra 
partito e società è una percentuale che si 
riduce ogni giorno di più. Anche se s) 
tenta di riparare a questa emorragia di 
idee, ma anche di attenzione e di con¬ 
sensi, con la presentazione di un certo 
numero di intellettuali «indipendenti» 
nelle liste delle elezioni amministrative: 
numero e rapidità delle delusioni e delle 
defezioni dovrebbero laici capire inlaiti 
che non è più possibile oggi trovare «tec¬ 
nici» di buon livello cui affidare compiti 
specifici e delimitati in nome e per conto 
cfi una organizzazione le cui grandi scelte 
dipendono sempre da un gruppo, sele¬ 
zionato altrove, di persone che hanno 
iniziato la loro carriera di dirigenti in gio¬ 
vanissima età e che hanno lavorato sem¬ 
pre e solo all'Interno del partito. 

Ci avviamo, dopo il Cc di luglio, ad un 
nuovo Congresso. Un gruppo di compa¬ 
gni; è, ìnewato. di preparare un dqcu- 
rpento. politico. Per tutti gli altri, quèlll ' 
che inteiverranno nelle sezioni e nei con^ 
gre^ PK^pciali^la convinzione am-, 
tare poco o nulla à mollo forte. C e da ¬ 
temere fortemente li fatto che molti di 
loro continuino a non essere con noi per 
questo motivo. 11 Congresso raggiungerà 
gli scopi per cui è stalo convocato inve¬ 
ce, molto a) di là delle decisioni che in 
esso si prenderanno, proprio in rapportu 
al numero e alla qualità dei compagni 
che sentiranno di aver contribuito alla 
loro formulazione. Di questo, mi pare, 
poco si è parlato. Di questo, temo, poco 
si parlerà se le ragioni deH'organizzazio- 
ne avranno più forza di quelle della politi¬ 
ca. 


Il «Tango» del «Corriere» 


I l fatto che «Tango» sia uscito 
lunedì a quattro pagine, e ab¬ 
bia annunciato che così sarà 
per tutto il mese di agosto, ha 
fatto scattare sulla notizia al¬ 
cuni tra ì più acuti e smaliziati giornalisti 
italiani. 1) «Corriere della Sera» in prima 
linea (ma anche la «Nazione» e il ■Resto 
del Carlino») hanno pensalo che fosse 
sbaglialo accontentarsi della spieguione 
troppo banale fomìtà dairUnltà: «È esta¬ 
te piena, le forze son poche, riduciamo 
lo spazio». E dopo un faticoso lavoro di 
ricerca hanno potuto stabilire la verità: 
D'Alema ha colpito. Il normalizzatore è 
già al lavoro. Per Staino è finita. Tango 
chiude. Anche perché c'è una contropro¬ 
va; su «Tango*, lunedì, Achille Occhetto 
veniva preso in giro una sola volta. Avete 


mai visto voi un giornale che prende in 
giro Occhetto una sola volta? essere 
un caso? Impossibile: o «Tango» sta per 
chiudere, o comunque ha cambiato radi¬ 
calmente la sua «filosofia». 

De) resto, è ben vero che in questi gior¬ 
ni il «Corriere della Sera» ha ridotto le sue 
pagine dalle abituali 40-44 dei perìodi 
normali, a sole 24. C questo farebbe ipo¬ 
tizzare una probabile chiusura inuttosto 
rapida del giornale dì via Solferino Co 
quantomeno una sua normalizzazione). 
E però nessuno può dire die, leggendo¬ 
lo. sia stato possibile notare mutamenti 
di impostazione: l'articolo che spiega co¬ 
me correndo il più veloce possibile su 
auto della Fiat « corrono meno rìschi che 
guidando tranquilli su una vettura di altra 
marca, anche Ieri campeggiava sulla pri¬ 
ma pagina. 
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tm Sono rientrato da un 
viaggio di due settimane in 
Brasile e in Ecuador, per 
conferenze scientifiche e in¬ 
contri politico-sociali. Ho 
impressioni vane, e non rie¬ 
sco a scrivere un reportage. 
Posso però segnalare episo¬ 
di e cronache di qualche in¬ 
teresse. 

Arrivo a San Paolo del 
Brasile verso l'imbrunire. 
L'aereo discende, e per al¬ 
meno un quarto d'ora sorvo¬ 
la qualche diecina di chilo¬ 
metri di edilizi ininterrotti. 1) 
taxi corre però in strade se¬ 
mideserte, e mi porta in bre¬ 
ve tempo all'albergo. Mi ral¬ 
legro, ringrazio l'autista e gli 
accenno ai guai de) traffico 
dalle nostre parti. L’indoma¬ 
ni capisco perché mi ha salu¬ 
tato coh uno strano sorriso. 
Tutte le strade infatti sono in¬ 
tasate e l'aria irrespirabile. 
Leggo sui quotidiani che, il 
giorno prima, ii mio arnvo ha 
coinciso con un «allarme si¬ 
mulato contro l'mquinamen- 


lo»: gli automobilisti erano 
stati invitati a non uscire op¬ 
pure a usare i mezzi pubblici; 
e hanno seguito t'indìcazio- 
ne data dal Comune, amplifi¬ 
cata da stampa e televisione. 
I giornali elogiano il compor¬ 
tamento dei Cittadini, ma 
senvono: «L’inquinamento 
sarà controllato solo quando 
avremo più trasporti colletti¬ 
vi, e combustibili e motori 
più idonei*. La città di San 
Paolo e I comuni vicini, che 
fanno un solo conglomerato 
di case, fabbriche e palazzi, 
contano quindici milioni di 
abitanti. Scattano già ora 
operazioni di emergenza, 
anche se simulate. Mi do¬ 
mando che cosa accadrà al¬ 
ia fine del secolo, quando gli 
abitanti di quest'area metro¬ 
politana saranno venticinque 
milioni, quasi la metà dell'in¬ 
tera popolazione italiana. 

È al lavoro a Brasilia l'As¬ 
semblea costituente. Quan¬ 
do venni qui la prima volta, 
nel 1978, c’era ancora un re- 


I IERI E DOMANI 


Quando c’è 
miseria e progresso 


girne militare In America la¬ 
tina le democrazie erano al¬ 
lora un'eccezione’ ora sono 
un'eccezione le dittature. Il 
testo della Costituzione è 
molto avanzato, particolar¬ 
mente neila proclamazione 
dei diritti sociali. Fra que^i 
segnalo, per originalità e uti- 
liti, la licenza di paternità 
per otto giorni (alla madre 
spetteranno quattro mesi) 
quando nasce un bambino; e 
la fissazione della giornata 
lavorativa, otto ore per tutti, 
soitanto sei per le aziende 
che operano a ciclo conti¬ 
nuo. dove ia turnazione ac¬ 
cresce fa fatica psicofisica. 
Leggo sui giornali questo ti¬ 



tolo su tutta una pagina; Leo- 
niàos dice che combatterà 
contro il turno di sei ore 
Chiedo chi è quest'uomo dal 
nome e da) pìglio cosi batta¬ 
gliero. Mi spiegano che è il 
generale Leonidas Pires Go- 
n^alves. ministro dell'Eserci¬ 
to. li generale annuncia che 
chiederà la soppressione di 
questa norma, nel voto finale 
oeirAssemblea; e spiega 
schiellamente le ragioni: 
«Sono stato sollecitato da 
rappresentanti delle imprese 
nazionali e multinazionali, 
rhe mi hanno spiegato le lo¬ 
ro difficoltà se fosse mante¬ 
nuta la giornata dì sei ore*. 
Capisco meglio le difficoltà 


della democrazia brasiliana, 
l'incerto equilibrio dei pote¬ 
ri, t'influenza dì quel che Ei- 
senhower (anch'egli genera¬ 
le, ma più democratico) de¬ 
nunziò come «complesso 
militare-industriale*. 

Leggo che l'inflazione, in 
giugno, è salita dal 20 al 22 
per cento. Mensile. NeH’ulti- 
mo anno, i prezzi sono cre¬ 
sciuti del 250-300 per cento. 
Leggo pure la rassicurante 
diimiarazione del ministro 
dell'Economia, Mailson da 
Nobrega: «La situazione è 
sotto controllo, è solo un in¬ 
cidente di percorso». Do¬ 
mando agli amici come si vi¬ 


ve, con una moneta che pre¬ 
cipita cosi rapidamente. Ci 
impoveriamo, dicono, per¬ 
ché le retribuzioni crescono 
più lentamente. I soldi biso¬ 
gna spenderli subito, se no ri 
svalutano. Metterli in banca 
conviene a chi ne ha molti: 
te somme depositate ricevo¬ 
no un premio, |»jrchè superi¬ 
no molli milioni. 1 contratti 
di affitto delle case vengono 
fatti di tre mesi in (re meri, f 
negozi accettano malvolen¬ 
tieri assegni e carte di credi¬ 
to, perché dal giorno della 
Vendita al giorno dell'Incas¬ 
so, anche se è l'indomani, 
c'è perdila di valore della 
moneta. 

Pochi anni la, la popola¬ 
zione aveva risposto con ec¬ 
cezionale consenso al pian 
cruzado, il piano di stabiliz¬ 
zazione basato sulla nuova 
moneta (cruzado anziché 
cruzeiró), sul blocco delle 
retribuzioni e dei prezzi, sul 
rilancio produttivo. Su que¬ 
sta base il Pmdb, partito di 


governo, stravinse le elezio¬ 
ni. Il giorno dopo, davvero 
dopo 24 ore. il piano fu man¬ 
dato per aria e l'inflazione ri¬ 
prese a galoppare, t vero 
che le difficoltà dei Sud del 
mondo dipendono molto 
dal debito estero, che è un 
vero sistema dì strozzinaggio 
e di trasferimento di risorse 
dai paesi poveri a quelli ric¬ 
chi. Ma le classi dirigenti lo¬ 
cali concorrono anch'esse, 
in molti cari, a rovinare l’e¬ 
conomia. Dopo il fallimento 
del pian cruzado, mi dicono 
gli amici brasiliani, c'è molto 
desencantoverso il governo, 
ma anche verso tutta la poli¬ 
tica. 

• • • 

Oltre al record delTinfla- 
Itene c'è slato, nello stesso 
mese, quello dell'esportaiio- 
ne di prodotti brasiliani. Il 
caflè? fn minima parte. Altri 
prodotti agricoli, minerali, 
ma anche macchinari e pro¬ 
dotti industriai! moderni, co¬ 
me l'elettronica. C'è miseria 
e progresso, crisi e sviluppo. 
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POLITICA INTERNA 


E’ scontro 
trai^udid 



Clovinnl Falcone 


D Pà attacca 
«le passerelle 
dell’Antimafia» 


■1 ROMA. A (ine mattinata, 
utilizzando la «Voce repubbti* 
canai*, Giorgio U Malfa era 
tornato a mettere suH'awiso 
Ciriaco De Mltat «E’ necpssa* 
rio che la risposta alia mafia 
venga in primo luogo dal go¬ 
verno*. I (atti accaduti a Paler¬ 
mo negli uilimi giorni, conti¬ 
nuava, dimostrano che non è 
solo nella ihagislratura che la 
situazione va precipitando fi¬ 
no ad essere, ormai, suirorlo 
della crisi: «Con le'dlmiaslorti 
del capo della Mobile, sono le 
forze deirordine a mostrare di 
essere percorse da un sempre 
crescente disagio. E le forze 
dell'ordine dipendono diret¬ 
tamente dalle autorità di go- 
verno*. Dunque, concludeva, 
la richiesta repubblicana d| di¬ 
scutere di tutto ciò nefrffhml-’ 
nento verticédei àegrètarl del¬ 
la maggioramza «gf’va Hvelab- 
do' tempestiva e largafhenie 
giustificaia*. Non è sul Csrn. 
insomma, mandava a dire La 
Malfa, che il governo può ^ca- 
ricare decisioni e compiti che 
sono invece propri. Sarà un 
caso, ma appena un paio d'o¬ 
re dopo la nota della «Voce 
repubblicana*, uno scarno 
comunicato della presidenza 
dei Consiglio Informava che 
De Mita aveva convocalo a 
palazzo Chigi, per il pomerig¬ 
gio, Vassalli e Cava. 

Il presidente del Consiglio 
si è mtraltenuto con il mini- 
Siro della Giustizia per una 
ventina di minuti, con lui e 
con Cava assieme per poco 
più di mezz'ora e col solo mi¬ 
nistra dell’Interno per oltre 
un'ora. Decisioni concrete? 
La messa a punto di uno sca- 
denurio di iniziative? Quan¬ 
do Vassalli lascia palazzo Chi¬ 
gi dice di no, perché «su cose 
di qqeato genere non si deci¬ 
de da un momenlo airallro*. 
E Dava, ancor più laconico, si 
limita aàpibgare.- «Il colloquio 
é servilo a preparare e fornire 
elementi ulili ai presidente del 
Consiglio per il vertice dèi se¬ 
gretari (si terrà giovedì, ndr) e 
per il Consiglio dei ministri di 
venerdì». Sarà allora il Consi¬ 
glio dei ministri ad assumere 
decisioni sulla situazione di’ 


Palermo? Quando sono le ot¬ 
to di sera e lascia palazzo Chi¬ 
gi, De Mila spiega che non è 
detto che sia cosi; «Diciamo 
che c'è un approfondimento 
della situazione. Vedremo, 
dopo la discussione di vener¬ 
dì, se ci sarà bisogno di nuovi 
provvedimenti o soltanto di 
iniziative*. 

L'impressione è che l'Im¬ 
provvisa convocazione a pa¬ 
lazzo Chigi di Cava e Vassalli 
sia servita a De Mita più a pa¬ 
rare le insistenti critiche pio¬ 
vute sul governo da parte del 
Pei (ma anche di partiti della 
maggioranza) «che a mettere 
dàwero a punto un qualche 
piano di intervento per Paler¬ 
mo. D'altra parte, con un mi¬ 
nistro dell'Interno nell’occhio 
^del clclo'hè l^r ifcàso-Girlffo e 
cóY) più dl'una divisione nella 
< rhàggiorània sul come affron¬ 
tare Ta nuova emergenza sici¬ 
liana. per il presidente del 
Consiglio la situazione si va fa¬ 
cendo notevolmente pesante. 
Tanto più che il Psi mantiene 
un atteggiamento prudente, 
contraddritorìo, ambiguo. Sal¬ 
vo Andò, responsabile sociali¬ 
sta per il problemi dello Stalo, 
suir*Avan((l« di oggi scrive: «li 
rischio è che ora ricominci la 
bagarre antimafia degli anni 
scorsi, una bagarre che riporti 
ai centro dell'allenzione poli¬ 
tica gli strateghi soliti dell'anti¬ 
mafia parlata*; quelli «che non 
perdono occasione per esibir¬ 
si sulle passerelle dell’antima- 
fia», responsabili di guasti pro¬ 
fondi «con i loro verdetti abu¬ 
sivi, con i giudizi sommari, ce¬ 
lebrati secondo lofliche ‘tutte 
e solo politiche», «i giudici, le 
forze deirordine - conclude - 
non hanno bisogno nò di in- 

§ ombranti sponsor politici, né 
i solidarietà sospette e tardi¬ 
ve*. È mentre nella maggio¬ 
ranza-la polemica sui come (e 
addirittura sul se) intervenire 
continua, il Pei accusa: «Sul 
fronte della lotta alla mafia - 
commenta Pellicani - c'è sta¬ 
to un abbassamento della 
guardia. 1 giudici, le forze del- 
rordine che erano impegnale 
su questo fronte, sono state 
lasciale sole». 


Divisioni, manovre e trattative per l’intera pomata 
al Consiglio superiore della magistratura 
sulla drammatica crisi della giustizia esplosa a Palermo 
Gli schieramenti attorno a due documenti contrapposti 

Dilania il Csm 
l’emergenza in Sicilia 


Lunghe, faticose trattative al Consiglio superiore del¬ 
la magistratura nella ricerca di una convergenza uni¬ 
taria sull'«emergenza Sicilia». L'organo di autogover¬ 
no, sentiti i giudici palermitani, deve fornire una serie 
di valutazioni al presidente della Repubblica, che le 
aveva sollecitate. Ma tra i commissari di palazzo dei 
Marescialli continuano a riprodursi le fratture già 
emerse al momento della scelta tra Meli e Falcone. 

FMIO INWINKL 


■H ROMA, l/na giornata se¬ 
gnata dalla divisione, dai con¬ 
trasti, dalle manovre quella 
vìssuta a palazzo dei Mare¬ 
scialli. dove il comitato Anti¬ 
mafia del Csm ha cercato per 
ore di definire un documento 
unitario sui problemi della 
giustizia a Palermo. Dopo le 
intense tornate di audizioni 
dei magistrati del capoluogo 
siciliano, spettava al Consiglio 
superiore fornire uno sbocco 
chiaro, un'indicazione autore¬ 
vole rispetto aite difficoltà de¬ 
nunciale dal procuratore di 
Marsala Paolo Borsellino, che 
avevano indotto il capo dello 
Stato a sollecitare rapide mi¬ 
sure al governo e allo stesso 
organo dei magistrati, invece, 
si sono riprodotte nell'aula di 


palazzo dei Marescialli te con¬ 
trapposizioni di tondo già 
emerse, il 20 gennaio, al mo¬ 
mento della nomina del nuo¬ 
vo consigliere istruttore di Pa¬ 
lermo. Allora 14 voti andaro¬ 
no ad Antonino Meli, 10 a 
Giovanni Falcone (ora dimis¬ 
sionario per la paralisi cui è 
costretto il pool antimafia); 5 
furono gli astenuti. 

feri mattina, allorché il co¬ 
mitato Antimafia allargato ad 
altri consiglieri si è riunito per 
esaminate gli esili delle udien¬ 
ze sul «caso Palermo», la divi¬ 
sione si è registrata subito. Da 
una pane un documento del 
presidente del comitato, il co¬ 
munista Carlo Smuraglia, teso 
a definire compiti e spazi ope¬ 
rativi del tanto contestato 


«pool» del Tribunale palermi¬ 
tano. Dall'altra, una risoluzio¬ 
ne di Sebastiano Suraci (Unità 
per la Costituzione), (ondata 
sulla sconfessione di Borselli¬ 
no e la riconferma dello «sta¬ 
tus quo». A questo punto si av¬ 
viava, fino a (arda ora, una de¬ 
fatigante trattativa per cercare 
un punto di mediaideme. Sulla 
linea Smuragita erano, c<m il 
gruppo espresso dal Peì, la so¬ 
cialista Fernanda Contri, Ma¬ 
gistratura democratica (divisa 
nel voto dello scorao gen¬ 
naio). i due «verdi» Vito 
D'Ambrosio e Guido Caloge¬ 
ro. usciti di recente dalle (ite 
di «Unicost». Quesl'uitimo 
gruppo (compreso Nino Ab¬ 
bate, «falconiano» a gennaio). 
1 rappresentanti di M^istratu- 
ra indipendente è quelli della 
De si attestavano nella difesa 
di Meli e della sua linea, che 
ha prodotto una sostanziate 
«normalizzazione» al palazzo 
di giustizia di Palermo. 

A metà giornata, auspice 
anche l'azione svolta da Pino 
Borrè (Md), si diffondeva un 
cauto ottimismo. «Stiamo la¬ 
vorando di (orbici e colla per 
(ondere in qualche modo i do¬ 


cumenti di partenza», faceva¬ 
no sapere D'Ambrosio e Re¬ 
naio Papa (quest'ultimo, 
esponente di Unicost, sosteni¬ 
tore di Meli). Ma verso sera si 
diffondeva, al di là delle «por¬ 
te chiuse» dell’aula Bachelet, 
una sensazione di pessimi¬ 
smo. Le distanze erano anco¬ 
ra considerevoli, a conferma 
delle divergenze di (ondo che 
hanno caratterizzato negli ui¬ 
limi tempi il Consiglio supe¬ 
riore, segnando un suo disa¬ 
gio rispetto alle vicende sem¬ 
pre più tormentale e comples¬ 
se che si è trovalo a fronteg¬ 
giare. 

Insomma, la denuncia di 
Borsellino .e la richiesta di tra¬ 
sferimento avanzata da Falco¬ 
ne hanno rilanciato al Csm la 
«patata calda» della gestione 
delle inchieste di mafia, che 
sei mesi fa si era ritenuto di 
risolvere con la nomina di An¬ 
tonino Meli al vertice dell'uffi¬ 
cio istruzione del Tribunale 
palermitano. Fu allora il crite¬ 
rio deH'anzianità del candida¬ 
to a giustificare la scelta della 
maggioranza del «plenum» di 
palazzo dei Marescialli. Un 


Ma dal Parlamento arriva 
sostegno al pool palermitano 


Mentre d«;l Csm giungono voci di spaccature, l'ufficip 
di presidenza della commitàione parlamentare Ant|. 
mafia decide di dare un segnale a sostegno di Falco¬ 
ne e del suo pool. La riunione, svoltasi ieri sera a 
palazzo Madama, si è conclusa con un documento 
unitario che invoca la «massima coesione» nella lotta 
alla malia e la valorizzazione delle professionalità 
impiegate. E il «caso Cirillo»? «Ne parleremo dopo». 

PAOLO IRANPA 


H ROMA La porta della 
commissione Agricolture al 
primo piano di palazzo Mada¬ 
ma, dove ha scelto di riunirsi 
l'ufficio di presidenza dell'An- 
timafìa, si spalanca per la pri¬ 
ma volta poco dopo le sette di 
sera. Due ore e passa dì di¬ 
scussione per tentare di ap¬ 
prodare ad una risoluzione 
unitaria, che anticipi le con¬ 
clusioni del Consiglio superio¬ 
re della Magistratura. Ci siete 
riusciti? «SI, abbiamo raggiun¬ 
tò l'accordo su un documento 
che fra poco renderemo pub¬ 
blico^, dice il presidente delia 
commissione, Gerardo Chia- 
romonte, mentre raggiunge il 
bar per una breve sosta. Il più 
è fàito. dunque, ma ci vuole 
ancora un'altra mezz'ora per¬ 
ché il tanto atteso documento 
- 2 cartelle redatte dal vice¬ 


presidente, il de Viialone • 
venga definito in ogni parte. 

Come accade spesso in po¬ 
litica. soprattutto quando ci 
sono da mettere d’accordo 
posizioni lontane, il testo ri¬ 
sulta alquanto interlocutorio. 
Ma, a leggerlo bene, è comun¬ 
que possibile scorgervi più di 
un segnale di un certo rilievo. 
Per esempio, dove si «ribadi¬ 
sce l'esigenza di rafforzare 
rirh(^ego di tutti gli strumenti 
che si sono rivelati-nel tempo 
particolamtente efficaci nel 
perietrare" i( fenomeno crimi¬ 
nale e le sue connessioni». Un 
riferimento evidente, ammet¬ 
te il commissario socialista 
Maurizio Calvi, al p(»l antima¬ 
fia dì Palermo. Di più: mentre 
da palazzo dei Marescialli 
giungono notizie di violenti 
polemiche su Falcone, dalla 


no sapere <fh^'òlersi avvalere- 
dell'esperienza dei pool di 
magistrati edi investigatori pa¬ 
lermitani «a supporta! dell'in¬ 
dagine». «Siamo itiolto preoc¬ 
cupati per quel che sta acca¬ 
dendo in questi giorni*, ag¬ 
giunge Chiaromonte die in 
mattinata ha annunciato che 
iascerà a settembre l'incarico 
di capogruppo dei Pd ai Con¬ 
siglio comunale di Napoli, per 
rispetto del suo ntmvo incari¬ 
co Istituzionale. «Sarebbe gra¬ 
vissimo se fossero disperse le 
forze e le professionalità im¬ 
piegate con indubbio succes¬ 
so nella battaglia contro la cri¬ 
minalità mafiosa». 

Di più forse era davvero dif¬ 
ficile dire ed ottenere, con«- 
derati gli approcci, abbastan¬ 
za diversi, delle stesse forze 
politiche. In particolare in 
qualche settore de nem ci sa¬ 
rebbe un grande entusiasmo 
nel sostenere )a battaglia del 
pool palermitano. «Falcone è 
un magistrato che deve rispet¬ 
tare le regole come lutti», sì 
lascia andare il c<Mnmissario 
democristiano Carmelo Azza- 
rà. «Nessuno può dire «me ne 
vado», sia che si tratti di un 
giudice o di un poliziotto..,». 
Ed è ormai noto che tra gli 
stessi socialisti non manca 
una lettura del «caso Paier¬ 


mo» limitata ad un ■conflitto 
tre magistrali*. «Un inierpreia- 
zione deviante». la definisce il 
presidente Chiaromonte. che 
pronostica una conclusione 
non unanime per i lavori del- 
t'Anllmafia. 

Nelle due ore e mezzo di 
riunione si è parlato anche 
dell’Alto commissariato per la 
lotta alla mafia; l’orientamen» 
to sembra quello dì evitarne 
una islituzìonaiizzazione, an¬ 
che se tutti convengono sulla 
necessità di una proroga del¬ 
l'attuale incarico. E la vicenda 
■Cirillo»? «Per ora ait'ordine 
dei lavori c'è il caso Palermo», 
risponde Chiaromonte, «se ne 
parlerà eventualmente dopo. 
La nostra commissione co¬ 
munque è una delle sedi, non 
l'unica, dove dovrà essere af¬ 
frontala la vicenda». Di diver¬ 
so avviso il de Viialone, pole¬ 
mico con l'iniziativa dei suo 
collega di partito Mario Segni, 
che ha «avocalo» al Comitato 
interparlamentare sui servizi 
segreti il caso; «Nel caso se ne 
dovesse parlare, la competen¬ 
za sarebbe delta nostra com¬ 
missione». 

A) senatore Chiaromonte è 
giunta intanto la richiesta di 
un incontro da parte della 
presidenza della commissio¬ 
ne Antimafia dell'Assemblea 
regionale siciliana. 11 segreta¬ 



rio ^neraie dell’Associazione 
nazionale magistrati, Edmon¬ 
do Bruti liberati (Magistratura 
democratica) ha infine solle¬ 
citato «una svolta per le forze 
politiche e i re^nsabili degli 
apparati di polizia». «La magi¬ 
stratura - ha dichiarato Bruti 
Liberali - deve avere la capa¬ 
cità dì guardare a ciò che non 
va al proprio interno... Spella 
al Consìglio superiore della 
magistratura. neH’esercIzio 
del ruolo di indirizzo che gli è 
sfato assegnato neirimpìanto 
costituzionale, impartire pre¬ 
cise direttive ai dirigenti degli 
uffici giùdizìari. L'attività in¬ 
quirente nei processi per (atti 
di malia non può essere af¬ 
frontata - ha concluso - come 
vicenda di routine, ma richie¬ 
de una Reifica o^anizzazio- 
ne degli uffici». 


Falcone tace. Meli sicuro: «Li ho convinti» 


Non st placa la polemica a) palazzo di giustizia di 
Palermo, il capo deli'ufficio istruzione, Meli, riconfer¬ 
ma punto per punto la sua «verità», contrapposta a 
quella del procuratore capo di Marsala Borsellino. 
Falcone per il momento non rilascia dichiarazioni. Si 
acuisce lo scontro in questura. Accordino e Montai* 
bano, due funzionari «defenestrati», attaccano dura¬ 
mente la direzione provinciale del Siulp. 

OAUA NOSTRA REDAZIONE 

■ SAVCRIO LODATO 


■H PALERMO. Maometto 
non va alla montagna. E la 
montagna non va da Maomet¬ 
to. Bocce ferme, anzi immobi¬ 
li. L’esile filo che lega le posi¬ 
zioni antitetiche di Falcone e 
di Meli, rischia di spezzarsi da 
un momento all'altro. La gran¬ 
de ricucitura, data per sconta¬ 
la fra domenica e lunedì, a pa¬ 
lazzo del Marescialli si sta ri¬ 
velando molto pio difficile del 
previsto. Dopo essere stato in¬ 
terrogato dal Csm. Antonino 
Meli, Il consigliere istruttore 
contestato da un'intero staff 
di magistrati, ieri mattina è 
tornato al suo posto In plancia 
di comando. 


Meli anche ieri è apparso 
irremovibile. Non cede, non 
ha ripensamenli, sembra che 
la tempesta di questi giorni in 
qualche modo lo abbia galva¬ 
nizzato. Passeggia nervoso in 
un androne quasi deserto. 1 
cronisti restano a bocca aper¬ 
ta e con i taccuini spalancali 
quando il «vecchio leone» ri¬ 
pete le identiche battute di un 
copione che tutti pensavano 
fosse già andato in scena: «Fin 
da! primo giorno ho sostenuto 
che le affermazioni di Borsel¬ 
lino erano infondate. L'ho ri¬ 
petuto aH'indomani neH’inler- 
vento del capo dello Stato. 
Oggi sono assolutamente si¬ 


curo di avere dimostralo la 
giustezza delle mie opinioni 
durante gli interrogatori al 
Csm». Si infastidisce quando 
gli chiedono previsioni sull'e¬ 
sito finale di questa gigante¬ 
sca querelle. «Quali questioni, 
quali problemi.. qui non ci so¬ 
no mai stati problemi da risol¬ 
vere...». Ormai è chiaro. Vo¬ 
lendo per forza ridurre la par¬ 
lila ad un semplice «braccio di 
ferro» fra due giudici si po¬ 
trebbe dire che in questo mo¬ 
mento ad uno dei giocatori è 
toccato in sorte un pocker 
d'assi. All'allro una scala rea¬ 
le. Ma le carte non sono anco¬ 
ra state gettate sui tavolo, ed 
entrambi i concorrenti, sono 
all'oscuro sul gioco dell'altro. 
Falcone tace. E tornato anche 
lui, a Palermo. 

Corre voce che sia a casa 
sua, in attesa di segnali o più 
corpose notizie da Roma. An¬ 
che lui, annunciando la richie¬ 
sta di irasferìmento, ha posto 
un limite preciso al di là del 
quale non è disposto a spin¬ 
gersi Investe l'intero organo 
di autogoverno delia magi¬ 
stratura della responsabiiilà 


gravosa - ma in realtà non più 
eludibile - di operare scelte 
nette, univoche, sul terreno 
della lotta alla mafia, alla cri¬ 
minalità organizzata. Protago¬ 
nismo? Volontà accentratri¬ 
ce? Delitto dì «lesa maestà», 
da parte di Meli o da parte di 
Falcone? In realtà tutti fili ad¬ 
detti ai lavon, indipendente¬ 
mente dallo schieramento di 
appartenenza, è sempre di più 
l'intera opinione pubblica, si 
rendono conto che mai come 
in questo momenlo non sia¬ 
mo in presenza del classico 
polverone di metà estate. Il 
nodo vero, quellopiù delicato, 
per certi versi insidioso, è n- 
cpnducibile infatti alle grandi 
inchieste sui delitti pomici a 
Palermo. Si tratta di inchieste 
che, se sviluppate coerente¬ 
mente (e con un pizzico di co¬ 
raggio) porterebbero dentro 
alcuni «santuari* fino ad oggi 
protetti da una spessa coltre 
di lassismo e connivenze. L'in¬ 
chiesta Insalaco - è opinione 
diffusa - rappresenterebbe 
l'intasato crocevia nel quale 
convergono sordide piste 
vecchie e nuove, piste lungo 
le quali si sono avventurati - 


camminando a braccetto - 
esponenti di Cosa nostra ma 
anche uomini che » richiama¬ 
no a centrali occulte. 

Ecco perché le dimissioni 
dei capo delta Squadra mini¬ 
le Nino Nicchi, l'imminente al¬ 
lontanamento di Saverio Mon* 
talbano, la bufera nella disa¬ 
strata questura di piazza Vitto¬ 
rio, non vengono considerate 
estranee alle prime concluso- 
ni delie indagini sul delitto In- 
salaco. Da una parte Montai- 
bano che si sarebbe convìnto 
deU'esistenza di un filone di 
inchiesta affarislìco-politico- 
mafioso, dalI'aUra i vertici del¬ 
la questura, questore e capo 
della Mobile, che - secondo 
le clamorose rivelazioni 
dell'oEspresso» - avrebbero 
invitalo alla «calma», alla «pru¬ 
denza», a «tenersi basù», co¬ 
me SI dice qui a Palermo. 

I) questore Alessandro Mi¬ 
lioni. tirato pesantemente In 
ballo la quasi scena muta con 
1 cronisti* «Per me parla il ca¬ 
po della polizia, e il capo della 
polizia non parla» Un sillogi¬ 
smo inestricabile che viene 
messo a durissima prova dalie 


dichiarazioni al vetriolo rila¬ 
viate ieri - congiuntamente - 
da Montaibano e da Accordi¬ 
no. i funzionari che non han¬ 
no intenzione di pagare un 
conto del quale non si riten¬ 
gono debitori. Accordino, 
qualche mese fa, nel disinte¬ 
resse generale, con moiiva- 
zioni capziose (telefonate con 
minacce di morte che però 
sembra provenissero proprio 
dalla stessa questura), venne 
spedito ad occuparsi dì racco¬ 
mandate rubate a Reggio Ca¬ 
labria. Era forse l’ultimo dei 
moicani, ultimo superstite 
cioè della vecchia Squadra 
mobile, quella che negli anni 
ha subito io ^lìlicidio deil'o!- 
fensiva mafiosa. Allontanato 
impFOwisamente dal suo uffi¬ 
cio dì dirigente della Squadra 
omicidi SI era perfino rivolto 
al sindaco di Palermo, Orlan¬ 
do, sollecitando il suo interes¬ 
samento. Anche il sindaco - è 
stato lui stesso a denunciarlo 

3 ual6he giorno (a durante un 
ibattìto pubblico - aveva su- 
biio analoghe minacce di 
morte appena si era occupato 
della «pratica» Oggi France¬ 
sco Accordino lancia un silu¬ 



A Palermo 
consiglio 
comunale 
straordinario 


A discutere di lotta alla mafia, dopo le polemiche di questi 
giorni, sarà chiamato in seduta straordinaria il Consiglio 
comunale di Palermo (nella foto, il sindaco Leoluca Orlaiv 
do). La riunione, decisa da un ordine del giorno approvato 
ìen all’unanimità dal Consiglio stesso, vedià la presenza 
dei ministri competenti e delle Commissioni antimafia na¬ 
zionale e regionale. Il documento approvato rileva «allar¬ 
me e preoccupazione per l'efficienza e la qualità deirazio- 
ne dello Stato contro la mafia» e, in pa' ticolare, crìtica la 
mancala applicazione della legge Rognoni-La Torre, la 
trasformazione deff'Afto commissario in «mera entità bu¬ 
rocratica». la mancata pubblicizzazione delle schede sui 
rapporti fra mafia e politica approntate dalla Commis^one 
antimafia. Il documento chiede infine che «le esperienze 
acquisite e la professionalità sui campo della magistrature 
palermitana siano al massimo valorizzate ed utilizzate*. 


criterio che non ha retto alla 
prova dei fatti su una trincea 
dove risulta decisiva la specia¬ 
lizzazione neirapproccio al 
fenomeno mafioso. Ed è par¬ 
so di cogliere in questi giorni 
un ripensamento tra quegli 
esponenti di Magistratura de¬ 
mocratica che optarono per 
Meli, anche a costo di con¬ 
traccolpi nelle stesse loro file. 
Ma. evidentemente, in altri 
settori l'arroccamenlo di que¬ 
ste ore dimostra una «filoso¬ 
fia» che va a) di là delle singo¬ 
le persone, di questo o quel 
dirigente di ufficio giudiziario. 
È la filosofia della normalizza¬ 
zione, che ha segnalo punti 
all’attivo proprio mentre veni¬ 
vano a maturazione nell'isola 
inchieste che coinvolgono fi¬ 
gure «eccellenti* del mondo 
politico, a cominciare da quel¬ 
la sull’ex sindaco democristia¬ 
no Vito Ciancimino. E non è 
un caso che tra i fascicoli 
bloccati dalla strisciante azio¬ 
ne dì svuotamento del pool 
antimafia vi siano quelli inte¬ 
stati alle maggiori vittime poli¬ 
tiche della mafia; il comunista 
Pio La Torre e i de Michele 
Reina e Piersanti Maltarella. 


|/«eeslll senatori comunisti (Baì- 

Vd9»alll jeiio, Onorato e Vivalo) 

informi hanno sollecitato, in una 

5, l’*”" . lettera al presidente della 

Il rBndmSIltO. Commissione giustizia di 

Il palazzo Madama, la pre* 

Cni€G6 H rCf senza del ministro Vassalli 

alla riunione della Commls- 
sione convocata per dopo¬ 
domani. «Il grave sialo deli'amminìsirazione deifa giustizia 
a Palermo - vrivono * rende opportuna una relazione del 
ministro Vassalli all'esito della quale la Commissione potrà 
eventualmente assumere le iniziative del caso*. 


Ijl r«:| «Un ruolo fondamentale è 

MI** sempre più venuto meno: 

nalfMinitend quello deirAUo commlssa- 

” i»?t* "O 'o**® contro la ma- 

CfftiCd I Alto fià»: io scrive la Celi di Pa- 

commissario ri. «Questo istituto - sN^ge 

> ha finito per diventare un 
posto In CUI funzionali dello 
Stalo sono transitati in attesa di future carriere in altri 
settori deiramministrazione pubblica». La Cgli auspica al 
più presto il «superamento di questa struttura meramente 
burocratica». Quanto alle polemiche scoppiate nel Siulp di 
Palermo. la Cgil osserva cne «già da tempo sì sono osser¬ 
vati i limili di una direzione del sindacato di polizia caratte¬ 
rizzata da scelte unilaterali». 


«Pura rhÌar» 7 Ta» Tonino Lo Scluto, se- 
«roca aiHreZZa» gretarlo dei siulp, inon 
fra Delizia sempre c'è chiarezza» fra 

t Al polizia e mMìslratura: pro- 

G nUlQlSuaiL va ne sarebbero i giudici 

II «troppo zelanti» nelremel- 

mee IrSlUlp tere^wmunicazioni giudi¬ 

ziarie alla volta dei poliziot* 
qhe dovrebtero così 
guardarsi anche dagli «ailacchì ancora più insidiosi di ne¬ 
mici non dichiarati». Lo Sciuto ribadisce il giudizio negati¬ 
vo suH'operato dell’Alto commissario e sembra spc^re le 
scelte di Antonino Meli, consigliere isiruiiore di Palermo: 
«Credo che la lotta alla maHa debba impegnare gli organi 
dello Stato, e non soltanto i singoli; ggaì a personalizzare 
la lolla*, infine. Lo Scluto critica il governo per «non àvet 
tradotto in misure concrete gli impegni programmatici as¬ 
sunti». 


«Bisogna 

laffbiiaire 

B/pool 

di iMgistriiti» 


Il Sindacato autonomo (H 
polizia (Sap) propone alcu- 
' ne misure per rafforzare la 
lolla alla malia; mantenere 
e rafforzare il pool antima¬ 
fia negli uffici giudiziari» 
reintegrare negli uffici inve» 
stigativi quei poliziotti «che 


stigativi quei polidoiti «che 
Hohea' della fotìz alla mafia», re^sfrìbulre? ^iwnaìe d* 


I «ivKimic», iivniutaic i «ui^iaMVUa» ucll Alio COinmiSSBIiO 

creando un «ufficio ìnterforze preposto alla verifica dei 
palnmoni e degli appalli pubblici*. 

If Ordinamento 

dllllllldfid antimafia di Palermo, ha re- 

m plicdlo Ieri ai giudizi potè- 

IG|NICa 9 rainO mici espressi dai procurato- 

e Ntrrhl generate Pajno e da) vi- 

lilCUll cequestore Nicchi sul dì- 

__ battito svolto» gìovedi a 

Mondello sull^fficienza 
dello Stato nella (otta alia mafia. «Chiunque - dice Mancu- 
so • ha avuto la po^bìliià di esprimere il proprio pensie¬ 
ro». Le «asprezu dialettiche» che si sono verificale non 
erano pr^iste dagli o^anizzalori, i quali hanno invece 
condotto il dibattito «con uno spirito m confronto civile». 


Soldi da editori dell' Ora di Paler- 

^lui ^_ mo hanno querelato La 

COSd nOSlFGf stampa per un artìcolo ap- 

' -I ««««.m»B^ parso venerdì In cui «veniva 

I <fLUraie QUGIGId mcredibilmonte insinuato 

te nrCfsm■%a«k finanziamento di Cosa 

ZidIolll|iaw nostra al giornale l’On». 

Analogo provvedimento 
potrebbe essere preso, 
hanno annunciato gli editori, nei confronti del Gtbma/e 
nuovo. «Nessuno può permettersi > conclude la nota - di 
diffondere tali infamami invenzioni senza essere chiamato 
1 a risponderne». 


FMRIZIO RÒNbOUNfT 


ro contro l'ex capo della 
Squadra mobile Nicchi; «E 
chiaro - afferma il vìcequeslo- 
re - che non potendo più ri¬ 
mandare il suo allontanamen¬ 
to da un ufficio che ha visto il 
sacrificio di uomini come Bo¬ 
ris Giuliano, Roberto Antio- 
pla. Beppe Montana, Ninni 
Cassarà, ha voluto paradossal¬ 
mente imitare l'autorevole, 
sofferta e responsabile azione 
di magistrati di altissima cara¬ 
tura morale e professionale». 

Del suo strano trasferimen¬ 
to Accordino dice: «L'ho ocel¬ 
lato con grande sofferenza,'lo 
ytvo con amarezza, sono stato 
sottratto a quell’impegno pro¬ 
fessionale contro la mafia che 
condividevo totalmente con i 
miei colleghi uccisi e dei quali 
desidero continuare l’opera». 
Saverio Montaibano, dirigente 
della sezione investigativa, 
prende di petto invece la dire¬ 
zione provinciale dei ^ulp, il 
sindacato di polizia, che qui si 
è spaccato. E nato il gruppo 
•Azione democratica per ru- 
nità» che non si riconosce nel 
comunicati di pessimo gusto 
di un gruppo dirigente che 
manifesta insofferenza per i 


«miti» indicando, proprio fra 
questi miti, quelli di Boris Giu¬ 
liano e Cassarà. Per Montalba- 
no Salvatore Carreca, dirigen¬ 
te del Siulp provinciale «mani¬ 
festa menzogna, ottusità, ma¬ 
lafede». Montaibano si aifen- 
de dall'accusa di avere in 
qualche modo ostacolato, 
aiutato in questo anche daAc- 
cordino, gli sforzi e le buone 
intenzioni del capo delta Mo¬ 
bile Nicchi. Non si hanno noti¬ 
zie di Pietro Verga, l’alto com¬ 
missario per la lotta alla mafia, 
un ufficio che si è andato len¬ 
tamente spegnendo negli an¬ 
ni; gli uomini politici siciliani 
dal canto toro continuano a 


dormire il profondo sonno dei 
giusti. Infine, il procuratore 
generale di Palermo Vincenzo 
Pajno, toma a ripetere di non 
essere stalo informato a suo 
tempo dal procuratore capo 
Curti-Ciardina della decisone 
dì arrestare l giornalisti 
deir«Unità» e «Repubblica». 
Precisa però dì non aver dato 
alcuno sbocco «Istituzionale» 
a questo suo malumore. Car¬ 
melo Conti, primo presidente 
di Corte d appello Invita sia 
Meli che Falcone alla «umil¬ 
tà». precìsa che nessuno è «in¬ 
sostituibile» osserva infine che 
le richieste di trasferimonto 
«possono anche non essere 
accettate». 


rUnltà 
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POLITICA INTERNA 


Golfo 

Per le navi 
stanziati 
84 miliardi 


■i ROMA. Il Senato ha ap¬ 
provala dellnlllvamenle Ieri II 
decreto, |IA volalo alla Came¬ 
ra, che alanila 84 miliardi per 
la misalone navale Italiana nel 
Collo Persico sino al 31 di¬ 
cembre. Hanno volalo a lavo¬ 
ra I partiti di aoverno e I missi¬ 
ni: contro Pel, lederallsti euro¬ 
pei e Indipendenti di sinistra. 
Governo e maMioranaa han¬ 
no respinto la proposta comu¬ 
nista e delle altre lorze contra¬ 
de alla spedizione di accor¬ 
ciare Il tempo della perma¬ 
nenza della flotta nel Collo al 
30 settembre. Seconda II mi¬ 
nistro Valerlo Zanone la pre¬ 
senza delle navi Italiane i an¬ 
cora necessaria per adempie¬ 
re al compiti: la proiezione 
del mercantili Italiani e le 
•contromisure-mine.. For¬ 
nendo le dire della missione, 
il ministro ne ha dato un giudi¬ 
zio largamente positivo. 

Tesi conlutaia dal comuni¬ 
sta Ugo Benassi e da Cluseppe 
Floil: la presenza nel Collo di 
squadre militari di paesi terzi 
non 4 valsa a salvaguardare la 
liberti e la sicurezza della na¬ 
vigazione, Dal settembre scar¬ 
so, Intatti, si sono registati ben 
127 Incidenti al naviglio com¬ 
merciale e, per quanto riguar¬ 
da le navi mercantili Italiane, 
solo recentemente è stato 
raggiunto un accordo con gli 
armatoti per la programma¬ 
zione delle operazioni di scor¬ 
ta. Secando i comunisti (Il vo¬ 
to contrarlo e stato annuncia¬ 
to da Aldo Ciacchi) la nuova 
situazione determinatasi con 
l'accellailone da parte dell'I¬ 
ran della risoluzione S98 del- 
l'Onu sul cessale il luoco 
avrebbe consigliato di decide¬ 
re la line della missione. 

Le anovlti. Intervenute 
hanno, comunque, consiglia¬ 
lo l'ulteriore riduzione del nu¬ 
mero delle nostre navi che, 
dalle otto Iniziali, sono scese 
ora a cinque. La Iregala •All-, 
aea> che sta rientrando In Ita¬ 
lia non verri sosiliulla. Anche 
Fammlragllo Angelo Mariani, 
nell'.ausmclo • i» dello Za¬ 
none • che la mutala situazio¬ 
ne consenta nel futuro prossi¬ 
mo la conclusione della iiils- 
slonei, verri aosillulto dal ca¬ 
pitano di vascello Mario Bu- 
racchla. gii comandante della 
Iregala >Zelllro> che ha pre¬ 
stato servizio nel Collo. Sul- 
i'alllvlli operativa svolta dalle 
nostra navi, Zanone ha (ornilo 
le seguenti dire: S7 operazio¬ 
ni di scorta direna a meieantl- 
II italiani, per un ammontare 
di due milioni di naviglio; ope¬ 
razioni «conlromlsure-mlnet 
sulle rotte degli Emirati; im¬ 
piegale complessivamente 20 
uniti che hanno percorso 
3E0mlla miglia per 4.000 ore 
di navigazione. La spesa di 84 
millanti va suddivisa tra le 
spese per II personale (30 mi¬ 
llanti) compresa l'asslcurazla- 
ne e quelle per II lunziona- 
menlo e II trasporto dall'Italia 
(54 mlllaidl). Zanone ha. Infi¬ 
ne. annuncialo che oggi a 
Landra, durame una riunione 
tecnica deIrUeo, sari latta 
una valutazione del processo 
negoziale In cono (chissà che 
non scaturisca la proposta di 
ritirarsi o di ridurre ulterior¬ 
mente le llolle). O/V.C. 



Ciriaco De Mita 


La richiesta formale del Pei La denuncia in aula di Pecdiioli 

II presidente del Consiglio «Coinvolto neiraffare Cirillo 
è stato chiamato a pronunciarsi responsabile della crisi a Palermo 
sul ministro degli Interni Non può restare al Viminale» 

Dìmissioiii di Cava? 

Al Senato risponde De Mita 


Oggi pomeriggio alte 16 Ciriaco De Mita risponderà, 
neìraula del Senato, sul caso Cirillo-6ava. li Cirillo- 
gate torna quindi in un'aula parlamentare. Ieri lo ha 
sollevato formalmente il gruppo dei senatori comu¬ 
nisti bon,un'interrogazione urgente firmata dall'inte¬ 
ro ufficio di presidenza. Poi, in assemblea, il capo¬ 
gruppo Ugo Pecchioli ha insistito sulla richiesta di 
dimissioni del ministro dell'Interno. 


OIUSEPPE F. MENNELLA 


M ROMA, il caso Cirillo è 
dunque di nuovo in Pariamen- 
io. Il presidente del Consiglio 
<- e segretario della De - è 
chiamato ad un appuntamene 
to delicato anche politica¬ 
mente. Ciriaco De Mita è stato 
chiamato direttamente in cau¬ 
sa ieri mattina da una brevissi¬ 
ma interrogazione del gruppo 
dei senatori comuniti: «Si in¬ 
terroga l'on. presidente del 
Consiglio > si legge nel docu¬ 
mento parlamentare - perché 
riferisca urgentemente al Se¬ 
nato circa la permanenza net- 
l'incarico di ministro degli In¬ 
terrii delCon. Antonio Cava, a 


"■fc- 


seguito delle risultanze del¬ 
l'Inchiesta giudiziaria sul caso 
Cirillo che lo hanno diretta- 
mente chiamato in causa*. 

Nelle stesse ore dei matti¬ 
no, il gruppo comunista face¬ 
va sapere che II caso Cirilio- 
Cava sarebbe stato sollevato 
formalmente In aula nel po¬ 
meriggio da Ugo Pecchioli in 
apertura della seduta. E così 
avveniva. Il presidente dei Se¬ 
nato, Giovanni Spadolini, re¬ 
plicava brevemente riservan¬ 
dosi di fornire una risposta in 
breve tempo, dopo aver preso 
«gli opportuni contatti» con 
De Mita. C cosi avveniva: ap¬ 


pena un’ora dopo Spadolini 
annunciava in aula che oggi, 
in esordio di seduta, il presi¬ 
dente del Consiglio avrebbe 
risposto alle interrogazioni 
parlamentari. A quella del Pei 
si erano infatti aggiunte quelle 
della Sinistra indipendente, 
dei radicati e poi via via quelle 
degli altri gruppi. 

In aula Ugo Pecchioli ha 
motivato l’utenza della ri¬ 
chiesta di un dibattito parla¬ 
mentare con il presidente dei 
Consiglio e aveva sottolineato 
ì motivi che inducono il Pei a 
ritenere «insostenibile, incom¬ 
patibile e Inopportuna» la pre¬ 
senza di Cava alla testa del mi¬ 
nistero dell'Interno, titolare 
cioè di «un Incarico delicatis¬ 
simo». 

•A rendere insostenibile la 
sua permanenza in quéli'inca- 
rico > ha detto Pecchioli - è 
prima di lutto il fatto che nel- 
l'indagine giudiziaria sui caso 
Cirillo, il ministro Cava è chia¬ 
mato dlrett^ente in causa. 
L'affare Cirillo fu una .torbida 
vicenda che vide coinvolti Br- 


camorra-settori corrotti e pi- 
duisti dei servizi e taluni e^- 
nenti della De. Un ministro 
dell'Interno che di quel giro 
risulta in qualche mt^o esse¬ 
re stato parte, o anche soltan¬ 
to aver saputo e taciuto aspetti 
essenziali a finì di git^izia, 
deve lasciare rincarìco». 

Perché questa richie^ di 
dimissioni? Dice Pecchiti!: 
«Per ragioni di interesse gene¬ 
rale dello Stato, per garantire 
Taffìdabiliià piena degli organi 
preposti alla prevengono e re¬ 
pressione della crimin^ltà or¬ 
ganizzata, ed anche per me- 
giio apprestare fa prt^rìa 
eventuale difesa». 

Ma sul tappeto non c*è solo 
il Cirillogate. C’è anche il caso 
Palermo. C'è il problema del¬ 
le condizioni in cui gli appara¬ 
ti dello Stato conducono o 
possono condurre la lotta 
contro la mafia. C’è stato l'al¬ 
larme del procuratore di Mar¬ 
sala. Paolo Borselilno e degii 
altri giudici che si occupano 
delle inchieste contro i clan 


mafiosi. C’è stata l’altra Inizia¬ 
tiva del capo dello Stato. A 
tutto ciò fa riferimento Ugo 
Pecchioli. «A sostegno delt’in- 
compatibilità e inopportunità 
della permanenza dell’on. Ca¬ 
va nell’incarico di ministro de¬ 
gli Interni vi è anche la straor¬ 
dinaria gravità della situazione 
di Palermo dove • ha afferma¬ 
to Pecchioli ' sono in stato di 
crisi profonda non solo gli or¬ 
gani giudiziari ma anche quelli 
delia sicurezza pubblica. Crisi 
di cui il ministro degli Interni 
non può non portare respon¬ 
sabilità, una responsabilità 
sottolineata dalle incaute di¬ 
chiarazioni che egli ha rila¬ 
sciato appena pochi giorni la 
con le quali assicurava che la 
situazione di Palermo era sot¬ 
to controllo. E ciò - ha sottoli¬ 
nealo Pecchioli - dopo il so¬ 
lenne e giusto richiamo del 
presidente della Repubblica». 

Alla richiesta di fìecchioll si 
è associala tutta l'opposizione 
mentre Dp chiedeva die un 
dibattito si aprisse anche alla 


Camera. De) Cirillogate torne¬ 
rà ad occuparsene anche il 
Comitato parlamentare per i 
servizi segreti: l’annuncio è 
stato dato ieri dal suo (ne^- 
dente Mario Segni. Una richie¬ 
sta in tal senso era stata for¬ 
mulala ancora ieri, dai micro¬ 
foni di «Italia Radio», da Gian¬ 
ni Pellicani, della Segreteria 
del Pei, che ha anche chiesto 
che della vicenda si occupi 
anche la appena istituita Com¬ 
missione per il terrorismo e le 
stragi. 

«Le dimissioni di Cava sono 

doverose», ha detto ieri il 
vicepresidente dei deputati 
della Sinistra Indipendente. 
Franco Bassaninl. Tenuto fer¬ 
mo il principio della presun¬ 
zione di innocenza. Bassaninl 
si riferisce al ruolo che un mi¬ 
nistro (tanto più se degli Inter¬ 
ni) pró avere in un'inchiesta 
giudiziaria: il massimo respon¬ 
sabile della lotta contro la cri¬ 
minalità deve essere del tutto 
esente dà sospetti. De Mita 
darebbe prova di serietà se lo 
dimettesse. 



lliL 


«Contro di me solo insinuazioni e sospetti» 

Scotti ha cfeiundato 
il giudice Alemi 


Vicenzo Scotti, vicesegretario della De, ha confer¬ 
mato ieri di aver denunciato «all'autorità compe¬ 
tente» il giudice Atemi; «Il magistrato - sostiene 
Scotti - ha compiuto atti istruttori senza mai aver 
inviato all'interessato la dovuta comunicazione 
giudiziaria». Intanto la Sinistra indipendente ha 
presentato un'interpellanza al presidente del Con¬ 
siglio in cui si chiedono te dimis.sioni di Cava. 


tm ROMA. Il giudice arriva 
quasi a prosciogliermi per 
mancanza di indizi, ma non 
ha mai aperto un procedimen¬ 
to nel miei confronti: è que¬ 
sto, in sìntesi, Il senso di una 
lunga dichiarazione del vice- 
segretario de Vincenzo Scolti 
fortemente crìtica verso l'ope¬ 
rato del giudice napoletano 
Alemi, contro il quale Scotti 
conferma di aver presentalo 
una denuncia «aH'autorìtà 
competente» (cioè il Csm). 

«Violando cosi, in maniera 
espressa, i dettali legislativi e 
costituzionali - afferma II dirì¬ 
gente democristiano - il giudi¬ 
ce arriva quasi ad un più o me- 

Antonio Cava al aua arrivo a palai» Oilgl Ieri pomeriggio. A ^r'manc!mia''tì'ffl'nè! 
destra, Vincenzo Scolli confronti di un soggetto che 


non è mai stato parte nel pro¬ 
cedimento, ma contro II quale 
il giudice ha cercato per hm- 
ghi anni di raccogliere prove 
che oggi non ritiene rilevanti 
ma che utilizza per in^nuazio- 
ni e sospetti». Sospetti, ag¬ 
giunge Scotti, resi pubblici nel 
corso dì alcune interviste, 
«consumando cosi il reato di 
diffamazione continuala a 
mezzo stampa». 

Scotti sottolinea poi due 
punti; Alemi «arriva a confon¬ 
dere» la petizione di Scotti, ri¬ 
tenendolo già nel perìodo del 
sequestro Cirillo vicesegreta¬ 
rio della De. In secondo luogo 
«diventa ridicolo, per dù mi 
conosce, che U' giudice non 
escluda, ma anzi faccia delle 
insinuazioni circa ridentiltca- 


zione dèi personaggio In visita 
al carcere, conlraddistinlo da 
"una corporatura robusta e un 
marcato accento napoleta¬ 
no’’». 

Il vicesegretario della De ha 
poi aggiunto che i suoi legali 
•stanno avviando Iniziative 
giudiziarie contro chiunque lo 
ha impropriamente chiamato 
in causa» in una vicenda snel¬ 
la quale è invece parte lesa, in 
presenza anche del rinvio a 
giudizio del redattore e del di¬ 
rettore deH'f/nifdper diffama¬ 
zione e falso». Scotti ricorda 
infine di aver «assunto pubbli¬ 
camente posizione contro 
ogni minimo cedimento alle 
Br» nel corso del sequestro e 
di aver opposto un rifiuto alta 
richiesta bijgatisla di non spo¬ 
stare i terremotali fuori del 
centro di Napoli. Il leader de 
conclude affermando che «il 
comportamento abnorme» di 
un magistrato «non scalfisce II 
personale riatto e fiducia 
neU’ordlne giudiziario». 

La Sinistra indipendente ha 
intanto presentato al preri¬ 
dente del Conrigiio un’inter- 
pettanza sul «caso Cirillo» in 
cui ri 'afferma che il giudice 



Alemi’ «pur non ritenendo 
posribile configurare ipotesi 
di reato a carico dei de Pìcco¬ 
li, Cava, Scolti e Patriarca, li 
ha ritenuti coinvolti nelle trat¬ 
tative» che portarono alla libe¬ 
razione oeirassessore de 
campano. La smentita di Ca¬ 
va. prosMue rinterpellanza, 
•è contraddetta da numerose 
deporizioni», per cui ri chiede 
a De Mita se non ritenga «il 
comportamento deiron.^va 
incompatibile con la sua cari¬ 
ca di ministro dell'Interno». 
«Se H ministro • conclude il 
testo •> ritiene invece che a 
mentire sano sii alni, egli 
ugualmente avrebbe il dovere 
di dimettersi per poter dimo¬ 
strare nelle sedi competenti 
chi dice il vero e chi dice il 
falso». 


Quando Taccusato diventa accusatore 


11 giudice Alemi ha ecceduto 
nel suoi poteri? Per fare 
chiarezza non c’è che una via: 
le dimissioni di Cava, 
piena luce sul caso Cirillo 


UQO BADUEL 


M ROMA. Il giudice Carlo 
Ajemi fu incaricato di occu¬ 
pami del caso del sequestro 
CIritio alla fine dell'BI. e da 
allora fino alla sentenza istrut¬ 
toria dei giorni scorsi, di quel¬ 
lo si è prevalentemente occu¬ 
pato con grande scrupolo. Bi¬ 
sogna cairire che cosa signifi¬ 
ca operare a Napoli su una 
materia come quella incande¬ 
scente che si ragsrunìò subi¬ 
to, fin daH'aprile^gl quando 
Cirillo fu rapilo, intorno al 
«nocciolo duro» del potere 
democristiano. Eravamo al- 
l'indomani del terremoto e 
stava scattando il Grande Af¬ 
fare degli appalti per la rico¬ 
struzione che tirava In campo 
tutti i «veri poteri» CDen al di là 
di quelli comunali o del Com¬ 
missario) che da decenni ope¬ 
rano nell'area na^lelana. Del 
Grande Affare, Cirillo era un 
perno decisivo. 

Alemi si trovò di fronte una 
De chiusa a riccio che inizial¬ 
mente negava perfino che un 
riscatto fosse stalo mai pagato 
per lefiberazione dei luogote¬ 
nente dei Cava (e con lui torse 
anche del nastro degli interro¬ 
gatori). Bene interrogati dal 


giudice, i figli di CIritio parla¬ 
rono finalmente del riscatto. E 
di li poi partirono tutte le vi¬ 
cende del «caso Cirilto» che 
ora - Dio ce ne scampi - non 
vogliamo certo qui ripercorre¬ 
re, e che in una certa fase 
coinvolsero anche, come è 
nolo. l'«Unjià». 

Ora il caso si riapre perché 
il giudice Alemi > un quaran¬ 
tenne con moglie e due figli 
che villeggia in tenda, simpa¬ 
tizza per i repubblicani di 
Giorgio La Mcilfa, è tifoso del 
Napoli di Maradona - ha mes¬ 
so In campo i nomi di alcuni 
politici (Gava, Scolli, Patriar¬ 
ca) sosjKttatì di avere avuto 
ruoli pomari nella vicenda Ci¬ 
rillo. 

Può un giudice esternare i 
suoi sospetti senza averne e 
darne prove? Vincenzo Scolti, 
già vittima dell'errore com¬ 
messo a suo tempo 
dair«Unltàu, insìste con pas¬ 
sione e furore più che legittimi 
nel sostenere la propria asso¬ 
luta estraneità al «caso» e ora 
ha anche denunciato II giudi¬ 
ce Alemi. li ministro Gava ta¬ 
ce (e Patriarca con lui, «si par¬ 
va licei...»). 

Un tempo, nel lontano 
1973. sottoposto a pesanti ac¬ 


cuse lo stesso Gava dichiarò 
al «Messaggero» (8 ottobre): 
•Ora basta. Le ingiurie, le falsi¬ 
tà, j pestaggi morali hanno 
raggiunto il vertice. Debbo di¬ 
fendermi. Partiranno querele, 
lettere di smentite. Si accorge¬ 
ranno chi è il sottoscritto. Se 
c'è un altro in grado di fare 
meglio di me, sono pronto ad 
andarmene». Allora Antonio 
Gava era quasi un giovanoiio 
e aveva il sangue caldo. Ora è 
più freddo e lucido: non que¬ 
rela, non smentisce, non mi¬ 
naccia nemmeno di farlo, e 
soprattutto non parla di «an¬ 
darsene». 

Ha scritto martedì sulla 
«Repubblica» il direttore Scal¬ 
fari: «Quel giudice ha grave¬ 
mente leso le garanzie giuri¬ 
sdizionali di alcuni cittadini... 
Non è cosi che si amministra 
la legge e bene faranno gli in¬ 
teressali, se la loro coscienza 
è a posto, a denunciarlo per 
calunnia». Sullo stesso giorna¬ 
le, nella stessa pagina, iT giudi¬ 
ce Carlo Alemi confessa a 
Giuseppe D'Avanzo; «Per me 
eravamo in presenza di ben 
PIÙ ' che ipotesi indiziarie... 
Questa era la mia opinione... 
che non è stata condivisa dal¬ 
l'ufficio del pubblico ministe¬ 
ro. Ne è nato un profondo, la¬ 
cerante contrasto. Più rilegge¬ 
vo il materiale raccolto e più 
mi convincevo che il caso non 
si poteva chiudere con un col¬ 
po di spugna come mi chiede¬ 
va con decisione il Pm». 

Come poteva fare, in altro 
modo da quello che scelto, il 
giudice Alemi, per «ammini¬ 
strare la lewe» correttamen¬ 
te, secondoTinvìto di Scalfari, 
e insieme manifestare le pro¬ 
prie convizioni profonde co¬ 


me pure egli ha almeno diritto 
di fare? Quei politici, si badi, 
erano d’altra ^rte lutti di ne¬ 
cessità da inquisire dato che il 
giudice doveva appunto pro¬ 
vare se erano formate o meno 
ie accuse deir«UnÌtà» nei loro 
confronti: anche per scagio¬ 
narli, doveva inquisirli, e non 
ci sembra che fossero neces¬ 
sarie le comunicazioni giudi¬ 
ziarie in un caso così. 

Non è facile, come diceva¬ 
mo, indiare su uomini che si 
chiamano Gava (e Patriarca) 
in una città come Napoli: «Ero 
sottoposto ' dice Alemi a 
"Repubblica" - a un fuoco 
concentrico di pressioni, so¬ 
spetti, calunnie.,.». Quali? 
«Che tra me e il Pei, ad esem¬ 
pio, ci fosse un rapporto a filo 
doppio...». Vecchia accusa, e 
facile accusa in certi ambienti 
per chi non è almeno di «area» 
democristiana. Per esempio è 
di queU'«area», il pubblico mi¬ 
nistero dei «colpi di spugna» 
di fui Alemi parla, cioè Ar¬ 
mando Cono Lancuba, prota¬ 
gonista della vita socialpoliti- 
ca napoletana; pranzi con au¬ 
torità democristiane, inaugu¬ 
razioni di saloni d'auto, ecce¬ 
tera. L'austero Alemi, che co¬ 
munista non è. ma nemmeno 
democristiano, passa oggi i 
guai suoi. 

Che cosa è accaduto nella 
De napoletana in questi anni 
intorno al nodo preciso, mai 
sciolto, del caso Cirillo? Non 
pensiamo affatto che Alemi 
abbia trovato la verità o che i 
suoi sospetti - peraltro mplto 
convinti da parte sua, come 
abbiamo visto - siano verità, t 
giusto che il futuro collegio 
giudicante giudichi Ubero da 
sommarie sentenze pubbliche 


preventive. ComunqM thmi è 
peregrino ritenere, a fumé di 
naso, ci sia «del marcio in Da¬ 
nimarca». E dunque si faccia 
luce, anche su eveniuaii errori 
e eccessi del giudice, ma luce 
piena. 

Su questo però, Scolli a 
parte, c'è molta reticenza in 
camTO democristiano. A Ga¬ 
va. Eugenio Scalfari, martedì, 
suggenva: «Più di tutti deve 
denunciarlo per calunnia (il 
giudice - n.d.O Gava... e con¬ 
testualmente alla denuncia 
deve, il minfetro deiriniemo, 
rassegnare te dimisrioni dalla 
sua carica». Ben detto. Ma 
non si può non accorgersi dte 
quello che sta accadendo - 
nell'indifferente silenzio di 
una parte significativa della 
stampa > è ben diverso. Gava 
tace e sotto accusa sta finen¬ 
do il giudice Alemi: gira, gira 
ne verrà fuori una ennesima 
versione della favola del lupo 
e deU'agneilo? Speriamo pro¬ 
prio di no. 

Antonio Gava una volta - 
tanti e tanti anni fa > co» sc.i- 
tenziò: «Quando si dice De¬ 
mocrazìa cnsliana a Roma, si 
dice potere prevalente di An- 
dreotti: quando » dice Luca¬ 
nia, $1 dice potere prevalente 
di Colombo e co» per la Pu¬ 
glia con Moro, per la T<»cana 
con Fanfani, per il Veneto con 
Rumor, per il Trentino cbn 
Piccoli. Non cai^o cosa ci 
sia di differente tra queste si¬ 
tuazioni e la nostra, di Gava a 
Napoli». 

Che Alemi abbia sbagliato 
soprattutto nel non intendere 
che - nei secoli - i Princìpi 
democristiani non » toccano, 
nemmeno in nome dei princì¬ 
pi? 


ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 

Questo Ente rende noto che sarà indetto un appalto 
concorso per l'affidamento delia realizzazione delle 
opere del centri IntermetU di stoccaggio c di trattamento 
dei rifiuti tossici e nocivi di Ferrara e di forlL 

Importo presunto è di Lire 3.764.000.000 

L’Ente procederà alla aggiudicazione dei lavori con il 
criterio previsto dall’art. 24 lett. b) della legge 8/8/1977 
n. 584 e successive modiricazioni e integrazioni in ba¬ 
se ad una pluralità di elementi in ordine decrescente 
di valutazione in riferimento al: 
valore tecnico dell’opera, 

— prezzo dell'offerta, 

— costo esercizio, 
tempo di ultimazione. 

Si procederà airaggiudicazione anche nel caso che ven¬ 
ga presentata una sola offerta valida. 

Saranno ammesse imprese riunite ai sensi dell’art. 20 
e seguenti della legge 8/8/1977 n. 584 e successive mo¬ 
dificazioni ed integrazioni. 

Le domande di partecipazione in bollo unitamente al¬ 
la documentazione prevista dal bando integrale di ga¬ 
ra dovranno pervenire entro le ore 12 del giorno 22 ago¬ 
sto 1988 al seguente indirizzo: Regione Emilia-Roma¬ 
gna. Assessorato Ambiente e Difesa del Suolo, Area 
di Coordinamento dell'Assessorato, Via dei Mille, 21 

— primo piano - 40121 Bologna. 

Copia del bando integrale potrà essere ritirata presso 

10 stesso indirizzo da incaricati muniti di delega in carta 
intestata deU'Impresa interessata. 

Le domande di partecipazione non vincoleranno l’Ente 
Appaltante. 

11 presente bando è stato inviato per la pubblicazione 
airufficio delle Pubblicazioni Ufficiali della C.E.E. il 
21 luglio 1988, nonché alta Gazzetta Ufficiate della Re¬ 
pubblica Italiana In pari data. 


Catania 

La De apre 
la crisi 
in Provincia 


M CATANIA. Non si è fatta 
attendere la risposta delta De, 
messa in minoranza al Comu¬ 
ne con l'elezione, da parte de) 
«cartello» del partiti laici e di 
sinistra, del sindaco repubbli¬ 
cano Enzo Bianco. Come in 
molti si aspettavano il primo 
siluro è partito alla volta del 
socialista Alfredo Bernardini, 
che presiede una ^nia di trh i 
partito (Dc-Psi-Pn) ali'ammi- | 
nisirazione provinciale. Ieri, | 
infatti, il capogruppo demo -1 
cristiano alla Pro^ncia Giu-1 
seppe Aleppo ha inviato a | 
Bernardini un telegramma | 
con il quale chiede il rinvio a , 
dopo il consiglio comunale i 
della riunione di giunta. «Le 
recenti vicende pofitìche cate¬ 
nesi - scrìve Aleppo nel tele¬ 
gramma - meritano un mo¬ 
mento di riflessione e di verifi¬ 
ca anche all'amministrazione 
provinciale». È l'annuncio uffi¬ 
ciale deH'apertura della crisi. 

Già la sera stessa dell'ele¬ 
zione di Bianco si dava per 
scontata l'apertura della crisi 
alla Provìncia come atto di ri¬ 
torsione da parte dello scudo¬ 
crociato in particolare contro 
i socialisti. &lvo Andò (PsO in 
quella sede attaccò duramen¬ 
te una politica definita delle 
•rìpicche e dette faide che 
non servono a risolvere i pro¬ 
blemi della gente». A questo 
punto non si escludono.onche 
nel consìglio provinciale cla¬ 
morosi aiti di svolta che nei 
prossimi giorni potrebbero ri¬ 
servare altre sorprese. 


Volerà 
In vista 
intesa di 
programma 

M MILANO.- Accordo di 
programma tra De e Pei, con¬ 
tinua (I confronto a Pavia, do¬ 
ve oggi {comunisti riuniranno 
il direttivo della federazione e 
il Comitato federale. Il Consi¬ 
glio comunale è convocato 
,per il 5 agosto, ma prob^le 
. ché slitti di qualche giorno. 

Intanto .a Vo^ra ièri è co¬ 
minciata la discussione s^li 
assetti, l'ipòtesi che si sta de- 
lineando in questi ultimi giorni 
è quella di una giunta che. ol¬ 
ire ai Pei e alla De. potrebbe 
comprendere anche i social¬ 
democratici, mentre Usta 
Verde e Usta artigiani dareb¬ 
bero il loro appoggio esterno. 
I repubblicani si sono riuniti 
ieri sera per decidere se entra¬ 
re o no nella maggioranza, 
che senza l'edera conterebbe 
già 27 consiglieri su 40. È an¬ 
cora aperta la discussione sul 
sindaco: ria i comunisti sia i 
democristiani lo rivendicano. 
La decisione dipenderà anche 
da quanto accadrà a Pavia. Il 
Conrigiio comunale è stato 
convocato per il 12: entro Fer¬ 
ragosto dovrebbe esserci la 
nuova giunta. 


La Pondaelene CESPC e !■ ledario- 
ne di PoHiicaed Economia ricerdir 
no con afletto 

CUUDIO NAPOLEONI 

amico e collaboraioic preikso. 
Roma. 3 agoeio I98S 

I rtcereaiori e collaboratori e i diri¬ 
genti del Centro Riftmna detto Sta¬ 
to ricmdano con grande cornino- 
rione ed alfeiio le ligure di 

CUUDIO NAPOLEONI 
che tanto ha latto per aiutarci a ca¬ 
pire le questioni del nostro tempo e 
ci he indicelo strede di Hberezione 
che non poirenno morire. < 

Rome, 3 egosto 1988 

Nel primo enniverserio delle scom- 
perse di 

ENZO BROCI 

i compegnl egli amici delle serione 
del Pei «P. Barbeitl» di Ugneno- 
Meniigneno nel ricorderto sotto¬ 
scrivono SO.OOO lire per IVnità 
Firenze, 3 agosto 1988 


Ricordando la figura di dingente 
del compagno 

BONOMO TOMINEZ 
recentemente scomparso, la com¬ 
pagna Mana Bermetic (Marina) ha 
voluto onorarne la memoria sotto¬ 
scrivendo per iVnUà. 

TViesle. 3 agosto 1988 

La famiglia Carrante ringrazia quan¬ 
ti, compagni e amici, sono stati vici¬ 
ni nel dolore per la scomparsa del¬ 
la cara 

ANNA MARINELU 
Milano, 3 agosto 1988 

La Federazione milanese del Pei si 
unisce al dofore dei familiari per fa 
scomparsa del compagno 

GIOVANNI ARMELUNI 
Milano, 3 agosto 1988 


A(xordo tra 
comunisti 
de e verdi 


■■ VIAREGGIO. I laici si sono 
dichiarali non dlaponiblll od 
entrare nelU coalizione, (or¬ 
mata da Pel. De e Veidl, che 
governerà Viareggio lino elle 
prossima tornata elettorale 
del 1990. Questo è alato II ri¬ 
sultalo della riunione che ai 4 
tenuta tra Pel, De, verdi e pa^ 
liti laici. Dalla riunione 4 sca¬ 
turito un documento in cui al 
legge che .11 Pel, la De e i vap 
di hanno deciso di sottopone 
ai rispettivi organismi dirigenti 
la soluzione di una giunte 
composta dal rappresentanti 
del ire partili.. 

Il Pel, la Dee I verdi hanno 
preso allo con rammarico 
dell'anntinctats Indiappnihill- 
14 del Psdi, del Pria del PII a 
far parte della nuova maggh)- 
ranza di programma che e e 
rimane obiettivo finale delle 
foree politiche che (ino ed og¬ 
gi, hanno dato vita ad intense 
trattative. Mentre I partiti si ri- 
seivano di sancire l'accordo 
che 4 stato sottoposto agli or¬ 
ganismi competenti, ancora 
una volta comunisti, democri¬ 
stiani e verdi hanno rivolto ai 
partiti laici un appello tffinchd 
■giungano ad un ripensamen¬ 
to, concretizzando cosi l'ipo¬ 
tesi iniziale di ung vasta con¬ 
vergenza programmatica sulla 
base della proposta formulata 
nella riunione congiunta». 

L'elezione di sindaco e as¬ 
sessori sarà ratificata nel cor¬ 
so del Consiglio comunale 
previsto per venerdì sera. 

Abano 

Sindaco de, 
in giunta 
pei e laici 

■I ABANO. Il de Armando 
Gennaro, presidenie deil'A* 
zfenda di promozione turiali- 
ca. è il nuovo sindaco di Aba¬ 
no Terme. Guida una giunta 
formata da De, Pel, Padi e Fii 
che conta 20 consiglieri au 30. 
Vicesindaeo è il comuniita 
Cqaare Pillone che mantiene 
la carica ricoperta neH'amml’ 
nlstranone precedente. Oltre 
alla carica di sindaco, alla De 
sono andati due aaieiaorati, 
uno a testa al Pel. af Pidi e al 
1 socialisti, usciti ralforiaii 
dalle elezioni del maùio 
scorso, passano a>l'oi»oi»fo- 
ne insieme ai Verdi, al loro de¬ 
butto politico nella cittadina 
termale. 

Abano è ii secondo grosso 
comune del Veneto, dc^ Le- 
gnago, ad avere una giunta 
Dc-Pei. Naturalmente amo 
sqbito fioccate te polemiche: 
mentre il segretario cittadino 
della De Giovanni Portehio ac¬ 
cusa i socialisU di essersi «au- 
toesclusi», questi ultimi, oer 
bocca dell’ex sindaco Gio¬ 
vanni Salmaso, replicano che 
•la coalizione che governerà 
Abano nei prossimi cinque 
anni è risultata perdente alle 
ultime elezioni, in contrappo¬ 
sizione ai hisinahien consm 
ottenuti da) P^. 


I compagni Ml'Vm'ià, unitamente 
alla famiglia, annunciano con pro¬ 
fondo dolore la scompamifi 

GIOVANNI ARMELUNI 

di anni 77, iacritto al Partito dal 
1942. Partigiano combattente, ave¬ 
va lavorato a lungo per il nostro 

f iomale, con l’incarico di Direttore 
ècnico della lipograila. I fiinamli, 
in fonna civile, ai svolgeranno gio¬ 
vedì 4 agosio alle we 9 partendo 
(Wi'abiiaaìone in Milmo, via Baldo 
degli Ubaidi 9. 

Milano. 3 agosto 1988 


Anna Del Bo fioffino annuncia con 
dolore la morte del papà 

ANNIBAU BOFFINO 

e lo ricorda ad amici e compagni. 
Sesto Calende, 3 agosto 1988 


Le compagne ed i compagni della 
FederasKMte milanese del ra sono 
vicini con alleilo ad Anna Del Eìo 
Bollino per la scomparsa dai tuo 
papà 

ANNIBALE 

Milano, 3 agosto 1988 


Le compie della Commissione 
.Femminile provinciale dei Pei d 
stringono con alletto ad Anna Dei 
Bo Bollino in questo momento di 
dolore per ia scomparsa del padre 

ANNIBALE 
Milano, 3 agosto 1988 


Nel l*anniversaiiodellaacomparsa 
del compagno 

FEDERICO CAMBINO 

(OiMkht 

la moglie e il Aglio to ricordano cmt 
dolore e alletto a compagrri, amici 
e conoscenti e in sua memoria sot¬ 
toscrivono lire SO.OOO per 
Genova, 3 agosto I9S8 
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IN Italia 


Portofemdo 

Incendio 
in una nave 
passeggeri 

m PORTOPERRAtO. Un in¬ 
cendio di grosse propo«lon» 
si è sviluppato, ieri notte, sulla 
•Elba l*H, una nave passeggeri 
che aveva appena concluso i( 
suo viaggio da Piombino a 
Podolerrato- Al momento di 
andare in macchina, non era 
possibile stabilire se ci tessero 
vittime o feriti. I vigiii dei fuo¬ 
co di Portoferraio sono stati 
awertlli dell'incendio alle 
23.45 di ieri sera. Verso le 
0.30, l'incendio era ancora in 
pieno svolgimento, i mezzi di 
soccorso della Capitanerìa di 
porlo erano completamente 
mobilitati, così come le ambu¬ 
lanze dell'ospedale di Porto- 
ferraio che erano tulle schie¬ 
rale sul molo, pronte a inter¬ 
venire. 

Al momento dell'incidente, 
la «Elba !"» era ferma al molo. 
Proveniente da Piombino, era 
da poco attraccata. I passeg¬ 
geri erano già scesi, uincen- 
dlo si à scatenato nel salone ' 
dcH'eciuipaggio.manonèsta- | 
to possibile, ieri notte, appu¬ 
rare se membri delt'equipag- 
Aio erano presenti nella zona ' 
in cui si sono sprigionate le 
fiamme. Né ) vigili del fuoco 
(che comunque nanno defini¬ 
to t'incendio «di grosse pro¬ 
porzioni»). né la Capitaneria 
diporto, né l'ospedale di Por- 
toierraio erano m grado di di¬ 
re se ci fossero vittime, o feri¬ 
ti. 

la "Elba I*» è una nave della 
éompagnia marittima Navar- 
ma, con sede a Piombino. 
Presta normalmente servizio 
passeggeri dalla città toscana 
all'Isola d'Elba. Ma I centralini 
della Navarma, a Piombino 
come all'Elba, ieri notte, tace¬ 
vano, 


Cremona 

Inchiesta 
(la terza) su 
Monterosso 

R CREMONA. Altri guai per 
rolcssor Raflaello Mopie- 
laa», dlrellore, doceme e an- 


Maggiori garanzie agli imputati 
Anche il &nato ha detto sì 
alla legge che anticipa 
il nuovo processo penale 


Spetterà al giudice istruttore 
emettere gli ordini di cattura 
su richiesta del procuratore 
Il Pei: «Legge civile e moderna» 


n pm non potrà più amstare 


Da ieri c*è una nuova legjge che regola l'omissione 
da parte dei giudici dei provvedimenti restrittivi 
della libertà personale. Le novità sono tante. Dicia¬ 
mo subito la più evidente: gli ordini di cattura non 
potranno più essere emessi dal pubblico ministero 
o da) pretore. E non sono più neppure obbligatori. 
I( testo approvato dal Senato raccoglie le proposte 
del Pel, de) Psi e del governo. 


GIUSEPPE P. MCNNELLA 


M ROMA. È un anticipo cor¬ 
poso del nuovo codice di pro¬ 
cedura penale (a cui operativi¬ 
tà concreta è prevista fra un 
anno e mezzo. E la legge ap¬ 
provata definitivamente ieri 
interviene, con 1 suoi 73 arti¬ 
coli, In uno dei passaggi più 
delicati del processo penale: 
quello delia valutazione e del¬ 
la decisione del giudice sulla 
libertà pennate delt'lmputa- 
to. la legge pone ora nuove e 
più estese garanzie in favore, 
appunto, di chi inciampa nelle 
maglie della giustizia. 

Sono proprio questi punti 
che ieri sottolineava il senato¬ 
re Nereo Battello, autore del 
disegno di legge comunista: la 
libertà personale e le garanzie 
difensive. «E una legge civile e 
moderna - ha insistilo Battel¬ 
lo - che sarà in grado di tute¬ 
lare la sicurezza de] cittadini e 
renderà tendenzialmente pa¬ 


ritario il rapporto tra accusa e 
difesa». Qt.«sto è in effetti un 
passaggio decisivo in un pae¬ 
se come l’Italia che sta per do¬ 
tarsi di un sistema processuale 
nuovo dove l'istruttoria verrà 
sostituita dal dibattilo pubbli¬ 
co neil’aula giudiziaria, che 
diventa la sede dove si acqui¬ 
sta la prova della colpevolez¬ 
za (o deirinnocenza) dell'im- 
putalo. 

la legge varata ieri è di 
grande complessità, anche 
tecnica. Si può tentare, co¬ 
munque, di descriverne i pas¬ 
saggi salienti: 

1) il potere di limitare la li¬ 
bertà personale di un cittadi¬ 
no non è più attribuito ai pub¬ 
blico ministero o al pretore, 
ma appartiene ' al giudice 
Istruttore, fi pm e il pretore 
potranno emettere ordini di 
cattura o altri provvedimenti 
coercitivi soltanto in casi ec¬ 


cezionali di estrema urgenza. 

2) Sono aboliti i mandati di 
cattura obbligatori. Se il giudi¬ 
ce si trova di fronte a reati di 
particolare e allarmante gravi¬ 
tà dovrà motivare la sua deci¬ 
sione di non emettere il man¬ 
dalo di cattura. 

3) la nuova legge si preoc¬ 
cupa anche di precisare e cir¬ 
coscrìvere i presupposti per 
far scattare provvedimenti re¬ 
strittivi della libertà personale. 
Non basteranno più, per 
esempio, indizi di colpevolez¬ 
za sufficienti. Essi debbono 
essere anche gravi. Ci deve 
essere rilevante perìcolo di in¬ 
quinamento delle prove, con¬ 
creto perìcolo di fuga e peri¬ 
colo |>er la società. 

4) NeU'ordinamento entra 
il cosiddetto «principio di pro¬ 
porzionalità». Cioè, il giudice 
deve valutare se .emettere o 
non emettere un mandato di 
cattura o un qualsiasi altro 
provvedimento cautelare. 
Prendendo questa decisione 
deve porsi alcuni interrogativi: 
Il reato che pena comporta? 
Potrà esserci condizionale? 
Potrà ricadere in amnistia? 
Ecco, il provvedimento re¬ 
strittivo deve essere propor¬ 
zionato alla pena che l'impu¬ 
talo potrà subire con una con¬ 
danna. 

5) Con il «principio di pro¬ 
porzionalità» fa il suo ingresso 


«Faremo processi 
alla Perry Mason» 


Ucpltà dipendente dali'ate- 
qpQ,4i Pavia.- Alle due inchiq* 
«tO'Swiaie da) miniaiero, della 
Pubblica istruzione e dalla 
procura della Repubblica di 
Cremona se ne è aggiunta una 
terza. E di questi giorni la noti¬ 
zia del rinvio a giudizio di 
Monterosso con l’accusa df 
interesse privato in atti d'uffi¬ 
cio, da parte del giudice istrut¬ 
tore della procura romana 
Qalluccl. 

Il direttore della scuola di 
musicologia andrà in tribuna¬ 
le per dilendersi dall'accusa 
di aver favorllQ, fra gli altri, la 
'propria moglie, la professo¬ 
ressa Anna Maria Vacchelli, a 
scapilo di altri candidati rite¬ 
nuti non idonei nel concorso 
.alla cattedra di Storia della 
musica, 


«Che Dio ce la mandi buona». Così Domenico Sica, 
protagonista di decine di inchieste scottanti di questi 
ultimi anni ha commentato la notizia della nuova 
legge che assicura più garanzie uli.imputati. Battute 
4 ^ Bart^, ^mbrà .che' i hìagistratf iabbiano accolfb; (a 
legge con favore. Irisoinma, dicono, è il primo pas^ 
concreto'verso il processo alla «Perry Mason», più 
professionalità per noi, più garanzie per gli imputati. 


CARLA CHELO 


■I ROMA. Se la legge sulle 
garanzie degli imputati fo^sse 
stata approvata qualche setti¬ 
mana fa. e non ieri,- Adriano 
tetri e gli altri tre arrestati per 
romicidio del commissario 
Calabresi sarebbero ancora li¬ 
beri? Certamente si, rispondo¬ 
no radicali e ff senatore socia¬ 
lista Modestino Acone. Di pa¬ 
rere opposto sono alcuni dei 
magistrati che abbiamo Inter¬ 
pellato sulla legge che antici¬ 
pa le nuove norme del pro¬ 


cesso penale. In pratica che 
cosa cambierà per i cittadini e 
rte) lavoro dei sostituti procu¬ 
ratori? È proprio vero che l 
PM non potranno più arresta¬ 
re? Sentiamo cosa ne pensa¬ 
no i protagonisti. Il più lapida¬ 
rio è Domenico Sica, sostituto 
procuratore a Roma, titolare 
delle Inchieste più scottanti 
degli ultimi anni: caso Moro, 
traffico d'armi, Celli, servìzi 
segreti deviati. «Che Dio ce la 
mandi buona» si lascia sfuggi¬ 


re come unico commento. 
Decisamente soddisfatto è in¬ 
vece Ubero Mancuso, pubbli¬ 
co ministero al processo per 
la strage di Bologna. Per molti 
anni ha lavorato a Napoli do¬ 
ve ha condotto diverse inchie¬ 
ste Sul tefrorìsmo'elaoambr-v 
ra. Prima di trasferirsi nel ca¬ 
poluogo emiliano è stalo tito¬ 
lare deirindagine sul seque¬ 
stro Cirillo. «Questa legge è un 
traguardo importante - dice - 
perchè chiarisce la vera natu¬ 
ra del pubblico ministero: è 
un inquirente é non uh giudi¬ 
ce. Fino ad oggi, invece, la 
sua figura era «sovraccaricata» 
di compiti. A scapito delle ga¬ 
ranzie aei cittadini. Se, come 
pare, siamo diretti verso il 
processo accusatorio, questa 
mi sembra la tappa più impor¬ 
tante. Da oggi in poi ci sarà 
più spazio per la professionali¬ 
tà degli inquirenti. Il compilo 
del pubblico ministero è quel¬ 
la di acquisire elementi di re- 


Marino: «So dov’è l’arma» 


Un terzo uomo partecipò 
rd dditto Calabresi? 


Ludovico Marino, il pentito implicato assieme ad 
Adriano Sofri, Giorgio Pìetrosteiani e Ovidio Bom¬ 
pressi, lutti ex militanti di Lotta continua, nell'in¬ 
chiesta sul «caso Calabresi», avrebbe tornito infor¬ 
mazioni sulla pistola usata per il delitto. Si torna a 
parlare di un terzo uomo che potrebbe aver latto 
parte del «commando». Oggi ricominciano gli in- 
tenogatori: toccherà a Pietrostefani e Sofri. 


MARCO BRANDO 


M MIIANO Le (tale previ- 
ste dal magistrati Antonio 
lombardi e Ferdinando Po- 
marief per gli interrogatori di 
Giorgio Pietrostefani e Adria¬ 
no tefri sono slittate a causa 
della rinuncia deH’awocato 
Alberto Candian a difendere 
Pieirosie/anl. che sarà assisti¬ 
to dagli avvocati Giandomeni¬ 
co Pisapia e Massimo Dlnoia. 

le novità comunque ieri 
non sono mancate. Negli am¬ 
bienti giudiziari si è saputo 
che Leonardo Marino avreb¬ 
be fornito informazioni nuove 
e circostanziate a proposito 
della rivoltella usata per 11 de¬ 
litto. Secondo 11 pentito, la pi¬ 
stola venne rubata, asseieme 
ad altre, nel corso flì una sene 
di rapine in armerie torinesi, 
fatte dai membri del «livello 
occulto» di Lotta continua. 
Marino, che pare sappia dove 
sia finito il revolver dopo il de¬ 
litto, avrebbe fornito elementi 


validi per avvalorare questa 
versione, venficaia dal magi¬ 
strati confrontadola con i rap¬ 
porti dì polizia dell'epoca, La 
stessa prassi avrebbe dato ri¬ 
sultati positivi pure nel caso di 
altre rapine di cui ha parlato il 
pentito, alcune delle quali 
svolte fme al 1980 per finan¬ 
ziare l'area di Autonomia. 

Ieri si sono sparse anche 
voci a proposito di un miste¬ 
rioso terzo uomo che avrebbe 
fatto parte, assieme a Marino 
e Bompressi, dei «Gomman¬ 
do» responsabile dell'assassi¬ 
nio di Calabresi. Gli inquirenti, 
ufficialmente, propendono 
per l'ipotesi, avvalorata dai te¬ 
stimoni. che I Jtllier siano stati 
due: uno guidò l'auto, l’altro 
sparò. 

Sembra comunque che il 
«terzo uomo» ci sla stato, ma 
che non abbia avuto un ruolo 
attivo neH'agguato; Marino 
avrebbe parlato di una perso¬ 


na, di cui con» iseeva II nome - 
forse falso - ma non il compi¬ 
to svolto nella preparazione 
dell'assassinio, a riprova della 
struttura «compartimentata» 
deH'organizzazione. Costui 
avrebbe illustralo il piano e la 
zona ai due killer, che cono¬ 
scevano poco Milano, per poi 
assistere da lontano, senza in¬ 
tervenire. Pare che gli inqui¬ 
renti non siano lontani dallo 
scoprire l'identità di questo 
personaggio. 

Un'altra novità viene da 
Marcello Gentili, difensore di 
Adriano Sofn. L'avvocato ha 
valutato l'ipotesi che Leonar¬ 
do Marino possa trarre note¬ 
voli benefici dal suo penti¬ 
mento. Il reato di omicidio - 
reso più grave dalla premedi¬ 
tazione, dal concorso di più 
persone e dal fatto che la vitti¬ 
ma sia stata un pubblico uffi¬ 
ciale comporta l’ergastolo, 
pena che non cade in prescri¬ 
zione. Ma fartìcoio 4 delia 
legge Cossiga-Reale del 1979 
prevede anche per questo 
reato, in caso di collaborazio¬ 
ne fattiva con la giustizia, una 
pena da 12 a 20 anni. E il co¬ 
dice penale prevede che per 
pene inferiori ai 24 anni, tra¬ 
scorsi J5 anni da) deiino. ii 
reato vada in prescrizione, 
cioè SI estingue e non può più 
essere punito Un caso giuridi¬ 
co da valutare attentamente 



neU'ordinamento italiarK» an¬ 
che il «principio di adeguatez¬ 
za». Il giudice cioè tra gli stru¬ 
menti coercitivi delia libertà 
personale, deve scegliere 
quello meno afflittivo. Ciò in 
qualsiasi fase del processo pe¬ 
nate e fatte salve, comunque, 
le esigenze cautelari (rischi di 
inquinamento delle prove, op¬ 
pure di fuga, perìcolo dell'im¬ 
putato per la società). 

6) Una delle conseguenze 
dell introduzione del «princi¬ 
pio di adeguatezza» è r 2 d>oli- 
zione di fatto dell’istituto della 
libertà provvisoria. Più chiara¬ 
mente, si tratterà di remisùo- 
ne in libertà deìl'impulato. 
Non sembri un gioa> di parole 
dove la sostanza resta la stes¬ 
sa. Si afferma, in sostanza, che 
la libertà personale e la r^ti- 
turione di questa fiberià non è 
un «privilegio» che può essera 
concesso o negato ad un cit¬ 
tadino, ma è un •interesse» 
che la legge protegge adegua¬ 
tamente. 


7) C’è un deciso rafforza¬ 
mento delle garanzie e del 
ruolo della difesa nel proces¬ 
so penale. Gli avvocali, infatti, 
potranno partecipare ad atti 
istruttori dai quali oggi sono 
esclusi: i confronti, le ispezio¬ 
ni, te perquisizioni. Altro fatto 
rilevante è che la ditesa potrà 
comparire anche davanti al 
Tribunale della libertà. 

Fra le tante innovazioni in¬ 
trodotte da questa legge ce 
n'è una di particolarissima at¬ 
tualità. Non sarà più possibile 
detenere un imputato in cu¬ 
stodia cautelare dentro una 
caserma. La legge deiinisce 
con grande chiarezza che la 
custodia deve avvenire in car¬ 
cere. o in casa di cura o pres¬ 
so l’abilazione deH'imputato. 
Adriano Sofri, dunque, e gii 
uomini arrestati con lui non 
potrebbero in questi giorni es¬ 
sere detenuti nelle caserme 
dei carabinieri. 

E l’ex leader di Lotta conti¬ 
nua - se questa legge fosse 



sponsabilltà a carico degli im¬ 
putati: è chiaro che poi non 
spetta al magistrato fa valuta¬ 
zione di questi elementi». 
Niente, tnan^ ttq facili, dunque. 
Ma quésto non potrebbe crea-- 
re ostacoli durante un'inchie¬ 
sta importante? «Macché, i 
guai semmài sarebbero di me¬ 
no». Più critico ii ^udizio di 
Giancarlo Armati, il sostituto 
procuratore romano che ha 
messo sotto accusa le istitu¬ 
zioni pubbliche per avera «sa¬ 
botato» la legge 180, che abo¬ 
liva ì manicomi. Fu ne! pool di 
magistrati che per primi si oc¬ 
cuparono della strage di via 
Fam, e lavorò all’ inchie^ 
sull'assenteismo nel ministeri: 
•A parte ii clima di sfiducia ge¬ 
nerale nei confronti del pub¬ 
blico ministero, efima che ov¬ 
viamente non condivido, que¬ 
sta legge mi pare un passo im¬ 
portante della rife^ma de! pro¬ 
cesso penale. Il pm diventa, 
insieme alla difesa, il protago¬ 


nista del processo. La soluzio¬ 
ne adottata (quella che con¬ 
sente al pm di emettere in casi 
di eccezionale gravità pn ordi¬ 
ne di arresto «prowisorìo» 
che va convalidate dal giudice 
entro otto giorni ndr) mi sem- 
l^ra rìspooda abbastanza bene 
ad esigenze di cautela che 
vanno salvaguardate. Per il re¬ 
sto mi pare che questa riforma 
non faccia che adeguare la 
legge ad un costume ormai 
acquisito. Oggi per emettere 
un ordine di cattura basta che 
esistano "sufficienti indizi di 
colpevolezza" ma già da tem¬ 
po nessun magistrato che non 
voglia andare incontro a seri 
guai si permettere di privare 
un cittadino della sua libertà 
senza avere prove certe». E 
l'arresto di Adriano Sofri, sa¬ 
rebbe potuto accadere, se le 
nuove norme fossero già In vi¬ 
gore? • Bisognerebbe cono¬ 
scere meglio gli atti del prò¬ 


Diane riabbraccia i genitori 

Giallo dd catamarano 
scarcerato Pieter 


Si sono abbracciati ieri a Roma i genitori di Diane 
Beijer e la loro figliola, che non vedevano ormai da 
14 mesi. L'incontro, nel carcere minorile di Casal 
del Marmo, è durato un'ora, ma al «giallo del cata¬ 
marano» e aH'omicidio della skipper Annarita Curi- 
na non è stato fatto neanche un accenno. Ad An¬ 
cona, intanto, sarà scarcerato oggi il «terzo uomo», 
t'oiandese Pieter Groenendijk. 


STEFANO POLACCHI 


ma che, secondo Gentili, po¬ 
trebbe garantire la libertà a ' 
Marino nel caso le sue rivela¬ 
zioni risultassero fondate. i 
Oggi intanto riprendono gli 
interrogatori nella caserma 
dei carabinieri di via Mosco- ; 
va. Dalle 10,30 in poi sarà il 
turno di Giorgio Pietrostefani: 
sarebbe stato il «preparatore 
militare» dei due killer. Doma¬ 
ni alla stessa ora toccherà al¬ 
l'ex leader di Lotta continua 
Adriano Sofri, considerato un 
«mandante». Lunedì sera, do¬ 
po aver interrogato Bompres¬ 
si e Marino, i magistrai) hanno 
ascoltato anche l'ex moglie di 
Calabresi, Gemma Capra. Le è 
stato chiesto, m particolare, 
se i) commissario si lasciò 
sfuggire qualcosa a proposito 
delle persone che lo avrebbe¬ 
ro pedinato e che lui stesso 
aveva notato, tanto da pren¬ 
dere il numero di targa di i 
un'automobile sospetta. | 


■1 ROMA «Mamma, pa¬ 
pà...». (n lagrime Diane Beiter 
si è gettata nelle braccia dm 
genitori. Baci e abbracci inter- 
minabUi, come imermiirabilì 
sono stali per Wm e Lenie 
questi ultimi quattordici mesi 
trascorsi senza avere nessuna 
notizia della loro Diane. Al 
primo piano del carcere per ì 
minorenni di Casal del Mar¬ 
mo, alla periferia della capita¬ 
le, per un'ora, ieri mattina, ì 
signori Beijer hanno rivisto la 
loro ragazza, autoaccusatasi 
dell'agghiacciante delitto di 
Annanta Cunna. la skipper 
che il IO giugno scorso partì 
coi suo catamarano insieme 
alia ragazza e al suo uomo, 
Filippo De Cristofaro, il «Ram- 
bo» del «Mediterraneo» che 
secondo i giudici sarebbe il 
vero assassino e «plagiatore» 
dell'olandesina appena sedi¬ 
cenne. Intanto tf «terzo uo¬ 
mo» l’olandese Pieter Groe- 
nendiik, arrestato a Tunisi con 
«Rampo» e Diane, uscirà oggi 
dal carcere di Ancona. Il Tri¬ 


bunale delta libertà ha infatti 
convertito in obbligo di sog¬ 
giorno net capoluogo marchi¬ 
giano Lordine di cattura nei 
suoi confronti. Pieter è accu¬ 
sato di favoreggiamento per¬ 
sonale nel furto dei catamara¬ 
no. 

All'incontro tra l'olandesi- 
na e ì genitori hanno parteci¬ 
palo anche il fratello più pic¬ 
colo di Diane, Marc, 12 anni, 
e la sorella maggiore, Linda. 
Al «giallo del catama.rano>, 
però, nessun accenno. E stalo 
lo stesso psicologo del Tribu¬ 
nale per I minori di Ancona, 
dove fino a qualche giorno fa 
era Diane, a sconsigliare i si¬ 
gnori Beijer di fare qualsiasi 
accenno a quella vicenda. 
Giunti nel carcere nella prima 
mattinata, ì genitori dell olan- 
desina non hanno voluto in¬ 
contrare I giornalisti. U mini¬ 
stero dì Grazia e giustizia ha 
intatti messo a loro disposizio¬ 
ne un furgone «Fiat» bianco, 
con CUI Wm. Lente e i loro due 
figli sono entrati in carcere, e 


che li ha riaccompagnati poi 
nell'alloggio romano messo a 
loro dosposiziorie, sembra, 
dal consolato olandese. 

Nella salelta di Casal del 
Marmo, i genitori di Diane si 
sono informati sulle condizio¬ 
ni della ragazza, le hanno 
chiesto di cosa ha bisogno. 
Ma, soprattutto, i Beijer hanno 
sommerso la figlia di doman¬ 
de sui suo stalo di salute. Dia¬ 
ne infatti, a Casal del Marmo, 
ha deciso di fare una specie di 
digiuno (mangia solo frutta) e 
chiede incessamente del suo 
compagno, Filippo. Vista la 
sorella, Linda e Marc proba¬ 
bilmente torneranno in Olan¬ 
da oggi stesso, mentre i geni¬ 
tori rimarranno a Roma per 
as»stere Diane. Il padre, inial- 
li, che lavora come guardiano 
in uno zoo di Rotterdam, ha 
chiesto le ferie joer poter veni¬ 
re in Italia. Tra il lO e il 20 
agosto, il magistrate dei mino¬ 
ri di Ancona interrogherà la 
ragazza, che a Roma sarà in¬ 
tanto esaminata da uno staff 
di psicologi e di psichiatri. 

A quasi due mesi dati'oml- 
cidìo della skipper, avvenuto 
poche ore dopo la partenza 
dal porto di Pesaro, ti 10 giu¬ 
gno scorso, è ancora un «gial¬ 
lo» la morte di Annarita Curi- 
na. Chi l'ha uccisa? Davvero è 
stala Diane, pazzamente gelo¬ 
sa di Filippo Di Crislofaro? 
Oppure è stato il «Rambo», 
che avrebbe poi convinto l’o- 
landeslna, sedicenne e inna¬ 
morata, a confessare per sal¬ 
vare dall'ergastolo il suo uo¬ 
mo? 
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«Lavori 
in corso» 
boss libero 


Chiude, per lavori di nsimtturazione, la clinica dov’era 
piantonato, e i giudici gli concedono gli arresti domiciliari. 
E capitato al noto boss della camorra Luigi Giuliano (nella 
foto), che deve scontare 8 anni per associazione per deiin- 

S uere di stampo camorristico, tra ricoveralo sotto scorta 
a alcuni mesi nella clinica napoletana «Villa dei Gerani», 
perché affetto da cardiopatia. Dopo la chiusura del reparto 
ha ottenuto dì tornare a casa; dalla sezione «feriale» della 
Corte d'appello di Napoli. 


stata già in vigore nei giorni 
scorsi > sarebbe stato arresta¬ 
to lo stesso? Oppure avrebbe 
comunque subito il procedi¬ 
mento penale conservando la 
libertà personale? Abbiamo 
giralo le domande ai senatori 
che più da vicino hanno segui¬ 
to l'elaborazione della nuova 
legge. Non c'è una risposta 
secca. Diciamo che i giudici 
avrebbero dovuto valutare se 
gli indizi a carico di Sofri e 
degli altri erano gravi e non 
solo suificienli. E se c'erano 
perìcoli di fuga, o di inquina¬ 
mento delle prove o se il sog¬ 
getto presentava particolari 
pericoli per la società. Inoltre, 
il mandalo di cattura non sa¬ 
rebbe stato obbligatorio e il 
giudice, ovviamente, avrebbe 
dovuto motivare la eventuale 
non emissione del provvedi¬ 
mento restrittivo. Si tratta ora 
di vedere quali conseguenze 
la nuova situazione potrà ave¬ 
re su casi giudiziari di grande 
attualità, compreso il caso-So- 
fri. 


r;iCA VAiiiinii Polemiche, in Israele ed In- 

InOM vanumi ghilierra, per la decisione 

arChiVMitO dei sostituto procuratore 

PAlAmie'ho romano Domenico Sica di 

rvKiiiiuic archiviare l'inchiesta sul ca¬ 
da Londia ^ Vanunu. Il tecnico nu¬ 

cleare pacifista israeliano 
condannato e detenuto nel 
proprio paese per avere divulgalo segreti militari. Secondo 
i familiari e il settimanale inglese «Sunday Times» Vanunu 
sarebbe stato rapito un paio d'anni fa a Roma da agenti del 
Mossad, il servizio segreto d’Israele, e riportato nerproprio 
paese per il processo. Secondo Sica il tecnico potrebbe 
essere invece la pedina di un'operazione di «disinforma¬ 
zione» montata dallo stesso Mossad. Questa interpretazio¬ 
ne. assieme alla chiusura delle indagini, ha provocato ieri 
reazioni tra lo sdegnato é l'incredulo da parte di Meir 
Vanunu. fratello del «rapito», e di Andrew Hogg, il giomali- 
sta inglese che ha coordinato l'Inchiesta dei «Sunday Ti¬ 
mes» sul caso: «Questa storia non finirà cosi», hanno prò- ' 
messo. 


MmvaIaoIo «Mentre riemerge l'ornici- 

dio Calabresi. Luigi, Nichi. 
01 restoiozza Alessandro PestaTozza ri- 

liftr Pinzili cordano Giuseppe HnelK 

per rnioii ucciso. Milano, 30 luglio 

EliCCISOlà 1988». Il necrologio, 

bucato domenica sul «Co^' 
riera della Sera», è Mto 
motivato ieri da Luigi Pestalozza, membro del Comitato 
centrale del Pei; «La mia non è stata affatto un’iniziativa 
polemica», «ho voluto ricordare una persona che conosce* > 
vo e stimavo molto. Certo, ho specificato con l't^gettìvo 
"ucciso" la figura di PlnelN, ma questo è anche scritto 
nella lapide che si trova proprio In piazza Fontana e che 
non è mai stata rimossa dal Comune di Milano. Col Pel non 
ho avuto alcun problema, siamo un partito libero». 


cesso ' risponde Giancarlo 
Armati >. Ma se fossi stato nei 
panni del mio collega io cre¬ 
do che di fronte alla confes¬ 
sione pena di uno dei re^n- 
sablli dell'aulete e^on un 
accusa qoid graVe, come quel¬ 
la di omicidio, mi Iddei com¬ 
portato alio stesso modo». 

Davide lori, giovane procu¬ 
ratore della Repubblica, pri¬ 
ma a Milano e poi a Roma, ha 
di recente messo sotto accusa 
la Sip per le bollette gonfiate 
ed ha indagato sulle presunte 
tangenti al ministero dell'In¬ 
dustria. «te. dice, non mi sen¬ 
to affatto "diminuito" dà Que¬ 
sta riforma. I nostri pMeri non 
sono mai stati assoluti, a parie 
casi di abuso, che ci sono ef¬ 
fettivamente stati. La libertà 
del pm di restringere la libertà 
altrui era già controllata. Ora 
però con questa riforma l'im¬ 
magine del magistrate è più 
garantista e questo non può 
che farci piacere». 


tool biglietti vincenti del- 
mwLcwi u, Ij solioscnaone interna a 

I premi premi alla festa nazionale di 

Hi mTaimam "Tango», conclusasi dome- 

gì «Iiangg» nl^a a Momecchlo Emilia; 

1) premio. Polo Volkswa¬ 
gen; NR 07842; 2) viaggio 
per due persone a Mosca e 
Leningrado; RE 20439; 3) tv color 28 pollici Graetz;, UN 
03534; 4) videoresislratore Sanyo: PP 09195; S) lavastovi: 
glieCastor: PF12687; 6) impiantò stereo Stern: BA18244. 
Vincono inoltre un radio-registratore a doppia piastra Sa¬ 
nyo i possessori dei biglietti corrispondenti ai premi dal 7* 
al 10»: NR 07051 ; TA 0^55; UN 03542 e TA 01079.1 premi 
si possono ritirare entro il 30 settembre prossimo presso la 
sezione del Pei dì Montecchio o telefonando al compagno 
Arie^'Peri; 


RpciàìMiTkApprovata definitivBrnente 
nasoiviiM» proposta di 

nilOVG mSIUig^ ^gge unitaria (primo firma* 
B»r I rAmiinl terio il comunista Aldo 

per I «miuni dacché) che riapre l termi¬ 

ni per la concessione di ri- 
compensi al Valor milUare 
a comuni e province per 
meriti acquisiti durante la Restlstenza. Si tratta delle pro¬ 
vince di La Spezia. Alessandria, Asti, Caserta, Pordenone e 
Brescia e dei comuni di Verona, Castellino Tanaro, Guardi- 
stallo, FiWzzano, Arcevla, Filetto Canavese, Giaveno e Pà- 
launo. Gli enti interessati debbono presentare domanda 
alla commissione unica nazionale del ministero della Dife¬ 
sa entro sei mesi. 


I_ OHI WW VITTOBI _j 

Vidno al passo Costahmga 

Lo sciatore Tone Valeruz 
cade col deltaplano 
E’ in ospedale, gravissimo 


B TRENTa Lo scalatore e 
sciatore Tone Valeruz, famo¬ 
so per le sue audaci discese 
con gli sci dalle più impervie 
■ pareli delle Alpi, è precipitato 
ieri pomeriggio dopo un lan¬ 
cio con ii deltaplano nei pres¬ 
si dei passo di Costalunga, fra 
il gruppo dei Catinaccìo e 
quello del Latemar. La causa 
dell'incidente sembra sia da 
far risalire a un forte tempora¬ 
le scatenatosi improvvisamen¬ 
te nella zona. Valeruz è stato 
subito soccorso e trasportato 
ali'ospedale S. Chiara di Tren¬ 
to. dove si trova tuttora rico¬ 
verato presso il reparto riani¬ 
mazione. E' in condizioni gra¬ 
vissime. I medici gli hanno ri¬ 
scontrato la frattura del baci¬ 
no ed una grave emorragia in 
tema. 

Tone Valeruz ha 37 anni. E' 
nato ad Alba dì Canazeì, nella 
vai di Fassa, in provincia di 
Trento. E’ uno dei più famosi 
protagonisti dell'alpinismo 
dolomitico. La sua carriera è 
cominciata all'inizio degli an¬ 
ni Settanta, quando - già no¬ 
to, nella zona di Canazei, co¬ 
me maestro dì sci - Iniziò a 
gettarsi dalle cime più ripide 
delle Dolomiti con gli sci ai 
piedi. In IVentino Aito Adige 
ha percorso, si può dire, qua¬ 
lunque canalone sciabile. E' 
stato Ira i primi a fare la parete 


Nord Clelia Presanella e del 
gran Zébrù, ma ^ è distinto 
anche suite Alpi occidentali, 
riuscendo a discendere per la 
prima volta la parete Est del 
Cervino, il canalone Ira la vìa 
Mayor e la Sentinella Rossa 
sul Bianco, la via Lauper sulla 
Nord Est deU’Eiger. Ultima¬ 
mente si è rivolto alle grandi 
imprese extraeuropee, con al¬ 
cune discese difficilissime sui¬ 
te Ande. La passione per il 
deltaplano gli era venuta da 
qualche mese. Poche settima¬ 
ne fa era riuscito a volare dalla 
cima del Gran Sasso, nel pw- 
co nazionale d'Abruzzo. 

Quella di ieri è stata una 
giornata particolarmente tri¬ 
ste per gli appassionati de) vo¬ 
lo a vela. Oltre a quello di Va- 
ieruz, è da segnalare un altro 
incidente in cui hanno perso 
la vita due deltaplanisti, nei 
cieli di Castelluccio di Norcia. 
1 morti sono Gianpaolo Ton¬ 
da, 46 anni, originario dì Bel¬ 
luno, e un giovane tedesco di 
33 anni. 1 deltaplani su cui si 
trovavano si sono toccati 
mentre volavano a circa 200 
metri di altezza, e si $ono 
schiantati al suolo. L'incidente 
è avvenuto verso le 13.1 due 
erano partili dalla piana di Ca¬ 
stelluccio e sì trovavano - 
Quando sono precipitati - al- 
I altezza del rifugio del Cai, al 
contine tra Marche e Umbria. 


À 
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liberato 
Marco Fiora 



IN ITALIA 


n medico dell’età evolutiva Una avventura terrìbile 

Evitare che Marco si senta Troppo grande per dimenticare 
un «reduce»: lo sforzo maggiore ma troppo piccolo per subire 
per chi gli starà vicino una violenza così dura 

«L’aiuto che ora possiamo dar^? 
Farlo vivere come un Émdulto» 

«La cosa oggi più importante? Lasciarlo in pace, genitori, amici, educa* PKì probabilmente Hschlereb- ancora non lo sappiamo con 

aiutarlo a dimenticare, fargli riprendere _al pifi pre- '“'ìX"±!L*iitói» t 


.'s, -, V 


sto la sua vita di fanciullo, non più “diversa ed 
“eroica" ma uguale a quella di tutti gli altri»; que¬ 
sto, lo dice la dottoressa Maria Danini, è il miglore 
bentornato che si possa dare al piccolo Marco. Al 
quale comunque i problemi non mancheranno: 
con la famiglia, con la scuola, col mondo adulto. 


EIMENIO MANCA 



Il pirtéip Marte con II padri inii» cuehn» <ti rt ai lacrt 

n primo pranzo 
normale coi 
del maresciallo 


^ ■■ ROMA. Aveva sette anni e 
mezzo, Marco Fiora, quando 
fu rwUo. Oggi, libero dopo 17 
mesi, ha dunque nove anni. 
Della SM ancora breve staglo* 
ne di consapevolezza, un lun* 
go tratto lo ha trascorso in 
cattività, sopra una montana, 
(orse dentro una grotta o un 
casolare, udendo voci scorto* 
sciute, legato a una catena. 
Dovrà ricordare? Potrà di¬ 
menticare? Che cosa peserà, 
e quanto, e come, di questa 
drammatica esperienza nella 
sua psicologia di fanciullo? 

A distanza e un po' alla ^ie* 
ca, cerchiamo una risposta a 
queste domande insiepte con 
Maria Danini, internista e me¬ 


dico scolastico. La sua osser¬ 
vazione diretta del mondo dei 
bambini e del loro percorso 
evolutivo in una scuola ele¬ 
mentare di Roma può essere 
preziosa. 

«Marco - è la prima osser¬ 
vazione della dottoressa Dani¬ 
ni • è ormai troppo grande 
per poter dimenticare, cosi 
come era troppo piccolo e 
fragile per subire una violenza 
eoa grave. Porse con gli anni 
nuscirà a recuperare, o forse 
si porterà dentro per molto 
tempo nevrosi, ansie, paure. 
Se U segno sarà indelebile non 
possiamo dirio oggi: dipende¬ 
rà dal soggettò, e dipenderà 
anche da^l al prenderà cura 


di lui: genitori, amici, educa¬ 
tori, giornalisti». 

Anche gknn^lttl? 
Esattamente. È presumibile 
che il bambino sarà messo 
sotto i riflettori: Interviste, fo¬ 
tografie, raccond. Lò^'^retta- 
colo, Insomma. Ibtto questo 
finirebbe per cohfemtarto 
nell'idea di essere tn bambi¬ 
no «diverso», «eroico» rì, ma 
«diverso» dagli altri E irrvece 
ciò che gii serve uprattutto è 
di essere aiutato a dimentica¬ 
re, a superare il più rapida¬ 
mente possibile questa terrìbi* 
te parentesi. 

QnaH tono I praUeat plh 
grandi che U nguzlM po* 
crebbe avere, ad esento, 
con la faolgUa? 

Gli è mancata la presenza dei 
genitori, e di ciò indubbia¬ 
mente avrà sofferto. Difficil¬ 
mente se ne sarà fatta una ra¬ 
gione, e queii'assenza l'avrà 
percepita come rifiuto, come 
abbandono. Dunque un rap¬ 
porto diffìcile che va ricostrui¬ 
to. Non sarà facile neppure 
per la famiglia. 

U pieecaM di altri IrakcUI 
caeccllepdOehbeahiCtre? 


PKi probabilmente rischiereb¬ 
be di complicare proprio il 
compilo dei genitori, da una 
parte tentali di risarcire Marco 
deiralfetto impedito per di¬ 
ciassette mesi, ma dall’atra 
tenuti ad una distribuzione 
equanime per non creare nuo¬ 
vi scompensi. Insomma un 
diflicile riequilibrio delle rela¬ 
zioni. 

Uaa^OBaBda che può ap¬ 
parire dolca ma che è aol- 
taoto attardala: dm è 
poadMIe fiovcalie oo ri¬ 
svolto poh del tatto oegatl- 
vo Della Iraglea e e pe An - 
aa del bailittot Cèqaal- 
cota di booM che lai pos¬ 
ta estraioet 

Lo escluderei. Le circostanze 
sono state tutte violente, dai 
rapimento alla tensione, alla 
vita quotidiana. Comunque in 
letteratura non esistono casi 
del genere. In questo senso 
Marco è un solito ^ri- 
mentale. 

Nm poh avere «oBkhe in- 
pertaaaa 11 deao In col II 
neisbloo è stato Iratloto 
dal-sod carcerieri? 

Questo è importante, ma noi 


ancora non lo sappiamo con 
esattezza. A giudicare dalle 
condizioni in cui è stato rila¬ 
scialo, non mi pare che aves¬ 
sero spiccate doti di umanità. 
Se può esserci qualcosa di 
umano nel sequestro di un 
bapibino di sette anni... 
d sarbioche u proMcBo 
di relnserliaenlo nella 
qootldlanllà... 

^nza dubbio. Il pìccolo è vis¬ 
suto in modo innaturale: lega¬ 
lo. senza riferimenti affettivi e 
ambientati, cambiando la ca¬ 
denza delle sue abitudini |riù 
elementari come II mangiare 
o il dormire. Lo hanno riman¬ 
dato via sporco, col capelli 
lunghi, con gli abiti che aveva, 
insommalnselvatichito. Deve 
ricominciare, forse facendo 
un passo indietro. 

Anche CM lo scnela? 
Probabilmente. Si troverà a di¬ 
svio, indietro rispetto al suol 
coetanei. Dovrà riprendere le 
fila, sarà faticoso riguadagna¬ 
re il tempo perduto. Quel tem¬ 
po di CUI. in una grotta dell’A* 
spromonte, ha potuto avere 
una cognizione solo appresi- 
madVa. 


Bambini rapiti: i più piccoli, ^Tincenzo Guida ed Eiena Luisi, avevano 16 e 17 mesi 
Nell'elenco cognomi illustri, come gli Alemagna e i Geloso 

Kidnapping, quaranta in 25 anni 


■■ lACflI. .Un bambino in- 
clllno e (raglia ohe si (lane In 
pkuM bar miracolo come aa 
avesia oanlulo l'uso Mia 
gamba.. E apparao cosi Mar¬ 
ca Plora al primi bambini che 
ha potuto vadera a con Cut ha 
potuto giocare appena libera¬ 
lo dopo II lunco a lerriblle In- 
cuboaturalo l'masl. Pertuno ‘ 
qual Miiodo Marco non hai 
mal viiio un bambino a non 
ha mal toccalo un ilocattolo- 
soltanto qualche llgutlna di 
quelle che ai trovano nella 
conlationi dal lormaggini. 
Anche Mr questo Elana al 11 
anni. Robaita, coetanea di 
Marco, e Manuela. Ira anni ap. 
pana, la Ira figlia del mare- 
aclallo, Oliva a dalla aignora 
Carmallna hanno avuto un 
ruolo di grande imporlanaa 
nel primi momenti dal ritorno 
alla liberta dal bambino lori- 
naw. 

Insieme al tre piccoli Marco 
ha potuto giocare a pascondl- 
lio nell appartamento del ca- 

Ì iliano del carabinieri di Locri, 
nsleme a loro ha mangialo, 
Inalmenle su un normale ta¬ 
volo da pranzo con sopra la 
tovaglia buona della signora 
Catmelina. «Ha voluto solo 
spaghhlU Con l'olio crudo., 
aplègn uri po' delusa la signo¬ 
ra Cwmellna che avrebbe vo¬ 
ltilo lare di PB. •« padre, che 
era presenle e giustamente 


non l'ha lascialo un minuto, 
ha detto che andava bene per¬ 
che li mangiava spesso anche 
a casa. Non sono riuscita - si 
dispera- neanche a largii 
mangiare II fUelto. Per (rulla 
ha Invece volulo. l'ha chiesta 
lui steaso, dell'uva., 

«Come (arò, dopo tutto 
que5lo-(empo,,ad arrivare io. 
lerea .ancte toK.riA cljl^lU 
Marco cne ha confidato a Ro¬ 
beria, c|)e gli aveva racconta¬ 
to di essere stata promossa in 
terza, IC sue preoccupazioni- 
Soprattutto teme di non poter 
ritrovare, quando (ornerà a 
scuola, i suoi vecchi compa¬ 
gni di classe. Rnito li pranzo i 
Bambini hanno potuto gioca¬ 
re ancora un po . Poi sTsono 
scambiali gli indirizzi e la pro¬ 
messa di rivedersi. «Le man¬ 
derò - ha detto alla signora 
Carmetina • una cartolina da 
Tbrlno». 

Alle tre dei pomeriggio, sul¬ 
la macchina dei carabinieri, 
c'è stata la partenza verso 
Reggio. Marco, questa volta, 
aveva un'infinità di giocattoli, 
i regali che gii hanno fatto tan¬ 
ti suo) piccoli amici che in tutti 
questi mesi hanno seguilo il 
caso. Alle cinque, dopo una 
sosta nella caserma dèi cara¬ 
binieri di Reggio, Marco ed il 
padre sono partiti perforino 
con l'aereo messo a disposi¬ 
zione dal capo della jMiizia 
Italiana. QA.\< 


«Kidnapping», rapimento di bambini. Prima di Marco 
Fiora, aagii anni Sessanta ad oggi, in Italia, è succes¬ 
so almeno quaranta volte a scopo di qgtoiifone. No¬ 
mi celebri: Alemagna'. Geloso,' NointrliìfiM Der.un' 
po' famosi dopo il,sequestro; Cfibafi, C^, pi Nar¬ 
di^ 


■i ROMA. Dì Daniele Alema- 
gna, 7 anni, altre che il ca- 
xhetto biondo alla «Beatle» 
sopra Un sorriso dolce e per¬ 
plesso, le cronache immorta¬ 
larono la frase celebre, come 
si usa per l'erede dì una stirpe 
illustre; «lo mi sono divertito. 
Perchè, non era un film gial¬ 
lo?». Cosi gli avevano raccon¬ 
tato i rapitori, camuffati con 
maschere di carnevale, duran¬ 
te i cinque giorni dei seque¬ 
stro: la precauzione antishock 
più indicata, per un ragazzino 
che la sera guardava a «Caro¬ 
sello» gli spot con il cognome 
di famiglia, Era l'ottcrtire del 
'74, al «re del panettone» co¬ 
stò due mlliarai riaMrracciare 
suo figlio. Claudio Chiacchie¬ 
rini fu rapilo nei '75. aveva un¬ 
dici anni. Tornò a casa dopo 
due settimane di angMcia e 
un miliardo di riscatto pagato 


dalla ' famiglia impegnando 
gran parte dei beni. Chiese 
una foto con dedica di Dino 
Zoff, e dìSM qtU hanno tratta¬ 
to rnale». Stava solo a lungo, 
giocava con il suo cocker, e 
ogni tanto gli xappava una 
parolaccia, imparata durante 
la prigionia, quand'era legato 
con la catena a un albero nei 
boschetti laziali della Tolfa. 
Mirko Panattonì, dopo 18 
giorni di prigionia con tutta 
Bergamo sprofondata nell'an¬ 
goscia. prese carta e matita 
colorata, e cercò di disegnare 
il suo carcere. Ma nel disegno 
non compariva allro che un 
muro anonimo, come piiò ri¬ 
cordarselo un bambine di ot¬ 
to anni Sara Domini, 4 anni, 
sotto l'assalto dei fotografi ba¬ 
ciava alternativamente i due 
orsacchiottf e fa mamma. 
Franca Geloso, figlia di John, 


pioniere degli elettrodomesti¬ 
ci. L'avevano rapita ad Alassio 
il 30 dicembre dei 1976.1 suoi 
pagarono due miliardi, im ri¬ 
scatto da capogiro. Senza ri¬ 
scatto fu Invece liberato Fabio 
Sculli, tenuto dagli uomini 
dell'anonima forse negli attes- 
si luoghi in cui è ^to prigio- 
• nteroMarco per più di quattro 
im^. Fu Hberatp .dalle, forze 
dell'ordine. Marco Forglòne é 
Alfredino Battaglia passarono 
il Natale dei ’ 79 dentro le grot¬ 
te deli’Aspromoflte. Come 
nell'S? la lamiglia di Marco 
Flora, cinque anni prima an¬ 
che quelle di Gennaro Ferra¬ 
ra, Davide Agrati, Simona e R- 
iippo Baù sui^iicarono i rapi¬ 
tori di far tornare 1 figli a casa 
per trascorrere insieme gli ul¬ 
timi giorni dell'anno. 

La storia del kidnai^ng al¬ 
l'italiana è (lunga, e i nomi 
molto più di quanti se ne pos¬ 
sano ricordare. Fra ^i anni 
Sessanta ad oggi, i sequestri di 
bambini ai di sotto dei dodici 
anni, quelli finiti sulle crona¬ 
che. sono stati almeno qua¬ 
ranta. Quasi tutti sono tornati 
a casa, per fortuna. Quasi tutti: 
Giovannino Caruso aveva die- 
d'anni quando sparì da Fran- 
cofonte, in Sicilia, il 9 giugno 
del 1984. Lo ritrovarono urr 
mese dopo, massacralo dalle 
pietre e avvolto nei cellopha¬ 
ne, in un vallone delia contra¬ 
da. Un delitto da balordi, che 


l'avevano coperfo con decine 
di telefonate d'estorsione. C'è 
una piccola aSpoon river» del 
bambini che sparirono nel mi¬ 
stero. o in delitti orrendi. U. 
insieme a Giovannino, stanno 
Ermanno Lavorinì e Milena 
Suttersh», .(< ^ ' 

H più picco|04lei sequestras 
ti pqr danaro rosta yrncenzinp, 
Gù% av««J6,me4 quando, 
la sm Epifania di dodici 
anni fa. tre wmini con mitra e 
pistole bloccarono 1' «Alletta» 
venie dei genitori e lo porta¬ 
rono via, verrò l'enùbterra del 
Vesuvio. I banditi chiesero 
600 milioni. «Altrimenti - mi¬ 
nacciarono • uccidiamo il 
bambino». Sapevano che il 
nonno era un cómmerciante 
agiato, rivolsero la richiesta a 
lui. Furono 20 gtoml di tratta¬ 
tive estenuanti, l'arcivescovo 
Ur» si appellèi ai rapitori con 
parole ourissime: ^na crea¬ 
tura di 16 mesi ha bisogno 
delia madre, per legge di natu¬ 
ra. Quella là rispettano anche 
le belve». Un tfiéie lilòlo più di 
lui aveva Maria Eiena Luisi. E’ 
un ricordo recente, l'Italia In¬ 
tera si appmionò alla storia 
delia bambina dì Lugliano di 
Lucca, strappata letteralmen' 
te illà culla da una ^brinala 
Brancalaone*^ del sequestro 
guktaudal «rampante» Fran¬ 
cesco Chillè, un ex coniglie¬ 
re comunale diàlifazzo. Passò 
un mese e mezzo prima che la 


polizia riuscisse a liberarla, il 
25 novembre del 1983. La ab¬ 
bandonarono ì carcerìerf, or¬ 
mai braccati dalle forze del¬ 
l’ordine, su) cìglio d'una stra¬ 
dina siciliana, dentro uno sca¬ 
tolone. Il suo primo sorriso si 
distese.,quanao> qualcuno.’, ròrv 
sussurrò il npme del nonno,. 
rimp{en.d)(ore Niccorò.Pitti, o 

Ppi meora. ineierhe,^ nomi 
di ranàò e cognomi sconó¬ 
sciuti: imjtiegati. piccoli im- 
pienditon, commercì«ìti. 
«Ordinarie» storie di angoscia, 
ricerca spasmodica di soldi 
che talora non ci sono, con¬ 
tatti telefonici attesi e rinviati, 
silenzi stampa e messaggi ci¬ 
frati sui quotidiani. Drammi fa¬ 
miliari rimangiati dalla vita di 
sempre. Come quefìo di Paolo 
Ratti, sequestrato a Milano 25 
anni fa. i cui rapitori furono 
arrestali dalla polizia Prima di 
poter intascare i 30 milioni del 
ricatto, 0 di Agostino Ghilar- 
di, che a 9 anni scomparve ad 
Arzachena, e fu rilasciato ful¬ 
mineamente. 24 ore dopo, in 
cambio di 100 milioni. O di 
Pietro Caris. torinese come 
Marco Fiora, un calvario di ot¬ 
to fliomi. 0 persino di Giorgio 
Garberò, 4 anni, 24 giorni di 
sequestro, nipote ai Orfeo 
Pianelli, scambialo contro un 
miliardo e mezzo di lire nel 
1977. Oggi hanno chi venti, 
chi treni anni, e una vita nor¬ 
male con dentro un pesante 
ricordo. 


I ricordi di Mirko Panattoni, rapito a Bergamo 16 anni fa 

«n sequestro mi ha sanato 
ndl corpo e nello spirito» 


La voce giunge distinta dal ristorante «La Marianna», 
lo steaso dove alle due e dièci del mattino de! 7 
giugno dei 1973 entrò Enrico Panattonì accompa¬ 
gnato dairawocato Mirko Tremagìia strìngendo in 
oracelo uno dei suoi figli, Mirko, di otto anni, uno dei 
pdmi bambini sequestrati in Italia a scopo di estor¬ 
sione, Ora Mirko ha 23 anni,’ si occupa dei ristorante, 
risponde cortese alle domande dei giornalisti. 


§m Lo rapirono alle 8.35 di 
mattina dei 21 maggio 1973. 
La madre lo aveva accompa¬ 
gnato per un (ratto verso la 
xuqla elementare Giuseppe 
Garioaldl, a poche centinaia 
di metri dalrabitazione delia 
lamiglia Panattoni in piazza 
Coliaperto, a Bergamo Alta. 
Mirko slava per varcare ia so- 

Errarono due pmsone che lo 
caricarono su una Wolkswa- 
gen chtird. targata Bergamo. 
«Bergamo vive con il (iato so¬ 
speso» xrissero i giornali, li 
sequestro avvenne sotto gli 
occhi di decine di persone, 
genitori degli scolari, inse¬ 
gnanti. passanti. L'auto rìsuitò 
mbata la notte prima a Berga¬ 


mo. 

Che cosa ricorda Mirko Pa- 
nattoni di quella terribile, trau¬ 
matica es{ròrìenza, ora che è 
un giovanotto di 23 anni. Che 
cosa ricorda sapendo che un 
altro bambino. Marco Fiora, 
un suo coetaneo di allora è 
stato liberato dopo una prigio¬ 
nia durala 17 mesi, durante ia 
quale ha compiuto l ottavo 
anno in mano ai suoi rapitori? 

«Il ricordo più forte sono gli 
odori. Non odori In senso pro¬ 
prio, odori come sensazioni. 
Ricordi attraverso l'olfatto, 
non con il (atto. Ricordo an¬ 
che una luce ingiallila che illu¬ 
minava io sgabuzzino dove mi 
tenevano rinchiuso» 

Era bendato? 


No. mi avevano messo le ma¬ 
nette. 

La trattarono male? 

No, nel senso che non mi pic¬ 
chiarono. Mi intimorìrono 
qualche volta perché piange¬ 
vo, Lei mi chiede di ricordi, dì 
impressioni. Le fantasticherìe 
dei bambino che guardava 
queste cose alla (etevisione di¬ 
ventarono una realtà. Prima 
bacini, buffetti sulle guance, 
poi airimprowiso quello sga¬ 
buzzino. le intimidazioni, la 
paura, Io sconforto, quegli uo¬ 
mini mascherati che mi tene¬ 
vano prigioniero, che mi da¬ 
vano da mangiare. Ma ripeto, 
soprattutto i mìci ricordi di 

3 uet tempo lontano e tremen- 
o sono (atti di odori che co¬ 
glievo, nello stanzino dov’ero 
rinchiuso. 

I rapitori (mai identificati) 
liberarono, dopo che il padre 
Enrico, allora di 46 anni pro¬ 
prietario di tre noli ristoranti 
di Bergamo, pagò il riscatto. 

Quella sera del 6 giugno dì 
quindici anni fa Enrico Panai- 
toni usci a bordo deila sua Ja¬ 
guar rossa dal ristorante «La 
Marianna» l'appuntamento 
con i rapitori era fissato sulla 


statale Bergamo-Lecco. nel 
pressi dì Pontida. 

Scusi la domanda banale e 
scontata, Panattoni, ma quei 
lontano e doloroso evento ha 
segnato e in che modo la sua 
vita? «L'ha segnata fisicamen¬ 
te. per una serie di piccoli di¬ 
sturbi infantili che mi hanno 
arrecato, fra i quali una lieve 
forma dì epilessia». 

Quando decisero di liberar¬ 
lo, Mirko Panattonì venne 
bendato, fatto salire sul sedile 
posteriore di una Porsche e 
trasferito a Pontida. Ricorda; 
«Mi fecero scendere dall'auto 
mi tolsero la benda, fecero 
varcare un cancello e mi dis¬ 
sero; "Non 11 voltare", lo ub¬ 
bidii, da bambino qual ero e 
non mi voltai. Stetti cosi a lun¬ 
go perché mio padre arrivò a 
prelevarmi un'ora e mezzo 
dopo che qiì avevano lasciato 

Qualche anche se non gra¬ 
ve segno nel fisico, molti di 
più nell'animo ha lasciato 
quei sequestro a Mirko Panat¬ 
toni. Ricorda: «Fu una grande, 
travolgente impressione per 
me vedere tutti quei giornali¬ 
sti, la televisione, essere al 
centro di tante attenzioni. 
Successero cose che oggi so- 


Mirko Panattonì con la madre, subito dopo fi rifascio net giugno 1973 


no inimmaginabili. Successo, 
anche, che c'erano dei peiie- 
grìni che andavano a San Gio¬ 
vanni sotto il Monte, li paese 
natale dì Papa Giovanni XXIÌI 
e poi venivano a vedere me, 
come fossi un miracolato. 
Questi (atti hanno lasciato m 
me un segno incancellabile. 
Ma altri segni, mi perdoni fa 
sincerità, ha lasciato e lascia il 
tono dì normalità con il quale 


voi giomalìsli seguile ormai ì 
rapimenti. Sembra che siano 
diventati uria routine. Le noti¬ 
zie dei sequestri di persona, 
anche quelle che riguardano i 
bambini, vengqno spesso 
coniinate nelle pagine interne 
dei giornali. Ne no letto una di 
questo tipo messa dopo quel¬ 
le su una foca che aveva ucci¬ 
so due uomini e un furto in 
casa di Mike Bongiomo. Que¬ 


sta assuefazione, questo at¬ 
tuarsi mi segna ancora nel ri¬ 
cordo della mìa terribile espe¬ 
rienza». La voce di Mirko Pa¬ 
nattoni non tradisce emozio¬ 
ne ma quel ricordo deve serrì- 
re anche a noi. per non abbas¬ 
sare mai la guanlia, anche 
quando quei ripugnanti crimi¬ 
ni che sono ì sequestri di per¬ 
sona, specie quelli di bambini, 
diventano frequenti. 


Lo psichiat» 

Un trauma 
su cui 
vigilare 


M TORINO. Le prime parole 
del piccolo Marco atta madre 
sarebbero state di rimprovero 
per non avere, la famiglia, pa¬ 
gato il riscatto o parte di esso. 
E probabilmente la prova del¬ 
la pressione psicologica che I 
banditi hanno esercitato sul 
toro fraglie ostaggio. Interro¬ 
gato in proposito da un’agen¬ 
zia giornalistica, U professor 
Giacomo D'Aqitino. neuropsi¬ 
chiatra e psìcoanalista torine¬ 
se, ha osservato che «il lungo 
periodo, lo shock di quel mat¬ 
tino e l'età in cui Marco ha 
vissuto questa stòria, tra i 7 e 
gli 8 anni, hanno provocato 
senza dubbio un grave trau¬ 
ma. Quasi certamente hanno 
influito la carenza affettiva per 
la mancanza dei genitori, la 
brutale privazione detta fami¬ 
glia e fa costrizione da parte di 
persone estranee». 

Che cosa (are per aiutare il 
piccolo tornalo in libertà? In 
primo luogo - dice D'Aquìno 
- «offrirgli un grande amore».' 
ma poi «bisognerà dedicare 
una grande attenzione al suo 
com^amento. Nell'ordine 
di qualche mese, a meno che 
non si verifichino In prece¬ 
denza disturbi, sarà bene sot¬ 
toporre Marco a un accurato 
controllo p^ologico». E i ge¬ 
nitori? «Faranno bene a sotto¬ 
porsi a una terai^ d'airoog- 
gio. Lo stress accumulato in 
questo periodo potrebbe^ro- 
votare m loro un vero e pro¬ 
prio collasso emotivo che sa¬ 
rebbe deleterio per la'ripresa 
del bambino». 


Sequestri 
Ancora 6 
inmano 
a banditi 


B ROMA Dopo la liberazio¬ 
ne di Marco Fiora, sono anco¬ 
ra sei le persone sequestrate 
dal 4986 e ancora in mano ai 
ragion. Questi i loro nomi: 
Gonario Sem (28 annO. alle- 
vMece, e4MIW 

a OreinliiCNu); l>aolo AHM»; 

tote e importatore ai Desila* 
me, scqueslrato U 22 se!|lem- 
bre 1986 a Cuneo; Cesare Ca¬ 
sella (18 anni), fìglio di un 
commerciante, rapito il 18 
gennaio '88 a Pavia; I^go 
CuizocrH (S9 anni), medico, 
rapito il 19 gennaio '88 a Bian¬ 
co (Re); Cario Celadon (18 
anno, figlio di un industrirìe 
conciario, sequestrato il 25 
gennaio '66 od Anignano 
(VO; GfuNo De Angefis (56 an¬ 
ni). imprenditore edile, rapito 
il 12 giugno '88 a Porto Ceivo 
(Ss). 

Intanto nell’ambHo dell'ln- 
chiesta sul sequestro del gio¬ 
vane universitario Franco 
Amato, rapito a Cava dei Hr- 
/eiti a 30 aprile e liberato dai 
carabinieri suU’Aspromonie il 
nove luglio xorso, ii sostituto 
procuratore di S^mo Ermi¬ 
nio Rinaldi ha emesso altri sei 
ordini di cattura. 


n pediatra 

Tornerà 
a camminare 
normalmente 


■i LOCRI «Nel momento in 
cui è stato liberato, Marco 
Fiora non presentava condi¬ 
zioni di patologia particolar¬ 
mente gravi dal punto di vista 
fisico, il ^iiiomo più grave 
che accusava era una ipotro¬ 
fìa del muscoli degli arti infe¬ 
riori. provocata presumibil¬ 
mente dal fatto che durante la 
prigionia è rimasto per lungo 
tempo seduto. L'ipotrofia non 
consente a Marco di tenere il 
busto perfettamente eretto e 
gli provoca difficoltà net cam¬ 
minare». lo ka dichiarato il 
doti. Giuseppe Costantino, 
primario del reparto di pedia¬ 
tria deH’ospedale di Locri, che 
ha Esitato Marco Fiora dopo il 
suo rilascio, «fi bambino - ha 
aggiunio - accusa anche una 
riacutiztazione di un'otite 
cronica della quale, comun¬ 
que. soffriva giù prima del se¬ 
questro. Sul braccio destro 
Marco reca i segni provocati 
sicuramente dalla catena con 
cui veniva tenuto legato». 

Il doti. Costantino si è detto 
convinto che «Marco riuscirà 
col tempo a superare i proble¬ 
mi che w) piano psicologico 
gli sono derivati dal lungo 
riodo traKorso in mano ai se¬ 
questratori. li bambino, co¬ 
munque, è troppo grande pef ( 
potere dimenticare totalmen¬ 
te quanto gli è accaduto. Rro- 
gresri in questo senso potran¬ 
no aversi soltanto se potrà av¬ 
valersi di un notevole suppor¬ 
lo psicologico, anche attra-"' 
verno una terapia paichiatriqa. 
latta da sanitari realment)^ 
esperti in questo campo». 


Maltempo 

L’aereo 
dirottato 
a Genova 


■i TORINO. Ancora un'atte¬ 
sa andata delusa a Torino per 
riabbracciare Marco Flora. 
L'aereo militare «P68» parlltò 
da Reggio Calabria alte 16,09 
di ieri e atteso a Caselle per le 
20,30, è stato dirottato, inlattl, 
Hi.tOenova iper un viol^ro 
ròmporale-iròba^psi «sùllò. 

ra pontacoione, la madre or 
Marco, che dalie 16 era in àt^ 
tesa a Torino-Caselle' è rien¬ 
trata subito a casa, accompa¬ 
gnata dal capo della squadra 
mobile di Torino, Aldo Farlo* 
ni e dal sostituto procur'atore 
delia Repubblica MaraboUo. 
Anche il sindaco di 'Forino 
che era in attesa a Caselle è 
rientrato in città, non senza 
aver ancora una volta espres¬ 
so un «vivo ringraziamento 
per tutte le persone che han¬ 
no contribuito alla liberazione 
di Marco». Sul velivolo milita¬ 
re con il piccolo Marco viag¬ 
giavano il padre Gianfranco,!! 


lino Piero Sassi ed il maggiore 
dei caralxnieri Teccame, del 
nucleo operativo di Torino. A 
casa di Marco già alcuni rega¬ 
li; un orsetto bianco donatogli 
df^li «amici della squadrà mo¬ 
bile» ed una grande xàtola di 
fl^hi «Lego», regalo della 
«Sagat», fa società che gesti- 
Melo xalo dì Caselle. 



n saluto dei torinesi 

«Un pensiero dolce 
al nostro pìccolo 
concittadino Marco» 


■■ TORINO. Molte commos¬ 
se reazioni al ritorno dì Marco 
Fiora. Il sindaco di Torino, 
Mana Magnani Noya, ha 
espresso con un mnt^gjfr t 
sentimenti deH'ìntero conri- 
glio comunale, «Un sentimene 
to di incredulità e poi dì gioia 
> scrìve il sindaco - ri è diffu¬ 
so tra i torinesi appena si è 
avuto notizia che Marco era 
libero. Il primo pensiero dol¬ 
ce e commosso è andato a 
questo nostro piccolo concit¬ 
tadino, alla felicità di sapere 
che (ra poco avrebbe riab¬ 
bracciato la sua mamma. Un 
senso di liberazione ha perva¬ 
so ciascuno dì noi, lo fomen¬ 
to per i lunghi mesi di prigio¬ 
nia ha lasciato il posto a quel¬ 
le indescrivibili sensazioni 
d'un incubo che finisce». «Co¬ 
ri come in quei lunghi meri 
abbiamo detto ai genitori di 
Marco che non erano soli, che 
non II avremmo lasciati soli - 
prosegue la Magnani Noya - 
cori oggi diciamo a Piera e 
Gianfranco Rcua che conti¬ 
nueremo ad essere al loro 
fianco per tutto ciò che è pos¬ 
sibile per aiutare II caro Marco 
a dimenticare. Ma non potre¬ 


mo mai dimenticare la spieta¬ 
ta violenza dì chi, sema nes¬ 
sun rispetto per una giovane 
creatura, lo ha tenuto incate¬ 
nato per 17 meri». «Non pos^ 
siamo pensare che tutto sia fi¬ 
nito - e ia conclusione -, so¬ 
prattutto non debbono pen¬ 
sarlo i sequestratori di Marca 
Dobbiamo ancora far sentire 
la nostra indignazione e la no¬ 
stra rri>bia affinché episòdi 
del genere non debbano mài 
più ripetersi». 

In serata, il questore dì Tori¬ 
no, Carmelo Agatì, ha ricorda¬ 
to che il sequestro di Marco, 
Fiora è stato «fortemente sof¬ 
ferto a tutti 1 iìvelii dalle rirut- 
lure operative» delia polizìa 
torinese, che, «con una pa¬ 
ziente investigazione, ha coito 
prima chiari segni della pre¬ 
senza del piccolo in Aspro¬ 
monte, e successivamente 
carpito altrettanti anelli di una 
catena di responsabilità». 

Infine, la Federcasriìnshe, 
che aveva organizzato a ton¬ 
no ii 22 luglio una manifesta- 


G ir chiedere la liberazione dt 
arco Fiora, ha espresso 
•gkria». e (atto notare comò 
«la volontà espressa da -uirò 
città abbia avuto un ritleren 
importante». 
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liberato 


IN ITALIA _^ 

La pirì^one era stdl’A^pÉromonte 

I banditi lo hanno rilasciato 
a Ciminà, nei pressi di Locri 
Erano braccati dai carabinieri 


e msmù 


Marco Fiora è tornato a casa. I banditi lo hanno 
abbandonato ieri mattina alfe Oiiò a Ciminà, vicinò 
Lócri. Le sue condizióni di salute non sonò bUoné; 
i molto gracile; ina potrà riprendersi ràpidamente. 
Ai polsi aveva 1 segni dèlie catene. L'ùltima rata del 
riscatto non è stata pagata^ Fin quando non ha 
visto il padre è rimasto; terirOriiczato, convinto di 
esaem àncora neltefeéiiidell.'Anoniinèsèqùestri.' 


ALDO VARANO 


■■ LOCRI. CU Operai del ca- 
sello della forestale hanno rio- 
tato alle otto un bambino gra* 
Cile (ino a non tenersi in piedi , 
che se ne stava aggrappato ad 
un mufiMio dai .quale aveva 
dlfdt^tft a staccarsi. Appéna 
io hanhò riconosciuto sono 
Itali aWértili i carabinieri per 
telefohó/ma non si è dovuto 
aspettare» mollo: una delle dé* 
cine di pattugiie impegnate a 
leUKciare' iTAspromonle è 
passala da II: qualche minuto 
dopo. Lineubo è finito così. 

La liberazione del bambino 
era attesa da un momento al* 
l'altro. Lunedi pomeriggio (lo 
ateiso giorno In cui un giorna* 
le^k)c«e aveva annunciato^n 

da Torino, coìv20o'm!lionl in 
contanti, il padre Glantrarico 
che ha avuto la notizia della 
liberazione Irt albergo a Reg'v 


monte, da domenica^ t^llul^ 
va di carabinieri é polizia, £ 
probabile, :Soslengòno ora lé 
Ibrte déirordlne; che l'anonl* 


ma sequestri abbia rilasciato 
Marco immurila dalla pré^ó* 
nedégll investigatóri. 

Ma per Marco Tincubp è 
durato ancora per altre due 
ore (In quando nella caserma 
di Locri non è arrivato sUó pa* 
dre. Padre e figlio hanno pian* 
to a lungo, Si toccavano e bà* 
ciavario, abbracciati ed inéa* 
paci di parlaréi Sólo in quel 
momwtO;!) barnbiho ha éapi* 
16 che era veramente finita; 
quegli uòmini, in divisa: deve 
aver pensato, nonférano altri 
banditi che lo avtèbbèro nUo* 
vamente legato per portarlo In 
un^altra prigione bùia com-era 
accaduto in tutU quMti mesi. 
Ormài era arrivato,il suo papà. 
;Ma prima di lasciarlo I rapiiori 
sii avévàÀo Scagliato addosso 
rùltlma cattiveria: «Non sap* 
piamo che farcene di te, i tuoi 
genitori hoh fi vogliono, vò* 
gliono tenérsi 1 soldi e allora 
noi ti molliamo». 

Marco è stato liberalo nel 
:(eriit 0 riò di 0 ininà, che assie* 
me ad Oppido e San Luca, for* 
ina il tiimgOlo In cùll’anoni* 
ma sequestri preferisce rila* 
sciare 1 suol ostaggi. In quel 



La cartina mostra la zona dove è stato ritrovato li piccalo Fiora 


punto si arriva per mille strade 
e da: cento paesi diversi, l'i¬ 
deale per confóndere le Inda¬ 
gini. Per resattetzia il bambi¬ 
no è stato abbandonato su 
una stradina che interseca IO 
stradone asfaltato che .pòrta 
dal Crocefisso allo Zorriero, 
uno del punti più alti ed aspri 
deirAspromonte, 

Da |i Marco è stalo portalo 
al comando delia compt^nia 
dei carabinieri di Locri. Aveva 
i capelli lunghissimi che gli ar¬ 
rivavano fino al fondo della 
schiena, erano ammassati a 
ciocche tenute ii^mé dalla 


sporcizia..M polsi il solco ia- 
sciató dal legacci e dalle cate¬ 
ne con cui è'jdato legato in 
tutti questi mesi. Irvdoiiava il 
giacchino di una tuta plu só¬ 
pra ad una maglietta bianca 
molto sporca, un Pantalone di 
velluto marrone con una cor* 
dicella per cintura e. le scarpe 
da ginnastica. Solo al piede 
destro aveva il calzino. Avm^a 
le stesse mutande che. Indos¬ 
sava nel momento in cui fu 
rapito. 

Agli uomini che lo hanno 
preso in consegna suH’Aspro- 


Una scarceraziònè annunciata 

Il padre era già a Reggio Calabria 
attendeva un segnale dai rapitori 
Un lungo abbraccio tra le lacrime 


e in 


Locri. Dopo la misurazione 
deila pressione It bambino è 
stato preso in consegna dalla 
signora Carmelina Oliva, mo* 
glie del maresciallo dei cara¬ 
binieri di Locri che, Insieme 
ad un'infermiera, l’ha lavato. 
■Era ancora teriroriùato - rac¬ 
conta la signora Non ci cre¬ 
deva di essere ormài libero. 
Ogni cosa la ripeteva, tm 
quattro volte cambiando aem^ 
pre le parole come chi ha la 
preoccupazione di non essere 
capito. Lo abbiamo rassicura¬ 
to dicendf^li di non aver più 
paura. GII ho chiesto informa¬ 
zioni sui suoi giocattoli e sui 
giochi che gli piaceva fare con 
I suoi amici a Torino, ma lui 
aveva solo un filino di voce e 
ci guardava spaurito e pieno. 
diqiffldénza. Si è un po’ sboc¬ 
cato solo quando la suocera 
del capitano, che è torinése, 
hacùminciatò a piargli nella 
sua lingua; in uh dialetto stret¬ 
to che io nemméno riuscivo a 
càpiré. Soprattutto, i cadili è 
statò diffiipile lavargli*. Ripulir 
to.rMarco ha indossato una 
mùiiètla a righe, pantaloncini 
verdi ed un paio di pantofole. 
Un barbiere dLLocri, venuto , 
hi casenna, gl^ ha tagliato Ica*, 
pelli. .. 

. U professore. Costantino 16... 
ha fatto sdràlare é eli Ita (atto - 
praticare alcune flebo. Poi, 
rincontro carico di emozione 
con li padre. Marco ha diffi¬ 
coltà a camminare. I lunghi 
periodi trascoi$i pressoché 
immobilizzato gli hanno rin¬ 
secchito le gambe. Tornerà 
come prima: ma bisogna pro¬ 
cedere, ha dello II medico, 
con calma e pazienza per far¬ 
lo riabituare alla normalità del 


monte è apparso in condizio¬ 
ni «pietose» éd ancora in stato. 
cònfuskinale. Appena it) ca- ' 
Senna ha parlato ai tétefoho 
con la madre: Un. colloquiò 
teso e drammatico: «Mamma 
> piagnucolava ripetendosèh- 
za volontà la cìnica lettone 
che gli era stata inculcata dai 
rapitori - devi pagare it riscat¬ 
to, Perchè non vuoi pagare? 
Paga, mamma. De^ pagato». 
Sùbito dopo. In attesa dell'ar- 
rivo del padre, una prima rapi- 
disrima vi^ta de! professore 
Glusei^ Costantino, prima¬ 
rio di pediatria ail'ospedale di 


moto. 

Per tutto il tempo il f^u- 
ratore della Repubblica di Lo¬ 
cri, Rocco Lombaido. ed il te¬ 
nente colonnello Sabato Pa¬ 
lazzo. comandante del grup¬ 
po dei carabinieri di Reggio, 
hanno continualo a rivolgei^i 
domande per riuscire ad ave¬ 
re particolàri chepòssano aiu¬ 
tare le Indagini: Marco è quasi 
sempre stato al buio. Ha cam* 
biato abbastanza spesso pri¬ 
gione. Non ha ricòrdi precisi 
su come è arrivato da Torino, 
dove fu rapito la mariiftadet 2 
marzo del 1987, in Calabria. I 
suoi rapiiori non gii hanno 
mai dato giocattoli, nè gioma- 
lini, ma solo figurine diquelle 
che si trovano nelle coniéziò- 
ni dei form^ni. Una sola 
volta ha visto la televisione, uh 
vecchio apparecchio in bian¬ 
co e nero; «Non come quello 
- ha dello - che ho a casa a 
Torino». 

Ra^curato dalla presenza 
del padre, finito l’interrogato¬ 
rio di forze dell'ordine e magi¬ 
strati, liberatosi dai giomalisll 
a cui ha detto di non aver mai 
avuto paura, Marco Fiora ha 
potuto finalménte lomaK a, 
(are il bambino della sua elé- 
Di grande aiuto sono stati El^ 
na. Al anni,’Roberta, coetar 
nea di Mafeo é la piccola Ma¬ 
nuela di appena (re: (iglje del¬ 
la signora, Oliva. Il severo < 4 >- 
partamento del capitano dei 
carabinieri di Locri (dentro la 
caserma) è stato .trasformato 
in un campò per giocare a na¬ 
scondino.,«Solo allora •> dice 
la signora Carmellna - l'ho vi¬ 
sto ridere come un bambino». 
Rnalmente, rincubO. almeno 
per ora, era véramente finito. 


Marco subifo dopo il rilascio 


La prima telefonata alla madre: 
«Mi dicevano che non volevate 


«MtreOi magdi prop^'AuteomafsCal^ Umiiausav^ 

17 ipeMi M màdra lilarb PdntàcQjon^ (ib c^tiito 
parlare ieri mattina col r$uo;bI^bo da. un telefono 
della Squadra Mobile; La cluà intera ha espresso la 
àia gioie per la liber^iohe del piccolo ostaggio. 
éBehfpréatp. Marcò!» 

V OAUA àtoSTRA REDAZIONE 

' raiiiQÉoMiòliWi 


elS TORINO. ;,TùtÌilnt 9 fiiO alla 
vllléiia bianca è; grigia. ^ col 
céncellQ elèttrico e pochi me¬ 
tri quadrali di prato ail-ingtos' 
so, che aveva fatto immagina¬ 
re ài •bit^ti» della barida 
chiMà quali ricchezze. Strada 
del Càrtman che percorre iln 
versahte appartato della cotli: 
na torinese, in direzione di 
ChM; anche per questo for- 
toi i sequestratori ('avevano 
aèéltà per compiere là loro 
Mnpbile lmpreM. Ma la libera- 
lipnedl Marco, l'ha mm ai 
qeotfOi ^l'attenzione, è un 
via vai Ininterrotto, parenti, 
amici, tanti curiosi, le pattu- 

B le dei Carabinieri, e della Fs. 

folla dei cronisti e dei foto- 
■itofi. 

Nella curva, dove dalla stra¬ 
da comunale si stacca la dira- 
mulone che conduce alla vil¬ 


letta, qualcuno, con un pez* 
zélto di gesso, ha scrìtto sul* 
l'asfàlio; «Bentornato fra noi». 
C'è Uh gran mazzo di giori po¬ 
sato sùunmuretio. Altri fiorì, 
pòrtati dai vìcihi, si intravedo¬ 
no su Un tavOlp, appena oltre 
là pórla. 

L'auto con Marco, il padre 
Gianfranco e gli accompagna¬ 
tóri giùnge in Strada del CàV- 
!> iman poco.prima delle 22,30, 
; e si infila nel cOrtilVdella vil- 
’toftar^l'a^foita^ondeggia.Siaò- 
spinge in avanti, nèUa ressa a 
qualcunoàailano i nervi, ci so* 
' ho spintoni, urla; vola qualche 
schlàllo, poi I coniugi accetta¬ 
no di mostrarsi ai fotografi per 
qualche attimo cól loro bim* 
bò. Marco appare thraluhalo, 
si regge a malapena sulle 
gambe, « aggrappa al padre. 
La madre ha le guance rigate 


vdalla iaGrime. Una scena che 
strìnge II ciiore. Stamane ot sa¬ 
rà l'incontro Con i glOrrtallsti; 

uflne^éuncalvarió'&latb 
S19jiorni. Una prova ttomen* 
da. Che il suo bimbo éto fihàl- 
menté liberò. Piera pontàco* 
Ione l'ha saputo verso le 8 , 
méntre si trovava nella sua pa¬ 
netteria in via Vanchiglla. l/ha 
raggiunta una telefonata dalla 
Calabria, all'altro capo del filo 
c'era,il marito Gianfrancoflo- 
ra: «Marco è libero, è libero, è 
libero» ha gridato l'uomo nel- 
l'apparecchio. La donna s'è 
sentita mancare per remozlo- 
ne; hariailaccatosenza riusci¬ 
re a pronunciare parola, poi è 
scoppiata in un pianto convul¬ 
so, Nel negozio c'erano degli 
amici, e tre clienti. Qualcuno 
non ha saputo trattenere le la¬ 
crime, in un attimo tutto il 
quartiere ha saputo. 

La signora Pontacolone è 
stata portata a casa dal pro¬ 
prietario di un altro negozio di 
via Vanchiglla. Mezz'ora dopo 
un'auto della polizia l’ha ac¬ 
compagnata in Questura. 
Deiruffìcio del capo della 
squadra mobile doli. Faraoni, 
dopo quasi un anno e mezzo 
irasccHSo in una sconvolgente 
altaléna di speranze e delusìo- 
nì,;hà potuto risentire al tele¬ 
fono la voce del suo Marco il 
bimbo che le era stato strap¬ 


pato dalle braccia quella tem*'! 
Olle mattina |oei<2Tnarzo'87. 
che^stavà' ttof^toi(ha^a-caaà.v 

te. piena dLbim>ré 'péu 
crudele, troppo dura da sop- 
pbrtàre. 

È stata una. conversazione 
brevè. la voce .incrinata da 
un'onda tumultuou di senti¬ 
menti in cui >si mescolavano 
gioia e ansia» incredulirè e àf- 
fanno. Piera Pontacolone ha 
ripetuto decine di volte il no¬ 
me del suo figliolo; «Marco, 
ma sei propriO' tu? Marco, ti 
ricordi di meT Maico, ma do¬ 
ve sei stato?». Qualche frase 
ha rivelato la spietatezza dei 
sequestratoli che mentivano 
crudelmente ali loro piccolo 
prigioniero:. non vuole 
pagare, Marep? Ma ha pagato, 
Marcò, ha pagato!». 

«Mi ha cniesiò petohè il 
dre non vOlevà pagato il ri¬ 
scatto», ha spiegatola signora 
Pòniacolohe dopo éver mes¬ 
so la comettav'fMi sembra 
1 - ha ^giunto - che Marco sìa 
tranquillo: setofiò: Però ha la 
voce bassissimaV sembra che 
abbia paura di parlare. E pen¬ 
sare che prima.grìdava sem¬ 
pre al telefono.;.ìo pauranp, 
riOn ne ho avuta, sapevo che 
non gli avrebbero fatto del 
male. Comessi: farebbe a fato 
del male a ùh'bimbo buono 


emit'^ come fu)?»,; Infine un momeO- ' 

>'87, to 'dìi abbàndono, come se ll ^ 
tremendo di quésti mési 
ibipró^ssamentèTI^ 
ose, slroncata: «Non^mi ha netn-' 
lOp- meno chiamato mamma, 
niente. Aspettq^ di riabbràc- 
one ciarlo', poi llnalménte è finita, 

1 da finita, finita...», 
inti- Poco.dopó c’è stata la tele: 

'ano fonata col marito che chiama- 
9 àf- va da Locri dopò aver visto g 
i ha flglioletto, e Piera. Pontacolo- 
no- ne è finamente aftoàtsa più 
ICO, rilassata, ha accennato un sor- 
0 , ti riso: «Si, ito ha detto che Nar¬ 
do- co sta bene, che fra poche ore 
rase me lo riporta a casa*. 
dei La liberazione di Marco ha 
’ano fatto tirare un sesfrirodi solUe- 
:olo vo alla dui intera, che aveva 
uole seguito col Tiato sospeso Te- 
fato, volveisf di questa vicenda ìn- 
teauta di barbarie e di ien>- 
If^T eia. «Tc^no ti stringe al cuòre» 
l ri- recita il messalo d^totdal;- 
ipra ' sindaco Maria M^n^i Neyà;.' 
nes- «Me non possiamo pensare 
ibra che tutto sta finito, soprattutto 
)sìa non debbono pensaHo-i sc¬ 
ia la questratori». il carilinaie Ana- 
che stasio Ballestrero ha dichiara- 
Mn- to: «Ho appreso la notìzia con 
em- grande commozione. Rtngrar, 
np, ziamo la Madonna per la nné: 
che di questo calvarió», il questa 
dèi Carmelo Agati ha assicurato 
fato che la polizia è impanato U madre mentre parla tdefonkamente col figlio 


dei male a ùh'bitobo buono «per fare piena toustizia». 



Didassette passai aB’infemo 


Faceva freddo quella mattina a Torino, e il cielo 
era ancora scuro. Marco Fiora sonnecchiava, av¬ 
volto in una coperta, cullato dal rollio del furgonci¬ 
no guidato dal padre. I wpi, Gianfranco; e Piera;:lo 
avrebbero, come d'abitudine,; lasciato in caèa da¬ 
mici; da li lo avrebbero portato a scuola. Ma quel 
giorno non ci arrivò: uomini armati fermarono il 
mrgone e si portarono via Marco. Poi, il buio. 



Ùn’imnugln, rilasciata dal rapitori durante la lunga prigionia 


■■ ROMA. Per strappare 
Marco dalle mani dei suoi ge¬ 
nitori. il 2 marzo 1987 
r«Anotoma» armò un com¬ 
mando di sei-sette uomini. Lo 
ritenevano, evidentemente, 
un affare sicuro che meritava 
un investimento adeguato. Ma 
si erano sbagliati. Due autori¬ 
messe. la villetta in cui abita¬ 
vano, una panetteria e un al¬ 
loggio in un paesetto in pro¬ 
vincia di Asti non sono nem¬ 
meno il patrimonio in grado 
di coprire le spese di una 
azienda criminale che affron¬ 
ta i costi di un rapimento tanto 
lungo. Lo hanno capito molto 
tardi. Marco non era neppure 


del tutto sveglio quando due 
uomini del commando lo af¬ 
ferrarono e Io trascinarono in 
una delle due automobili con 
cui avevano bloccato il fur¬ 
goncino. Per un po', nessun 
contatto: i genitori chiesero il 
silenzio stampa con la speran¬ 
za che la «sordina» cosi pro¬ 
curata al caso avrebbe aiutato 
le trattative. Cosi accadde. E 
alia famiglia Fiora arrivò una 
richiesta' gigantesca: 5 miliar¬ 
di; «una cifra assurda, spropo¬ 
sitata per le nostre effettive 
possibilità economiche», 
pianse il padre, il 17 marzo, 
raccontando al-giornalisti: e 
attraverso la stampa implorò i 


rapitori. Non seni a molto: 
J'Anonima tacque per Settima¬ 
ne finché, accortisi per la pri¬ 
ma volta dì avercommeràp un - 
errore di valutazione, pregna 
tarono al Rora una rictoésià 
opportunamente ritoccata: 3 
miliardi - cc^ to disse - per 
riavere ti piccolo Marco che 
intanto viveva in assoluta soli¬ 
tudine una delle fato |nù deli¬ 
cate del suo sviiut^ psicofì¬ 
sico. Si avviò una (unga stagio¬ 
ne di appelli «piccoli» e «gran¬ 
di». Anche papa Giovanni 
Paolo 11 scese in campo; crai 
lui. il cardinale Anastasio Bai- 
lestrero, arcivescovo dì Tori¬ 
no; Maria Magnani Noya, sin¬ 
daco di Torino, chie^ ai crì- 
minail una cosa splendida e 
impossibile insieme: che al 
piccolo Marco fosse permes¬ 
so di trascorrare il Natale a 
casa sua. Adriano Ceìentano, 
in una puntata del suo «Fanta¬ 
stico» parlò ai rapitori che 
avevano oramai guadagnato il 
disprezzo più profondo della 
intera popolazione carceraria 
italiana. A dicembre, dieci 


mesi dopo it rapimento, la fa- ' 
miglia Fiora potéva solo strìn¬ 
gere tra. le mani le due foto di 
Mèrco che. JlAnonima ay^va 
fatto fécapilare in aprile èAn 
ottobre. La prima foto ('aveva¬ 
no lasciata lungo'l'autostrada 
Torino Milano -e il padre la 
cercò tutta la notte. La secon¬ 
da , invece, fu corredata con 
un nastro magnetico il cui 
contenuto torturò quella di¬ 
sgraziata famiglia per notti e 
giorni: avevano registrato il la¬ 
mento di quel bambino alto 
una spanna e lontano da casa 
da un tempo per lui oramai 
indefinito che diceva «Mam¬ 
ma. papà, salvatemi». Papà e 
mamma ci provavano con 
quel che avevano. Proprio a 
dicembre, dopo aver trattato, 
Ganfranco Fiora, scese in Ca¬ 
labria con in tasca 300 mifio- 
to; molli meno dtquéiti che gli 
erano stati chiesti, tanto è vé¬ 
ro che ì torturatori di Marco 
con non imprevedibile bruta¬ 
lità Dieserò il padre a calci e a 
pugni e gli portarono via an¬ 
che il portafogli. L'anno si 


chiuse così. Alla fìne di mar¬ 
zo, la terza foto consegnata, 
assieme ad un messaggio, ad 
un edicolante di Torino, Pie¬ 
tro Tartamella, che per solle¬ 
citare la liberazione di Marco 
si era bendato per 40 giorni. 
In quel messaggio, i rapitori 
•denunciarono» alla stampa 
italiana la famiglia Fiora inte¬ 
ressata solo «ai soldi e alle sue 
proprietà»; «Se non intendono 
pagare - aggiunsero - riceve¬ 
ranno i capelli per ricordo; del 
resto non vedranno più nien¬ 
te». Ma ricominciarono a trat¬ 
tare (sulla base di una richie¬ 
sta di altri 200 milioni) anche 
se per poco tempo. Dopo 
l'ennesimo black out, riprese¬ 
ro gli appelli e Torino scese in 
piazza per Marco mentre la 
polizia arrestava 4 persone (a 
Torino e in Calabria) ritenute 
in qualche modo complici dei 
rapimento. Nei giorni scorsi, 
uno di loro, Aganio Gazzanilì 
aveva lanciato un messaggio 
ai suoi presunti complici sui 
giornali italiani: «liberate Mar¬ 
co». L’Anonima non «teneva» 
più. 


Unscatto 
éi 5 miliardi 
a 285 milioni 


am LOCRI: L’iniziale cifra ri. 
chiesta dai rapiiori periglila, 
scio di Marco Fiora fu ‘di' 5' 
milìa'rdi. fi padre del bambi¬ 
no Gianfranco avverti. wbitO'. 
che SI irattava di una dira: 
che non avrebbe mai pQluto 
pagare. L'avvocato di;tami. 
glia dei Rota in una confe¬ 
renza slampa torni II quadrò 
dettaglialo della isiluazione 
economica della famiglia 
Fiora. In seguilo l'Anonima 
sequestri cambiò dira: si ^- 
rebbe accontentata soltanto 
di Ire miliardi. Una ciba che, 
ritornarono adirei famlllatl, 
èra decisamente al di Sopra 
delle proprie possibllilà. 
Gianfranco Flora, secondo 
notizie ufficiali, consegnò 


perrònalmenle , ai banditi 
SàS tniltoni. Gli emissari del 
clan'lo,picchiarono dicen.: 
dagli che cètne sarebbero, 
j yqiult molli di piò. Segui un 
: lungo perìodo senza alcun i 
contàirò, il più biutlo per t 
Fiora che difesero ripetuta, 
mente là dimostrazione che:; 
il figlia fosse vivo. Lunifel.tf 
padre di Marco aveva poiW ’ 
lo còn sé in Calabria 20D lnK 
fìoni ini banconote di gròiffe 
taglio'. U aveva consegnaA 
al capo deità mobile reggi¬ 
na, dottor Salvo Palane, tri 
attesa di avere latnizloni 
dall'Anonima per conse-i: 

g Darli. Ma Mareo è stalo li-, 
eratp prima che slMablllf., 
se il contatto: 



Quattro della Anonima 
sono già in prigione 
Presto altri arresti 


■■ TORINO. ' La ■prCWB»*èh«>; 
Marco Pioto tra antot;ayivo :>è 
secondo quanto to è appreso 
negli ambienti della magistra¬ 
tura torinese • è arrivata'me^'' 
coledi scorso quando un sa- > 
cerdote che. negli ultimi tem¬ 
pi avrebbe tenuto I contalli . 
con i rapitori, ha ayverutp i| 
padre del bimbo, Al MceiÒo- 
le il «telefonista», della banda 
ha indicato il luogo.in cui tro¬ 
vare la «prova»: una foto bì 
Marco ^ che teneva in mano 
una copia del «Gorriere della 
sera» dimercoledi 27 luglio. 

Il padredel bambino giove¬ 
dì notte, avrebbe raggiunto 
i'auiostrada torino-Milano e • 
secondo le indicazioni deme- 
lelonista» « avrebbe trovalo in 
una piasela, nei presto del 
casello di Vercelli, una busta 
di plastica con la quarta foto 
«Polaroid» che ^trae>‘Marco.r 
Subito dra>o,‘il cOmmieitianie - 
ha raggiuntò l’'albergo:;«Scit-\ 
la», in Calabria. Nella busta. 
Gianfranco Rora avrebbe fro- ^ 
vaio anche uri biglietto scritto 
dto picctoo Marco: «Mamma, 
papà btemi-tomare a casa», 
Mentre in Calabria continua^ 
no le battute di carabinlerì.e 
polizia in Aspromonte, aTOri- 
no la squadra Mobile pofreb? 


Vatifauio 
Il Papa 
avvertito 
sui Caste 


be; ireileiproitomèToret opertot; 

^ re<dei'fennlzU'|reiaonBM la> 
gatial «clan del calabreto». bav 
tempo sotto controllo.An ma<;; 
no agli imiuirenti- tot trovanoiì^ 

: quadro persone (arrestale in'> 
marzo) che sarebbero legate 
al sequeatro-Rora. Il peno- 
naggio di spicco è Agqiao', 
Garzanitl. di A7 anni, amico 
delia faipigUa. Rora, già pr^V; 
cessato ^ assolto per irwffi- 
cienza di . prove dalla Cb^. 
d’anise di Torino, per li rapir. 
mento del, «re OeUa gastrpiìO; 
mia», Retro Castagno. GarzaA 
nitì avrebbe amm<^. di és^« 

re alato, fìno a A mesi tlììil 
«telefonista» della banda e di 
aver fatto pervenire alla: fflini« 
glia una- dtolè fotografìe che ; 
ritraggono Marco prigioniero; 

Con Garzaniti nelté camerè 
di sicurezza della questura so*. 
no’siati.rinchitei il nipOteà^Pb» ' 
-' ntontcb Fftoò,^Sal^toré 'M«;ri^’ ‘ 
docca e Antbitfo: ^Rbimm^V ‘ 
Qùest’uìtiirio è'stato arrestato ^ 
periché sospettato di ereeré 
stato un «collaboratore» di 
Garzatoti nelle telefonate a 
Gianfranco Rora. Nelle loro - 
atotatooni trenti dé)la 
squadra Mobile hanrio trovato 
pistole e diali a canne dolu¬ 
te... . , 


«Bentomato» 


■i CITTA DEL VATICANO. 
Soddisfazione in Vaticano e a 
Castelgandolfo per la libera¬ 
zione del toccolo Marco Ro¬ 
ra. Il Papa è stato prontamen¬ 
te avvertito da Roiha delia li¬ 
berazione del bambino. Egli 
stesso era intervenuto perso¬ 
nalmente, lanciando uno to>e- 
cìaie appello in favore dì Mar¬ 
co Fiora il 28 febbraio scorso, 
parlando to fedeli in piazza 
San Retro alle 12, dopo |a re¬ 
cita deir«Angelus» domenica¬ 
le. Era anche intervenuto, nel¬ 
la stessa àtlocuzione. in favore 
della quindicenne Esleranne 
Ricca, di Cìvitella Marittima, li¬ 
berata nello scorso giugno. 
•Sento il dovere di intercede¬ 
re presso i responsabili - ave¬ 
va detto > affinché vogliano 
restituire quanto prima l*uno e 
l'altra ai rispettivi genitori, lo li 
prego, nel nome del Signore, 
di far cessare tanta sofferenza, 
che può segnare per sempre, 
se non ha già segnalo, l'esi¬ 
stenza di due innocenti». 


■■ ROMA. Il «bentornato a 
casa Marco» del pretodento 
della Reputtolìca, Costoga - 
che ha inviato aita famiglia un 
telegramma di felicitazioni e 
di solidarietà r accoglierà, al 
suo rientro a casa, il piccolo 
rapito, rimasto per 17 meto 
nelle mani della anonima se¬ 
questri. 

Già alla fìne di luglio: il 26, 
in occasione delia manifesta¬ 
zione organizzata a Torino 
dalla Federcasalinghe. il pre' 
todente Cossiga aveva ln\ìato 
un telegramma aU'associazio- 
ne. Cossiga esprimeva la sua 
«convinta adesione» tote fina¬ 
lità della manifestazione ed 
esprimeva una dura condanna 
per quella che definiva una 
«odiosa forma di Vi0lettta»r 
Nella stessa occasione, Costo¬ 
sa aveva inviato to genitori di 
Marco un telegramma in qui 
esprimeva il suo «fraterno 
pensiero». 


i 


i 


















In Piemonte 

I funerali 

dettatore 

Napoleoni 

■1 VGRCCUJ SI tono svolli 
Ieri pomeriggio nelle chiese 
perrocchitre di Andomp Mic¬ 
ce I lunerell di Cleudio Nepo- 
leoni, l'economisle e seneioie 
delle linlsrie Indipendente de¬ 
ceduto domenice mettine nel¬ 
la suaebltulone, ell'eià di 64 
anni Assieme ellemllleri e ed 
une piccole lolla di amici e 
cllledini c'erano numerase 
delegeeloni poliilche, Ire cui 

3 uelia della sinistre Indipen- 
enie. guidale del presidente 
del gruppo senatoriale Massi¬ 
mo Riva, e quella del Pel. 
composta dai senatori Giu¬ 
seppe Chlarante e Carla Ne¬ 
spolo e dall'ori Luciano Vio¬ 
lente Riva e Violante hanno 
commemorato la tigura dello 
scomparso prima che la salma 
venisse portata nel cimitero 
del paese, su un lurgone lune 
bre scortalo da valletti del Se¬ 
nato Conlemporaneamenle 
Napoleoni veniva ricordato a 
Roma dal presidente del Se¬ 
nato Giovanni Spadolini, in 
apertura dei lavori di palauo 
Madama, di Ironie ad un as 
semblea rimasta In piedi per 
tutto II discorso Sul banco 
normalmente occupalo dallo 
scomparso, un matso di rose 
rosse sirene da un nastro ut 
colore. Spadolini che in mat¬ 
tinala il era recato a sua volta 
ad Andorno MIcca. ha riper¬ 
corso Il tragitto culturale e po¬ 
litico di Napoleoni, dall'opera 
di studioso alla pteaeiua in 
PariaiMOlo Un dai I9T6, pri¬ 
ma coinè deputato, poi come 
senalote, •£ una perdila a|- 
trellanto grave per il Parla¬ 
mento e la cultura italiana*, ha 
detto Subito dopo si è asso 
ciato, a nome del governo, il 
ministro Saniut 


IN TALIA 


A 8 anni dalla strage alla staidone 

«Aprire archivi e armadi» 
Rinnovato impegno di lotta 
per raccertamento totale 
della verità suU’attentato 

A Bologna 








della strage 
dilnmtc 
alla lapide 
che ricorda 
Icaduti 


in lOmila per non dimenticare 


Dopo aver acquistato f Avdfino 

Tanzi tenterebbe 
di vendere la Parmalat 
alla Federconsorzi 

In apnfe i produttori del latte hanno minacciato di 
«catare» a Collecchio per reclamare dalla Parmalal 
i soldi dovuti ormai da mesi* in magclo è iniziato | 
gran tourbillon di voci delta vendita alla Knllb 
quindi si è passati a parlare dei 500 miliaitH di 
debiti, che l'azienda di Tanzi avrebbe accumulaiOe 
Ma perché un’azienda canea di problemi ha deci¬ 
so di spendere per l'Avellino? 

DALLA NOSTHA REOAZiONt 

OWVANNirnaUAOINI 


Diecimila persone In corteo per ricordare Tottavo 
anniversano della strage alla stazione di Bologna 
dei 2 agosto '80 «Bologna non dimenticare», ha 
detto il sindaco Imbeni Amarezza e sdegno dei 
famiglìan delle vittime per la repentina scarcera¬ 
zione di Francesco Pazienza e per la mancata ap- 

Eolizione del segreto di Stalo 


IBIO PAOLUCCI 


M BOLOGNA «Bologna non 
ditoentica» Così 4 scrino in 
un grande striscione, che apre 
il corteo per I ottavo anniver* 
sarto della strage del 2 agosto 
'60 Ed è anche I inizio del di¬ 
scorso ohe li sindaco Renzo 
Imbeni tiene sui luogo deila 
carnefioina, 65 morti e oltre 
duecento feriti 
Migliala e migliaia di perso¬ 
ne hanno sfilato ieri mattina 
dalia piazza Maggiore alta sta¬ 
zione. lungo la via Indipen¬ 


denza La giornata caldissima 
non ha impedito it pieno sue 
cesso di questo appuntamen¬ 
to leso a rinnovare I impegno 
di lotta per I accertamento to¬ 
tale della venta Gonfaloni di 
centinaia di comuni italiani in 
testa il medagtiere dell Anpi 
col suo presidente nazionale 
Arrigo Boldrinl, il leggendario 
Bulow 

Sfilano con 1 cittadini il sin¬ 
daco di Bologna il presidente 
della Regione Luciano Guer- 


zoni li presidente della prò 
vmcia Giuseppe Petruzzelli, la 
vicepresidente del Senato Gi- 
gita Tedesco, parlamentari, 
sindacalisti, dirigenti del parti¬ 
ti, moltissimi Ondaci deli Emi¬ 
lia-Romagna 

Tutti alla stazione, pochi 
minuti prima dell ora della 
strage le 16 2S Parla Torqua¬ 
to ^ci presidente dell'asso¬ 
ciazione tra 1 famigliari delle 
vittime Le sue parole sono 
amare e coirne di sdegno, pur 
nel riconoscimento cne con 
la recente sentenza «dopo ot¬ 
to anni, abbiamo cominciato 
ad avere giustizia* Ma ecco, 
che «ieri con I depistaggi, oggi 
con le scarcerazioni facHL ul¬ 
tima quella di Pazienza sono 
tutti In libertà^ cosi si confer¬ 
ma che la legge non è eguale 
per tutti» 


per 1 abolizione dei segreto di 
Stato, presentata, dopo ia rac¬ 
colta delle firme, quattro anni 


fa Da allora - dice Sacci • 
dorme nei cassetti dei Senato 
Eppure «in questi anni it Sena¬ 
to ha apptov^o diverse ieg^ 
a favore dei terroristi, non ha 
trovato invece il tempo per 
approvare un articolo unico di 
quattro nghe che eliminereb¬ 
be il terrorismo delle stragi» 

Su questo tema, Secct ha in¬ 
viato anche una lettera al pte- 
sidente della Repubblica, de¬ 
nunciando la «resistenza pas¬ 
siva del Senato», che induce a 
ritenere che questo ramo del 
Parlamento «non riatti li di 
ritto previsto daiia Costituzio¬ 
ne all'art SO, secondo il quale 
tutti t cittadini possono rivol¬ 
gersi alle Camere per chiede¬ 
re provvedimenti lealslatlvi» 
Uesposto al capo deuo Stato 
e per sollecitai un suo inter¬ 
vento 

Dopo il discorso di Secci, ti 
lacerante urlo delle sirene dì 
un treno, in qoincidenza con 
I ora della strage Un minuto 
di silenzio, poi parla il sinda¬ 


co Anche Imbeni rileva con 
soddisfazione i nsuUati del 
processo Ma osserva che 
«nella storta italiana del dopo¬ 
guerra. nella fotta aperta tra 
democrazia e terrorismo ci 
sono ancora troppi archivi se¬ 
greti, troppi scheletrì negli ar¬ 
madi» 

Anche riguardo alla strage 
del 2 agósto «ci sono tanti 
punti inierroMiivi ancora sen¬ 
za risposta» E ancora «Aprire 
archivi e armadi, scoprire i de 
pistalori è compito anche dei 
giudici ma è soprattulto il n 
sultato di una reale volontà 
politica di far luce sui troppi 
misteri degli anni di piombo e 
delle stragi» Ttoppi silenzi, im 
vece e troppe indecisioni ri¬ 
nunce e ambiguità mentre 
deve essere avvertilo che 
«f indirizzo e le scelte concre¬ 
te del potere politico devono 
collocare la lotta al terrorismo 
e atta mafia come la pnorttà 
delle pnonlà» 

Calda e ardente ia solida¬ 


rietà con chi si batte sul fronte 
della mafia «Voglio dire al 
sindaco di Palermo e a tutti i 
palermitani onesti che abbia -1 
mo raccolto il loro appello I 
contro la smobilitazione e che j 
siamo de) lutto consapevoli 
che la lotta contro il terrori¬ 
smo e la mafia richiede colla- > 
borazione, solidarietà tensio¬ 
ne civile e morale e una forte ' 
volontà politica» 

Riuscitissima, dunque, que¬ 
sta manifestazione, che u è 
conclusa con la deposizione 
di corone ai piedi della lapide 
che ricorda le vittime e con <1 
irasfcnmenlo, in treno specia- ' 
le, a Sàn Benedetto Val di 
Sambro, luogo di un'altra stra¬ 
ge. quella oel 4 agosto del 
1974 Aita sera, innne, nella 
piazza Maggiore, di fronte ad 
una folla enorme, l'orchestra 
e li balletto del Bolsclol di Mo¬ 
sca hanno offerto uno spetta¬ 
colo di grazia e d) bellezza col 
balletto «Raimonda» di Clazu- 
nov 


' È strage per cozze e vongole nel delta del Po di Volano 

Una palude inanimata 

Cori sta morbido la laguna di Goto 


Siamo al 10 per cento 

Piogge acide 
Raddoppia il numero 
degli cuberì malati 


LampouCora agonim. aoftKata dall» biglie,, dal- 
l*alta lemperatura'dell'acqua. Non arriva osiigeno. Il 
mara «mlato» di queaia vastissima laguna di 3000 
etidri'è latomba dlmlgliaia di co*s«.«Niaorf’é nessu¬ 
no In acqua, I pescatori vanno in mare aperto alla 
ricerca delle •briciole». Quello che solo fino a tre 
Anni la era un paradiso è ora un inferno. 


DAI NOSTRO INVIATO 


V CORO (Ferrars) Ieri, la 
lunga distesa della laguna era 
un deaerto sterile, marrone, 
tiepido Una palude inanima¬ 
ta QN antichi ttarconl da pe¬ 
sca egli asili «gozzi» degli al¬ 
levatori, alle otto in punto di 
ieri mattina erano tutti fermi 
net porto Solo il motoscafo 
che la Provincia di Ferrara usa 
quotidianamente da libraio 
per} rilievi, era a motore acce¬ 
so Stava amttando II tecnico 
deli'Uti di <Mro, come di con* 
suetò 

Una mattinata caldissima, 
lenza un filo di vento Alle no¬ 
ve la partenza I ennesimo 
controllo senza speranza Col 
caldo la situazione peggiora I 
pescatori esasperati hanno 
aperto due scanni nella punta 
estrema della sscca. ma ti ma¬ 
re non riesce ad entrare 
Quell'ossigeno, indispensabi¬ 
le per salvare il poco che an¬ 


cora si può salvare, non arri¬ 
va I pesci non muoiono per¬ 
ché appena si sentono soffo¬ 
care scappano in mare aperto 
o in altri canali 

Il motoscafo dei rilievi si 
ferma una prima volta vicino 
alla mInuKola spiaggia del li¬ 
do di Volano, il mare qui entra 
di lato e I acqua è ancora tra¬ 
sparente Al) orlzzonle ci so¬ 
no le prime colture di vongole 
veraci (le vongole piu piccole 
non esistono più da un paio 
danm) l'acqua si intorbidisce 
un poco Non é una strage 
qualcosa si è salvato Cìn 
quanta quintali del prezioso 
mollusco, però, se ne sono 
andati 

Man mano si arriva nel 
mezzo della sacca I acqua si 
arrossa e l'aria assume lo sgra- 
devoiissimo odore di materia¬ 
le organico In decotnposizio 
ne Ci sono i pali su cui gli 


allevatori allacciano i fili per le I 
colonie di cozzp. Ajcqne pii- 
gitala, a causa dqlW .ptm 
che In questo periodo dellfan¬ 
no raggiur^gono il imnliho di 
escursione (quello che i pe¬ 
scatori chiamano il morto 
d acqua), sono morte fuori 
dall'acqua Tbtte le altre, im¬ 
merse, sono morte asfissiate 
Anossia, si definisce questa 
tremenda causa 
L'acqua, In superficie, rag¬ 
giunge i 26 28 gradi di tempe¬ 
ratura e in profondità (un me¬ 
tro e mezzo al massimo) au¬ 
menta ancora È come se le 
cozze venissero bqlfite Non 
hanno scampo II motoscafo 
ci porta ancora più in mezzo. 

3 ua^ alla punta della sacca I 
ue scanni sono già stati col 
mali La sabbia ha fatto nuo 
vamente barriera Cosicché 
Coro non comunica più col 
mare anche se sarebbe indi¬ 
spensabile per la vita Al di là 
dell'acqua salmastra I Adria¬ 
tico è limpido e ossigenalo 
Lalga rossa 11 non é arrivata, 
anche perché non piove da 
tempo In mare i pescherecci 
vanno e ottengono di che vi¬ 
vere Gli allevatori Invece 
aspettano che qualcuno (ac 
eia qualcosa per loro I loro 
tremila ettari stanno immobili 
e si riscaldano sempre piu, 
mano a mano il sole si alza 


La Rtóone ottiene 
sedamffiarai 


MI ROMA Buone notizie sul 
«fronte delle cozze» gli in¬ 
contri romani delia delegazio 
ne emiliano-romagnola con il 
ministro alla .F^t^zione civile 
Vito Laltanziq, e con il mini¬ 
stro all Ambiente. Giorgio 
Ruffolo, sulla vicenda della 
sacca di Coro hanno «fnitia- 
lo» 16 miliardi Perlapreclsio 
ne Lattanzio si é impegnato 
per un miliardo e mezzo per 
far fronte all emergenza e Ruf 
iolo ha garantito fassunzione 
di un provvedimento (che 
presenterà a) Coniglio dei 
ministri) che dichiara zona a 
rischio ambientale quella del 
delta ferrarate del Po il «-he m 
sostanza significa anche cer¬ 
tezze per il reperimento di 
fondi per il risanwnento della 
sacca di Coro, appunto i 14 
miliardi e mezzo che già la Re¬ 
gione Emilia Romagna aveva 
chiesto presentando un piano 
^r risolvere davvero la que¬ 
stione anziché Intervenire sul- 
l onda dell'emergenza ogni 
anno 

Soddisfatto dell'esito della 
giornata romana I assessore 
regionale ali ambiente dell E- 
mma Romagna Giuseppe Ga 
violi Della delegazione face¬ 


vano parte il presidente della 
Provincia di Ferrara Perdomi, 
l'assessore all ambiente di 
Ferrara Ruvinetti, rt sindaco 
di Coro, Ricci, rappr^nlanti 
del consiglio comunale di Co¬ 
ro e del consorzio pescaton 
E vediamo in che consiste il 
provvedimento urgente ga¬ 
rantito da Lattanzio nei hingo 
incontro nella mattinala di ie¬ 
ri verranno raccolte le ma¬ 
croalghe, verranno rimossi i 
pesci ed I molluschi morti e 
verranno mantenute delie 
•aperture» in modo da garan¬ 
tire li ncambiò delie acque in¬ 
terne della stagnante sacca II 
ministro alla Protezione ernie 
SI é inoltre impegnato a pto- 
mucnwre un iniziativa specifi¬ 
ca per risarcire i danni (6 mi¬ 
liardi fino ad orsù 
Ruffolo preparerà im prov¬ 
vedimento in applicazione 
dell articolo 17 della le^ li 
nanziana il nconoscimento 
della zona di Coro come 
«area a rischio», un istituto 
giuridico particolare che (im¬ 
porta la partenza di un 
gramma di risanamento, che 
verrà eseguilo in modo coor¬ 
dinato dai ministero all Am 
biente, sentito ii parere della 
conferenza Stato e Regioni 
per il Po 


tM ROMA li dieci per cen¬ 
to degli alberi dei nostri bo¬ 
cchi è ìnalMo^ Ila cifra al 
raddopptMa'in quattro armi 

ti riub p?r cRniQ^diRtf!.^at,beri 
mostrapo. come si dice in 
termine tecnico, «grave sof¬ 
ferenza» ! dati sono stati re¬ 
si noti dai ministero Agricol¬ 
tura e Forèste e sono molto 
preoccupanti Le piogge 
acide colpiscono ogni gior¬ 
no di più, ma ci Sono altre 
cause e concause delta mo¬ 
na dei boschi italiani 
La ricerca, avviata fin dal 
1984, e stata svolta attraver¬ 
so )e strutture centrati e pe- 
nfenche del Corpo forestale 
delio Stato li dato è. quindi, 
ufficiate e l'inchiesta con¬ 
dotta secondo lo schema 
fornito dalla Cee Sono stali, 
cioè, siabtlib 9 639 punti tn- 
chilometnci, fissati con pie 
cheli) nel teiteno ed uiihz- 
zau per I rilevamenti de) re¬ 
cente Inventano forestale 
nazionale In co^isponden- 
28 di questi punti sono stati 
osservati costantemente ed 
attentamente un certo nu¬ 
mero di «alberi campione» 
Per approfondire la mate¬ 
ria delle piogge acide, è sta 
ta stipulata una convenzio 
ne tra il corpo forestale e 
I Enel che prevede, tra I al¬ 


tro, I islailazione, nelle fore¬ 
ste più significative delle va- 
iW regioni italiane, di 35 tla- 
ziorii tli carripionamerito^ 
d^le di moderni MruirientK 
di'ronirotio Idatiwrranno 
elaborati, poi, da un comita¬ 
to di studi di cui fa parte an¬ 
che il Cnr 

L Inventario forestale for 
nisce, a sua volta, un dato 
preoccupante il 40 percen¬ 
to delle foreste italiane è 
sofferente, «non tanto per le 
piogge acide, quanto so¬ 
prattutto per altre cause ne¬ 
ve, vento, gelo, siccità, in¬ 
setti, funghi e incendi» 

Di qui un appello La 
scienza attribuisce preva¬ 
lentemente la «morte del 
bosco» alto stress e atl’m- 
quinamenio èqumdineces- 
sano un grande impegno in¬ 
ternazionale, nvolto alta n- 
duzione e a) contenimento 
degli mqumamenii atmosfe- 
nei responsabili Ma occor¬ 
re anche che tutti i cittadini 
partecipino alla difesa del 
bosco, evitando almeno i 
danni conosciuti ed eviden¬ 
ti, come gli incendi, l'ab¬ 
bandono 1 rifiuti le cave e 
tutte le altre alterazioni che 
fiaccano, a poco a poco, la 
sua pur possente azione am¬ 
bientale □ MAc 










«Tu lampeg^, io ti denundo» 


Avventura 
a lieto fine 
per una tartaruga 
di 300 chili 


mm Una tartaruga di mare di 300 chili lunga un metro e 80 
centimefri delia specie «Dermochelis» molto rara nel Mediler 
ranco, è rimasta impigliata nelle reti di un peschereccio a dieci 
miglia da Celalù E stala avvisata via radio la bioioga Manna 
Amelia Giordano che ha provveduto ad identificare la tartaruga 
L animale riportato al largo e stato rimesso in mare Ha avuto 
un attimo di esitazione e poi ha ripreso a nuotare allontanando 


MI ROMA Lidea é venuta - 
anzi è lampeggiata > al tenen 
te colonnello Angelo Cairo, 
comandante del gruppo cara 
biniert di Vercelli Come mter 
rompere quella prassi sempre 
piu in vigore fra gli automobi 
listi m base alla quale i guida 
tori SI avvertono con rapidi 
colpi di abbaglianti dell immi 
nenie presenza di una patlu 
glia di carabmlen o delta Poi 
strada? L ufficiale particolar 
mente esperto di norme stra 
dall n ha pensato a lungo si è 
consultato col pretore poi 
con il Consiglio di sicurezza 
per I ordine pubblico istituito 
in prefettura ed alla fine i o 
perazione è scattata dalle 16 
alle 21 di lunedi II luogo la 
statale Casanova Biella zona 
Formigliana Qui a meno di 2 
chilometri di distanza luno 
dall altro i carabinieri hanno 
istituito SUI lati opposti della 
strada due posti d( blocco Su 
bito dopo tre auto civetta 
con equipaggi In borghese si 
sono messe a percorrere in 
stancabilmente su e giu il tra 
gitto fra I due blocchi Gli auti 
sti che avevano appena oltre 
passato un blocco ignari e 
credendo di compiere un or 


rUnItà 

Mercoledì 

3 agosto 1988 


Tre auto civetta su e giù per cinque ore fra due posti 
di blocco, sei carabinien in borghese, alla fine, con 
gli occhi abbagliati e una collezione di numeri di 
targa a Vercelli si è conclusa con 57 denunce al 
pretore la pnma operazione contro il «lampeggio di 
solidanetà» con cui gli automobilisti si avvisano 
reciprocamente della presenza di pattuglie Ipotiz¬ 
zato anche il reato di favoreggiamento 


MICHELE SARTORI 


mai nbrmale atto di «solidarie¬ 
tà* lampeggiavano coi lari 
verso chi proveniva dalla \.ire 
zione opposta e le pattuglie 
m borghese prendevano nota 
dei numeri di targa 
len mattina dai comando 
gruppo carabinieri di Vcfceili 
sono partiti alla volta desij uf 
(ici del pretore Giuliano Gnzzi 
57 verbali di denuncia (la 
maggior parte a carico di diw 
ne) che ipotizzano o una con 
trawenzione o un reato Toc¬ 
cherà ai giudice scegliere aita 
fine quale fattispecie applica 
re Gli automobilisti dai lampo 
facile sono in sostanza accu 
sati di violazione dell vicolo 
Ito del codice stradale 
«Chiunque incrociando altn 


veicoli ed approssimandosi a 
questi non adopera 1 proietlo 
n a luce anabbagliante è pu 
nito con i arresto fino a 3 mesi 
o con t ammenda Imo a lire 
200000 * 

Ma I carabinieri ipotizzano 
anche t) s «favoreggiamento 
personale» reato da codice 
penale che punisce chiunque 
•aiuta taluno ad eludere le in 
vestigazioni dell autorità o a 
sottrarsi alle ncerche di que 
sta» Le pene variano dalla de 
tenzione (se 1 «aiutato» ha 
commesso un delitto) ad una 
multa fino a 200 000 lire (in 
caso di contravvenzioni) En 
trami^ le ipotesi sono di diffi 
Cile Interpretazione naturai 
mente nel caso specifico 


■i PARMA «[hchiarazioni 
non ne facciamo, soprattutto 
m questo momento Rivolge¬ 
tevi all Avellino Anche se ci 
fosse i) signor Tanzi non rila- 
scerebbe dichiarazioni» la 
voce infastidita del responsa¬ 
bile dell ufficio stampa della 
Parmalat respinge (assedio 
telefonico Si lascia solo sfug¬ 
gire un «Be Tanzi e De Mila 
sono amici personali comun 
que noi qui non ci occupiamo 
di cose sportive» 

La comunicuione è chiusa 
e l'unico modo per capire il 
Tanzi-penstero, visto che I uo¬ 
mo del giorno è introvabile, è 
affidarsi è quatto lui stesso 
aveva scritto in occasione de) 
la presentazione al pubblico 
dei resiaun degli affreschi del 
Gambara nel Duomo di Par¬ 
ma. in parte da fui finanziati 
■La Parmalat compie 27 anni 
dalla sua nascila Come una 
pianta ha allargato le aue radi¬ 
ci e i suoi rami Crescendo ha 
incontrato e incontra ogni 
glorrro da una parte ta realtà 
culturale ricca e complessa 
de) lemlorìo in cui oi^ra e 
dell'altra I insieme delle fami¬ 
glie e delle persone con le 
quali I azienda cerca di intes¬ 
sere un rapporto attivo e pas¬ 
sivo. ta società, In altre parole, 
con )l suo passalo carico di 
•memone» e con II suo pre 
sente ricco di «acquisizioni e 
di problemi» Che per «socie¬ 
tà» Tanzi intendesse quella di 
cordata per l’acquisizione 
deil Avellino-calcio è difficile 
da sapersi Quel che è certo è 
che I imprenditore parmigia¬ 
no non privo di ptcoccupazio- 
ni finaniiarie, ha speso una 
notevole cifra pare 4 miliardi, 
SUI complessivi 8 che sarebbe¬ 
ro stali necessari pei evitare là 
retracessionc in HDé G della 
MU^ra tanto wMtà da t)ì|^ 

! ^rché’Ètea))stlcél8è»^ 
re che Tanzi abbia voluto setti- 
plicemente lare un piacere al 
suo amico De Mita? Le voci à 
I questo proposito, a Parma, 


IDNELPCI 


non • cantano. Um •pWa» 
PAite dalle riconentl ipoMaft» 
vendila della Pannaiat, mq- 
tualila pUt volle eecciwieil H 
smeniita delle aziende, ^tenaa 
tutiavlfi riuscire a Uoccan f 
pettegoleal Pare die. In co¬ 
loro che comandano ella Par 
malei, anche all'lntemo dellt 
stessa famiglia Tand ciM In 
complesso detiene oHlR » 
70% della pniprfetd, cl all pii 
contenzioso aperta 

C è chi vedrebbe di buon 
occhio la ceaaione alla Hncif- 
cana Krafi che pan abbia pi* 
lena circa 700 miliardi. Una 
cessione di questo tipo, pe^ 
legherebbe e Cabala Tend 
quella capacità di patere, da 
economico che politico, Cita 
oggi può vantare Itbna par 
questo, si atleima a Panna, 
egli preferirebbe vmdere dia 
Federconiotd e il ealvimg» 
dell'Avellino diro non luib- 
be che un favore In cambio a 
un altro lavora 

L'dira pista pene da Odeon 
Tv, l'altro •^ocatiok» di wP 
zi epe ha k) smdlo appandaw 
ed oggetto secondo VM) m- 
mane, di una loroia di agivi- 
leggio ettreveiao un giro tmà- 
so di pubblicità Ancha in que¬ 
sto caso l'duio dl'Avelllno d 
spiegherebbe coma un pOfCt- 
re ricambialo 

CI sarebbe poi un din 
espello delle vicenda Panna- 
lai Pare Inlalil che a Untilo 
romano il conlronlo-scontio 
Ira De e Pd paad anche atbq- 
vereo I azienda pannidana. 
Secondo voci che d rtnelMio> 
no ormai tenaa neaiun Ireitd. 
al Psi non dispiacerebbe l'in¬ 
gresso dalla Knll che d pre¬ 
senterebbe cod in Ione fuHn 
scena italiana Alla De, eome' 
pare ovvio, piacerebbe Inwe»,'; 
urtò ibocCo piò •cataUnfp*, 
remo la Federeonii^,li,im 

Insomma Tatui lalvl l'AVtl*- ' 
lino e De Mita aatva J| p6Ml* 
dell amico Tanzi Qie poma 
(doppia) ragazzi , 


I) compagno Antonio Rubbi, membro dello DireziorMi t mpqri- 
sabile dei rapporti internazionali dal Pei, w è inconirito apri 
Luis Merdon, segretarie geberalé delta gioventù aaeiallali ifìl 
Uruguay Al centro del cordiale colloquio pono atate la qua* 
ationi dell America latina e le iniziative deHe forze jMto aN 
atra europee verso it continente latino-americarto 
Menlfestaztene. OGGI G Mele. Viareggio 
Convocazioni I senatori comunisti aono lanuti ad auara pra* 
senti SENZA ECCEZIONE alle sedute di oggi w ereoladl a 
seguenti 


Lampeggiando I ignaro auto¬ 
mobilista ha davvero inteso 
salvare qualche malvfvente^ 
Improponibile E alla direzio 
ne nazionale della Polstrada 
c e qualche dubbio (sara an 
che rivalità coi carabmlen) 
pure sull applicabilità dell in¬ 
frazione stradale è vietato 
lampeggiare si ma di notte 
Anche se il codice della stra 
da non fa cenno della distin 
zione quando fu tatto nel 
1959 nessuno certo pensava 
a) «linguaggio» che si sarebbe 
instaurato fra i guidatori per 
eludere i controlli Avevano 
iniziato anni fa i camionisti, 
dotati di apparecchi nce Ira 
smittenti con i quali si lancia 
vano reciproci allarmi un si 
sterna oggi meno usalo da 
quando le frequenze di quelle 
radio sono divenute controlla¬ 
bili Poi SI e progressivamente 
imposto il lampegg o «m 
espansione - assicurano i ca 
raomieri di Vercelli - dopo 
I introduzione del Multanova 
e delle salatissime contrav¬ 
venzioni per chi supera i limiti 
di velocita» Una soluzione al 
ternatlva? Usare le auto civet 
la per percorrere le strade 
lampeggiando in conimuazio 
ne 11 rallentamento generale 
sarebbe assicuralo 


ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 

Questo Ente rende noto che sarà indetto un ipptho 
concorso per l’affidamento della reabzzazione delle 
óptn dei centri intermedi di stoccaggio e tO trat u mmto 
dei rifiuti tossici e nocivi di Piacenza e di Avum, 

Importo presunto é <U Lire 3.761.000.000 

L’Ente procederà alia aggiudicazione dei lavori con U 
criterio previsto dail’art 24 leu b) detta tegge 8/8/1977 
n 584 e successive modificazioni e integrazioni in ba¬ 
se ad una pluralità di dementi m ordine decrescente 
di valutazione in riferimento al 
valore tecnico dell’opera, 

— prezzo delrofferta, 
costo esercizio, 

— tempo di ultimazione. 

Si procederà all’aggiudicazione anche nd caso che Ven¬ 
ga presentata una soia offerta valida 
Saranno ammesse imprese riunite ai sensi dcH’ait. 20 
e seguenti della legge 8/8/1977 n S84 e successive mo¬ 
dificazioni ed integrazioni 

Le domande di partecipazione in botto unitamcntenl- 
la documentazione prevista dal bando tntegnle m ga¬ 
ra dovranno pervenire entro le ore 12 dei giorno 22 agfi^ 
sto 1988 al seguente indirizzo Regione Eniilia-Roma* 
gna, Assessorato Ambiente e Difesa dd Suolo, Area 
di Coordinamento deli’Assessorato, Via dei MiHa 21 

— primo piano - 40121 Bologna 

Copia dd bando integrale potrà essere ritirata presso 

10 stesso indirizzo da incaricati mumti di delega in carta 
intestata dell’Impresa interessata 

Le domande di partecipazione non vincoleranno l'Ente 
Appaltante. 

11 presente bando è stato inviato per la pubblicazione 
atrufficlo delle Pubblicazioni Ufnciah ddlaC E 6. il 
21 luglio 1988, nonché alla Gazzetta Uffìaale della Re¬ 
pubblica Italiana in pan data 
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NEL MONDO 


NewDdhi 

«Complotto 
pakistano 
contro Rajiv» 

W NEW DELHI. È crisi, crisi 
tnòllo seria. Ira India e Palli- 
sllih, New Delhi accusa II go¬ 
verno pekislano di colnvolgl- 
menloln un compiono per as- 
saastnarg. Il premier Indiano 
Ra|iv Gandhi. Il complotto 
avrebbe avuto ppr protagoni¬ 
sti elementi estremisti sikh, 
ma dietro le quinte avrebbero 
operato agenti di Islamabad. 
Questa è almeno l'accusa 
espllGltamenie rivolta Ieri da 
due viceministri indiani alle 
aUloHti del Pakistan. Per reh- 
detó&bbllÉhele loro convln- 
tiònl I dirigenti di New Delhi 
hbhhò' sÉeltO U pio solenne 
dOl lori.' I£ atilé del Pàflàmeri- 
10 tOderale. I due souOsegre- 
larl agli Inlerhisi scmO preaen- 
Iqil davanli alle Camere per ri¬ 
spondere a Interrogazioni prè- 
sehtaie da quasi tulli i gnippi 
parl'aiheniarn Interrogazioni 
urgenti provocate da uri arti- 
cO]0‘bomba pubblicato , la 
màttlna stessa dal quotidiano 
■Times of India». Il giornale 
scriveva che nel mesi scorsi 
termrlsll slkh operanti nel 
pgn|ab a cavallo della' Ironile- 
ra Irido-paklstana avevano 
messo a punto Un plano per 
l’Incisione di Gandhi. Dèi pla¬ 
no - si leggeva nell'aiticolo 
delllaulorOvole quotidiano - 
eia complice II governo di 
Islamabad. 

I dite vicemlnlsirTnon sol- 
lanio hanno conlermaio le rl- 
vemlonl : dei giornale, ma 
hanno lOrnliO ulteriori detta¬ 
gli,'b'eslsfensa della congiura, 
hanno detto, lu icoperté In 
maggio, quando la polizia Ir¬ 
ruppe nel Tempio d'oro di 
Amrltiar, Il massimo luogo di 
cullo della religione s|kh. Nel 
tempio si erano asserragliati 
numerosi appartenenti a grup¬ 
pi armali che combattono per 
la.,cteazione deiiKhaiisran, lo 
Sialo del.puri, cioè per stacca¬ 
re daUThdia le terre abitate in 
prevalenza .dai slkh a fame 
unrj, Stato . Indipandenle. A 
operazione cohcluia. perqul- 
zendd I locali del tempio, la 
oOliina trovò documenli acot- 
n|i. Tre queill una lénera in¬ 
nati 3 maggld da un leader 
ittdtbade.in Pakistane ihdi- 
‘■'da lldomllalo'ehe allora 

liliSSW 

?ì?«5;.''enjv4 

di atcuiii del tanti ilkh che mi- 
IllanO nella polizia. 

In questa ed in altre lettere, 
secondo II governa indiano, 
«'erano -prove della corie- 
aponaablllià pekislana nei 
ptogelll lerrorisllcl del sigh. I 
rappréientanil del governo In¬ 
diano non hanno chiarito 
caittpletamenlc quell siano 
qiteSle prova, ma hanno zoilo- 
littèafOche ora New Delhi ha 
eiametill certi per dimosuaie 
che le accuse da tempo rivol¬ 
le al Pakistan di lotagglareTé- 
atiethlsmo silrh érsno tonda- 
le. In'particolare risullerebbe 
che ogni salto di qiialltk del 
terrorismo slkh sla stato, setti- 
pre preceduto da nuove Inie¬ 
zioni di àluri di ogni genere, 
inphe .mllllarl, da pane del 


Il rappresentante palestinese a Roma Hammad 
parla delle nuove prospettive aperte 
dalla decisione di re Hussein sulla Cis^ordaraa 
«Ha fatto voltare una pagina della storia» 




Ré Hussein 


Yasser Arala! 


Nemer Hantntad, il rappreséniante dell'Olp in Italia, 
pària della decisione di Hussein,di Giordania di ri¬ 
nunciate a ogni disegno sulla CiSgiòrtlanià, Una scel¬ 
ta che di fàito afiida all'Olp il controllo diretto di uno 
dei tèiritori pccupati da.Israele e che «gira lina pagina 
dèlia storia palestinese». Ma che pone anche una 
serie di prohle>|ii economici e amministrativi inediti e 
preoccupanti. 


gnAIICO Ol MARE 



.UlamztMd. che sino a ièri sera 
l•5va.■ 


Ulster 


in attentati 
deirira 


BELFAST. Un'altra gioma> 
'ta di sangue neillrlanda de) 
(Word, con due morti esel /eri* 

I ti in diversi allentali. Un poli* 

, ziotto fuori servizio è stato uc* 

: ciso a Lisburn dall' esplosione 
^di una bomba collocata sotto 
un'auto in sosta. Venti minuti 
dopo a Belfast un commando 
di terroristi ha trascinato fuori 
dal supermercato un militare 
che stava facendo shopping 
insieme alla moglie e l'ha «giu* 
$(lsia(o> a colpi di pistola. I 
due attentati sono stati rivén- 
'dicati dai separatisti deH'Ira 
con un messaggio alla slam* 
:pa. 

Non ancora rivendicalo in-' 
: vece l'attentalo nel quale so' 
ino rimasti leggermènte feriti 
sei soldati. Una mina piazzata 
sotto il manto stradale è 
. esplosa al passaggio di una 
' Urid Rover dell'esercito nella 
Contea di TVrone. Anche que- 
‘ sto attentato comunque viene 
attribuito al braccio armato 
deirirredentismo Irlandese. 
Subito dopo l'espolosione la 
zona è stata isolata e setaccia* 
la dalia polizia ma senza risul* 
tati. 


PR/ROMA. Nemer Hammàd 
accende con léritezza l'enne* 
sima Mariboro. (èri all'Unità e 
venuto a portare i ^oi saluti al 
nuòvo direttore, Massimo 
D'Aiema. È soddisfatto e 
preoccupato, allò stesso tem* 
pò. Là decisione di re Hussein 
di Giordània di tagliare ogni 
legame politico e amministra* 
tivò con là Cisgiordania affida 
di fatta,ali'OlpTl niolodl inter* 
loculorè unico per la soluzio¬ 
ne dei problema dei territori 
occupati. Ha fatto «voltare 
una pàgina delia storiaR, 
Hammad. Ma il rappresentan¬ 
te dell'Olp in Italia è anche 
preoccupato; come ammioi* 
strare quei ierrifori? Che fine 
fàrànriò i 900 mila palestinesi 
con passapòrto giordano se 
Amman non rinnoverà più lo¬ 
ro il visto^ 

«Sono ottimista al cento per 
cento - dice Hammad *■ ma 
ho anche alcuni timori. La de¬ 
cisione di Re Hussein ha un 
aspetto politico e uno^econor 
rnico-amminùtrativo. L'aspet* 


to politico é molto importante 
e segna'una straordinària no¬ 
vità nella storia delta causa pa¬ 
lestinese e nella storia dei rap¬ 
porti tra Olp è Giordania. Do¬ 
po la guerra del 1967 il gover¬ 
no giòRlano guardò sempre ai 
terriiOri occupati come un 
problema proprio, perché 
considerava suol (e non dei 
palestinesi) i territòri occupali 
da Israele. Anche quando ci 
furono gli accordi fra Giorda- 
nia e Gip nelI'SS il problema 
delia, rappresentanza palesti¬ 
nese fu uno degli ostacoli 
principali. La Giordania consi¬ 
derava elementò prioritario il 
ritiro dèlie truppe israeliane 
dài lerritori. Ma t^autodefermi- 
nazione dei popolo Palestine* 
se veniva vista dà Amman co¬ 
me una questione araba, che 
avremmo risotto poi fra noi. 
Mentre per noi era e resta Un 
principiò inderogabile, un di¬ 
ritto sacro. Oggi la grande no¬ 
vità è che non ci sono più due 
parti che discutono sulla loro 
rappresentatività per la Ci- 


sgiordaniatt. 

A cosa è dovuto questo ra¬ 
dicale caBUanenio di po* 
aizlonlT 

Essènzialmenle, àll'lntifsda. 
Lo ha ammesso lo stesso so¬ 
vrano hashemita quando ha 
detto che è stata la porzione 
che negli 8 mesi di rivolta ha 
assunto il popolo palestinese 
a suggerire questa decisione: 
nel programma deil'intifada il 
popolo palestinese rivendica 
il diritto all'autodetenninazio- 
ne e riconosce nell'Olp il suo 
legittimo rappresentante. 

La declaloBe di re Huacln 
■odMlca le proapcttlve p(h 
Utkbc lafétBatMiiall noo 
•ole adì Blano del rapporti 
fri Olp è Glorduile. 
prettntio ecadiri ialaerc 11 
pUoo di pace.del eemia* 
Ho di Stalo aaréncaao 
Shulti e U progetto di pace 
del vke nrlBO aluetro 
lerieUiooPcKe... 

E' cosi. Sia l'amministrazione 
degli Stati Uniti, sia i laburisti 
israeliani negli ultimi 4 o 5 an¬ 
ni hanno sempre pensato che, 
la soluzione del conflitto pas¬ 
sasse attraverso l’alternativa 
giordana. Re Hussein, con ia 
sua decisione, ha chiuso que¬ 
sta possibilità. L'Amministra¬ 
zione d^li Stati Uniti non ha 
alternative: per la soluzione 
dèi conflitto deve trattare con 
rOlp. e non può tirare più in 
ballo la Giordania. E così i la¬ 
buristi israeliani. Ma la deci¬ 
sione di re Hussein rilancia 
anche la famosa iniziativa eu¬ 


ropea. Oggi quei pae» euro¬ 
pei che erano indeci», nel ti¬ 
more di ostacolare l'Iniziativa 
di Shuitz, non ^ssono più 
bluffare. Anche 'l'It^ia oggi 
può fare molto. riproponen<to 
quanto avevano proposto 1) 
segretario soclaittta Graxi e il 
Pci: e cioè la presenza di forze 
europee sotto l'egida delle 
Nazioni Unite per garahdre ia 
sicurezza nel terrttori occupa¬ 
li. 

Per ta prima valla, sulla 
carta, u palaatlBeal v«a- 
goaa affldatii ca^ttU geo¬ 
grafici di quella che po¬ 
trebbe eaaerc la larà aa* 
aloae ftatura. Spp«ù II 
cooalgUo dall*(^ cke è 
ancora rtoallo a èa^^ad, 
non rt è ancatm esptesae. 
L'Olp è alata cólta di aar» 
preti daUè dteUarartanl 
dlHnaecIn? 

Non è stata una sorpresa com¬ 
pieta. Cerano state tante di¬ 
chiarazioni precedenti ciré la¬ 
sciavano intendere lapossibi- 
lità di una simile decisione; La 
discussione in atto in queste 
ore In Irak riguvda I differenti 
aspetti delia decisione di re 
Hussein... 

Ecco: che coaa accadrà ac 
laGlerdanladoveiaedeirt- 
dere di non rtnnovàre il vi- 
alo al 900 odia pakeìloetl 
cbe vivano In CUrtorda- 
ida? 

Andremmo incrmtro a diffi¬ 
coltà serie. E qui entrerebbe 
in ballo la responsabUità della 


comunità internazionale. Per¬ 
ché o la comunità internazio¬ 
nale rk^onosce ai palestinesi il 
dirino a i^ssedere una carta 
di identità, oppure possiamo 
ben' immaginare cosa signifi¬ 
cherebbe la presenza in quel* 
l'area di 900 mila "signori 
nessuno". In Ubano vivono 
400 mila palestinesi. Vi sono 
comunità palestinesi in frak e 
in Siria. Nella.striscia di Gaza 
vivono 650 mila palestinesi: 
tutti hanno documenti di viag¬ 
gio per profughi palestinesi. 
Quello che potrà succedere 
per la Cisgiordania è una do¬ 
manda che per ora non ha rì- 
qi^ta e ci preoccupa molto. 
E' le nostre preoccupazioni 
non finiscono qui. C’è un altro 
aspètto de) problema econo¬ 
mico. che è quello dei finan¬ 
ziamenti. Mentre Israele nón 
fa difiicoltà per paghe e sti¬ 
pendi di quei paleatinesi. im¬ 
pedisce qualunque aiuto 
esterno diretto ai lerritori oc- 
cufmti, compresi quelli che 
passano attraverso le organiz¬ 
zazioni intemazionali. Abbia¬ 
mo chiesto dunque ai paesi 
che intendono aiutarci di farlo 
direttamente, provvedendo 
loro stessi ali'invio e alta di¬ 
stribuzione degli aiuti. 

C*è atta dòmoBda che 11 
baaiao tttia ìartte v<^le, 
mia cbe oggi oatMae aa va¬ 
iare Mitmlfure. Ib vlato di 
paiiiMM Iraitallve, ItHp 
•aiebbedlapaaiaartcom»- 
•eere alla alate di lamete II 
dbfttto alla Mia falilèBtaT 


Qualunque popolo ha il diritto 
all'autodeterminazione., È 
nessun paese oggi può chie¬ 
dere garanzie preliminari pèf 
accettare (a creatone di uno 
stato, confinante. Abbiamoli 
nostrodirìuo airesìstenza. un 
diritto riconosciuto dalle stes¬ 
se Nazioni Unite nel momento 
in cui hanno riconosciuto il di¬ 
ritto aii'esistenza di Israele. 
Ma davvero Israele con le sue 
bombe atomiche e il 5* eserci¬ 
to al mondo può temere i pa¬ 
lestinesi? 

Ma ae qacaU isasa Iacea- 


rtvàraaUetraitailvR rCHp 
cMagjmbba qacete paaao 

Il passo storico riguarda il ri- 
conosciumento dell'esistenza 
dei Palestine^ da parte di 
Israele. 

E ae el fbaat raclpradià? 

Arriviamo prima alla fase del¬ 
le trattative... 

Caaa aoccedeib ora acl 
Territori acca^? l'IaiUb* 
dacoatiBiierIT 

La continuità della rivolta non 
è messa in discussione, ta si¬ 
tuazione non tornerà più co¬ 
me prima. Noi temiamo anche 
un aumento della strétta re¬ 
pressiva israeliana. Ladqcisio- 
rie di re HùSsein conleresce la 
prima vittoria deil’intifada. E, 
come sempre accade nella 
storia dèi popoli ih fase di li¬ 
berazione nazionale, di fronte 
a una vittoria il nemico eserd- 
ta una repressione maggiore. 


Ma ^ scontri continuano: un morto 



Un diciottehne ucciso, altri quattro a» 
accaduto À Nàblus. teatro di nuoit scontri tra ia 
popolazione arabe e i’militari israéliabi/infàiitó 
Ammanr precisa che le ultime scelte di re Hpsa^h 
relative alla Cisgiordania àono legale alla volontà 
di «rinunciare a tutte le istituzioni, le leggi. le misu¬ 
re oggetto di disaccordo con l'Olp». A Baghdad 
sontìTinitI i lavori del Consiglio centrale dell'Olp. 


■i 'réL AVIV. Un palestinese 
di l^anni ucciso e altri qual- 
tro arabi feriti sono il bilancio 
di un'altra giornata di protesta 
in Ci^iordania per la espul¬ 
sione di otto palestinesi verso 
Il Ubano meridionàle. L'inci¬ 
dente più grave è avvenuto a 
Nablus, la più grande città del¬ 
la riva occidentale, dove alle 
sassàie degli arabi i soldati 
hanno risposto aprendo il fuo¬ 
co. Il diciottenne Edin Al 
Agbar è stalo colpito allo sto¬ 
maco ed è morto poco dopo. 
Altri due giovani sono rimasti 
feriti alle gambe. 

In un secondo incidente a 
Dura i militari israeliani hanno 
ferito due palestinesi che sta¬ 
vano cercando di impedire ad 
altri arabi di s^ire su di un au¬ 


tobus per andare a (avorare in 
Israele. In Ci^iordania e nella 
striscia di Gaza continua Slat¬ 
ti lo sciopero generale procla¬ 
mato dai palestinesi p« la 
espulsone dei loro otto cc»n- 
pagni. Secondo il pubblico 
ministero - militare, ten. cd. 
Amnon Strasnov. I»aele non 
aveva altra alternativa alla 
espulsione anche se si tratta di 
una procedura che i paes oc¬ 
cidentali compresi gli Stri) 
Uniti considerano una yMa-. 
zìone dei diritti deiruomb; Il 
magistrato militare ba som»- 
nuto che questo è il drtenrn- 
te maggiore contro la rìv<^ 
palestinese. «Temono dì jnù là 
deportazione che nmr &hgl» 
periodi di deténzione - ha al- 
fermato l’ufficiale Dal {ninto 


di vista legale gli espulsi non 
avrebbero potuto essere pro- 
cÌNsati, non c*erano.:provt si- 
cure per il tribunale» • ha am- 
mesào Straanov. Un.altro uffi¬ 
ciale, eh# ha chiesto di rima- 
nere anonimo ha fatto una ul¬ 
teriore ammisttone: «Ole pro¬ 
ve erano di natura segreta e 
hqn potevano essere divulga¬ 
te oppure non erano pròve 
sufficienti per un tribunale. 

Ad Ammari intanto il ri)inl> 
atro giordano dell'Informazio¬ 
ne, Hani Khassayneh, ha affer¬ 
mato che la Gòrdania vuol 
coordinare, con l'Organizza¬ 
zione per la liberazione della 
Pallina tutte le questioni le¬ 
gate agli abitanti ,dei lerritori 
Occupali da Israele. Il ministro 
ha anche detto che i ponti sul 
Oionlano resteranno Rrerti. 
In una intervista al.quotidiano 
lonvaitiano AI Gabas, ripresa 
dalla stampa ^rdana, Khas- 
saynéh ha ribadito il sosiagno 
del suo paese ^gli abitanti del¬ 
la Gisglordània che affrontano 
da dicembre le truppe israe- 
Nane. «Le circostanze impon¬ 
gono una cooperazione con 


l'Olp su un gran numero di 
pn^feini legali al sostegno e 
alla vita degli tàMiapti di QVè| 
lerritori» ha dètip; dopo, aver 
sotiotìneaio la volonià della 
Giordania di: «rinunciare a tul¬ 
le le isbtuzioni, le Ic^, le mi- 
suiè e i legamisChe sono og¬ 
getto di disaccordo» con l’Or¬ 
ganizzazione per la liberazio¬ 
ne della Palesiina. 

Il Consìglio centrale del- 
l'Olp ha confermato, al termi¬ 
ne di due giorni di lavori a Ba¬ 
gdad, il suo M>poggio alla ri- 
volta in atto dal(’8 dicembre 
nel territori arabi occupati da 
Israele, convocando per il 
mese prossimo una sessione 
speciale del Consiglio, nazio¬ 
nale, il parlamento dell'orga¬ 
nizzazione. Durante i lavori, 
cui ha partecipato il leader 
del)'0)p,Yaswr Arata! si è di¬ 
scusso ancheJI futuro drt rap¬ 
porti con la Giordania, do{x> 
che re Hussein ha deciso di 
rompe.te I legami amministra¬ 
tivi e. giurìdici còri Iq Cjsgior- 
dania. ma non.sono, state an¬ 
cora rese nòte le coricfusioni 
cui l'organizzazione è peive- 
nuta. 


Il segretario generale delle Nazioni Unite deciderà oggi 


Guerra del Golfo: sarà FOnu 
ad onflnare fl cessate il ùioco 


Pere? de Cuellar intende porre fine agli indugi e 
dichiarare è nome dell'Ohu il cessate fl fuoco. Lo 
farà, Ita dichiarato, appena ricevuto il rapporto dei 
caschi blu dai Golfo, giovedì. Ha l'assenso dell'I¬ 
ran. ^ l'Irak non accettasse e continuasse a insi¬ 
stere sulla pregiudiziale di un negoziato diretto, 
(fovrebbe assumersi' tutta la responsabilità e le 
conseguenze del rifiuto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

' SlEQMUNDGINZBERa 

data daiio stesso Perez de 
Cuellar al termine del suo ulti* 
mo incontro, durato due ore, 
con il rappresentante irania¬ 
no, il ministro degli Esteri Ve- 
layali. «Il D-Day (il giorno del¬ 
la cessazione delle ostilità) 
non dipende dalle due parli», 
ha detto, per sottolineare che. 
a) fine di sbrogliare la matas¬ 
sa. intende farla calare come 
ingiunzione autonoma e unila¬ 
terale deirOnu. De Cuellar 
dovrebbe ricevere entro do¬ 
mani il rapporto steso dagli 
osservatori che l'Onu ha già 
inviato nella regione in guerra. 
«iStudierò questo rapporto - 
ha detto - mi consulterò con ì 


■■ NEW YORK, fl segretario 
generale deH'Ohu ha deciso 
di tagliare il nodo di Gordìo 
che continua a rallentare la fi¬ 
ne della guerra Iran-lrak. En¬ 
tro domani dichiarerà «indi¬ 
pendentemente» da Teheran 
e da Baghdad i) cessate il fuo¬ 
co. £ a questo punto tutte le 
carte saranno in tavola; l'in)- 
ziativa non può che avere il 
consenso dell’Iran; e l’Irak, 
che sinora ha preso tempo 
avanzando la pregiudiziale di 
un negoziato diretto, dovrà 
decidersi: accetlareja tregua 
o rischiare Tisolamenlo inter¬ 
nazionale. 

la decisione è stata annuo- 


membri del Consiglio di sicu¬ 
rezza, e quindi deciderò sul 0- 
Oay*. 

A questo punto non vi è 
dubbio che l'iran, la parte che 
più insiste sulla priorità del 
cessate il fuoco, accetterà. E il 
cerino acceso sarà tutto in 
mani irachene. Se l'Irak do¬ 
vesse continuare a tergiversa¬ 
re e a insistere sulla pregiudi¬ 
ziale per cui prima vanno av¬ 
viati negoziati diretti Ba- 
ghdad-Teheran. e poi dichia¬ 
rato il cèssale il fuoco rischie¬ 
rebbe di dover fronteggiare 
non solo un isolamento politi¬ 
co internazionale senza pre¬ 
cedenti ma anche eventuali 
misure punitive decise dall'O- 
nu. Se invece l'Irak accetta, 
Perez de Cuellar ha già in ma¬ 
no una disponibilità iraniana a 
trattative dirette. Che spera 
possano essere concordate 
«al più presto». 

Presidente di turno del 
Consiglio di sicurezza dell'O- 
nu per il mese di agosto è il 
cinese Li Luye. E l'insistenza 
con cui la Cina popolare, che 


ha buoni rapporti diplomatici 
sia con l'Iran che l'Irak. sì è 
sempre adoperata per porre 
fine con una soluzione nego¬ 
ziata al conflitto duralo otto 
anni, lascia prevedere che Pe¬ 
rez de Cuellar potrà contare 
su un pieno appoggio da p^e 
del Consiglio. 

Una volta dichiarata ta tre¬ 
gua Perez de Cuellar intende 
consultarsi con i paesi dispo¬ 
sti a contribuire a un coiltin- 
gente di 250 caschi blu col 
compito di veriheame l'attua¬ 
zione. 

Net quadro dell 'accentuarsi 
della pressione suli'Iran. lune¬ 
dì era già venuta daU'Onu la 
pubblicazione di un dur^mo 
rapporto sull’uso delle armi 
chimiche da parte degli ira- 
''cheni. In particolare, la com¬ 
missione delle Nazioni unite 
che ha condotto l'Indagine 
aveva rilevato che anche le re¬ 
centissime vittorie sul campo 
da parte degli eserciti di Ba¬ 
ghdad erano dovute ad un 
massiccio impiego di gas tos¬ 
sici proibiti dalle convenzkmi 


intemazionali, del tipo di 
quelli usati nel corso della pri¬ 
ma guerra mondiale e di tipo 
più moderno ancora, come 
xm gas nervino paralizzante 
che si ottiene con gli stessi 
componenti usati nei più co¬ 
muni pesticidi. Sotto accusa 
nel rapporto è anche l’Iran, 
per frammenti di proiettili 
d’artiglieria sparati contro gli 
iracheni che contenevano gas 
tossico, ma rincriminazione 
è. per co« dire, meno grave 
perché potrebbe trattarsi di 
proiettili catturali agli irache¬ 
ni. Molti osservatori avevano 
visto la pubblicazione di que¬ 
sto rapporto come un pesante 
«avvertimento» a Baghdad. 

Negli ambienti dell'Onu si 
ritiene che ta pressione do¬ 
vrebbe condurre alla ragione 
gli iracheni. Ma si sottolinea 
anche un rìschio implicito nel¬ 
la decisione dei Kgretarìo ge¬ 
nerale: se l'Irak continuasse a 
combattere e l'Iran fosse tra¬ 
scinato a sua volta a continua¬ 
re le ostilità sì potrebbe avere 
un risultalo negativo per il pre¬ 
stigio e l’autorità dell'Onu. 


Golfo 


rifiuterà 
la tregua 


M NEW YORK. L'Irak ha an¬ 
nunciato ieri che non accette¬ 
rebbe iin cessate-il'fuoco nel¬ 
la guerra del Golfo che fosse 
proclamato dal segretario ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite Ja- 
vier Pèrez de Cuèllar senza 
l'accordo di entrambe le partì 
in lotta. 

Ih una dichiarazione ai gior¬ 
nalisti al «Palazzo dì vetro» di 
New York dove accompagna 
in quest) giorni il suo iriinistro 
degli Esteri Tareq Azi2, l'ex 
ambasciatore iracheno ali-O- 
nu Riyad Al-Qai^ ha detto 
che il governo di Baghdad 
«non accetterà di esser messo 
davanti a un fatto compiuto» e 
ha insìstito sulla necessità di 
tenere negoziati diretti tra Iran 
e Irak prima di giungere a una 
sospensione delle ostilità. 

Al-Qaisy rispondeva a una 
dichiarazione di Perez de 
Cuellar, secondo cui viste le 
difficoltà incontrate nel rag¬ 
giungere un accordo tra Tehe¬ 
ran e Baghdad per la tregua, la 
data del cessate-il-fuoco po¬ 
trebbe esser fissata - ■indi¬ 
pendentemente» dalie parti - 
ad opera dello stesso segreta¬ 
rio generale dell'Onu. 



Leggero calo 
delle nascite 
in Cina 


Secondo un sondaggio riportato ieri dal quotidiano «fl^hina 
Daily», è leggermente calato l'incremento dèlie nascite in 
Cina nei primi sei mesi di quest’anno, arrivando air8,02 
wr mille contro 18.40 per mille del primo semestre 87. 
Cresce però il numero delle coppie che hanno un secondo 
figlio, «proibito» per legge se non in casi particolari (in 
cèrte regioni, se il primo è femmina) ma è impossibile 
avere un idea esatta delle nascite «illegali» e dei bambini 
•non registrati», un milione secondo le cifre ufficiali, fino a 
otto milioni e più secondo fonti ufficiose. Pare comunque 
difficile che sia rispettatoci piano di natalità^ che prevede 
per la fine dèi secolo dilcontenere la popolazione cinese 
entro un miliardo e 250'milionì di persone. 

Durante la seconda guerra 
mondiale a Katyn, nei pres¬ 
si di Smolensk, ih Bielorus¬ 
sia, furono uccisi migliaia dì 
ufficiati dell'esercito polac¬ 
co. Secondo la versione so¬ 
vietica, accettata da Varsa¬ 
via, l'eccidio fu compiuto 
dai nazisti. Per la maggior 
parte dei polacchi, invece, 
si tratterebbe di un crìmine siafiniano: ìo ha rivelato in 
televisione il colonnello Maciej Kwlalowslqr. direttore dèi 
centro ufficiale sondaggi polacco, rìportandó i risultati di 
un sondaggio non ancora pubblicato, senza specificare 
però la percentuale di polacchi convinti che sia so^tica la 
responsabilità di Katyn. 

Dopo più di trent’annì, le 
autorità ungheresi comin¬ 
ciano a pensare a una lègge 
che consenta di celebrare i 
funerali dei leader condan¬ 
nati a morte dopo la rivolta 
de) '56, soffocala dall’inter¬ 
vento delle forze armate so- 
vietiche. Già dal '79 erà Sta¬ 
to revMaio il provvedimento sulle sepòliure anonime, un 
sovrappiù di condanna, ma la revoca nori è ancora stata 
applicala. «Ora, in base a considerazionijumanitarìe - ha 
detto il segretario di Stato de) ministero della giustizia, 
Gyuia Borìcs - dovrebbe essere adottala una legge che 
permeila funerali veri e proprir. 


Dopo la decisione della 
conferenza anglicana di 
Lambeth Gl concilio della 
Chiesa anmicàna), presa lu¬ 
nedi con 423 vóti a favore e 
solo 28 contrari, per esten¬ 
dere l'òrdinazfòne delle 
donne al sacerdozio in tinte 
le 27 Provincie della comu* 


Massacro 
di Ka^, 

«è stata l’Utss» 
Un sondaggio 
polacco 


Una legge 
sui funerali 
degli ungheresi 
rivoltosi nel’56 


Vaticano 
prudente sulle 
donne-vescovo 
anglicane 


nione anslicana e la loro eventuale consacrazione à) epl- 
scopato, li Vaticano si mantiene prudente. La radio vatica¬ 
na, ne) dedicare alla conferenza un ampio servizio, non ha 
fatto molti commenti. La sorpresa, ha detto, non sta nel 
voto ma nella sua entità. Le reazioni cattoliche in Inghilter¬ 
ra sono state poche, anche perché il cardinale Hume è in 


Mille j>^ne 
manm»taiH> 
a Leningrado 


Nella centrale iriazza Ne- 
vski, a Leningrado, si sono 
radunate lunedi sera alme¬ 
no mille persone, disperse 
poi dalla polizia, per prote¬ 
stare contro le ultime deci¬ 
sioni dei goyemo sulle mi¬ 
noranze etniche. 1 manife¬ 
stanti hanno distribuito al 

_^--..li e de) massacro di Stungalj 

__ armeni furono uccisi dagli azerbàiglBnl. 

la poKzià ha àrraslBio 27 persone e ne ha merimlnate una 
decina per manifestartone non auioritzaia. 


Uomo monte ‘ 
cane poliziotto 
inSùdafrica 


aveva contribuito ad arrestare. 

Caldo record 
In Urss, 

.37 gradi 
Inulta 


Éripoitato in tuttli rnanuali 
di giornallsmo: riòn è idea¬ 
ne che mòrde Vuomò. ma 11 
suo contrario, ciò ohe fa 
notizia. Un caso raro, ma 
che può capitare. Ne sa 
qualcosa un cane poliziotto 
sudafricano morsicato ieri 
atrorecchio daH'uomo che 


Secondo la Tass, in diverse 
zone dell'Unione Sovietica 
sì sono raggiunte quest’an¬ 
no le temperature più alte 
di tutto il secolo. Tempera¬ 
ture «tropicali» a Mosca, 
dove il termòmetro non è 
mai sceso, di Biomo, sotto i 
28-30 gradi. E temperatura 
record nella Jakuzia, la regione siberiana famosa per i suoi 
Inverni polari: 37 gradi registrati a luglio. 


VWfMWA LORI 


Consorzio 
per II risanamento 
dalla vallata 
dai fiume Maracclila 


Avviso di gara con proeodura wgantà (aatraftof 
ftfcltMfoné privata) 

Questo Ente rende noto che ewà indetto l'eppatto perraffida- 
mento della realizzazione dai (avori del Cotlettorì a Gravità • 
Premami in Destra e Sinistra MareecMa. 

Importo a ba§a d*m§ta L. 3.490.000.000. 

L’Ente procederà alla aggiudicazione dai lavori con il metodo, 
della licitazione privata ai sanai deU'at. 24 latt. b) deHa L^ge 
8.8.1977 n. 584 e succeaaive modifiche ed integrezìoni. con 
f'emmlsslbllità di offerte anche in aumento. 

Per r eggiudìeezione etri segultà II criterio deN'offerta eeortoml- 
camente più vantaggiosa In base ei seguenti elementi di valuta- 
zipne che saranno applicetrin ordinò decrescente: 

1) valore tecnico cMI'opera 
21 prezzo deH'offerta 
3) tempo di ultimazione dei lavori 
Ai sensi dell'art. 17 comma 2 deM« Legge 11 marzo .1988, n, 
67. per la determinazione dette offate anomale, il valore per¬ 
centuale de aggiungere alla medie delle pereentuaK deile offatt 
ammesse è stabilito natta misura di 5% (einqua per cento). 

L'Amministrazióne si riserva di proc^o aiCaggiudìcattorvi 
anche net caso che fosse pervenuta una sola offerta valida 
come pure di non procedere ad aggiudicazione ateuna. 
Saranno ammesse Imprese riunite ai sensi dett’art. 20 e se¬ 
guenti detta Legge 8.8.197? n. 584 e successive modifiche ed 
integrazioni. 

Le domande di partecìpszione in' bollo unitamente atte docu¬ 
mentazione prevista dal bando Intagrale dì gara dovranno per¬ 
venire entro le ore 12 del giorrv) 18 agosto 1988 al seguente 
indirizzo: Consorzio per il Risvìamento della VaHata dal fiume 
Marecchia, via Marecchiese c/o Impianto Depuraziona. 47037 
Rimini. Copia del bando integrato potrà essere ritirate preeeo te 
Segreteria del Consorzio de incaricati muniti di detoge dell'Im¬ 
presa interessate. 

Le domande di partecipazione non vineolenp l'Ente Appaltante. 
Il presente bando, in forma integrato, è stato trasmesso ell'Uf- 
fido delie Pubblicazioni Ufficiali delle C.E.E. il 29 luglio 1988. 

IL PRESIDENTE Una Vlct 


l’Unità 

Mercoledì 
3 agosto 1988 
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NEL Mondo 


India 

In un mese 
500 morti 
per colera 

mm NEW DELHI. Oltre 500 
morti e almeno 5.000 ricove* 
rati negli ospedali in India da) 
primo luglio Korso per colera 
o per gastroenterite acuta, le 
dire non sono ufficiali ma 
non è difficile - sulla base di 
quanto viene reso noto dalle 
autorità - lare delle somme, e 
si ottiene cosi un dato che ne* 
gli ambienti giornalistici di 
New Delhi viene considerato 
ottimistico. Che la malattia sia 
dovuta a vibrione colerico o a 
salmonelle qui sembra non 
avere molta importanza, tanto 
più che sia il colera sla queste 
altre gastroenteriti hanno sin* 
tomatologie slmili e possono 
condurre entrambe a mone. 

Uscita da una fase endemi* 
ca •* in India, un po’ dovun¬ 
que, non manca mai del tutto 
qualche caso isolalo di colera 
*• questa malattia dalia fine di 
giugno scorso ha assunto nel* 
la capitate un aspetto epide* 
mico. Sono progres^vamenle 
aumentati i ricoverati negli 
ospedali, e il numero dette vii* 
lime quotidiane si è leniamen* 
le andato ingrossando. Verso 
la fine di luglio il ritmo dei dé* 
cessi si è assestato tra i 12 ed l 
iSal giorno. Soltanto riegti ut* 
timi tre giorni si Itono avuti ri* 
spettivairtente undici, tre, otto 
morti «soltanto». E una inver* 
sione di tendenza? L’inizio di 
una regressione deii'epide* 
mia? Molti lo sperano ma non 
ci credono ancora. 


A^^ianistan 

«Regolare 
il ritiro 
sovietico» 

M NEW YORK. «Il ritiro delie 
truppe sovietiche dall’Afgha* 
nislan procede secondo il ca* 
lendario previsto». È quanto 
ha dichiaralo in un’intervista 
al New York Times il negozia* 
tore dell'Onu a Ginevra, Diego 
Cordovez, appena dimessosi 
daiia carica di vicesegretario 
delie Nazioni Unite per diven¬ 
tare ministro degli Esteri del* 
l'Ecuador. «L'Urss ha già ritira¬ 
to 32mila dei centomila uomi¬ 
ni e rispetterà l’Impegno di ri¬ 
tirarne SOmila entro Ferrago¬ 
sto». 

Ma se te notizie sono tran* 

S uillizzanti per quanto riguar* 
a il rispetto degli accorai di 
Ginevra sul fronte militare io 
sono assai meno. Venerdì 
scorso le truppe sovietiche e 
quelle regolari afghane hanno 
lanciato una controffensiva 
per cercare di alleggerire )a 
pressione dei ribelli su Kabul. 
Sono state interrotte al traffi¬ 
co civile le strade che collega* 
no la capitale alle citta di Sa* 
lang, alla frontiera sovietica, e 
di Jalalabad in stato d'assedio 
da parte dei rnujahedin. 

Intanto la pressione dei ri¬ 
belli su Kabul sta spingendo 
rriolte delle ambasciate stra¬ 
niere in Afghanistan a ridurre 
drasticamente il personale di¬ 
plomatico nel timore che cqn 
1 ) ritiro dei sovietici ii governo 
di Kabul non'%ia più in grado 
di garantirne la sicurezza. 


Trattative a Ginevra 
Pretoria dice: 

«Da novembre potremmo 
lasciare la Namibia» 


■i GINEVRA. Nei negoziato 
sui conflitti dell'Africa austra¬ 
le, in corso a Ginevra, (I Suda* 
Irica ha proposto un cessate il 
fuoco con angolani e cubani a 
partire dal prossimo 10 sco¬ 
sto. Botha non ha precisato 
quando dovrebbe cominciare 
il ritiro delle truppe, ma ha 
detto che il Sudafrica potreb¬ 
be iniziare il ritiro dalla Nami¬ 
bia il prossimo 10 novembre 
mentre I soldati cubani do¬ 
vrebbero lasciare l'Angola nel 
giugno del prossimo anno. 

I due obiettivi del negoziato 
quadripartito (Angola, Cuba e 
Sudatrica, con gli Stati Uniti 
nei ruolo di mediatori) sono 
quello di ifietler line alla guer¬ 
riglia dell'«Unita». sostenuta 


dal Sudatrtca. contro II gover¬ 
no angolano e quello di attua¬ 
re la risoluzione 4S3 del con¬ 
siglio di sicurezza dett’Ònu 
per l'indipendenza della Na¬ 
mibia, territorio occupato da 
oltre seitant'annl da) Sudafri¬ 
ca. 

Il punto più delicato del ne- 

5 oziato è costituito dal caten¬ 
ario del ritiro del 50.000 cu¬ 
bani che appoggiano 11 gover¬ 
no di Uianda nella guerra 
contro l'aUnIia». Il governo di 
Botha infatti considera i due 
problemi «indissolubilmente 
legati» e non è disposto a con¬ 
cedere l'indipendenza alia 
Namibia prima di avere la ga¬ 
ranzia che i soldati cubani la- 
sceranno la regione. 


Gli esuli in Ungheria 
raccontano vicende 
di miseria e persecuzione 
airorigine della fuga 


Già distrutti tre villaggi 
sugli 8000 che Bucarest 
vuole fare sparire 
per «ragioni economiche» 


I pirofi]^: «In Romania 
non potevamo più vivere» 


Sono almeno diecimila i cittadini romeni che duran¬ 
te il 1988 hanno varcato il confine rifugiandosi In 
Ungheria. In maggioranza appartengono all'etnia 
magiara, parlano più o meno bene 1 ungherese ed 
hanno parenti al di qua del confinei Nei loro raccon¬ 
ti aftiorano i motivi dell'esodo: la miseria, le discri¬ 
minazioni, le persecuzioni, la mancanza di speranze 
in un cambiamento del regime di Ceausescu. 


AR'rURO 

H BUDAPEST. Il profuga 
prende il portafogli dalla tasca 
posteriore del pantaloni ne to¬ 
glie una foto e me fa porge. 
Penso voglia mostrarmi le im¬ 
magini dei vecchi genitori o 
del villaggio romeno dal quale 
è fuggito per rifugiarsi in Un- 
ghena. È un gesto quasi rituale 
nel contatto tra profughi e 
giornalisti che apre alle confi¬ 
denze nostalgiche e spesso a 
lacrime silenziose. Ma la foto 
che il giovane laureato di Ciuj 
(Kolo^var in ungherese) mi 
mette in mano è di tutt’altro 
genere. Riprende all'ingresso 
di un villaggio un cartellone 
propagandistico in lamiera 
bordata da un tubo di ferro 
con la scritta: «Eroismo di 
Ceausescu • ComuniSmo di 
Romania». «Ecco perché sono 
scappato > commenta il gio¬ 
vane Questo martellamento 
demagogico in strìdente con¬ 
trasto con la realtà, te frasi 
vuole che ti assalgono da ogni 
dove, ( ritratti di Ceausescu 
ovunque si posano gii occhi. 
T accorgi di perdere a poco a 
poco le tue capacità di pensa¬ 
re, di ragionare. E un incubo 
di fronte al quale o fuggi o 
soccombi». Non diversamen¬ 
te si esprime un altro giovane 
profugo da un villaggio vicino 
a Timtsoara CTemesvar in un* 
ghereaé). Era fino a pochi me- 
S fa II segretario locale dei 
giovani comunisti. «La realtà 
quotidiana * dice • è esatta¬ 
mente Il contrarlo della teorìa 
e di quanto viene scritto nelle 
risoluzioni del partito. Più sì 
parla dì comuniSmo e più dila¬ 
ga Il nepotismo, il privilegio, la 
corruzione. Il nostro sistema è 
basato sulla corruzione. Cor¬ 
ruttori e corrotti dominano a 
tutti i livelli. Sono i detentori 


BARIÒU 

dei privilegi e delle ricchezze. 
La corruzione è la forza del 
nostro regime...». Interrompo: 
«Ma tu eri un giovane comuni¬ 
sta». «lo la penso ancora da 
comunista. Porse non ho ab¬ 
bastanza coraggio per essere 
un buon comunista. Avrei do¬ 
vuto restare al mio vill^gio e 
cercare di cambiare le cose, 
questo vorresti dirmi. CI han¬ 
no provalo tempo fa alcune 
migliaia di operai di Brasov. 
Ma voi non sapete quanto ter¬ 
ribile è stata la repressione se¬ 
guita a quellarìvolta». 

Altri profughi che incontria¬ 
mo a Debrecen, a Miskolc, a 
Budapest (ma ve ne sono or- 
in ogni città ungherese) 
danno altre motivazioni alla 
loro fuga, al loro espatrio le¬ 
gale o illegate che sia «tato; la 
miseria, (e privazioni. la fame, 
le discriminazioni e le perse¬ 
cuzioni nei confronti delle mi¬ 
noranze, la paura in un futuro 
ancora peggiore. Comune in 
lutti coloro che abUamo in¬ 
terpellato, un profondo senso 
di sconforto, la mancanza as¬ 
soluta di speranze in un cam¬ 
biamento del regirne in Roma¬ 
nia. Qorbaciov. peréstrojka, 
glasnost sono echi che arriva¬ 
no da lontananze di anni luce. 
Di una opposizione interna 
quasi nessuno ha mai sentito 
parlare: 1 più dicono che non 
estete, alcuni ritengono che si 
manifesti in forme di resisten¬ 
za pativa e quari a livello in¬ 
conscio. Di rivoiteucome quel¬ 
la di Brasov dicono che si è 
trattato di «esplosioni di di¬ 
sperazione». E cosi neppure 
uno dei nostri interpellali ha 
detto dì sentirsi un emigrato 
provvisorio in attesa di tempi 
migliori per far ritorno alia cit¬ 
tà, al villaggio, alla fabbrica, ai 



campi abbandonati. «Qui 
mo arrivati e qui dobbiamo ri^ 
costruire la nostra vita. Non 
possiamo (are altro». 

Del diecimila profughi che 
da gennaio alia fine di giugno 
sono riusciti a passare dalia 
Romania all'Ungheria On par¬ 
te con regolari passaporti per 
far visita a pventi ungheresi, 
in parte illegalmente per bo¬ 
schi e paludi sfidando i cani 
lupo e le p^lottoie delle guar¬ 
die di confine romene) {hù di 
seimila hanno già fatto do¬ 
manda di risiedete in Unghe¬ 
ria. Sono romeni di etnia ma¬ 
giara che pvlano più o meno 
bene l’ungherese, dhe hanno 
parenti più o meno vicini in 
UiMheria, affollano le aedi 
della Croce Rossa e del comi¬ 
tati di coordinamento per 1 
profughi, le chiese cattc^iche 
e riformate per essere assieme 
e sentiri uniti, per cercare 
una (Hima assistenza, un letto 
per dormire, qualche vestito, 
un po' dì cibo. Ma soprattutto 
cercano un lavoro, una casa, 
una sistemazione definitiva. 
Sono quasi tutti giovani, la 
gran parte c<m Istruzione su¬ 


periore. Ma il biologo si adatta 
a fare ii manovale, il medico a 
fare l’infermiere, l’ingegnere a 
scendere in miniera come 
semplice minatore. «Poi si ve¬ 
drà, a poco a poco le cose si 
metteranno a posto». I profu¬ 
ghi che hanno già ottenuto un 
lavoro contano i soldi del sa¬ 
lario ricevuto, I sei-settemila 
fiorini mensili sembrano una 
cifra grande rispetto a) salario 
romeno. Ma poi si accorgono 
che non sono molti. «La vita è 
più cara che in Romania, so¬ 
prattutto ci sono più occasioni 
per spendere. 1 negozi sono 
pieni di tutto, le tentazioni so¬ 
no grandi». Questi, i profughi. 
di orìgine ungherese, sembra¬ 
no nella disgrazia i più fortu¬ 
nati. Le loro peripezie e le lo¬ 
ro difficoltà sono limitate a 
qualche settimana, qualche 
mese. Poi d sono i profughi 
romeni di origine ledes^. 
sassoni e svevi. Una parte di 
essi finirà per fermarsi in Un¬ 
gheria, una parte troverà forse 
accoglienza in Germania fe¬ 
derale. Infine ci sono i romeni 
puri. Non sanno una parola di 
ungherese, sono costretil a vi¬ 


vere di assistenza, o con qual¬ 
che lavoro salluario. La pro¬ 
spettiva più normale è di Unire 
In un campo profughi, in un 
paese deir&iropa occidenta¬ 
le O'accr^limento in Unghe¬ 
ria di profughi politici romeni 
senza neppure l'alibi del ri¬ 
congiungimento familiare o 
delta nazionalità magiara ri¬ 
schierebbe una totale rottura 
dei rapporti con la Romania). 

Ecco perché il problema 
esploso drammaticamente in 
questi ultimi mesi non può es¬ 
sere circoscritto, come sem¬ 
bra d sia la tendenza a fare, 
ad un peg^ramento dei ra|y 
porti tra ^ Stati danubiani. E 
un problema di diritti civili ed 
umani, di libertà, di democra¬ 
zia che si ripercuote su tutta 
l'Europa, che investe il vec¬ 
chio continente e la sua sicu¬ 
rezza. Cosi come non può es¬ 
sere liquidato come un pro¬ 
blema romeno-magiaro il pia¬ 
no di Ceausescu per la distru¬ 
zione di ottomila villaggi ne) 
quadro della ristrutturazione 
agro-industrMe del paese. La 
grw parte di questi villaggi so¬ 
no, è vero, il centro di vita, di 
cultura e di tradizioni dei due 
milioni di ungheresi che vivo¬ 
no in Romania. Ma tra essi cl 
sono centinaia e centinaia di 
villaggi dove vivono svevi, sas¬ 
soni. romeni. Gli uni e gli altri 
carichi di storia e di cultura 
che è patrimonio eun^)eo. 
Dei tre villaggi già rasi a) suolo 
dai bufldoMr, due, Torocko e 
Csikszenteimon, erano aliali 
da magari, il terzo. Schwab 
Petri, dà tedeschi avevi. Csi- 
tumnislmon. un villaggio di 
quasi diecimila abilanli, si tro¬ 
vava nel cuore di quella che 
dovrebbe essere Iq regione 
autonoma magiara. E una zo¬ 
na che i proapetii deH’Enie tu- 
rtemo romeno tnvtlano è visi- 
tan per le sue bdleiie natura¬ 
li e per la ricchezza di musei 
etnografici sistemali H) castclU 
0 all’aperto (ve ne tono di af¬ 
fascinanti a Brasov, finn, Sfin- 
tu Oheorghe, Mercurea. 
Gheorgheni. Rejptin). Ma sen¬ 
za più Caikszentsimon e le al¬ 
tre migliaia di villaggi, aenza la 
loro vita, folklore e tradizioni, 
cultura, quei musei saranno 
vestigla morte. 



Fallite le pressioni Usa 


Condanna di Managua? I 
Costarica e Guatemala 1 
dicono «no» a Shultz 1 


■bottaDELCUATEMAU. Il 
blitz di Shultz in Guatemala ha 
segnato il secondo fallimento 
dei segretario di Stato amen- 
cano in meno di un mese. Dal¬ 
la riunione con t quailro mini- 
stri degli Esteri dei pae^ del- 
l'Amenca Centrale - Nicara¬ 
gua escluso • é uscita soltanto 
una dichiarazione annacqua¬ 
ta. senza neppure un riferi¬ 
mento alla grande ossessione 
dell’amministrazione Reagan. 
In nessun passo del documen¬ 
to. sottoscritto da Honduras, 
Costarica, Salvador e Guate¬ 
mala si la menzione de) gover¬ 
no sandinlsia di Managua e 
delia sua presunta azione de¬ 
stabilizzante nella regione. 
L'opposizione dei governi dt 
Costarica e Guatemala ha co¬ 
stretto il capo della diploma¬ 
zia americana a riscrivere la 
bozza dei documento che nel¬ 
le Intenzioni di Washington 
doveva pronunciare una con¬ 
danna del Nicaragua e sposta¬ 
re sul governo dlPanief Orte- 

f |a ogni re^nsabilità del fai- 
imento del plano di pace per 
il Centro America negoziato 
un anno fa da tutti i paesi della 
regione. Nella versione defini¬ 
tiva del documento, pubblica¬ 
ta ieri al termine di tre ore di 
colloqui, che auspica «pace, 
democrazia, sicurezza, giusti¬ 
zia sociale e svìIuim econo¬ 
mico» per i paesi della regio¬ 
ne, c’é un solo, indiretto, ac¬ 
cenno al Nicaragua quando si 
riafferma che «una aemocra- 
zia autentica, richiede U iriura- 
lismo politico, la lilMità di as- 
•ociaaone. di stampa e un 
^eàéiiéitòap 0 litlco«: ' ' 

. Non ci sono state conces¬ 
sioni ai progetti di Shultz che 
cercava l'appoggio del quat¬ 
tro ministri degirEileri dell’A- 
merica Centrale per congela¬ 
re le iniziative di pace del pre¬ 
sidente di Costarica OKar 
Arias e agevolare un nuovo 
stanriamento del congresso 


americano per mantenere at- 1 
tivi i mercenari contras. j 
La prossima scandenza del | 
mandato presidenziale di : 
Reagan ha aiutato Costarica e \ 
Guatemala, i due principali | 
oppositori alla secca condan* 2 
na proposta da Shultz, a man- a 
tenere le distanze da un docu- j 
mento che fra sei me^potreb- { 
be essere solo carta straccia j 
visto che il prossimo inquilino i 
della Casa Bianca potrebbe ri- J 
disegnare tutta la strategia \ 
americana In America Centra- j 
le. A Washington, intanto, ia | 
maggioranza democratica al j 
Senato americano sembra de- | 
elsa dar battaglia sulle richie- t 
ste di nuovi aiuti per l contras. ( 
Dovendo fronteggiare un im- J 
minente voto chiesto dai re- i 
pubblicani che prevede la \ 
concessione ai contras di 47 f 
milioni di dollari - 20 dei quali J 
potrebbero essere destinati, a \ 
partire da settembre per i’ac- t 
quteio di armi e munizioni * j 
hanno escluso il loro consen-,, 
so a un nuovo stanziamento di 
fondi a fini miiilari. Il «pac¬ 

chetto» repubblicano prevede 
che i 20 milioni di dollari de¬ 

stinati a nuove forniture mili¬ 
tari vengano temporaneamen- I 
te congelati, lasciando a) pre-. 
sidente Reagan la facoltà di 
decidere, a settembre, se sia il \ 

caso di riprendere il rifornì- { 

mento militare al contras. In -1 

vece sui fondi umanitari i de-1 

mocrhtici si mostrano po^ibi- f 

listi ma tutta la questione degli | 

aiuti ai contras na assunto un i 

nuovo rilievo politico: il can-1 

didato democratico Michailj 

-Dukakis é Infatti contrarlo a \ 

qualsiasi tipo di stanziamentoi 

mentre ff suo compagno dlf 

cordala, il candidato alla vice- i 

preidenza. Uoyd Betnsen, 

sempre stato favorevole aglh 

aiuti e non 6 escluso che i re-^ 

pubblicani cerchino di trarre] 

vantaggio da questa divergen-t 

za neicampo awenario. 


• La visita al bombardiere 

Cariucd a bordo 
dd Bhddadk sovietico 


MI MOSCA. «Biackiack», co¬ 
me i tecnici delia Nato hanno 
battezzato il più sofisticato 
bombardiere sovietico, non é 
più «top secret» per gii stranie¬ 
ri. il segretario americano alla 
Difesa, Frank Cariucci, in visi¬ 
ta in Unione Sovietica, è peni¬ 
no entralo nella carlinga del 
«Biackjack» e si è seduto in 
cabina di pilotaggio, il moder¬ 
nissimo bombardiere, capace 
di portare Ordigni nucleari, di 
volare a due volte la velocità 
del suono, di lanciare un mis¬ 
sile da 4600 chilometri di di¬ 
stanza dall'obiettivo ai trova 
nella base aerea di Kubinka, 
nella regione di Mosca, fino a 
ieri interdetta agii stranieri. 
Con questo gesto i sovietici 
hanno voluto ricambiare la 


cortesia fatta al capo di stato 
maggiore Akhromeyev che m 
occasione detta sua visita ne¬ 
gli Usa era potuto salire a bor¬ 
do del B-1, cugino americano 
del Blackjack sovietico. Du¬ 
rante Ja visita alla base, Car- 
lucci e II suo staff hanno potu¬ 
to anche assistere alle evolu¬ 
zioni acrobatiche di alcuni 
caccia Mig-29. 

Seconda tappa per il segre¬ 
tario americano alia Difesa è 
stata la visita alla divisione co¬ 
razzata di Taman, che durante 
l’ultima guerra combattè con¬ 
tro i tedeschi nel Caucaso. A 
(are gli onori di casa c’era il 
ministro della Difesa sovietico 
;Dmllry Yazov. Insieme hanno 
assistito a un' esercitazione a 


fuoco. Infine Carluccì ha chie¬ 
sto di visitare una caserma. Il 
carnet di oggi invece prevede 
per il segretario americano al¬ 
la Difesa una tappa in Crimea 
per ispezionare la (lotta sul 
Mar Nero a Sebastopoli. 

La visita di una delegazione 
americana alle basi rnlmarì so¬ 
vietiche era prevista negli ac¬ 
cordi U$a-Urss per l'elimina¬ 
zione dei missili a portata in¬ 
termedia e gli incontri fra i 
due ministri della Difesa han¬ 
no consentito dì approfondire 
alcune tematiche già affronta¬ 
te nel precedenti colloqui. 
L'importanza della visita è sta¬ 
ta sottolineata dalla stampa 
sovietica e dallo stesso porta¬ 
voce del ministero degli Esie- 







Conversazione sul catto armato tra Cariuccl.c f ndtitart 'sovieticLxA sinistra il generale Yazov. 


ri, Vadim Perfiliev, in una con¬ 
ferenza stampa. La vìsita di 
Frank Cariucci alla basi milita¬ 
ri sovietiche rappresenta - ha 
affermato Perfiliev - un nuovo 
passo nel dialogo Usa-Urss 
che può servire ad eliminare 
malintesi e a facilitare il con¬ 
fronto. 

Dalla sua tribuna il portavo¬ 


ce sovietico non ha mancato 
dì ricordare che proprio lune¬ 
dì, in applicazione del tritato 
per l'eliminazione dei missili a 
portata intermedia, l'Urss ha 
distrutto il primo pacchetto di 
Ss 12. In base all'accordo in 
tre anni l'Urss distruggerà 
1752 misàiì gà instidiati. Stes¬ 


sa sorte avranno 652 Pershlng 
2 e emise di stanza nell’Euro¬ 
pa occidentale. Allo storico 
evento, nel poligono di Saryo- 
zek a 200 chilometri da Alma 
Ata, capitale del Kazakhstan, 
sono stati presentì ispettori 
americani e rappresentanti di 
movimenti pacifisti di tutto il 
mondo. 


liberal antiarmi ma con la pistola fedle 


MI WASHINGTON 1 muscoli 
sono di Rambo, la faccia è 
sua, brandisce un fucile, lo 
slogan recita; prossimamente 
nella vostra vasca. Il cartello, 
fallo come un poster cinema¬ 
tografico, lo brandiKe Scott 
Hughes, giovane militante 
proarmi che staziona davanti 
al tribunale di Washington. 

» hes è un membro di 
on (or America, gruppo 
conservatore «d! base», il si¬ 
gnore ben vestito che esce dal 
tribunale, che Hughes comin¬ 
cia a seguire perla gioia dei 
fotografi, e che somiglia peri¬ 
colosamente al ritratto del 
cartello, è uno dei pilstrai del¬ 
la Washington politico-intel* 
lettuaie. Uno dei più rispettati 
«fimousino iiberals»^ progres- 
sisli-bene, per di piu nero. Si 
chiama Cari Rowan. è un 
commentatore del «Washin¬ 


gton Post» e delia trasmissio¬ 
ne televisiva «Inside Washin¬ 
gton». Ma oggi, in tribunale, 
non c’è andato per conferire 
con un amico giudice; ma per 
rispondere dei reato più imba¬ 
razzante che un tranquillo 
giornalista, autore*di pungenti 
articoli contro il proliferare 
delle armi da fuoco per uso 
privato (causa di migliaia di 
incidenti e delitti senza moti¬ 
vo ogni anno) in America, 
possa commettere: aver spa¬ 
rato a uno sconosciuto che 
era entrato ne] suo giardino; 
averlo ferito, e averlo fatto 
con una pistola che teneva 
senza licenza. 

Un brutto Incidente: una 
brutta figura; e ora, uno scan¬ 
dalo politicamente pericolo¬ 
so. Perché, se il diciottenne 
Ben)amin Smith, entrato di 
notte con dei suoi amici per 


Uberai senza macchia, famoso giornalista, nero di 
successo, sostenitore di leggi severe contro il posses' 
so di armi da fuoco, spara a uno sconosciuto che 
faceva il bagno nella sua piscina. Ora è sotto proces¬ 
so. Il caso guadagna le prime pagine, la lobby delie 
armi esulta, lui è sempre seguito da drappelli di dimo¬ 
stranti prò pistole che lo sfottono. Il caso è un passo 
indietro per chi, in America, vuole meno spari. 


MARIA LAURA RODOTÀ 


fare il bagno nella piscina di 
Rowan, sta ormai benissimo 
(era stato ferito a un polso), e 
non avrà guai con la gisutizia, 
per Cari Rowan ia situazione è 
meno rosea: rinviato a giudi¬ 
zio per detenzione illegale di 
armi e munzioni, rischia 2.000 
dollari di multa e (ino a due 
anni di carcere Peggio il suo 
casoè diventato una barzellet¬ 


ta cittadina, condita di scambi 
dì insulti sulle pagine delle let¬ 
tere ai giornali, fra chi lo attac¬ 
ca e chi lo difende. A criticar¬ 
lo poi sono i SUOI alleali politi¬ 
co-giornalisti abituali che lo 

E rendono in giro chiamando- 
1 «il vigilante dello Jacuzzi» 
(la vasca con getti di acqua 
calda popolai issima negli 
Usa) A difenderlo, ancora più 


ironicamente, sfruttando 
apertamente il caso, ci sono i 
paladini deH'uitramericano 
«diritto a portare armi»; ci so¬ 
no I lobbisti della National Rì¬ 
de Association. finanziata dai 
produttori, potentissimi. Se un 
parlamentare non vota come 
piace a loro, tutti gli eletton 
«legge e ordine» del suo col- 
leggio vengono informali e 
mobilitai). E cl sono i gruppet¬ 
ti come Action (or Amenca, il 
CUI leader, Lee Beilinger, so¬ 
stiene che «Rowan ha latto 
quello che doveva fare. Do¬ 
vrebbe andare sotto proces¬ 
so, s). ma per ipocrisia». 

E proprio su questo, sull'i¬ 
pocrisia dimostrata da un libe¬ 
rai che si dichiarava contro le 
armi, stanno puntando con 
grande spiegamento di forze. 
1 colpì parati da Rowan al pri¬ 


mo sentore di intrusi in casa 
sua continueranno a nsuona- 
re per mesi. Almeno lino a 
quando, a novembre, nel con¬ 
finante Stato del Maiyiand si 
volerà per abrogare la legge 
(unica negli Stati Uniti) che 
proibisce le «Saturday Night 
apecials», le pistole economi¬ 
che e difiiclli da individuare 
atKhe nei metal detector, con 
CUI sono stati commessi tanti 
delitti e con cui fu ferito anche 
uno dei migliori amici della 
lobby delie armi- Ronald Rea¬ 
gan. Rowan. intanto, sì è di¬ 
chiarato «non colpevole»; ia 
pistola, dice, era di suo iìglio, 
ex agente deU'Fbi. £ continua 
a sostenere dì essere vittima 
di un processo «pilotato». 
Mentre ì suoi amici si mettono 
te mani nei capelli, e i suoi ex 
detrattori io aifendono sghi¬ 
gnazzando 


AMMINISTWAZiONE PROViWCIALE PI PAVIA | 

Avìflao df IMtulonl prtwt0 | 

L'Amminiitrazionà Provinciale di Pavia indirà licitazioni privata, con il metodo di cui | 
ali’art. 24. Itti, a) comma 2) e lett. b) comma 3) della teppe 8 agosto 1977, n. 584. , 
nonché dall’arl. 17 comma 2) dalla Lappa Finanziaria 1988 (in Gazzetta Ufficiale 14 , 
marzo 18681 par cui il valore parcantuale di aumento viene fissato nel 5%. e con < 
ammiaaiOnf di offerta in aumento, per i’eggiudicezione dei seguenti progetti, nel- ! 
l’ambito dagli interventi a favore delt’Ottrepò Pavese: * 


lOMitè 

1 

.Cettfeerle 

Tempo «Mein. 
delle eoneepne 

■eee d'aite 

1) Pietro de' G. 

lo VI 

gg. 360 

8047.958.000 

2) Rocca de' G. 

io VI 

gg. 360 

2.202 086,000 

3) Menconico e Varzi 

IVO VI 

gg. 600 

1.896.250,000 

4) Lirio 

lo VI 

gg. 360 

1.705.991.000 

61 Ctstant , 

lo VI 

gg. 360 

1.848.103.000 


La impresa interessate, comprese quelle ammesse datt’art. 20de((a Legge n. 564. 
in possesso dai raquìaitì di legga, possono chiedere di essere invitate alle gare 
suddette. 

Le richieste di invito, distinte una per ogni gara cui la ditta intende essere invitata, 
devorto essere redatte in bollo competente ed in lingua italiana, contenute in buste 
raccomandate con l'indicazione del mittente *e dell'oggetto, e devono pervenire 
esclusivamente tramite l'Amministrazione Postale dello Stato all Amminìstrazione 
Provinciale, Ufficio Appalti. Pavia, Piazza Italia 2. entro le ore 12 dei giorno 
2 sattambrt 1986. 

Ognuna delle richieste deve essere corredata da quanto segue, pena l'esclusione; 
Il Oiehierazione di inesistenza di tutte le cause di esclusione dì cui all'art. 13 della 
legge 584 e successive modificazioni (in bollo competente): 

2l Originale o copia autenticata del certificato di iscrizione all'Albo Nazionale Co¬ 
struttori. 0 documento equivalente per Paesi Cee. per importi adeguati e per le 
categorie ipecificaté nel prospetto sopra riportato; 

31 Certificazione di avere assolto al pagamento dei contributi Inps e Cassa Edile a 
tutto II 31 marzo 1988. o certificazione equivalente per ditte di altri Paesi Cae 
In caso di imprese riunite, i documenti sopra specificati dovranno essere prodotti sia 
dall’impresa capogruppo, sia da ciascuna delle imprese mandanti. 

I documenti tecnici e lo schema della lettera di invito con le modalità di partecipazio¬ 
ne sono visibili presso l'Amministrazione Provinciale, Ufficio Contratti, in orari d'uffi¬ 
cio (numero telefono 0382/395.2851. 

Le lettere di invito saranno spedite entro 120 giorni dalla data del presente avviso, 
i lavori sono finanziati con una prima assegnazione di fondi Fio 1986 come da 
provvedimento Cipe 12 maggio 19^. ed in particolare con le modalità di cui al punto 
4 dei medesimo, per cui saranno appaltati nell'importo a base d'asta, ma consegnati 
parziatmente. nei limiti dei finanziamenti disponibili. 

II presente bando è stato inViato in data 27 luglio 1988 all'Ufficio Pubblicazioni 
Ufficiali della Comunità Europea ed alta Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 
Pavia. 27 luglio 1988. 

IL PRESIDENTE dott. GIuae|ip« RecaenI 
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Entro quokhe anno 
tutte le auto dovranno essere 
in regola con le nuove norme CEE 

antinquinamento. 

Audi eVAslkswagen sono già pronte. 


Sono norme ohe parlano chiaro e fissa¬ 
no valori limite, non superabili, per i gas di 
scarico emessi dalle auto; il fine è quello di 
tutelare l'ambiente in cui viviamo. 

Audi e Volkswagen sono già pronte 
perchè hanno soluzioni ormai sperimentate 
per la depurazione dei gas di scarico e per¬ 
chè hanno già prodotto milioni di auto in 
linea con le normative antinquinamento più 
severe del mondo, come quelle di Stati Uniti, 
Giappone, Svezia, Svizzera. 

In Italia, Golf, Passat, Audi 80 possono 
già essere fornite con catalizzatore, per 


limitare la nocività dei gas di scarico e per 
utilizzare in modo veramente efficace la ben¬ 
zina senza piombo. 

Per esempio, quella che distribuiscono 
su tutto II territorio nazionale le oltre 2.000 
stazioni di servizio Agip. 

E non sono state certo dimenticate le 
vetture in circolazione: in occasione delle 
manutenzioni periodiche, le Concessionarie 
Audi e Volkswagen, grazie a strumenti dia¬ 
gnostici avanzati, sottopongono tutti i model¬ 
li, anche Diesel, al controllo dei gas di scari¬ 
co e all'Immediata registrazione del motore 


quando i valori superino i limiti previsti. 1 osa pumi di vendita e Assistenza m Italia. Vedere negli 

L’impegno ecologico di Audi e elenchi telefonici alia seconda di copertina e nelle pagine 

Volkswagen, inoltre, non si limita al motore 
ma è stato esteso anche alle altre parti del¬ 
l'auto; è stata, infatti, ridotta la tossicità di 
vernici, rivestimenti e altri componenti ed è 
stato completamente eliminato l'amianto da 
guarnizioni, freni e dischi frizione. 

Ecco perchè Audi e Volkswagen sono ^ 
già pronte per le nuove norme antinquina- 1 
mento; perchè quando queste erano ancora ^ 
neiraria, in casa Audi e Volkswagen si respi¬ 
rava già aria pulita. 



Oltre 2.000 stazioni di servizio Agip distribuiscono benzina senza piombo su tutto il territorio nazionale 



Cornimi un Parco 

Nel pnigctto per la Festa Nazionale de 
rUnilù 1988 un importante significato 
politico e culturale assume la proposta di 
.superare l'aspetto effìmero 
dell'awenimento, per conseguire il risultato 
di lasciare tracce concrete e durahire nel 
tempo di alberi, intarutuire urbanistiche, 
spazi attrezzati, dotazioni sociali 
L'obiettivo nostro f di dotare l'arca 
metropolitana fiorentina di un parco 
attrezzato che valorizzi l'antica villa di 
Montalvo. 


Cnu impronta di modemitit, di 
efficienza e di adtura 

Questo appuntamento può rappresentare 
l'occasione per dotare la piana di Firenze 
di una nuova area per il tempo libero, le 
attiviti sportive, io svago e il 
divertimento. Vorremmo urbanizzare 
diciotto ettari di terreno con strade 
fognauire ed illuminazione elettnca. 

Alla fine della Festa avremo recuperato, 
nsanando e potenziando, l'impianto 
boschivo della Ragnaia con i suoi lecci e le 
sue querce; avremo una piazza porticata. 


un giardino all'italiana con spazi per il 
gioco; campi sportivi, di cui uno coperto; 


Crnnprn mdie tu un Parco • 

E’ possibile partecipare alla realizzazione 


una arena per gli spettacoli con un grande di questo importante intervento 
palcoscenico coperto. —— • - 


conUibuendo all'acquisto di un metro 
quadrato della superfìcie destinata a Parco. 
La quota e di sole 10.000 lire. 

Più quote saranno sottoscritte e più 
sollecitamente attueremo un progetto 
ambizioso ma utile per l'intera area 
fiorentina e per la sua valorizzazione 
ambientalistica 

1 impiimi u indiniyMii j 

HI ftdcra/ltinc tnirerama Kmj Nj/kiiuIc *• 11 niu WSS 
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Festa Nuionale 
de niiùtìi 

Campi Bisenzio 
2$ agosto 
18 settembre 
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LETTBfìE 


Raccogliendo 
firme nel 1948 
finimmo 
a San Vittore 


■iCaro direttore, concordo 

K lenamente con il compagno 
lacatuso, sull'esigenza di 
parlare chiaro a proposito 
deH'ennesima strumentale 
campagna contro il Pei, que* 
sta volta puntando sulla figura 
e l'azione politica del compa¬ 
gno Togliatti. In Italia ci sono 
periodi politici che gli eredi di 
De Casari e Saragat e C. non 
hanno molto voglia di ricorda¬ 
re, preterendo le vesti di sal¬ 
vatori della patria, contro il 
«pericolo» comunista. Mi rife¬ 
risco al comportamento di 
queste forze dal 1947 agli anni 
50, che avevano l'alfiere prin¬ 
cipale nel ministro degli Inter¬ 
ni, Mario Sceiba, che diede 
nome agli anni liberticidi e 
violenti, passati alla storia co¬ 
me gli anni dello «scelbismo». 

Nei 1948, si fece in Italia e 
in Europa una grande campa¬ 
gna popolare, con raccolta di 
firme, con l'obiettivo; «Usare 
l'atomo solo per scopi pacifi¬ 
ci». Con un gruppo di giovani 
compagni visitammo, petizio¬ 
ne alla mano, un caseggiato 
popolare in via Porpora a Mi¬ 
lano. Molti firmavano, alcuni 
no, si discuteva civilmenle, ed 
era un bagno di democraila, 

che traino! comunis^Tabitu- 
dine di fare. Dopo un'ora di 
proficuo lavoro, a nostra insa¬ 
puta, il caseggiato tmnne cir¬ 
condato da decine di camio¬ 
nette di «scelblnl». istruiti dal 
loro ministro, a vedere queste 
iniziative, come il fumo negli 
occhi. 

Fermati da questi poliziotti, 
condotti dai piani nell'andro¬ 
ne della casa fummo brusca¬ 
mente caricati sulle camionet¬ 
te e portati in questura. Inter¬ 
rogali. fotografati e schedati, 
per il «grave* reato commesso 
nei caseggiato, a tarda sera 
con un cellulare finimmo a S. 
Vittore. 

Dopo 5 giorni di questa «vil¬ 
leggiatura» scelbiana, final¬ 
mente il processo: tutti al Pa¬ 
lazzo di giustizia. Ammanetta¬ 
ti e legatT ad una lunga catena 
uno all'altro, come delinquen¬ 
ti arrivammo al cospetto della 
Corte e dei nostri indignati fa¬ 
miliari. difensori e compagni 
presenti, tra pochi curiosi. Ec¬ 
co l'esemplare condanna: 6 
giorni per... «disturbo della 
quiete pubblica». Ritornammo 
a S. Vittore, sempre con «ope¬ 
razione manette» e a sera fi¬ 
nalmente in liberti, con un 
generoso giorno di condono. 

Dico queste cose, per ricor¬ 
dare quanto ci insegnarono 
anche in quel Irisii momenti 
uomini come Togliatti. Com¬ 
memorando a Modena dei la¬ 
voratori massacrati dalla poli¬ 
zia scelbiana, davanti al can¬ 
cello di una delle tante fabbri¬ 
che che si volevano chiudere, 
G che grazie anche a quel san¬ 
gue non si chiuse. Togliatti 
chiamò ancora una voltali po¬ 
polo italiano a continuare, in 


.1 


je goffe accuse al coordinatole 


dei seir\izi pàchiatrìd in Piemonte 
e Tappassionata dfesa del professore che ^o éd 1978 
Io aveva preceduto a Torino 

Perdié Pìirella iresti al suo posto 


■i Caro direttore, chi ti scrìve ha 
lavorato per circa otto anni a Torino, 
dal 71 in avanti, come responsabile 
del servizi psichiatrici «di zona»; ser¬ 
vizi proposti allora dalla Provincia, 
che aveva deciso un totale rinnova¬ 
mento dell'assistenza nei confronti 
degli spaventosi manicomi della cit¬ 
tà. Me ne ero poi andato nel '78, pro¬ 
prio all'alba dell'arrivo di Pirella; che 
non solo è un mio vecchio amico, ma 
che, anche, In un cf rto senso, avevo 
preceduto proprio nella carica di 
coordinatore psichiatra per la Regio¬ 
ne Piemonte; incarico, a queU’epoca, 
ancora saltuario e «collaterale», in at¬ 
tesa della nuova legge, che era poi 
esplosa (maggio 78) pochi mesi pri¬ 
ma della mia partenza. 

Ora nella vicenda Pirella ritrovo un 
po’ della mia vecchia ansia, vissuta, 
all’epoca, in una città il cui (diciamo) 
inconscio collettivo è caratterizzato 


proprio da quei meccanismi (vertici¬ 
smo. manicheismo, monarchismo, 
fialismo) istituzionali contro i quali il 
nostro amico ha, certo, talmente 
combattuto da divenirne, a sua volta, 
il capro espiatorio; vale a dire l'esem¬ 
pio più ghiotto per i meccanismi di 
emarginazione caratterizzanti la sub¬ 
cultura manicomiale dì cui ho detto. 
Subcultura che si sorregge sui mec¬ 
canismo terrorìstico di eliminare fisi¬ 
camente il rivale più in vista per poi 
crearne un altro e consentire la so¬ 
pravvivenza del sistema di occasione 
in occasione. Pirella (o chiunque al¬ 
tro che venga da fuori e sia - si badi > 
di chiara fama) deve dunque andar¬ 
sene sulla scorta delle motivaziord 
più ihsignificanti e grottesche (carat¬ 
terizzate da un sarcasmo che deve far 
riflettere): non avere egli lasciato 
spazio alta ricerca «scientifica»...; 
l'occupare iUégalmente un'impro¬ 


pria posizione di supremazia...; come 
se - ha poi detto qualcuno - dovesse 
e^stere il coordinatore reglonaie an¬ 
che per la cardiologia, l'ortopedia, 
ecc. (e, naturalmente. Pirella è li da 
dieci anni e glieio si ricorda solo 
adesso). 

Insomma, gira e gira, le accuse so¬ 
no tutte (i in questa foro strana gof¬ 
faggine. anche se a riceverle è una 
persona di importanza nazionale ed 
europea, li presidente di Psichiatrìa 
democratica (e a questo punto II sar¬ 
casmo diviene un aggeggio ^regevo' 
le). Mi fa anche un po' pena il princi¬ 
pale accusatore, questo Angelo Pez- 
zana mandato allo sbaraglio senz'al- 
tra colpa se non quella di Msere, a 
sua volta, un personaggio un po’ in 
vista; e (orse un altro «nuf» é lo stesso 
assessore Maccari; anche se questo 
giudizio, per un politico coà impor¬ 
tante, n<Hi attenua la colpa, semmai 


raggrava. 

Concludo. Per completare l'analisi 
occorre, tuttavia, cercare ancora friù 
addietro e tentare di depistare, nella 
giungla manicomiale delia città, un 
altro tipo di killer: come quelli che 
quasi trent'anni fa - per puro prota¬ 
gonismo, come prova il fatto che al¬ 
lora stavano doll'altra porte (e cioè 
contro il mameomib) > si erano mes¬ 
ti in testa di f àte andare via da Torino 
l'tikm direttore generale dell'Opera 
^ ospedali pslchistrici, i) prof. De 
Caro. Niente di nuovo, allora, caro 
direttore: e per questo ti chiedo di 
continuare a parlarne; manda magari 
a Torino un inviato speciale. Anche 
perchè Creila deve poter restare al 
suo posto, e cercare di far scoppiare 
finche questo tipo di contraddizione. 
PràL Edoardo BaldiiasL Consigliere 

prov. Pei (indipendente) di Varese' 


forme democratiche, come 
era solito fare, la lotta contro 
la violenza di ^elba e de) suo 
governo, perchè pace, lavoro, 
giustizia e libertà, rron fossero 
^ù parole «fuori legge». 
Enrico Mondani. Milano 


Sulla polemica in riferimen¬ 
to a Togliatti ci hanno anche 
scritto i lettori Emilio Pazzini 
di Villa Verucchlo(Forl)). Ma¬ 
rio Terenzio di Reggio Emilia, 
dott. Aldo Nori di Viterbo, 
Mario Tomba di Verona, Da¬ 
rio Bergiito di La Spezia. 


Troppo facile 
scaricare tutto 
sulla parte 
più debole 


M Gentile direttore, sono 
un'infermiera professionale 
uscita da una di quelle che il 
sottosegretario alla Sanità, 
sen. Eiena Marinucci nella sua 
«precisazione» pubblicata il 
21 luglio in risposta alla lettera 
del 2 luglio del dott. Alberto 
Goitlieb, chiama «sanatorie 
forse accettabili». Il mio vuole 
essere un contributo ai con¬ 
fronto auspicato dalla senatri¬ 
ce. 

Sostanzialmente condivido 
ciò che la senatrice dice, ma 
non trovo alcuna smentita alle 
parole da lei pronunciate e ri¬ 
ferite sull'L/nuà dal doti. Got- 
llleb. Definirci, in un simposio 


In cui la categoria infermieri 
non era assolutamente rap¬ 
presentata, «monatti con li¬ 
cenza di uccidere» è un atto 
inqualificabile oltre che ingiu¬ 
sto e, tutto sommato, gratuito. 
E Infatti troppo facile scarica¬ 
re la responsabilità sulla parie 
più debole della categoria la 
quale, è vero, talvolta è anche 
sprovveduta. Ma sulla sua in¬ 
feriorità culturale troppi medi¬ 
ci e troppi sottosegretari alla 
Sanità giocano per coprire ca¬ 
renze strutturali e no e con¬ 
fondere le acque. 

L'emergenza sanità è una 
realtà, ma non è di certo il 
possesso o meno di una lau¬ 
rea. per quanto utile e auspi¬ 
cabile, quello che potrà sana¬ 
re la situazione. Ciò che In pri¬ 
mo luogo occorre è una co¬ 
scienza morale e civile corret¬ 
ta, requisito molto raro anche 
In chi una laurea ce l'ha. 

Come ulteriore contributo 
a) dibattito invito la senatrice 
Marinucci a leggere la lettera 
pubblicata dàivUnità il 10 di¬ 
cembre 1987, scritta da un'in¬ 
fermiera. 

Onbretla Bevimi. Modena 


ALTAN 


Cè anche 
chi vorrebbe 
votare per 
due partiti... 


6>l\ l'TAUAlOl 6 M MAtOlA 
Dei VIA&61; 9e WS 
^-reSSÉRO OM Po'-P6RMI; 



M Gentile direttore, già da 
molto tempo i nostri uomini 
politici fanno un gran parlare 


dì riforme làtiluzionali, nuovi 
regolamenti della Camera, 
nuove Kgoie «lettorall, ecc., 
ma finora è stato più il fumo 
che l'arrosto. Anche il suo 
giornale tempo addietro ha 
pubblicato alcuni saggi sull'ar¬ 
gomento. Coti anch'io vorrei 


lare una proposta, anche se, a 
prima vista, può sembrare 
provocatoria. 

In «ritre quarant'anni di Re-' 
pubblica $<rio per brevi perio¬ 
di abbiuTK) avuto in Italia un 
governo monocolore, mentre 
per il resto c'è sempre stato 


un governo di coalizione di 
due o più partiti, fino a cinque. 
Tutte queste coalitionf veniva¬ 
no formale dopo laboriose 
trattative generalmente con¬ 
dotte ai più alti livelli politici, 
spesso contro la volontà 
pressa dql volo. 


Adesso io suggerirei di 
cunbiare e dare la possibilità 
ai popolo di decidere come e 
da Chi essere governato. Co¬ 
me? Semplice! Stabilire che il 
voto non sia più uno solo per 
un partito, ma due voti per 
due partili costretti a governa¬ 
re assieme; e sì potrebbe an¬ 
che arrivare a tre voti, tutto 
dipende da come ci si metterà 
d'accordo. Questo eviterebbe 
di adottare quella famosa so¬ 
glia del 5% proposta già da 
qualcuno a bassa voce. Capi¬ 
sco che a questo punto lei sor¬ 
rida. ma provi a rìflelterci un 
po' e vedrà che la cosa non è 
poi tanto sciocca. Io ho pro¬ 
vato a fare un giochetto ed ho 
visto che la cosa funziona, so¬ 
lo che io non posso sapere e 
nessuno può sapere quali sa¬ 
ranno le scelte degli eleliorì. 
Comunque avremmo senz'al¬ 
tro delle indicazioni utili per 
risolvere molli dei nostri pro¬ 
blemi. 

Lttdaao C^ago. Genova 


Ringraziamo 
questi iettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


bCì è Impossibile osf^taie 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scrìtti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni crìtiche. 
Oggi, tra gii altri, ringraziamo: 

Remigio Baldassar. Cone- 
gitano: Nicolino Manca, San¬ 
remo; Tito Aronlca, Bowzzo; 
Irea Gualandi, Lesa; Adelmo 
Nedoch, Trieste; Gregorio Bo- 
nadies, Milano; Franco Orto- 
lan. Luca Guidalri, Juri Orto- 
lan e Patrìzia Ottoni, Bologna; 
Giovanni Fin, Caùlgrande; 
Franco Cofano, Milano; Mi¬ 
chele Sapuppo, Roma («l/n 
inoiio ai dirixnti di partito: 
alziamoci dalle nostre scriva' 
nie ed andiamo realmente ad 
incontrare la classe operaia 
che tanto auspica un riscatto 
politico-sociale»), 

Enrico Galgano. Prato 
(esprimendo un parere con¬ 
trario airabbassamenio de) li¬ 
mite massimo di velocità, os¬ 
serva; mPurtuttavia il ministro 
Ferri si è ben guardato dall'e- 
levare gli standard di s/cu- 
rezza e dal rimuovere le cou¬ 
se strutturali dell'alto .nume¬ 
ro di incidenti mortati, perché 
ciò, a differenza del provve¬ 
dimento preso, ricadrebbe 
sulle cose costruttrici di auto 
e sui ministeri in questione 
quali responsabili delle infra¬ 
strutture viare/r, Cesare Tom- 
masi. Bologna («No, non so¬ 
no d'accordo con la politica 
che fa il mio partito verso i 
socialisti. B allora non devo 
rinnovare più la lesserà, do¬ 
po 43 anni di iscrizione al 
Fci?»). 


CHE TEMPO FA 



NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'atta pressione atlantica ti ritira 
tsmp^anaamenta verso ovest lasciando la nostra peni- 
aola e H Mediterraneo centro orientale. Contemporenea- 
msnte si forma un corridoio di relative basse preitioni 
che si estende dell'Europa nord-orientale alno alla Bafaa- 
ri e nel quale è inserita una perturbaziona cha Intareaaa 
prima le regioni eettentriontii e auooeesivamente qutlie 

TEnSK>ViICVIBTO: autia regioni settentrioneli formMloni 
nuvolose irregolarmente distribuite che a tratti posaono 
intensificarsi e dar luogo a fanomeni tamporalasGhi. lo- 
calmenta anche dì forte intwisità. SuH Italla centrale 
iniziatmente condizioni prevaiente dì tempo buono ma 
durante il corso dalla giornata tendenza alla variabilità. 
Cielo in prevalenza sereno sulle regioni meridionali, Tem¬ 
peratura in temporanea diminuzione al nord, otido inten¬ 
so al sud ti centro e sulle isole. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti mari- 
dionali. 

1 : mossi i bacini occidentali, quasi calmi gli altri mari. 


TEMPERATURE IN ITAUA: 


Bolzano 


Ti 

L'Aquila 

“TT 

Ti 

Verona 

20 

32 


~ÌS‘ 

T« 

Trieste 

22 

To 


■U 

Tb 

Venezie 

20 

30 



Tb 

Mileno 

20 

Tj 

Bari 

Ty. 

TI 

Torino 

20 

30 

Napoli 

ii 

T3 

Cuneo 

18 

25 

Potenza 

iÒ 

Ti 

Genove 

24 

Te 



Tb 

Bologna 

22 

37 

Reggio Calabria 


Tì 

Firenze 

tì 

36 

Messina 

èé 

T4 


20 

■32 

Palermo 

U 

30 

Ancona 

19 

T2 

Catania 

“13 

TS 

Perugie 

21 

31 

Alghero 

1S 

T7 

Pescara 

20 

33 

Cagliar) 

:6 

TS 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


IO 

16 

Londra 

-T3- 

TO 

Atene 

26 

36 

Madrid 

"TB" 

T? 

Berlino ■ 

16 

23 

Mosca 


T4 

Bruxelles 

IO 

24 

New York 

» 

TS 

Copenaahen 

12 

19 

Parigi 

là 

T> 

Ginevra 

12 

30 

Stoccolma 


lì 

Helsinki 

16 

19 

Varsavia 

11 

TS 

Lisbona 

17 

34 

Vienna 

“il' 

To 


□ Fantasia 

La fantasia è una dote che 
può essere coltivata e svilup¬ 
pata. Come ci ha insegnato 
Qlannl Rodar!, esiste Infatti 
una vera e propria «Grammati¬ 
ca della fantasia». Questo gio¬ 
co vi offre una divertente oc¬ 
casione per stimolarla. Cerca¬ 
le di attribuire alcune defini¬ 
zioni spiritose al disegno pub¬ 
blicato a lato. Noi ve ne sug¬ 
geriamo un paio. Se le defini¬ 
zioni da voi trovate sono di¬ 
verse dalle nostre, speditele a; 
«Unità • Fantasia», via dei Tau¬ 
rini 19. 0018S Roma. Le mi¬ 
gliori verranno raccolte In un 
libretto che sarà poi offerto in 
omaggio al lettori de «l'Unità». 


«ojoM osea» tap pnaso 
liund I - (aje|oa|ued) s\od e 
ejqaz eun :|daMa |p opìd of) 

□ Come si chiama 
Quiz 

Ognuna delle righe del te¬ 
sto seguente è formata da un 
diverso anagramma di una 
stessa persona, molto nota al 
pubblico. Siete in grado di 
scoprire di chi si tratta, lenen¬ 
do conto che alcune indica¬ 
zioni sulla sua identità potete 
ricavarle dal testo stesso? 

Amico Kgb. ho rivali? 

Bah... giro, valico i Km... 

0 Kgb, mica ho rivali! 

Ho rOk? Bravi... matici! 

Chi voglli brami. Ok? 

Voli chi mi garba. Ok? 

Chi imbroglia va Ko! 

Ih... vario l'amico Kgb... 

0 via il marchio «KgD»l 
Kgb?... Ma io l'archivio! 

Kgb: via! (Oh, I clamori.,.) 

0 garbo, valichi i Km... 
Ricambi vaghi look... 

Amavi il rock? Oh big! 

Ah il rock! Big, vi amo! 

Ok!,.. Chi vigila Rambo? 


'AO)D 

-eqioo UGMiilM :aao|inios 



R...iSTAn A Giocare 


Rubrice a cura Entùo 
a Susanna Sera^ 


□ Un test a test: 

Quanto sei ignorante? 

Colli sì diventa, ma ignoranti ti naKe! Non è 
da tutti, diventando adulti, riuscire a non adui- 


□ Paroliamo □ Rompitest 


Paroliamo è un gioco reso 
popolare in Italia dalle tra¬ 
smissioni televisive condotte 
su Rai 2, in questi ultimi anni, 
da Marco Dané. Le regole del 

g ioco sono semplicissime, 
«ate nove lettere, bisogna 
cercare di comporre con esse 
la parola più lunga. 

Che parole riuscite a com¬ 
porre con i seguenti cinque 
gruppi di nove lettere? Tenete 
presente che, in ognuno dei 
casi proposti, è possibile com¬ 
porre almeno tre diverse paro¬ 
le. utilizzando tutte e nove ie 
lettere. 

niAAONCTCT 
25 OAOALCLCT 
3)U AIECCSHT 

45aeiovgtgt 

5)OIEATTNGR 


-juoSeiis) 

'utaueSJo '0)ejSd]U| (c'.onoS 

-8eiA 'EAniaSSo ’oAiuasSv (^ 
taiciqDDns ‘aqDiisneo ‘aqoiis 

-nov (€ '.GieDoiioD 'ojeioaiBD 

‘oie{|003V(Z toieooBiui ’eieio 
-UOD 'jUOUBDDV Cl :|iiO|znio$ 


Questa volta vogliamo rom¬ 
pervi la testa con Jei problemi 
di Contiamo, un altro gioco 
televisivo, reso popolare da 
Marco Dané. Le regole del 
gioco sono molto .semplici. 
Dati sei numeri, bisogna cer¬ 
care. utilizzando le 4 opera¬ 
zioni aritmetiche, di arrivare a 
comporre con essi il numero 
più vicino possìbile ad un de¬ 
terminato numero dì Ire cifre. 
Viene considerata migliore la 
soluzione che impiega meno 
numeri. Lo stesso numero può 
essere utilizzato una sola vol¬ 
ta. Eccovi cinque situazioni di 
Contiamo, buon divertimento. 

a) 1.2.4.8. 9.75 -«584 

b) 1.2.3. 7. 8,25 —161 

c) 1.2. 3.5. 7.50.100-371 

d) l.2.6.9. 10,25 —231 

e) 3.5. 7.4. 8.75 —367 



•Igno 

però, non barare nelle rì^)oste... altrimenti sa¬ 
resti troppo ignorantel 

1. Chi è Cirino Ponkino? 
n) Il penooagiiod’nu fiaba per bnmMnL 

b) llmlalriroSdliFaaiionc^bbUca. 

c) Il ministro della nnil^PnbbUca. 

2. Coa*è r^ldcmla? 
a) li giorno della Befana, 
bj La diffusione di un contagio, 
c) Un'espansione affettiva. 

3. Coe'è l’algoritmo? 

a) Un tipo Gl bioritmo. 

b) Un in^rnè di istruzioni. 

c) Un ritmo regolare. 

4. Coa’è 11 cotfee binarlo? 
a) Il codice minialo del nolo Ario Bìn. 
bl Un sistema di numerazione, 
c) Il numero assegnato ai binari del treno. 

5. Coea al Intende per «Oppio da pub»? 

a) La birra inglese. 

b) Un anagramma dì Pippo Baudo. 

c) Un anestetico locale. 

6. Come al chiama la dea della frutta della 
mitica Roma? 

a) Macedonia. 

b) Pomona. 

c) Melina. 

7. A parte Giuliano Ferrara, qual è la Klm- 
mla più groaaa? 

a) L'orango 

b) Il gorilla. 

c) Non «i sa perché nessuno ha il coraggio dì 
misurare quei bestioni! 

8. Quale altro nome hanno le isole Hawaii? 

a) Bikini. 

- b) Sandwich. 

c) Topless. 

9. Cos'è la Perestrojka?. 

a) Un figlialo di pere. 

b) La politica di Gorbaciov. 

'fuo|zniog c) L'attacco russo a Shimon Peres. 


19, Cos'è In Malli? 

n) Mai sentilo parlarne. 

b) Un'associazione a delinquere. 

c) La croce del Sud. 

11. Cèe'è la Cattura Bacale? 

I Una confezione che strappa i fischi. 

I Una ricevuta obbilgalorìa per legge, 
il maioechio lanciato al ministro delle Fi¬ 
nanze. 

13. Cos'è r Aida? 

a) La sigla di un'associazione culturale di ispi¬ 
razione socialista. 

b) Una terribile malattìa. 

c) La versione inglese di Aiuti. 
tS. Cos'è l'ecografla? 

a) La scrittura ai Umberto Eco. 

b) Un'analisi clinica. 

c) L'eco della stampa. 

14. Cos'è l'antfpodo? 

a) Un errore, si dice: «antipode». 

b) Un 90 C 0 enigmistico. 

Ci Un antipasto consumato in piedi, 
lo. Cosa M intende per «fuorklasse«? 

a) L'elisione di uno scolaro cattivo. 

b) Una persona eccezionalmente dotata. 

c) il corpo (insegnante) di Gilda. 
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□ 3* Cruciestate 

OriziMitall 

1. Non esattamente divino; 7. 
Lo è una voce dalle nari usci¬ 
ta; 13, Un arctico «sì»; 14. Ca¬ 
ia a fiocchi; 15. Città del Brasi¬ 
le; 16. Colpo mancino; 17. È 
tipica quella dei discorsi di De 
Mita; 18. Un tipo di Lancia; 20. 
Permettono dì respirare a 
bocca chiusa; 21. Noi due, 
tranne me; 22. E stala sostitui¬ 
ta nel 1961 dall'OCSE; 23. 
Non lo è mai l'iter burocrati¬ 
co; 24. Lo è Paul MeCartney; 

25. Gran Raccordo Anulare; 

26. Non è unito; 27. E meglio 
non scambiarseli In pubblico; 

28. Principio di arroganza; 

29. Capriccioso stile architet¬ 
tonico; 30. Cadono spesso 
quelle telefoniche; 31. Lo è 
Bettino Craxi dalla nascita; 33. 
Pensionato che riesce a cavar¬ 
sela con 200.000 lire al mese; 
34. La distinta dell’incasso del 
giorno; 35. Alti come Fanfani; 
36. Noto extraterrestre; 37. Lo 
è la voce di Sandro Ciotti, 38. 
Le promesse del governo. 
Verticali 

1. Può essere castrante pren¬ 


dere cosi le cose; 2. Un po' di 
accidenti; 3. Quelle candide 
vanno in cielo; 4. Una cami¬ 
cia, simbolo di violenza; 5. Un 
noto Carfani; 6 . L'inizio della 
celebrità; 7. A volte si camuffa 
da amico; 8 . La creatura di 
Carroll; 9. Partecipano all’im¬ 
presa; IO. Città del Ciad; 11. 
Emulsione gommosa; 12. Non 
lo è mai una risposta di An- 
dreotti; 15. Spugnoso; 16. Cu¬ 


stodisce la reliquia: 17* Un 
bicchiere in gamba; lì. 
Eduard, scrittore francese; 20. 
Coperto dal 14 orìz.; 25. Ci si 
sente Martelli; 34. Immune da 
mali; 26. Storico fiume del- 
rURSS; 27. Color grìgio cene¬ 
re; 29. Non molto fitto; 30. 
Terra inglese; 32. Lettere Rite¬ 
nute Risolventi; 33. Uomo in¬ 
glese; 35. Inizio di naturalizza¬ 
zione; 36. Fu siccome immo¬ 
bile. 


Soluzione dello schema N* 2 
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LA PROSSIMA 


SETTIMANA 



Mila 

Spriano 

Galante Garrone 

» Testori 

Cerroni 


Baget Bozzo 


Maldonado ^ 

Brìoschi 





Busi 

ladini 

Pontecorvo 

Gallino 

Bagnasco 



PAGINE 


Scabia 

Spinazzola 

Sanna 

Mazzi 

Canfora 



Sessantotto: ultimi fuochi? 


RICEVUTI 


DaMaryQuant 
scivolando 
al terrorismo 


E 


MUn PIVETTA 

anivaio l'Ottanloilo e abbiamo li¬ 
mo un bai aoapfra di apemiaa; 
linalmanta un annivanario de¬ 
canta, di qualli latti apposta per' 
discutala di ^litica,par anoven- 


coiMiitlvlsnio, al far 0 
danald di ciaaaa...». r 


laici, per lacerarci, per deostruir- 
Ci e leelituiici qualm Idea per I amanire. 

Poi l'Ottantotto è approdalo ad un caldo 
luglio, lungo una iraiettoiia di imbalsamailoni 
0 di volgarusasionl, Iraacinaniio il Sesaanlotio, 
salva ecceslqnl male accolla, tra l'odo delle 
Bollane di Mary Quani e I quadretti della dvo|u- 
ihuia mancala, accusandolo anche con la scu¬ 
sa .del caso Sold, di evoluzioni terrodatiche, 
sema capire le dlllerenze. 

Val la pana di aliare quel che spiegava. In 
una Inleivista apparsa suil'edizione milanese 
dell’UiIrA l'arcniieiia Ouldo Canella; «...Alla 
lise della chimera, dell'immaginazione al po¬ 
lare, quando molti, lo slesao, credettero di vi¬ 
vere una nuova sragione culturale, subentri 
quelladelladlallluslone nel constatare che non 
, pochi seasanlonlnl. proptgonistl di quel pedo- 
I do di lolle, aaiebbero divenuli gli agguerdtl 
1 Mponcntl di una nuova classe didgente lesa 
MaieitaurazlonediUnlibcilsino.éConomlco- 
■ culturale lipliaio all'Individualismo, al 

.a contro ogni soll- 

Onale cioè ad un 
I nuovo modello di sviluppo capitalistico. 

Per rimpossibiiitè di. essere normali nella 
, dcosiruzione di un evento e nella lettura che 
Oggi gè ne pud date In rappòdo a quel che sta 
accadendo Qa crisi della sinistra, ad esempio,, 
al pdmo baglioie di benessere economico dii- 
fuso) ci slamo detti; basta con il Sessantotto. 

Om tocca dprandero il tema per la pubblica¬ 
zione concomitante d| alcuni llbd e principal¬ 
mente di quello di Peppino Ortoleva, di cui 
dlKUW qui a llwco.Glanltanco Pasquino. 

Ma capila di riprandera II tema in qna sltua- 
Igone in landa nuova rispetto solo a qualche 
maio la, pid dllllcile, aspro, pericolosa (nel 
aemo dall appiattimento), ma che In un certo 
senio rilancia qualcuno degli obiettivi che si 
era dato II Sessantollo. SI dice ad esempio che 
Il Salianlotto hi una generale collettiva presa 
di coKienia, una domanda di democrazia, di 
ricambio, di ioallluiiane delle classi dirigenti, 
che lu la higa dagli icnemi, dalle soluzioni 
confezionale,.. Airutizlo almeno... Poi rìscop- 
. piarono IpaitiUni od esaltare l'ordine eia disci- 
' phiia, la feda e la linea, a congelare l'utopia 
, danno il potere. E qui, all'utopia, ci leimiamo, 

. perchè toma d'attualltè. L'obiettivo d’oggi, la 
•conquiita del centri», elea spazio all'uiopia e 
lascia l'Intellettuale libero di decidete, di rici¬ 
clerai nella responiabllitè dell'indipendenza e. 
della autonomie, nel progetto difficile o addi- 
litlula impoisibile (ma ctu dice che sia neces¬ 
sario), sopraitullo nell'esercizio della critica e. 
poi, della ipemnza. E qui lasdamo un'altra 
volta II Seaianiotio, dhe al suo primo apparire 
questo Ione ci aveva mostrato. 
r i t| lieOttelevo,«Sag0eaolmevtmenttdel 
iMtaEnopoela Amcilcai. Edluiil Rlim- 
«,fa|g.Sgl,iii«njOO. 


INTERVISTA 


N on fiction novel - per parlar e come 
Norman Mailer -, success story co¬ 
me accuswo alcuni critici, o sem- 
|gice aagai sul modo narrativo, del 
ammmm snuchisme francese, come dicono 
Hervé Hamon e Patrick Rotinan, 
autori di circa 130p pagine divise in due volu¬ 
mi, li primo dedicato al '60-68. CU anni di 
so«no(i987). e il secondo al '66-75, Gli anni 
di poloere (1986)? Il libro, intitolato Généro’ 
Uon, non tradotto In Italia perché probabil¬ 
mente ritenuto «troppo francese* dai nostrani 
comitati di lettura, ha suscitato un fiume di 
jj^udizi. solitamente più positivi che negativi, in 
area francofona: mentre da questa parte delle 
Alpi, il primo volume non è sfuggito all'atten- 
(ione di Sandro Ottolenghì che. In un articolo 
•ppano quasi un anno fa su •Panorama*, giun¬ 
ger alla conclusione che l’avvio delle cele¬ 
brazioni dei '68 aveva li sapore di un funerale 
di prima, se non di seconda classe. l\ntavia, le 
considerazioni, vent'anni dopo, di un Bemard- 
Heitri Lévy rancoroso, di un André Glu- 
clumann più iroso e inacidito, le battute «pari¬ 
gine» e sardoniche di un Philippe Sollets, e 
perfino le indignazioni di un Claude Lévi- 
Strauss di fronte allo «sponteneismo* dei movi¬ 
mento studentesco bastano a rendere conto di 


Cerchiamo di leggere oltre il quadro 

imbrattato e imbalsamato 

dagli apologeti e dai crìtici preconcetti 


Attraverso il lavoro di Peppino Ortoleva 
scoprire k ambiguità di una st^one 
e un’eredità piena di interrogativi 


I l Sessantotto fu tut¬ 
to, e qualcos'altro. 
Scherzosamente, 
quest'affermazione, 
UH che molti sessantot- 
, tini sarebbero di¬ 
sposti a sottoscrivere, potrebbe 
costitiidre il sottotitolo dell'lnte- 
ressant^v ingegnosa, qolta rico¬ 
struzione di Kppifto Ortoleva. 
Capace di articolare e differen¬ 
ziare la sua esplorazione nelle 
più complesse tematiche solle¬ 
vate d^ movimenti (al plurale) 
del ' 68 . l'autore è sempre atten¬ 
tiamo a non cadere in un'uni¬ 
ca tesi, In una sola Interpreta¬ 
zione, in una.eaclusiva sinte^. 
Riesce cod. combinando mate¬ 
riali diversi, e fornendo al con¬ 
tempo non solo un!'antologia di 
materiali e documenti (pubbli¬ 
cata In appendice) ma anche 
una ùtilisRma bibliografia (nel¬ 
le sue note) a rendere final¬ 
mente un po' di sfumature ai 
«quadro* del '68 (quadro che, 
purtroppo, è stato «imbrattato* 
sia dagli iqmlogetl acritici che 
.qal'crftici preconcetti, ed en¬ 
trambe le categorie sono risul¬ 
tate alquanto prolifiche). 

Oli esempi di quest'abiliti 
deU'autore che deriva ^a dal 
coinvolgimento intellettuale ed 
emotivo nei contenuti del '68 
che dal distacco di studioso 
che non sente la necessità di 
essere avoiutatfvo per essere 
convincente e per cogliere la 
sostanza dei fenomeni che ana¬ 
lizza, sono molteplici. And, 
questacapacità critico-espositi¬ 
va, che è anche autocritica in 
non pochi passaggi, viene eser¬ 
citata ad (^ni tornante dgnifì- 
cativo dell'analisi. Cod facen¬ 
do, Ortoleva ha davvero suc¬ 
cesso neirevidenziare la com¬ 
plessità del movimenti, delle lo¬ 
ro componenti nazionali, delle 
loro rivendicazioni, delle loro 
aspettative, della loro stesse 
contraddizioni. Esempi; un mo¬ 
vimento generazionale? In par¬ 
te, ovviamente, d; ma non 
comprensibile unicamente co¬ 
me «ribeiikme giovanile», come 
controcultura dei giovani. 
Comprensibile. Invece, soltan¬ 
to alla luce dei rtq)porti e degli 
intrecci con U mondo adulto e 
con le trasformazioni socio¬ 
economiche prodottesi nel se¬ 
condo dopo^rra. Un movi¬ 
mento intemazionale? Certa¬ 
mente come à T 0 I 90 , a Parigi 
come a Varsavia. 'Aittavia. co¬ 


me dimenticare tutta quelle va¬ 
riazioni nazionali che discen¬ 
dono dai precedenti, dalle cul¬ 
ture rtazionali, dalle tematiche 
naitonali, dai rapporti politici 
nazfbnalf? Con rapidi fiashes. 
Ortoleva illumina, ricorrendo a 
documentazione di vario tipo, 
inclusi gii audiovisivi, proprio le 
differenze, ma senza sentire 
nessuna necessità di cancellare 
r«internazionalità* del Movi¬ 
mento. 

Un movimento ripiegato sul¬ 
la scuoia ovvr.T? un •novimento 
uscito prematuramcnle dalia 
scuola entrare nella socie¬ 
tà? L'autore dimostra come en¬ 
trambe le tendenze siano con¬ 
vissute nelle varie espressioni 
nazionàfi a, naturalmente, per¬ 
sino nelle diverse sedi universi¬ 
tarie. E come it problema fosse 
da un lato in che modo «resta- 


OIANPRAMCO PAtOUmO 

re» neiruni%«r 5 Ìtà e dall’altro, 
in che modo t^me per ita- 
giunga quali strati sodali (la 
«sola* classe operala^ e con 
quali strurrienti. Questa rlRes- 
sione chiama in causa, natural¬ 
mente, non soltanto ì leaders 
studenteschi, ma tutta la cultu¬ 
ra politica della sinistre che in 
troppi paesi aveva reificato la 
classe operaia. Un movimento 
incapace di darsi stp^enti or¬ 
ganizzativi e politici di cresdta? 
Questo problema è spesso letto 
e affrontalo nei termini classici 
della contrapposizione fra as¬ 
semblearismo dominato dai 
leaders retorici e democrazia 
rappresentativa. Senza negare 
che ia retorica giocò un ruoto 
significativo, l’autore mette in 
rilievo come il movimento cer¬ 
cò di darsi strumenti più apt^ 
prìati, ad esempio con i semi¬ 


nari. che restituissero la parola 
a coloro che ne erano espro¬ 
priati nelle himultuose aasem- 
blee. Ma sottolinea anche la ne¬ 
cessità delle araemblee come 
luogo di socializzazione acce¬ 
lerata. 

La rivoluzione? Una presa 
del potere, del palazzo'd'lnver- 
no. comé si diceva, quindi un 
atto forte e subitaneo, c^rpure 
una lunga marcia? Un fenome¬ 
no tutto politico oppure II cam¬ 
biamento anche palingenetico 
delle singole persone e dei loro 
rapporti interpersonali? Nono¬ 
stante I frequenti Bferimenti ad 
epopee rivoluzionarie, o forse 
proprio, per questo, il '68 segna 
li compimento dei cammino 
dell'idea di rivoluzione (cosi 
come delineato da Hannah 
Arendt, uno degli autori M qua¬ 
li, insieme con Wrighi Mills e 



Touraine, viene più spesso fatto 
riferimento), qua^ una dichia¬ 
razione di morte per una rivolu¬ 
zione che fosse tutta polisca, in 
un movimento che da un lato 
diceva che «tutto 6 politica», 
dall’altro tendeva alla llber^o- 
ne del privato, del personale 
anche dalla politica. 

Molto ambivalenti furono gli 
atteggiamenti nei ctmlromiriel- 
la politica e del potere .in un 
movimento che voile il potare e 
al tempo stesso voleva distrug¬ 
gerlo. in un movimento che 
non seppe porsi obiettivi gra¬ 
duali e quindi rifiutò l'istituzio¬ 
nalizzazione e quindi anche 
l'oppoftunità di controllare un 
po’ di potere, in maniera da 
staccare .da nuove posizioni di 
forza il volo verso traguardi che 
tutti, o quasi, additavano' ma 
che molti dubitavano di potere 
(o volere) mai raggiungere. Un 
movimento colto che rifiutava 
la cultura tradizionale e iti rivol¬ 
geva verso le culture primitive 
ma che al tempo stesso si impa- 
dionlvà' del più modèrni iriezzi 
di comunicazione di massa, 
che aborriva il contatto con i 
media ma peti cercava di utiliz¬ 
zarli, mentre non pochi dei suoi 
esponenti, fra cui lo stesso Or- 
toteva, sarebbero diventati pro¬ 
prio esperti ed operatori della 
comunicatone. 

Ce n'è abbastanza per com¬ 
prendere come l’autore abbia 
com^uto.un'ammirevole tenta¬ 
tivo di restituire il '68 a se'stes- 
so, senza imbalsamarlo ma fa¬ 
cendolo rivivere, senza cele¬ 
brarlo entusiasticamente, ma 
facendone risaltare gli apporti e 
criticandone con simpatia le 
manchevolezze. Il volume si 
chiude su una nota contempo¬ 
raneamente critica e nostalgi¬ 
ca. Il moviihento non seppe 
esaltare appieno le potertzialiià 
che l'organizzazione sociale 
del sapere offriva. Il suo lascito 
più iirqportante sarebbero quin¬ 
di gli interrogativi sollevati. Si 
può concordare ad un patto: 
che insieme agii interrogativi si 
collochino anche le risposte, 
talvolta premature, talvolta re¬ 
tro, talvolta ingenue, impoliti¬ 
che che un movimento la cui 
irruzione sembrò eminente-^ 
mente politica, diede o sì rifiutò h 
di dare. Che debba essere que- ! 
sto il seguilo dell’esplorazione. 
che è lecito attendersi da Pep-, 
pino Ortolevà? 


PERSONAGGI 


Ingdbotg Bachmann 
La e KlagaTlurt 
(pndìà anni dopo 


I l 25 ottobre 1973, 
ingeborg Ba- 
chmann, la scrittri* 
ce austriaca morta 
a Roma il 17 otto¬ 
bre di quello stesso anno in 
circostanze mai del tutto chia¬ 
rite, vènnq sepolta a Klagen- 
furt. I) 29 ottobre il suo colle¬ 
ga tedesco Uwe Johnson rag¬ 
giunge Klegcnfurt in aereo, vi¬ 
sita la tomba della scrittrice e 
nei quattro giorni di (rèrma- 
nenza ricercò nei luoghi delia 
sua infanzia, nelle testimo¬ 
nianze di chi la conobbe, il 
nucleo originario della sua 
esistenza é forse aitche le cau¬ 
se più recondite della sua 
morte. 

L'esito di queste indagini e 
del successivo collage di elui¬ 
zioni letterarie e giornalisti- 
,che,di.orari ferroviari, del ma-. 
lerìaie più disparalO( è un ri¬ 
tratto dolente e affettuosa di 
colei che Thomas Bernhard 
ha definito «la scrittrice più in- 
tetlìgente e più significativa 
che II nostro paeM &bia pro¬ 
dotto in questo secolo». 

All orìgine di questo viag¬ 
gio nel passalo e nel presente, 
individuale e collettivo, pos¬ 
siamo forse porre Una lettera, 
più volle citata nel volume, in 
cui la scrittrice lenta in un cer¬ 
to senso di dissuadere il colle¬ 
ga dal recarsi in visita nella 
sua città natale: «Sì dovrebbe 
essere soltanto e unicamente 
uno straniero per riuscire a 
sopportare un luogo come 
Kla^nfurt più a lungo di un'o¬ 
ra, o per vivere qui per sem¬ 
pre, siwrattutto non sarebbe 
lecito (.'■) rìlomarci aircora». 
Johnson aveva risposto che ia 
vi^ta si rarebbe comunque 
realizzata «con la Sua compe¬ 
tente guida*, li viaggio avven¬ 
ne in realtà solo dopo la mor¬ 
te della Bachmann; ma è pur 
sempre con la sua competen¬ 
te guida phé Johnson segue 
un duplice percorso: quello 
storico, o se vogliamo piti>bJi- 
co, della città austriaca - a 
partire aH'incirca dairìnizio 
del nostro secolo, sino agli 
anni più recenti - e quello 
detl'esistenza privala di Inge- 
borg Bachmann. 

Le due vicende s'interseca¬ 
no in maniera traumatica nel 
1938 con l'Annes^one del- 
l'Austrìa. L'angoscia e il senso 


di morte che rautore via via 
scopre intorno alla figura del¬ 
la scrittrice è In fondo la realtà 
più autentica anche della cit¬ 
tà: ne recano testimonianza II 
cimitero e le sue lapMI, ma 
anche dettagli apparentemen¬ 
te più aridi come i documenti 
della contraerea, che Johnson 
minuziosamente riporta. 

Questi segni di morte rkof- 
legano la città austriaca a Ro- 
mà. dove la Bachmann visse 
per oltre vent’anni, e a propo¬ 
sito delta quale scrive: «U co¬ 
sa peggiore è che io stessa so¬ 
no colpevole di questa idea 
fissa di voler andare a Roma». 
E Roma è a Sua volta un nuovo 
elemento di coniazione fra 1 
due scrittori - per un certo pe¬ 
riodo la famiglia Johnson fu 
ospite della Bachmann nel 
suo appaitompnto romano • e 
fra loro e là fitta schiera di arti¬ 
sti tedeschled europei che vi 
soagtomarono a .partire dal 
XVIi secolo. Non a caso l’at- 
lenzione si concentra sul Ci¬ 
mitero {^testante •< dove 
Goethe avrebbe voluto essere 
sepolto -, la più pregnante le- 
ztimonianza dqlia presenza a 
Roma degli sbinien. 

Questo mosaico di citazioni 
di ricordi, di impressioni cl 
propone il ritratto di un essere 
umano minacciato, es^wsto. 
A un giomalisia che asseriva 
di aver trovato nel libro «qual¬ 
cosa di slmile o ima storia di 
amore», Johnsòn aveva repli¬ 
cato: «Direi piuttosto ammira¬ 
zione e amicizia. Amore... sa¬ 
rebbe qui da intendere nel 
senso che io, In questo libro- 
e ancor og^ - rimpiango mol¬ 
to che... per la signora Ba¬ 
chmann non cl sia più possibi¬ 
lità di vivere». ' 

Rimpianto per una vita che 
non può più essere vissuta, e 
al contempo bisogno dì capi¬ 
re, di indagare. «Ogni necro¬ 
logio non può che essere 
un "indiscrezione''» aveva 
scritto Ingeborg Bachmann. Sì 
ha quasi ia sensazione che Jo¬ 
hnson abbia voluto smentire 
questa opinione, dimostrare 
come, attenendosi scrupolo¬ 
samente aH’ìmperativo della 
discrezione, sia possibile ac¬ 
costare airessenza di una 
ta. 

Uwe JtriuMOR, «Un vlagilo a 
UageRtan». Stadio EdBSite 
le,paig.lll,llrallllB. 



e polvere dalla Francia 


MARC U CANNU 


quel che fu. nel bene e nel male, una scossa 
tellurica per la Francia goUiana, autoritaria, 
chiusa nel suo «esagono»? I due interessantissi¬ 
mi «mattoni» 0 francesi dicono «pavés») di Ha¬ 
mon e Rotman, che contrariamente ai saggi 
quasi accademici di Alain Touraine o di Lue 
Ferry e Alain Renaut, non hanno la pretesa di 
analizzare scientificamente le componenti so¬ 
ciologiche o i meandri filosofico-ideologici del 
«logos» sessantottino, puntano tutto sul rac¬ 
conto (aJ presente dell’Indicativo e con parti 
dialogate) debile vicende intrecciate di una 
quarantina di attori - tutti 0 quasi assai noti; da 
Daniel Cohn-Bendit a Serge July e Alain Krivì- 
ne, passando per Marc Kravetz. Alain Geismar, 
Pierre Goldman, Benny Lévy, etc. - protagoni¬ 
sti degli «anni della contestazione». 

Patrick Rotman, nel suo uificio delle edizio¬ 
ni del «Seuil», ci confessa che aii'inizio non 
immaginava che it lavoro avrebbe assunto tali 
dimensioni. Con Hamon, aveva la certezza che 
■tutto quanto girava attorno al '68 rimaneva 


decisivo per capire la società francese moder¬ 
na». Poi, ambedue gli autori avevano vissuto gli 
«avvenimenti» da molto vicino, condividendo 
a suo tempo alcune mitologie del movimento. 
Hanno esitato abbastanza a lungo sulla forma 
da conferire alla loro impresa, termo restando 
che il loro compito consisteva nel «raccontare 
come la generazione del '68 si è costituita in 
generazione politica». «Perché abbiamo opta¬ 
to per la forma narrativa? Intanto per gusto 
personale; ma soprattutto perché trattandosi 
di una storia passionale, quasi carnale, voleva¬ 
mo restituire con maggior immediatezza un 
cerio clima intellettuale, far capire ad un odier¬ 
no lettore di 20 anni cosa ci era passato per la 
testa, i nostri entusiasmi, le nostre illusioni. La 
mole di documentazione sulla quale abbiamo 
indagato era gigantesca. Per le fonti scritte, 
oltre alia bibiiografia canonica suH'argomento. 
la stampa francese, ovviamente, ma anche me¬ 
morie non pubblicate, corrispondenze, archivi 


dì privati; poi abbiamo lavorato sulle nostre 
intenà^e (da 10 a 15 ore per scatto) ai pro- 
tagonbti, sugli archivi della radio-televisione, 
etc. Da difficile dominare questa montagna dì 
informazione, ma la cosa ci piaceva». 

Ho notato, sei prtao volsne, che due 
molto risalto, per U periodo preÀB, al lavo¬ 
ro politico coBplato dal coeiddetll «Italia¬ 
ni» deU’taloBe degU ftadeatl eoBaalali 
(UEC).. 

Per forzai la quasi totalità dei dirigenti dei mo¬ 
vimento è uscita da questa tendenza dell'UEC. 
Occorreva quindi focalizzare iJ racconto sui 
rapporti dì questa generazione con il comuni¬ 
Smo. Il Pcf ha sbagliato la sua evoluzione quan¬ 
do ha rifiutato la destalinizzazione. Mentre il 
Pei. partito aperto, l’ha accettata e ha dimo¬ 
stralo reali facoltà (fi comprensione della so¬ 
cietà moderna. Gli «italiani» deH’UÉC desidera¬ 
vano far evolvere il Partito verso il policentri¬ 
smo. E quando raccontiamo nel libro che la 


direzione del Pcf di allora propose dei quattri¬ 
ni ai responsabili dell'organo dell'UEC, Ciarté. 
per evitare che venisse stampato un articolo di 
Togliaili, te assicuro che Teplsodio è rigorosa¬ 
mente autentico! La lettura politica di questa 
storia sta In questo: ecco una nuova generazio¬ 
ne che liquida l’egemonia de) Pcf sulla cultura. 
E i risultati elettorali del Partito, negli anni suc¬ 
cessivi. ne offriranno una palese dimostrazio¬ 
ne. 

PtMlamo agli «anni di piombo», o della 
polvere come dite voi. Come spiegate, nel 
vostro secondo volume, U tetto che la 
Francia non abbia Imboccato la via del ter¬ 
rorismo, com’è avvenuto In Italia o In Ger^ 
mania? 

Al dì là delle differenze culturali, vi sono speci¬ 
fiche ragioni per cui le generazioni it^iane e 
tedesche avevano conti da regolare con la Sto¬ 
ria, in quanto le loro nazioni hanno vissuto a 
lungo regimi fascisti. In Germania negli anni 


70, il mondo della contestazione è stato lot¬ 
tizzato, si è presto costituito in un una società 
alternativa <Àe, in fin dei conti, ha consentito 
l'ingranaggio del terrorismo. In Ftencìa, al 
contrario, Tinsieme della comunità sodale si è 
rivelato più permeabile agli influssi conteriata- 
ri. Non bisogna nemmeno trascurare In questo 
contesto il peso della «micio^ria» persof^e 
degli individui. Prenda rorganizzarione di 
estrema sinistra la più violenta, quella che ha 
cristallizzato attorno a sé I più esaltati, o 1 più 
disperati: la «Gauche prolétaiienne». U ha atti¬ 
rati si. ma li ha anche canalizzati. L'assassinio 
di Ovemay, l'ecddio degli atietì ìsraefiarti a 
Monaco di Baviera hanno creato un riflesso dì 
orrore presso gli stesd re^nsabili dd «brac¬ 
cio armato» della «Gauche piolétarienne», a 
cominciare da Olivier RoUin. Il quale, in fondo, 
non ha mai ceduto atte pressioni terroristiche 
dì una base formata principalmente da operai 
specializzati immigrati. In termini politici. Rol- 
lin sosteneva: «Non abbiamo U diritto di sosti¬ 
tuirci alte masse»; in termini culturali, la «Gau¬ 
che prolétarienne» era inquadrata da intellet¬ 
tuali come Sartre, CiaveI, Foucault..,». 

In cottcloalone? 

Si potrebbe riprendere quello che Mendèa 
France disse un giorno ail'titalìano» Gium- 
bach: «Il movimento è fallito politicamente, 
ma ha consacrato una grande riuscita cultura¬ 
le». 
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John Sculley (con John A. ■§ Dopo sedici anni di profi* 
^me) cuo lavoro nello staff dingen* 

.lol.Pep.leUApple. 

Sperling e Kupter lavorare in una società emer- 

Pana S22 lire 29 500 B'"!* campo dell'elettro- 
ragg. lire ds.suo 

le. e solo dopo l'allontana¬ 
mento dell'amico la sociell ri¬ 
prende quota 


■i Per una maggiora conaa- Boris Porena 
pevolesia del lenomeno mu- i, _ud„, 
sica dieci circonda e da cui 1 


•vengono trasmessi concetti, 
Idee, visioni del mondo, ven¬ 
gono stimolali comportamen¬ 
ti individuali e collettivi, ora 
Innocenti ora assai meno» Un 
libro che (a lillelleR su dove 
troviamo la musica, come la 
usiamo, che cosa d dice. 


Editori Riuniti 
Pagg. 156, iire 10.000 


Fernando Tempesti M L'interesse-mai spento- Wilbur Smith 

•Collodiana. TlToc'cl^rd f rSS *1 fuochi dell'ira. 

Salani dopo II noto programma tele* Longanesi 

Pagg 204. tire 20 000 ^esamina cn- pg-g 704 !,„25.000 

ticamente quanto si è scntto ’ 

negli ultimi quindici anni, nsa* 
lendo alle radici dell'opera 
del Lorenzini 


■1 La musica è un linguaggio Stefano Castelvecchi e 
con le sue regole grammatica* Oisabetta Stazi 
li e sintattiche Dopo essersi u 

abbandonati ai suo messaggio -Conoscere la musicai 
accattivante sorge la necessi* Editori Riuniti 
lìdi conoscere queste regole p„. ,24 ),„ jq QOO 
per meglio apprezzare la co* ' 

struzióne musicale li testo, 
nella sua brevità, Contiene gli 
elementi necessan ed anche 
lo stimolo a fare musica, oltre 
che ascoltarla 


HVoce cotica del sistema 
economico americano, st 
pensi alta Società opulenlae II 
nuovo Stato mdustnale, Gal* 
braith si colloca m quel pen¬ 
siero keynesiano contestato 
dalle correnti neollbensie il 
testo fa riferimento al conto* 
buti scientiRct di Gaibraith in¬ 
torno alle tematiche biso¬ 
gni/consumo. merca¬ 

to/pianificazione, politi* 
ca/economia. 


BCon questo sesto ponde¬ 
roso volume SI conclude il ci* 
do di romanzi costruiti attor¬ 
no alla famiglia dei Couite* 
ney Siamo ormai ai nosto 
giorni, e lo sfondo è il Sudain* 
ca con I SUOI sconto razziali 
La ocelta è quella collaudata, 
e 1 fedeli di Smith non ornar* 
ranno delusi 


Ricciotti Antinolfi 
«La teona ecònomica di 
J.K Gaibraith» 

La Nuova Italia Scientifica 
Pagg 146, hre 19.000 


Magaz^ goioveà 


M Non accadeva da decenni che a Genova 
SI coagulasse un’iniziativa culturale e editoriale 
con l^btzione di nvolgem ad un pubblico 
non solo riservato ai salotti privali, ma persino 
disposto a frequentare le Micole Giornalisti 
come Mauro Manciotti. Paolo Murialdi, Intel* 
leituali come Edoardo Sangulneb, Gianni Ba- 
gei Bozzo, Gina Lagono, Giancarto Caselli, Pa* 
nde Rugalion, Enzo Roppo.. e molhsiimi altri, 
di varie competenze e vario orientamento, col* 
laborano alla redazione dei «Magazzini del sa* 
le» 

Un mensile uscito a giugno che ri propone 
di affrontare I problemi di Genova e della ugu* 
na oltre raltemativa mortificante tra silenzio e 
■mugugno» che spesso contraddiriingue la di* 
mensione d'immagine del capoluogo ligure 
Con r«nbizÌone. anche, di riscoprire il gusto 
dell’inchiesui e di una informazione - come 


scrive Sanguineti - non necesiirisineflie supi¬ 
na al cliclié del «far notizia» solo lpcttacola^ 
mente 

fi numero di giugno ri apre con un'inteivbU 
al giudice delle «carceri d’oro» Gianftanco Pel¬ 
legrino, e dopo una seziiMie dedkria al tema 
«affari e politica», raccoglie diversi pareri sul 
futuro della cittì C'è un Bel eervizio fotog^- 
co di Giorgio Bergami sui pkeoB deh oeMo 
piazzette de) centro etorico aenovaee. e Into- 
lessante anche la foimula ediloriale deHa rivi¬ 
sta. La pensa e la scrive una cooperativa di 
giornalisti proprietaria della testata. La pro¬ 
muove un’aitn cooperativa nel cui conrigliaill 
amministrazione sono tra gli altri U s eaielirio 
regionale e Quelio provinciale del Pel. Roberto 
Spedale e Graziano Maziaiello. Pietia 
lenza c piena autonomia. 

DAL 


ROMANZI 

Emigrata 
senza 
il nonno 


Pia Cullanti Chini 
•Calle Bolivia 4714. 
Edizioni dello Zibaldone 
Pagg 336, lire 14.000 


AUWtTOPASPLA 

■i A quello ranianio II tei- 
tora deve Mcoelani con pe- 
lienie. non deve VRcUaiil in¬ 
trecci compllceU, nt colpi di 
•cene, e meno ancora Ioni 
emozioni 0 paMioneli vicen¬ 
de L’autilce - nate nel I9IS 
In Valginne nel Vereiollo • 
dipane In quette peginc le sua 
Mela espeiienn di piccola 
emigrala, strappala al paeie 
natio nel 1921 e Iraplanlaia li¬ 
no al 1930 In Argentina II dl- 
•lacco è Iraumalico per la 
bambina' .Voglio andate a ca¬ 
ra, a caia, a cara dal mio non- 
nol Non la voglio queal'ar|a 
che non 4 la mia. non IO vo¬ 
glio questo maggio che 4 au¬ 
tunno, non 11 yogllo questi si- 
beri che nascono dii cemen¬ 
to del marciapiedi 
Le dllllcoltà rlell'lnaeilmén- 
lo nelle nuova reallt vcngttno 
vtswie etiravcno la eui inie- 
tiorilà onera; e I suoi occhi 

E leni di rancore Inamenotio 
I violenii della noattlgle al 
lellore che viene coai ripigeto 
della aiiensa di lalit con Tln- 
lenallà del wnllmenta Cosi - 
Mando ledelmente dtUn parte 
della piccola emigrala - le pa¬ 
gine il tttIcchUcono via via di 
MtueslonI, di stati d'animo, di 
petsonaggi come il pedi*, 
bello, rulineio ma lrop|M di- 
Mente,lamadndolceesono- 
meiH, l'amico di lamiglia, 
anarchico, ideallsle, e votelo 
a un amore MIensioso, foiw 
legreietnenie cotrispoMo. ma 
Inarrivabile Per culminar» - 
vera p propria gemma narrati¬ 
va - neU'Inlenwslmo nccon- 
10 di un primo travolgente 
amore adolescenslele, h^ece 
e bissarro Come una tavola- 
Alla line rarà noenbile II ri¬ 
torno in Italie, al paese dove il 
vecchio mitico nonno 4 sem¬ 
pre ih attera' e anche l'odiata 
Calle Bolivia si Ungerà di colo- 
ti della nostalgia, come II luo¬ 
go dove >114 IntesMtta rintan¬ 
ile con I Mi rosMi del rleordl 
che SI sono slllacclail a poco a 
poco lungo i senlicti del lem- 
po>. 


ROMANZI 

Tutta colpa 


che il Mossad israeliano con* 
voca affinchè coordini azioni 
di sostegno ai suo giovane pu* 
pillo, il costniiiore del Colora¬ 
do, che s’è cacciato in guai 

f irosri come una casa C'è, In* 
me, una efficientissima a^n* 
le della Cia, d'origine araba, 
che segue conte un'ombra il 
costruttore per cavargli le ca¬ 
stagne dal fuoco e. pur incon* 
safMVole. farlo innamorare 
Tanto basterebbe a sviluppale 
un ihrillii^ intenso e credibi¬ 
le Ma Robert Ludium, uno dei 
più venduti autori di romani 
d'azione a sfondo politico, 
non l'adcontenta: toma in 
America per spiegare come la 
corruzlMie e rlnteresse priva¬ 
lo dominino ormai l'ammini* 
strazlone dello stato e ri rilan¬ 
cia, infine. neH'Oman e nello 
Yemen del Sud per cantare il 
lecMr rationm ai cinici mer¬ 
canti di morte e di potere Lu¬ 
dium scrive un megathrtller 
da) gusto esagerato dando so¬ 
prattutto una dimostrazione 
arida di improba abilità Pec¬ 
cato che da qui ajrimprobabi- 
tlià corra ap^a un soffio, il 
tempo di pronunciare un'«a» 


mercanti 

Robert Uidlum 
«L'agenda Icaro. 
Rizzoli 

Pagg. 677, lire 26.000 


AUREUO MNOMMI 

■i C 4 un giovane costrut¬ 
tore del Colorado, IreKO 
membro del Congresso, che 
slnitla II sequestro di olire 
duecento suol concittadini 
nell'embuclUi americana In 
Oman, per tornare nel Collo 
Persico e regolare I comi con 
l'uomo che slerminò le mae- 
alranse (e telativi familiari) 
del suo cantiere, cinque anni 
prima C'4 poi un architetto 
ebreo, avanti con gli anni ma 
assai Indietro con lo spinto. 


Montagna 

di 

saggezza 

FrayaStark 
«Una vetta del Darien» 
Edizioni dello Zibaldone 
Pagg. 133, lire 18000 


PABIOaAiMARO 

H Con l'vriVo deirestate 
saranno in molU a metteiri in 
viagiH'’ alla ricerca di mete vi- 
clneo lontane per divertirsi o 
conoscere, per rtposairi o di* 
roenticare le prof^ preoecu* 
palloni. A tutti potrebbe esse¬ 
re utile la lettura dei pensieri 
che Frcya Staifc, più che ottua¬ 
genaria esploratrtce e socia 
onorarla della Royal Geogra- 
libica) Society, ci olfte nel vo¬ 
lumetto Una perni de/ Darien 
Si tratta di una raccolta di di¬ 
vagazioni e riflessioni, di ri¬ 
cordi di viaggio e di pagine di 
diario, di annotazioni margi¬ 
nali e impressioni fugaci: ma¬ 
teriali diversi e frammentan 
che però offrono stugestivi 
spunti di riflessione stnie ma¬ 
gie e i segreti della vita, sul 
rattorto con la realtà e il divi¬ 
no. sul tempo e stillò spazio, 
e, naturalmente, aul viaggio, 
su ciò che esso Unifica, sulle 
emozioni che suscita, sull'atti¬ 
tudine che esso richiede, su 
dò che è in grado di insegna¬ 
re 

Per la scrittrice inglese viag¬ 
giare è «senz'altro scopo dìe 
quello di cercare la si^gezza». 
lo spostamento nello spazio è 
una condizione ideale che ar- 
ficcltisce l'individuo sul piano 
esiatendale, dato che consen¬ 
te di affrontare la realtà del 
mondo e di conoscerta, inte¬ 
grando la nostra identità con 
quella di dò che è diverso da 
noi A tale scopo è però ne¬ 
cessario un atteggiamento di 
wonibile nel confronti di ciò 
che incontriamo lungo il no¬ 
stro percorso e, come dice la 
Starli, «è meglio viaggiare pie¬ 
ni di speranza che arrivare», 
solo cosi si potrà celliere il 
frutto ultimo dei viaggi, che 
forse non è altro che «la sen¬ 
sazione di sentirsi quasi ovun¬ 
que a casa» 

Certo Freya Slark resta una 
aristocratica signora di altri 
tempi e alcune sue osserva¬ 
zioni d fanno sorridere e d 
sembrano lontane da noi, ep¬ 
pure in queste sue scarne pa- 
ginetle è riuscita a trasmetter¬ 
ci un po' di quella passione 
che l’ha spìnta a percorrere 
migliala di chilometri e a farci 
capire il fascino deH'ignoto e 
della solitudine che sola d 
permette di cogliere la bellez¬ 
za e la differenza del mondo 



rio è di ritrovare i ricordi pe^ 
duti quel che ora miimporta 
è liberare 1 miei ricordi dalle 
sovrastrutture deirimmaglna- 
zione, anche a costo di nxrty 
vare alla fine sdo una manda¬ 
ta di sassi fra l'erba pallida». 

Romanzo sostanzialmente 
di «interni» // giardino dei ri- 
cordi rivela una qualità austra¬ 
liana ftfoprio nel rapporto ^ 
reroina Instaura, attraverso 1 
ricordi, tra il paese natale, la 
realtà urbana di Sydnm, quel¬ 
la metropolitana di Londra. 
Nora. che. come il peisonag- 
gk) del dramma di Ibeen, ha 
cercato la sua libertà (e l'ha 
trovata più neiramidzla con 
altre dcMine che nel iMame 
con gii uominO, compie un 
viaggio a ritroso, dal tempo 


POESIE 

Le risposte 


taVANA TURZIO 


B ello II titolo di questo libro «Il tede ImmaginarlQ di Mario 
Giacomelli». Il lavoro editoriale, pagg 107, lire 40 000, che 
presenta un'antologica di Imma^ di Giacumeiti e di critiche 
sciitteàudiiuiinvarieoccasìoni'inostre,libn.premi Bello 
ommam traduce la costante de) lavoro di Gacomellì, ricorrendo a 

un osslmoro limpido ed efficace Realee immaginario sono 1 due poli peri 
quali il fotografo fa passare i mendiani del suo mondo La realtà è quella 
quotidiana e banale la casa,! campi, i vecchi, gli oggetti d'uso comune Lo 
sguardo sul mondo dei grandi e dei rKthi è lontwtodd sub Sisoffermasul 
sentimenti chiarì, che non concedono ^>azl all'ambiguità l'amore, il dolore, 
il riso, l'allegrìa, la morte La realtà fotografata è presso simile a quella della 
sua infanzia e del Marchigiano, suo luogo d'or^ne e d'elezione Riprende 
quasi sempre ciò che fa parte delia sua vita, ciò sul quale gli cade 
letteralmente lo sguardo L'altro polo è lo sguardo interiore, quella che non 
Inciampa in dò che capita, ma SI sofferma sok» su ciò ^ provoca un giumo 
di sensazioni a Senigallia i famosi pretini del seminario, l'ospizio, e poi 


Scanno, i paesaggi marchigiani La macchina fotografica è il reagente che 
permette di sciogliere il grumo distendendo sulla pellicola lo sguardo 
deU'unoe delt’allropolo Le possibilità tecniche dell'apparecchio 
fotografico sono i paralleli die finiscono di tracciare la gnglia visiva del 
mondo di Giacomelli Fa uso della macchina fotografica come un dilettante, 
èstato dettò Brucia i bianchi, accentua 1 neri, riduce lo spazio a pagina 
bianca sulla quale si muovono figure Incise nel tempo dello scatto Muove la 
macchina, ricorre a tempi lunghi, o brevi, usa negativi sfocati, non bada alla 
qualità dellestampe Non si cura, insomma, di ^iparire un virtuoso 
deirobbletUvo perché lo piega alla sua poetica La ^ntasd del suo discorso, 
cosi equilibrato tra un estremo e l'altro, è costnuta sulle sperimentazioni del 
mezzo Ormai è considerato uno dei grandi fotografi della generazione che 
cominciò a operare nel dopoguerra, e queste cose sono state scritte e 
riscritte, come testimonia la prima parte del volume, ma rincontro con le sue 
immagini rimane pur sempre un momento di sospensione in un'aria rarefatta 
tra il pathos e la levità 


PIALLI 

Un mostro 
e altri 
delitti 

Laura Gnmaldi 
«Il sospetto» 

Mondadon 
Pagg 227, lire 22 000 


IVAN DELLA NMEA 

■■ Verrebbe da dire che è 
facile per Laura Gnmaldi scn- 
vere un ihnllmg o una spy sto 
ly o una detective story o an¬ 
che un fantasy o un fanta¬ 
scienza Se ne occupa profes¬ 
sionalmente Da anni, pnma 
come consulente poi come 
direttnce cura le collane 
Giallo, Segretissimo, Urania 
ì romanzi della Mondadon 
Da anni traduce con ricono¬ 
sciuta abilità aulon famosi co¬ 
me Rex Stout e Donald E 
Westlake 


Da tempo è presidente del¬ 
la sezione europea dell'Alep 
(Associazione Intemazionale 
scnitori polizieschi) lòtto 
questo, certo, fa mestiere- sia 
per la conoscenza dèlia mate¬ 
ria, sia per la padronanza del¬ 
le tecniche per monipolarta 
Ma non fa uno scnttore, né, 
owiamenie, una senttnee 
Ora il dato pnmo che viene 
dalla lettura di ouesto roman¬ 
zo è la felicità della scultura 
Laura Gnmaldi prende spunto 
da una serie di cnmini aber¬ 
ranti ven che hanno fatto le 
pnme pagine dei quotidiani 
italiani di qualche anno fa II 
«mostro» di Firenze Ricorda¬ 
te? Fò un vero e òreprio ineu 
bo S'appostava nel luoghi 
prediletti dagli amanti fioren¬ 
tini Li uccideva freddamente 
a colpi di iristola quindi infien- 
va sulle donne asportando 
con chirui^ica abilità gii orga¬ 
ni sessuali che abbandonava 
sui cadaven delle vìttime Non 
fu mal catturalo DI lui si sep¬ 
pe che era molto atto e corpu¬ 
lento. dotato di mira eccezio¬ 
nale Di lui SI disse che doveva 
trattarsi di un uomo assoluta¬ 
mente Insospettabile nella sua 
vita quotidiana un HIde e Je- 
kili, 0 un Barbablù massacra¬ 
tore di mt^li mal avute o un 
paranoico e maniacale difen¬ 
sore della pubblica morale a 
colpi di calibro 22 e di bisturi 
Se ne occuparono psicologi¬ 


ci, psicanalisti e cnminologi 
Sparì nei nulla Ritorna, 
nel libro della Gnmaldi A Fi¬ 
renze, ora c<Nne allora, diven¬ 
ta una sorta di «cosaenza» 
della città Una CMcienza per 
certi versi comodale perché i 
delitti del «m<»tro» ci^rono, 
mettono in secondo piano, le 
mille morti sociali, da quelle 
vere, per droga, a quelle più 
sottili che si chiamano solitu- 
dine, disperazione, incapacità 
di dare un senso al proprio vi¬ 
vere, emarginazione rer pa¬ 
radosso le turpitudini efferate 
del «mostro» diventano piu 
«normali», più comprensibiii 
e. quasi, più accettabili c'è 
una mente malata e ci sono i 
suoi delitti, causa ed effetto, 
ma gli altri delitti, le altre mor¬ 
ti mggono a una classifi¬ 
cazione cosi detennmisUca, 
sono un male sociale e quindi, 
paradossalmente ancora, 
concretissime astrazioni E i 
mostn fa da catarsi tutte una 
città sospetta di tutti, come al¬ 
la ncerca d un male fuon per 
non guardare il proprio male 
dentro La sottile e convin¬ 
cente costruzione psicologica 
dà sostanza al dubbio che di¬ 
venta thrilling e I occhio so 
speso scorre Ta pamna fino al¬ 
le finali soluzioni Giocato tra 
cronaca e fantasia il libro im¬ 
pone riflessioni sui tempo che 
si vive anche perché ia preci¬ 
sione e l'efficacia delia scrittu¬ 
ra non consentono facili rimo¬ 
zioni 


ROMANZI 

Ritorno 

alla 

vecchiaia 

Jessica Anderson 
«D giardino dei ncordi» 
Feltnneili 

Pagg 169, lire 20 000 


' CARLO PAOETTI 

M La letteratura australiana 
ha una sua fisionomia, i suoi 
asm di pnma grandezza (co 
me il Premio Nobel Patnck 
While), una tradizione ormai 
consolidata In questo quadro 
» colloca un romanzo ralfina- 

10 e abiimente costruito come 

11 giardino dei ricordi II titolo 
italiano che modifica quello 
onginaie (tratto dal verso di 
una poesia di Tennyson e 
scarsamente significativo per 
noi, «Tima birra oy thè River») 
evoca con eleganza il mondo 


de 7/ giardino dei ciUe0 di 
Cechov Una traduzione uter- 
nativa avrebbe potuto essere 
•La dimora di ncordi», dal 
momento che la Anderson fa 
ruotare la sua narrazione at¬ 
torno al motivo della casa, 
dello spazio domestico, della 
vita scandita da una succes¬ 
sione di luoghi chiusi entro 
cui e da cui si muove I imma¬ 
ginazione femminile Un am¬ 
pia ncerca su Le dimore nar^ 
rate, promossa, tra gli altri, da 
Gianfranco Rubino, e di pros¬ 
sima pubblicazione presso 
Bulzoni, mostra come, alme¬ 
no nella letteratura di Imgua 
inglese, la scrittura femmimle 
SI misun, In termini di concre¬ 
ta espenenza del vissuto, ma 
anche di inquieto fluire di sim¬ 
boli, con lo spazio della dimo¬ 
ra Accanto alla Woolf e a 
Jean Rhys, alla Leasing e a 
Margaret Atwood, si colloca 
legittimamente anche Jessica 
Anderson, la cui anziana eroi¬ 
na ntoma dopo lunghi anni di 
distacco nella casa natale, In 
un villaggio vicino a Sydney, e 
qui passa I ultimo periodo del¬ 
la sua Vita immobilizzata a let¬ 
to, e poi in una fase dì lenta e 
incerta guangione, frugando 
tra I ncordi che la assalgono, 
nsalendo il corso del tempo, 
alia ncerca di una più profon 
da ed essenziale venià. « per 
il momento il mio solo deside- 


fantasmi 


Hiiano Rotai 
«Miele e no» 
Carztnti 

Pagg. 95. lire 15.000 


quieta e ^ena di promesaè 
rHMi mantenute, tra le mura 
domastiche Anche se le po¬ 
tenzialità affettive ed estetiche 
di Dora appaiono larnmenie 
sprecate, gli episodi che si ri* 
componip>no sulla pagina 
consantono una più empietà 
accettazione dèi passato, ri¬ 
conosciuto e reinteipretaio 
con occhi pietosi E se esso è 
fatto anche di e^sodl di ono¬ 
re e di violenza^ nitlavia, il ^ 
co del ricordi permette di sa¬ 
nare antiche ferite,, se non de) 
corpo, almeno detta mente // 
giardino dèi riewdi, è, dun- 
Sue, un romanzo sulla vec¬ 
chiaia e sul finale «periodo di 
attesa», che esprime, attraver¬ 
so il linguaggio della memo¬ 
ria. l'alta vDMntà oeirartisia di 
st^rawivere e di comunicare 


Omiddi 

solo 

di penna 

Pinuccia Ferrari, 
Stefano Jacim 
«lYagico Loden» 
Camunla 

Pagg. 236, lire 24.000 


M C'è dii scrive libri e chi il 
stampa E c'è chi spentola, 
promette, minaccia, corrom¬ 
pe. tradisce QueRo è U no^ 
male «mondo dei Kbn» mila¬ 
nese, la tribù che la (o si illude 
di (Ore) opinione e cultura. Ma 
neirammente editoriale previ¬ 
sto da Pihuccia Ferraria «eia* 
nio Jacini, autori del romanzo 
giallo Thdjgico hden, c'è an¬ 
che chi cinicainente uccide 
Alia Libreria Verdi, tra un 
frizzantino e una malignità, 
muore di veleno una famosa 
giornalista, collaboratrice di 
un grande settimanale. Poi ac¬ 
cade che Un editore, che fa 
anche II commediografo, ven¬ 
ga pugnalato tra il lusco e il 
brusco nella libreria di piazza 
Cavour Più tardi, l'ignoto as¬ 
sassino infilzerà un editore di 
libn d'arte Ma chi può prova¬ 
re tanto odio per i personaggi 
della cultura? 

La domanda, ovviamente, 
avrà una risposta solo all'ulti¬ 
mo capitolo di ThMco hden 
Nel frattempo, la i^nran e Ja- 
cim hanno modo di provare la 
validità di un proverbio inseri¬ 
to ma attuale chi di libri feri¬ 
sce di libri pensee In realtà, la 
caria stampata può essere pe¬ 
ricolosa Una bella prosa 
perfino uccidere Come dimo¬ 
stra l’innominato omicida 
che, in lYogico hden, prima 
descrive in bellissimi capitoli I 
SUOI delitti, e poi il compie se¬ 
guendo il copione 
Lo sa perfettamente Miche¬ 
le Sammaraano, protagonista 
del romanzo Tìfico hden e 
autore di polizieschi che con¬ 
duce l'indagine sui morti am¬ 
mazzati non tanto per scopri¬ 
re il colpevole, quanto per im¬ 
bastire un buon mistery che 

? li flutti un grosso gruzzolo 
Utto è immaginario, avverte 
una nota al libro Ma non c'è 
da crederci I due autori lo 
sanno, e con furbizia strizzano 
l'occhio 


■i Mllaneae (è italo nel 
1935), Stiano Roaiièvn poe¬ 
ta che ha sempre ovigo un» « 
InAibltabile vocazloiw allit 
muticaUtà del verso, uit'atteh* 
zkme spesso ossessiva al su» 
no della parola poetica, al suo 
esatto Inserirsi nel lesto. IVh- 
Uivia, questa tensione sponie- 
nea si è sempre venula ma- 
sdterando con un pluraUimo 
di n^istri e di toni che voloii- 
toriamente ne ahbareiivano p 
ne eoniaminavano regio, 
portando la sua vena •lmboli- 
slaamiauralaiconlamo)Nq»U- 
eità degli statuti veiball, con 1 
vari linguagfti. 

Ricordando due precadanti 
raccolte (jDath edmcdolma 
al rialzarsi, Quasi «osleffO>- 
zhneX l'osaervotore non pò- 
irà non osservare ìapnmiiffri^ 
ridondante e contimiéttve di, 
quelli Che il Lausl^ dtiMre-"^ 
rebbe i «segni ostinati» del Un* 
guaggio letterario, ossia la 
presenza di momenti linguisti¬ 
ci 01 piò delle volte dIfflclU da 
cogliere virgole, congluiiiio- 
ni, particellej tesi a «rallenta¬ 
re» il flusso iingujslico a a de¬ 
celerare il ritmo E, irt albe pa* 
rote, sempre caratteristica In 
Rossi la presenu df un lu¬ 
stro nairativo leso a nascon¬ 
dere gli apparati rilmiecHme- 
trici la namttvità nella 
poetica è l'elemento nascosto 

che porta rio lirico a contami¬ 
narsi con l'io che racconta, 
l’elmtento che mescola nel 
lesto (poesia e prassi), la redi- 
ce di queirimpareggiabne uni¬ 
tà fra epos e quotidiano di 
Rossi Ora, l’atto del ninare- 
anche allo stalo più puro, pie- 
lettèraiio e onde - ImpUea In 
ogni caso la mesM In rilievo di 
determinati momenti a aeapi- 
10 di altri, implici la ca^tà 
di disianziaisi da quanto sta di 
frante Implica, dunque, un at¬ 
teggiamento in qualche misu¬ 
ra ironico. Hziano Rooil, mito 
raccolte precedenti ereriuacl- 
to a «fonare» al massimo qua* 
sto sguiido ironico, èòelt t 
no rovescia questa imposta¬ 
zione, e non tanto a cauta di 
una artifidale «convergono» 
del poeta, quanto perchè in 
Rossi c'è ora ia presenia di 
registri linguistici che non am¬ 
mettono |Nù il distacco ma al 
contrario richiedono la più al¬ 
ta e (spesso) angosciata ade¬ 
sione Alla narrazione sembra 
sostituirsi, infatti (con un pro¬ 
cedimento che era itià in parte 
presente in Guos/ cosfefibz/» 
nè), il disccùao diretto e. ao- 
prattutto, l'invocazione. Cito 
questo verso asaokriamente 
esemplare per l'uso simboti- 
stico della paiola Gnancano I 
verbo con il fine dt costtuire 
•qualcosa» che sta tre II dialo¬ 
go e la preghiera. «IVi mansue¬ 
to destino, camminante fortu¬ 
na, / stelo piegato nelle guerre 
e raddrizzato, / inciampo che 
non cascava, sorriso che mai 
non naufragava, / ahitaml, pa¬ 
pà. / lò basco, pipetta e via 
Andare/( > Conquestiiegi- 
stri, Rossi è in qualche manie¬ 
ra cosuetto a tenere alto II lin¬ 
guaggio e soprattutto ad in¬ 
ventare immaginari Iniartocu- 
torì 

Da qui, llzìano Rossi può - 
parlando - ricreare i suw fan¬ 
tasmi e dialogare con essi, 
fHjò costituire dal vìvo | suol 
personaggi, può simulare l'at¬ 
tesa dt n^ioste ANefe e no, 
allora, si rivela un favola 
tentativo di partale con un aa- 
sente che, volta per volta, ac¬ 
quista le sembianze di pMhe, 
fratello, persona riportata con 
magistrale acume lii^istico 
sulla scena, e destinata a re¬ 
starvi 
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E sistono libri che uno non sa da 
che parte prendere tanto si sot- 

cademica e qualitativa. Non si sa 
mmmm» neppure se sono davvero libri. O 
lo sono In assoluto, cioè In astrat¬ 
to, 6ib//a. A questi libri non si richiedono 
particoiari pregi di bellezza. O d'arte, vale a 
dire d’artiiicio, di t^ecnica. Non si va alla ricer¬ 
ca deH'abiiltà. In genere si tratta di libri che 
non debbono dar conto di sè ad altri che a se 
stesri. ma che avvolgono il lettore in un coin* 
volgimento ampio e molteplice, cervello cuo¬ 
re fegato stomaco, per dar la misura fi«ologi- 
ca; un coinvoigimento t^e che ^ia (ine si 


perde ogni preoccupazione caiegoriaie. Non 
mi sembra di sbilanciarmi troppo se dico che 
uno di questi libri è Lettera alla madre, di 
Edith Bruck. Ciò non significa che sia un gran¬ 
de libro, ma è un libro che non può essere 
letto e giudicato come gli altri. E, prima di 
tutto, come gli altri dello stesso autore. E non 
perché i temi siano nuovi. Al contrario, da Chi 
■ li ama così, trent'anni fa ormai, a Andremo in 
città (ma persino Mio splendido disastro), 
alle i^sie di Tatuaggio e In difesa del 
padre, tutta una carriera insomma, la Bruck 
ha ossessivamente ripercorso gli stessi temi e 
la stessa storia, di un'ossessione storica. Era¬ 
no li racconto, ripercorso dall'interno, di una 
spaventosa et^rienza, il documento «narra¬ 
to» di una immane tragedia collettiva, nella 
quale ti sommavano l’olocausto di una «raz¬ 
za» con la scomparsa di una cultura Oa conta¬ 
dina ebrea Edith diventa un'intellettuale e va 
a vivere in una grande metropoli, secondo te 
regole normative di un'altra civiltà). Comun- 


Memoria di Auschwitz 


FOLCO poutìnari 


que di libri come quelli, a vari gradi di riuscita 
letteraria, libri-documento, (ibrì-testimonian- 
za, libri-arringa, libri-poesia, se ne sono tetti 
molti. Quelli di Primo Levi, per esempio, da 
noi sono diventati addirittura un best seller. 

A me pare invece che Lettera alla madre 
non appartenga a questo genere. Me ne ren¬ 
do conto nel momento in cui dovrei recensir¬ 
lo e m'accorgo che è un libro non recensibi- 
te. Si può recensire il Padre nosfro? Perché di 
questo si tratta e non del racconto dell'avven¬ 
tura di chi è stato allattato col latte di Au¬ 
schwitz (per usare un'espressione delia 
Bruck). Ecco, mi son provato a raccontare la 


trama del libro e non d sono riuscito, perché 
il libro era sempre «un'altra cosa». L'intreccio 
è davvero tale, perché vi si intrecciano, inter¬ 
secano, continuamente varie linee direttrici: il 
rapporto Ira la madre e la figlia, tra la figlia e 
li padre, e i (rateili e la comunità paesana e gli 
aguzzini e Mengele e i compagni di prigionia. 
Cui s'aggiungono un marito, una suocera, i 
cognati, gli amici, l'amico suicida, Levi, ii «do¬ 
po», il presente. Con un fortissimo connettivo 
drammatico, borico e autobiografico, per di 
più: «Né tu né io sapevamo che tu andavi nel 
gas e io ai lavori forzati», una famiglia di con¬ 
tadini ebrei deportati nei iager. Da quel mo¬ 


mento incomincia il dialc^o impossibile tra 
figlia e madre, alla ricerca della pace. «È dal 
ventotio di maggio del 1944!». Il filo centrate è 
la memoria di Auschwitz, quando madre e fi¬ 
glia furono divise, per non vedersi mai più. 

Ma tutto questo non è descritto: anzi, non è 
vero che le cose stiano coti, perché le linee 
che si intrecciano portano altrove, in molti al¬ 
trove, propongono un altro disegno con il loro 
intrecciarti. Hanno il controcanto presente e 
incombente e ingombrante deiroggi, de) «do¬ 
po». Sono metafore la madre, il padre, i fratelli, 
gli aguzzini, il Iager? Certo che lo diventano, 
ma crescono anche in una complessa progres¬ 
sione geometrica. Non sono «semplici». Ne) 
senso che tutti quei fili vanno poi a precipitare 
in un profondo d'anima, hic et nane, che è più 
reale di tutta la storia, che diventa quasi indiffe¬ 
rente o episodica in sè. Auschwitz compresa. 
Però Auschwitz c'è, esiste nella sua concretez¬ 
za. come la morte e la paura della morte, cosi 


come la vita e i sentimenti e le pratiche. Cèrto, 
«chi mai potrà capire Auschwitz?», 

Chi mai se non chi ci è stato? 

È da questo momento che nascono le diffi¬ 
coltà maggiori. D'accordo, nel profondo, e ri¬ 
dotto al nocciolo, si tratta di un Incontro edipi¬ 
co, d’odio-amore per la madre, nel contesto 
della metaforizzata condizione umana. ti 
tempo stesso ti entra, non nella storia ma nella 
sua comprensione, con un misto di senso di 
colpa e di vergogna di sé. E, contraddittoria¬ 
mente, con un senso di esclusione. Se non per 
sentimento. Certo, ii patetico vi domina fino 
allo strazio, ma è un patetico purificalo dtil'e- 
sperienza, dalla testimonianza. Niente a che 
rèdere con Levi. Quello eh? Edith Bnick ha 
rischiato è un esercizio mortale, come se avet* 
se attraversato una piazza su un filo teso a 
trenta metri d*titezza. senza rete. Il risultato è 
un libro che rifiuta la categoria del bello come 
incongiua. E necessario. 
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oioVanma •knou 

F Inelimnie I 
miei MgnI a av¬ 
verano! Sono 
un guentenl E 
nel Konopol- 
ski I Porto le armi e per di più 
la fortuna mi ha poeto In uno 
del reiglmenlf piu valoroU del 
noMro eaercllol». Cod scrive 
NedeMa Durova nella Memo¬ 
rie del eaoaller-pultella, sin¬ 
tesi della sua singoUn aspe- 
densa di semplice eoldeto e 
poi di capuano di cavallerta 
nelle file dell'eseiclio russo 
dutsnle le guerre nipoleonl- 
che?7tallll07elll8l2.Eun 
documento euloMogrenee di 
siraordlneria Iona e Incisività 
ette, secondo ouanto oiaetva 
le curatrice e iraduttrice del 
volume Pia Pere, .pluitoaio 
cheliulto di una finzioni t II 

trice, ei.suo ’noimale destino 
di ihoglie e di madre? Si dlrab- 
be, considerati I tempi, pro¬ 
prio di al. 

Hadeide Andieevne Duio- 
va (1783-1866) amMM ap¬ 
punto seguilo quel nonnaie 
destino che |l suo celo e ileo- 
stume le riaeivtvana, le non 
toste Intervenuto nelle tue vi¬ 
ta di bambina un getto di esa¬ 
sperazione della madre che, 
non sopportando più gli titilli 
e I pianti della llglloletia, la 
bulli luori dalla camma In 
corsa. U piccola reati mira¬ 
colosamente Indenne, ma 
con saggia dacislone il padre 
pensi Mne di aollraria alle 
■cure» materne per ellidatla a 
quelle di un certo Aatechov, 
usaero nel suo slesso reggi¬ 
mento. Asiachov coltivo nella 
piccola Nadeida uno svlace- 
rato amore per sciabole, pi¬ 
atole, laniere e cavilli di rea- 
se. mir rtllutandosi dunque a 
Ogni torme di rellineta educe- 
alone femminile, la tageize fu 
Ugualmente costrette, giunte 
ormai all'ei* di 18 anni, • mo- 
saie un ulllclale, un certo Ceo 
nov, del quale ebbe nel 1803 
enche un ligllo. CIO non le im¬ 
pedì lultevla di pianiate ben 
presto In asso II bimblno e II 
consorte e, dopo una breve 
permanenza nella casa pater¬ 
ne, di scappare un'altre volta 
per unirsi, sotto mentite spo- 

8 Ile maschili e col lalso nome 
I Aleksandrov, a un reggi- 
menlo di cavalleria costece, 
peicorrendo nell'arco di un 
decennio una brillanle canie- 
ri. Tomaia ella vtta civile e 
riassunta la sue vere Idenlllà, 
NadeZda pensò bene di daisl 
alla lellerabira, scrivendn al¬ 
cuni racconti e loprallulto 
queste Memorie che euscita- 
tono l'enbislasmo di un letto¬ 
re dllllclle come Pusikin al 
quale l'Autrice aveva sottopo¬ 
sto Il manoscritto nel 1836, 
tramile II (rateilo Vasill|. .In 

a uealo istante, scrisse II gian- 
e poeta a Vesill| Dutov «ho 
bnlto di leggere le Memorie - 
sono una meraviglia, scritte 
con vivacità, originalità, in un 
belllsaimo stile. Il successo è 
Indubbio*. Una parte del libre 
(u pubbliceia dallo stesso Pu- 
lUn nella sua rivista .11 con¬ 
temporaneo. e l'opera intera 
apparve pochi mesi dopo 
presso l'editore Bulovski). 

PuiUn non si era certamen¬ 
te sbagliato; ma anche per il 
lettore di oggi le Memorie dei 
emialler-pmelk costituisco¬ 
no una lettura di notevole In¬ 
teresse, probabilmente anche 
per il loro carattere di cronaca 
di guerra .al (emminlle*, do¬ 
ve, accanto al giusto orrore 
per le devastazioni e le perdi¬ 
le di vile umane, si trova un'a¬ 
scesa, sincera e nobile esalta¬ 
zione del coraggio. 


Donne e ambiente vittime in un’associazione È questa la tesi di Carolyn Merchant 
che dura da millenni degli identici Ma è una tesi assai discutibile 

meccanismi di privazione e sfruttamento I nemici sono più antichi e subdoli 
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C erto sarebbe bello se po¬ 
tessimo dare la colpa di 
tutti i nostri guai a una sola 

_ causa, soprattutto se poi 

fosse in nostro potere di 
abolire quella causa. Sfortunatamente, 
è improbabile che sia coti, Tra i guai di 
cui soffriamo attualmente, postiamo 
certamente elencare la rottura dell'e- 

a ulilbrio con l'ambiente naturale e la 
evastazione sistematica del pianeta, 
gli stress di un'esistenza competitiva 
per tutti, uomini e donne, e una condi-* 
zione di subalternità delle donne ri¬ 
spetto agli uomini In molte situazioni 
sociali. Ma c'è un'unica causa di questi 
mali, o per io meno un nesso che li 
toga e che può farci sperare di liberar¬ 
cene in un sol colpo, o comunque di 
far dei progressi contemporaneamen¬ 
te su tutti 1 fronti? Carolyn Merchant, in 
un suo libro recentemente tradotto in 
italiano da Garzanti. La morte della 
natura, sostiene (o almeno suggeri¬ 
sci qualcosa del genere. 

(X>nne e ambiente, spiega la Mer¬ 
chant, «sono unite da un'associazione 
millenaria, un'affiliazione che è persi¬ 
stita nell'intera corso delia cuìtura, 
della lingua, della storia». E la contem¬ 
poraneità tra il movimento di liberazio¬ 
ne della donna e quello ecologista nori^c 
'.tn^R^^Lltitendono. , 
promut^rlrtW/n'R^ è (iuovv strul^ 
ture sociaH, fondati non sul dominio ^ 
della donna e sulla natura considerate 
come risorse, ma sul rispetto dell'inte¬ 
grità di entrambe. Ciò che collega 
strettamente la storia delle donne alla 
storia deirambiente è l’antica immagi¬ 
ne. straordlriariaipente influente, defia 
natura come madre nutrice, in termini 
più generali ti tratta della concezione 
della natura come di un organismo vi¬ 
vente, di un'entità di tipo biologico: 
una simile concezione è intrinseca¬ 
mente adatta a resistere ad una menta¬ 
lità indirizzata allo sfruttamento, per¬ 
ché evoca piuttosto l'ideale deirequill- 
brio, deirarmonia di cicli periodici che 
ti rinnovano continuamente, dì un ri¬ 
cambio autoregolato, e cosi via. 

Come si sa, questa immagine della 
natura come onanismo è venuta me¬ 
no con la rivolutone scientifica che le 
ha sostituito una concetiotto radical¬ 
mente diversa: quella delta macchina 
inanimata, le cui parti sono tutte mo¬ 
notonamente slmili; una natura co¬ 
struita a somiglianza dei prodotti della 
tecnologia umana, che invita allo sfrut¬ 
tamento, proprio perchè questo è lo 
scopo per cui viene costruita una mac¬ 
china inanimata e il suo utente non 
può provare simpatia o pena nei suoi 
confronti. 

D altra parte, la rivoluzione scientifi¬ 
ca è più o meno concomitante all’av¬ 
vento dell'economia di mercato, che 
introduce nella vita sociale e familiare, 
in tutta la società ma anche in tutta la 
natura, la competizione, l'aggressività, 
il domìnio. All idea di ciclo periodico 


e autor^oiato il nuovo pensiero scien¬ 
tifico sostituisce l’Idea oi un progresso 
lineare continuo, che non ha più nulla 
di naturale, ed è invece dichiaratamen¬ 
te artificiale: esso non scandisce più 1 
ritmi naturali periodici, ma è Ideato per 
scandire le tappe delia progrestiva vit¬ 
toria deU'uomo sulla natura. Le meta¬ 
fore qui non sono più quelle della nu¬ 
trice o del corpo organico: sono quelle 
delio sfruttamento, del conflitto, della 
lotta o della guerra vera e propria,- col 
suo corredo di macchine belliche. E la 
donna, la cui immagine è stata scac¬ 
ciata dalia natura, nella società proto¬ 
capitalistica «perde un ruolo economi¬ 
ca produttivo significante» e come la 
natura è ridotta a «risorsa psicologica e 
ricreativa per ristorare l'imprenditore- 
marito sottoposto agli stress di un'esi¬ 
stenza competitiva». Con questo il cer¬ 
chio si chiude e sembra che capitali- 
smq, sfruttamento della natura e sfrut¬ 
tamento della donna facciano tutt'u- 
no. Inversamente, sembra che tra il 
movimento delle donne e il movimen¬ 
to ecologico debba naturalmente sta¬ 
bilirti un alleanza: entrambi «sono for¬ 
temente criUd verso i costi delta com¬ 
petizione, deU'aggressivItà e dèi domi¬ 
nio derivanti dal wpdut openihài tìi^^': 

(ia sovversiva nel'^tohunclare critica-'^ 
mente le conseguenn di una crescita 
incontrollata associata al capitalismo, 
alla tecnologia e al progresso, concetti ' 
che negli ultimi due secoli sono stati 
considerati con reverenza nella cultu¬ 
ra occidentale,.. Essa ha insistito sui 
bisogno di vivere in armonìa con I cicli 
delia naluri, di contro atta mentalità 
lineare di un continuo progresso 
orientalo allo sfruttamento». 

Messe così le cose, come non pro¬ 
vare simpatia per il tentativo della Mer¬ 
chant? Non tiamo tutti convìnti che il 
capitalismo ha quanto meho dei difet¬ 
ti. che le donne non sono subordinate 
agli uomini e che la natura va rispetta¬ 
ta? E certamente possono esistere del¬ 
le forti parentele concettuali tra le ra- 

S ìonì che si possono addurre a favore 
I queste convinzioni; (orse esse e^ri- 
mono anche una stessa gerarchia di 
valori. 

Ma la Merchant sta cercando di fare 
qualcosa di più che non perorare tre 
cause solidali tra loro: sta cercando di 
dimostrare che esiste un nesso concet¬ 
tuale tra la rivoluzione scientìfica, con 
la sua sostituzione delta metafora mec¬ 
canica a quella organica nella conce¬ 
zione della natura, la condizione di 
soggezione della donna e lo sfrutta¬ 
mento incontrollato della natura. 

Devo dire francamente che il libro 
non mi ha convinto. Certo, la Mer¬ 
chant raccoglie una quantità dì mate¬ 
riale il quale sembrepuntare nella dire¬ 
zione voluta. Certo, esistono delle ana- 
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iogle suggestive. E ticuni rtessi sembra 
in eiietu che possano venir anche di- 
. mostrati. Ad esempio, c'è senz'alno 
un nesso tra lo afruitamentb della natu¬ 
ra e ii^.meUfpra^9fiq|iWctoti^^ 
,so«aqQalè:fdoe^-^Cred^heti'^ 
Ir ( r trattasse. proprifl^Éti.Ctortttsio-- ebbèa^ 
sostenere, cheJajmpriè concezione- 
d^nlhirnali Con^biKXlfine avevaìrà ^ 
gli ailri II non trasctvabilè vantaggio di 
rivivere il problema angoscioso dèlia 
simpatia nei confronti degli animali. La 
simpatia ci suggerirebbe di non far sof¬ 
frire e di non uccider gli animali, men¬ 
tre la nostra vita sembra richiedere 
questa crudeltà; ma quando si ricono¬ 
scesse che gli animali sono in realtà 
solo delle macchine incapaci di prova¬ 
re realmente piaceremo dolore (le loro 
apparenti manifestazioni di dolore al¬ 
tro non sono che i cigolìi che può pro¬ 
durre una macchina poco oliala) ecco 
che qualunque preoccupazione viene 
meno, e noi possiamo servirci di loro 
molto più tranquillamenle. Innumere¬ 
voli altri esempi analoghi sono offerti 
' dalla Merchant - esempi, ripeto, che 
soru) di per sè interessanti e rendono 
la lettura di questo libro'varia e piace¬ 
vole. 

Ma la tesi della Merchant è una di 
quelle che richtedono degii a^omenti 
mC4to forti. Non è sufficiente mostrare 
ad esempio che ('avvento deli’econo- 
mìa dì mercato ha coinciso con uno 
sfruttamento distruttivo del territorio 
in molte regioni d’Europa, per stabilire 
che etisie un nesso causale tra le due 
cose. Bisoma quanto meno dimostra¬ 
re inoltre: (a) che un’analogo sfrutta¬ 
mento non esisteva in condizioni di¬ 
verse - ad esempio nel mondo clasti- 
• e (b) che non ti danno esempi di 
economia di mercato in un territorio 
che sta stato accuratamente conserva¬ 
to nei suoi equilibri naturali. Analoga- 


Nell'attesa di Manzoni 


mente, non è sufficiente citare dei testi 
anteriori alla rivoluzione scientifica, o 
degli indiani d'America, motivano 
ii nliuto deirindustria mineraria o della 
stessa agricoltura con il rispetto per il 
corpo della comune madre, per ritene¬ 
re dimostrata l’equazione immagine 
materna ■ rispetto e conservazione 
della nature. Infatti bisogna stabilire 
anche che la concezione organteistica 
ha imp^ito lo sfniltamento naturale, e 
che U rispetto della natura non potreb¬ 
be avere altra motivazione che quella 
della concezione della natura come 
nutrice. 

Ma è la stessa Merchant che ci infor¬ 
ma (con notevole onestà, bisogna ri¬ 
conoscere) che lo sfnittamento o ad- 
diritture la distruzione delle foreste era 
già cominciata in tutto il Mediterraneo 
in età classica; che. se esistono regioni 
in tutta Europa in cui l'economia di 
mercato ha coinciso con un impoveri¬ 
mento drammatico dei suoli, con con¬ 
seguenti carestie, tuttavia almeno nella 
prospera e capirélistica Olanda il be¬ 
nessere dell'agricoltore ti accompa- 

6 nò ad un reale arricchimento del suo- 
V, che il mito deU’età dell'oro ti svi¬ 
teli, Insieme ajrimmagine retorica 
itolla lerfa hùtrice (e una religione In 
Cui abbop^MtiJe divinità telluriche ' 
femminillj, quando l'età del feno sta 
’hppeiverrando: 1 retori fanno uso di 
tali immagini per esortare alla pace e 
quindi alla cessazione deH’industria 
estrattiva del ferro a scopi bellici, ma 
sembra molto improbabile che quelle 
immagini abbiano esercitato «efficace¬ 
mente un controllo etico sul compor¬ 
tamento verso la natura». E la conce¬ 
zione organicislica della natura ha for¬ 
se significato per la donna una posizio¬ 
ne diversa e migliore dì quella riserva¬ 
tale dal meccaiMcismo? Quello che af¬ 
fermava delia donna il sommo organi- 
cista, Aristotele, può farcene dubitare. 

E ancora, lo sfiuttamento della natura 
sarebbe intrinsecamente legato all'e¬ 
conomia capitalistica? Ma e la stessa 
Merchant a sostenere che la religione 
ebraico-cristiana, ben prima delreco- 
nomia di mercato, sancisce la sotto- 
missione e lo sfruttamento della natura 
- una teti, va detto, confutata da altri 
autori autorevoli. 

Infine, la Merchant sostiene che «ti 
deve rivalutare la sorte di altre scelte, 
dì filosofie alternative e di gruppi so¬ 
ciali plasmati dalla visione cianica 
del mondo, chq oppongono resistenza 
alla sempre maggiore diffusione di una 
mentalità improntata allo sfruttamen¬ 
to». Sarà COSI, ma mi è piuttosto diffici¬ 
le avvertire l'afflato progressista di Pla¬ 
tone 0 di Menenio Agrippa; e temo 
anche che la vita delle piccole «comu¬ 
nità strettamente unite, cooperative, 
organiche» in cui vìveva la maggior 
parte degli europei nel 500 fosse un 
soffocante. Na grazie, preferisco 
ew York. 


Alberto Cidloll 

•La narrativa consumata» 
IVanseuropa 
Pagg. 124. lire 15.000 


U n saggio che ricostruisce 
con intelligenza te più signi¬ 
ficative vicende del consu¬ 
mo di letteratura negli anni 
mmm^m Ottanta in Italia, che mette 
ordine in un dibattito ricco quanto con¬ 
fuso, che imposta una rigorosa analisi 
sul prodotto-romanzo nel quadro gene¬ 
rale delle sue interazioni multimediali, e 
che riprende e riformula anche propo¬ 
ste di nolevcie interesse. Questo è, tra 
te altre cose, l'ultimo libro di Alberto 
Cadioii, già brltianiemenle affermatosi 
nel campo della critica e delie ricerche 
sul mercato letterario. 

Cadioii parte dalla constatazione del¬ 
la perdita del ruolo centrale («di polariz¬ 
zazione di interessi e di sollecitazioni 
culturali in senso lato») che il romanzo 
italiano aveva conquistato e consolidato 
negli anni Sessanta'Settanta, con «un 
condtee temerario di tipo medio* corri¬ 
spondente alle attese di un pubblico di 
relativa omogeneità, e separato comun¬ 
que dagli altri codici televisivi e cinema¬ 
tografici netta domanda del pubblico 
stesso. Quel romanzo medio (Cassola, 


Prisco, Castellaneta e altri) conosceva 
una prima crisi già negli anni Settanta, 
per l'avvento di un romanzo italiano più 
moderno (da Frutterò e Lucentini al Ào- 
me della rosa neU'80) e soprattutto per 
l'affermazione di un best seller america¬ 
no molto consonante con i serial o film 
di successo: tutti prodotti letterari che ti 
rivolgevano a un pubblico più differen¬ 
ziato e ampio, e che sottintendevano 
una crisi più radicale. 

Si verrà scoprendo Infatti che, mentre 
cala costantemente, tra il 1979 e ]'83 
(nonostante il fenomeno Eco), la quota 
di mercato della narrativa italiana, au¬ 
menta per contro in masse nuove e cre¬ 
scenti un «bisogno di narratlvìtà» che 
viene soddisfatto diversamente, su una 
vasta gamma di prodotti seriali, inter¬ 
cambiabili tra loro nei codici e nel con¬ 
sumo; dalla soap opera alla telenovela 
ai romanzo Harmony (al quale Cadioii, 
forte anche di precedenti ricerche col¬ 
lettive. dedica pagine iliuminanli). Cam¬ 
bia perciò, tra l’altro, la lettura dello 
spettatore-lettore (che passa dall'audio¬ 
visivo al testo scritto) rispetto al lettore- 


GIAN CARLO FERRCTTI 

lettore di un tempo; e cambia non sol¬ 
tanto nel pa^ggio dalla versione au¬ 
diovisiva a quella scrìtta di una stessa 
stona, ma anche nelle modalità di tettu- 
ra in generale. 

Non c'è perciò soltanto uno sviluppo 
dì massa dei consumi culturali che pre¬ 
scinde dai romanzo italiano, ma quella 
stessa segmentazione di consumi, fran¬ 
tumazione di modelli, e rimescolamen¬ 
to di livelli, investe la stessa editoria de) 
libro (oltre che deH’informatione) nei 
suo insieme, accentuando appunto la 
crisi del romanzo medio. Alla quale cri¬ 
si, spiega ancora Cadioii, reditoria libra¬ 
ria che ambisce al blasone di una eqiri- 
voca «qualità» cerca di far Ironie con un 
ricorso all'attualità o ad altre formule: i 
■dizionari dei sentimenti», i galatei, i ro¬ 
manzi su revival o ricorrenze, te grandi 
firme giornalistiche, te biografie, in un 
ambiguo scambio tra generi e linguaggi 
che mira pur sempre a uno «stile medio» 
e che non modifica la logica generale 
del best selier. 

Ma Cadioii spiega altresì, con un capì¬ 


tolo di particolare efficacia e acutezza, 
come in realtà Eco avesse saputo co¬ 
struire un «prodotto specifico» dalle 
molteplici possibilità di domanda e di 
lettura, per quella che sarebbe stata la 
nuova articolazione del mercato cultu¬ 
rale degli anni Ottanta; un prodotto non 
soltanto per il lettore «collo» e per il 
lettore «ingenuo», tradizionalmente in¬ 
tesi. ma anche per alcuni strali dello 
stesso differenziatistimo pubblico dei 
sistema multimediale. 

Cadioii conclude, anche a nome di 
altri crìtici da lui citati, che manca anco¬ 
ra in liatia una produzione capace di 
•rispondere con un testo scrìtto al "bi¬ 
sogno di narrativìtà"che cresce paralle¬ 
lamente alla società di massa, di consu¬ 
mi di massa, dì richieste di massa, e 
dove dunque esiste potenzialmente, an¬ 
che per la letteratura, "un pubblico di 
massa"*. Un romanzo cioè, costruito 
con moderna professionalità, con intel¬ 
ligente equilibrio tra committenza e 
scrittura, che ambisca più alla «lettura» 
che alla -letteratura», più a una reale 


«funzione» che a un'equivoca «qutiltà», 
che sappia diversificarsi secondo te rea¬ 
li domande dei pubblieoe non secondo 
precostituitì livelli tito-medio-basso (un 
romanzo del quale 7/ nome della rosa 
non sembra essere il modello, anzitutto 
per la sua complessità e unicità). E tutto 
questo, come Cadioii intitola il suo ulti¬ 
mo capitolo, «aspettando Manzoni», il 
grande scrittore cioè che sappia vera¬ 
mente scrìvere oggi il romanzo «per tul¬ 
li». È una proposta difficile già da formu¬ 
lare. che rischia continuamente di scivo¬ 
lare negli stessi pericoli che vuole evita¬ 
re: la «qualità» e la subalternità. Ma ii 
problema che essa sottintende rimane 
sempre aperto. 

Resta una possibile obiezione. Cadio- 
II enuncia ma non approfondisce il fon¬ 
damentale problema dei dislivelli sociali 
e intellettuali, il carattere sostanzial¬ 
mente elitario dell’editoria libraria in Ita¬ 
lia, che è Ira l'altro una r^ione impor¬ 
tante deil'^uivoco «letterario» (da Ca¬ 
dioii con sicurezza colto) dì tanta pro¬ 
duzione velleitariamente affannata atta 
ricerca del successo. 


Hit parade 

se(x>n(to 

D’Annunzio 


Rnben* IMetchl 

«D'Annunzio e la musica» 

La Nuova Italia 
Pagg. 229, lire 20.000 

GIORDANO MONTICCHI 

I ) miglior commento ti libro che 
Rubens Tedeschi ha dedicato a 
D’Annunzio e alia musica è ràc* 
chiuso proprio nelle sue stesN pa* 
MB gine ed é costituito dairappendtoe 
■D’Annunzio critico musicale» posta opportu¬ 
namente a chiusura del volume. Attraverso al¬ 
cuni degli scrìtti che il poeta pubblicò fra iì 
td84 e il 1915 su quotidiani come «La Tllbu- 
na», «il Mattino» o «li Corriere della Sera» ci 
viene restituita queU’immagine che TèdeachI 
nel corso della sua rievocazione ha lasciata 
semplicemente eme^re, senza veli, sempli¬ 
cemente affidandoti alle testimonianze di let¬ 
tere, scritti, resoconti dell’Immaginifico e di 
quanti ebbero rapporti con lui. 

Nel cinquantenario della morte di D'Annun¬ 
zio questo volume dalla lettura piacevolissima, 
In cui il crìtico cede somionamente il posto 
■ aUo storico, lasciando però intrawedere qua e 
là i graffi dì unghie non retrattili, non è dunque 
tanto dedicalo a) poeta quanto piuttosto alla 
musica che lo ebbe proiarcitista volontaiio. 
Ed obbédiscè, In quanto tale, rión tarilo ti ga- 
‘ lateo'della eetebrazione, bensì alla costante 
curiotità propria di uno studioso del gusto è 
del costume musicale quale è Rubens Tede¬ 
schi. Materie > gusto e costume musicale - ove 
occorre prima o poi incontrare la personalità 
di Gabriele D'Annunzio. 

Seguendo passo passo te mosse del Vale, la 
presenza costante della musica nei suoi ro¬ 
manzi, i primi cauti contatti col mondo dell'o¬ 
pera seguiti dal deslaiti improvviso degli appe¬ 
titi mel^rammaticl, l’autore ci porta a sparao 
per il mondo musicale italiano a cavallo fra I 
due secoli, fino al primo dopoguerra, alla fata¬ 
le metamorfoti di D’Annuntio da uomo di let¬ 
tere a uomo d’azione, ai suoi sforzi per mante¬ 
nere i contatti con una generazione dì musici¬ 
sti come Maliinero o Casella, che, sempre più 
ormai, sono cti>aci di camminare con le prorie 
gambe, che tendono semmai a capovolgere 
quel rapporto che il poeta aveva sempre Intrat¬ 
tenuto con musiche e musicisti: da colui che si 
serviva degli operisti per rinnovare la sua Im¬ 
magine e rinsanguare le sue finanze, ii Coman¬ 
dante diviene ora strumento per i giovani che 
cercano appoggi e parafulmini per i loro pro¬ 
getti di rinnovamento. 

La verità di questa cronaca narrata da Tede¬ 
schi sta nella disincantata, sottile amarezza 
che da essa trapela. 11 rapporto di D'Annunzio 
con la musica è lo specchio della cultura musi¬ 
cale italiana dì quel perìodo; la sua sensìbUìtÀ 
il suo «fiuto» avido di Wagner. Musorgtidj, De¬ 
bussy, Stravlnskil - quando pochistimi io FWle- 
vano seguire su itinerari coti avanati dei gusto 
- è eccezionale e degno davvero un mae¬ 
stro; ma accanto ad esso, ecco l'incapacità di 
interrc^are, di sondare la musica nella sostan- 
a dei suo linguaggio, limitandosi a cc^ltorla 
intuitivamente, sotto forma di metafora ge¬ 
sto poetico; un'ìmpotena che si esprime nel 
ripiombare sotto iì fascino deli’ineffabile: «E tu 
hai mai pensato che i’essena della musica 
non è nei suoni? Essa è nel silenzio che prece¬ 
de i suoni e nel silenzio che li segue». (77 
Fuoco). 

Pl^iario, incompetente eppure coltissimo e 
raffinato da un lato; generoso ed entutiasta ma 
anche ottimo affarista dall'altro: scmo questi gli 
estremi contraddittori di D'Annuntio mutira 
mancato che, dapprima come romantiere, si 
identifica nello Stello Effrena de il Fuòco e 
quindi diviene drammaturgo musicale, iibrettì* 
sta. persino - con La Parisina ~ per quel Ma¬ 
scagni campione del verismo (fiù «j^ebeo» cui 
in precedenza aveva elargito il grazioso titolo 
di «capobanda». 

l\ittavia la contraddizione che la garbala ma 
pungente indiscrezione dì Tedeschi coglie nel 
poeta italiano che più di ogni altro hi preda 
delia passione musicale, non è solo sua. È il 
disagio di tutta un'epoca, di un'intera scuola 
musicale e musicologica, figlia di padri troppo 
grandi per sostenerne adeguatamente l’eredità 
- nonostante le altisonanti apoteosi proclama¬ 
te a gran voce * ed irrimediabilmente resasi 
incapace di assumere criticamente entro la 
propria orbita culturale la specificità del lin¬ 
guaggio musicale. Terra di epigoni, quella di 
D’Annunzio, di poeti e di musicisti, in cui gli 
uni ignorano il modo per comprendere il lin¬ 
guaggio degli altri; una pesante condizione 
separatezza da cui è stato coti faticoso solle¬ 
varsi. 
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Tutti 

ibiidì 

Mozart 

Mozart 
tl trli> 

BeauxArtsTHo 
Philips 422 079.2 (3 CD) 


WÈ (I Trio Beaux Arts sta 
nuovamente registrando in 
compact tutto il suo reperto¬ 
rio (scelta preferibile a quella 
di rivenare in CD le vecchie 
incisioni, che in gran parie 
hanno una ventina d'anni): 
come era accaduto per Schu- 
beri e j^ahms. anche il nuovo 
Mozart dell’illustre complesso 
americano non offre sorprese 
e mantiene lo stesso altissimo 
livello deH’edizione prece¬ 
dente. Credo che questa sia 
l’unica registratone completa 
dei tri! di Mozart per pianofor¬ 
te, violino e violoncello attual¬ 
mente disponibile in com¬ 
pact; comprende il trio K 2^4, 
composto a Stisburgo nel 
1776. che presenta una scrit¬ 
tura ancora dominata dal pia- 
noiorte (quella inizialmente ti¬ 
pica del genere), e i trii degli 
anni wnnesi. K 496, S02, 
548.S64.dell786el788.tut. 
tl degni di figurare tra i capo¬ 
lavori cameristici di Mozart. Ci 
sono inoltre i tre movimenti 
per irlo K 442 incompiuti, ese¬ 
guiti nei completamento di 
Stadier. U interpretazioni so¬ 
no ammirevoli per l'eleganza, 
la chiarezza e I equilibrio. 

QPAOLOPETAZZ! 


PIANOFORTE 

Uarchitetto 

della 

sonata 

Brahms 

«Usonate,Ballateop. IO» 
K, Zimerman, piano 
DO 423401*2(2 CD) 


■1. Didia Brahms Cditlon so- 
no estratte e riversate in com- 
paipt alcune delle incisioni pia¬ 
nistiche migliori, dovute a 
Krystian Zimerman. Il giovane 
pianista polacco aveva regi¬ 
strato le Sonate op. 1, 2,,5 
(I8S2.53), io Scherzo op. 4 
ossi) e le 4 Ballale op. 10 
(1854), quasi tutto l'essenzia¬ 
le delie 6pènt d'esordio com- 
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poste dal giovane Brahms per 
lo strumento che egli stesso 
suonava. Lo spieiato spirilo di 
autocritica che irtdusse 
Brahms a salvare solo le Sona- 
te e io Scherzo fra le sue pri¬ 
missime pagine si riflette nella 
loro eccezionale compiutezza 
e maturiti: esse non hanno 
nulla di glkyvanite. nulla che 
taccia pensue alla inesperien¬ 
za di un «sordio; inoltre nel 
loro vasto re^ro costruttivo 
sarebbero rimaste l'unico 
contributo di Brahms alla 
grande ardiiteitura della so¬ 
nata pianistica. La densità e la 
compiessitii della scrittura 
pianisHca brahmsiana sono 
comprese da Zimerman con 
rara sensibilità ed intelligenza, 
con una comi^utezza ed una 
intenrità poetica die possono 
reggere 1 confronti più impe¬ 
gnativi. 

□ PAOLO PETAZZt 


OPERA 

Puritani 
in versione 
super 

Bellini 
•1 puritani» 

DECCA417588-2(3CD) 


tm Escono in compaci/Al* 
ritani di Bellini registrati nel 
1975 con la Suthetland e Pa- 
vvotti protagonisti: quasi 
contemporaneamente è stata 
pubblicata la nuova Noma 
(Sulherland, Payarottl, Cabal- 
lé. Bonynge) di cui ci occupe- 
remq la prossima settimana. 
L'accostamento riesce abba¬ 
stanza impietoso per la Su- 
(herUnd. che nel 1975 era in 
condizioni vocali diverse da 
quelle di <^gl e a cui comun¬ 
que il personaggio di EMra è 

R lù congeniale di quello di 
lorma: qui si ascolano ele¬ 
giache dolcezze, accenti di 
soavissima malinconia davve¬ 
ro Incantevoli. Ma non solo 
per merito suo questa incisio¬ 
ne dei Puritani è una delle mi¬ 
gliori disponibili (con il solo 
neo . della partecipazione di 
Cappuccini, sostanzialmente 
fuori molo nel panni .di Ric¬ 
cardo): PavarottI è un Arturo 
spesso esemplare (soprattutto 
nel Ili atto) e solo qua p là un 
poco generico, GhiaurOv è in¬ 
terprete di grande nobiltà, la 
direzione di Bonynge rivela 
una grande consapevolezza 
stilistica e un ammirevole 
equilibrio. 

□ PAOLO perAZZf 


SINFONICA 

Il Vangelo 

dalla 

croce 

Haydn 

•Le sette ultime parole 
di Cristo» 

Direttore Ferencsik 
Hungaroton HCD12358 


M . Delle Sette uHime paro‘ 
te rii Cristo Haydn volle pub¬ 
blicare diverse versioni oltre a 
queNa origiirate per orchestra 
(magnificamenle eseguita in 
questo disco): ne curò egli 
stesso Una riduzione per quar¬ 
tetto d'archi (stampata come 


•Toro 

ECOtCOOtO» 

Regia: Martin Scorsese 
Interpreti: Robert De Niro, 
Kathy Moriarty, Joe Pesci 
USA 1980, Warner Home 
Video 


■i Toro scaieBito è la sto¬ 
ria di un mondo di violenza. E 
una ricostruzione impietosa 
deilA parabola ascendente e 
deila progressiva caduta di 
Jack La Motta, il famoso «Toro 
dei Bronx». condona con un 
taglio fortemente realistico - 
accentuato daila scelta del 
bianco e nero - e con una 
grande abilità narrativa, alter¬ 
nando il ring con le strade ne¬ 
wyorkesi e con la camera da 
letto. La vita, gli amori e le 
glorie sportive dell'liaio-ame- 
ricano campione del mondo 
del pesi medi negli anni Cin¬ 
quanta. O, meglio, Taliro lato, 
quello ignorato dalle crona¬ 
che sportive, quello delie mi¬ 
serie quotidiane, dei rancori, 
dei carattere violento e della 
dura volontà di un uomo che 
deve essere stato un mito per i 
ragazzi della Little Italy. Un 
mito deve esserlo stato anche 
per Màrtin Scorsese. Un mito 
che però non gli ha impedito 
di scavare nella vita privata e 
sotto la scorza psicologica di 
un personaggio tormentato, 
lacerato, testardo e tenero 
quale è stato nella realtà Jack 
la Molta. 

□ ENRICO LIVRACHl 


op. SI) e ne fece tare una tra¬ 
scrizione per pianoforte; inol¬ 
tre aggiunse parti vocali tra¬ 
sformando il pezzo anche in 
oratorio. 1) passaggio da una 
stesura puramente strumenta¬ 
le ad una con voci fu reso pos¬ 
sibile dalla singolarità della 
concezione di questo ciclo di 
sette «Sonale» in tempo Ada¬ 
gio, precedute da una introdu¬ 
zione e concluse da un «Terre¬ 
moto»: ogni pezzo è intatti ri¬ 
ferito ad una delle frasi che i 
Vangeli attribuiscono a Cristo 
sulla croce, ed è dunque una 
meditazione musicale su un 
testo. Il lavoro era stato chie¬ 
sto a Haydn ne) 1785 dal ca¬ 
nonico dì Cadice per un rito 
della settimana santa; ma tra¬ 
scende compiutamente l'oc¬ 
casione. Janos Ferencsik, a 
capo della Orchestra di Stato 
Ungherese, mette magnifi¬ 
camente in luce la straordina¬ 
ria intensità espressiva di que¬ 
ste pagine. 

DPAOLOPeTAZZI 


SAMBA 

Un Brasile 
non 

inquinato 


Milton Nascimento 

«Yauarete» 

CBS461I4M 


■■ Ospite recentissimo 
deiriialia, Nascimento, pur 
non potendosi certo dire que¬ 
sto suo nuovo album ^vo di 
aperture, è uno dei pochi Ira i 
grandi e autentici proiagonlsii 
della canzone brasiliana, a 
non cedere alla contamina¬ 


zione con un rock vissuto più 
come aliineamenio consumi¬ 
stico che non nei suoi valori di 
fondo. Nascimento sì riallac¬ 
cia spesso alla matrice africa¬ 
na di questa musica nero-bra¬ 
siliana e sfugge anche alle 
asettiche morbidezze jazzate 
di quella prima apertura che 
era stata la Possa nova. Ma é 
tuttavia artista assai sofistica¬ 
to. spinto a sottili ibridazioni, 
a intrecciare popolare e intel¬ 
lettuale, a proiettarsi su quella 
gamma quasi infinita di va¬ 
rianti ritmiche in senso alla 
samba. L'originale bellezza 
delia voce, del pensiero sono¬ 
ro è anche quest’immaginaria 
sintesi di pa^io e futuro, il 
negarsi a qualsiasi cerimonia¬ 
le per scavarsi di continuo la 
terra sotto i piedi. Esemplare, 
al riguardo, il lentis^mo O 
uenderior de sohhos. Ospiti, 
Hancock e Shorter. 

O DANIELE IONIO 


Perestrojka 

anche 

per Amanda 

CCCP/A. Lear 
«Tomorrow/ Inch’Allah» 
Virgin 45 g.VlN 45282 


■i Amanda Lear 6 stata un 
personaggio piuttosto singola¬ 
re nella mu»ca di consumo: 
baciata da) successo e nello 
stesso tempo coccolata, ma¬ 
gari un po' segretamente, da 
quanti non s’accontentano 
deU'efiimero canzonettistico 


Capolavori (fi Karajan 

In occasione deirsO" compleanno del maestro 
proposte in diverse versioni le incisioni più belle 


MOLomAza 


I l 5 aprile scorso Karajan 
ha compiuto 80 anni, ed 
era inevitabile che diver¬ 
se case discografiche co- 
mm gtìessero l'occasione per 
trarre dai propri archM registrazioni 
più e meno note: Karajan ha sempre 
avuto con il disco un rapporto privi¬ 
legiato ed è stato forse il primo, fra i 
grandi direttori, a credere senza ri¬ 
serve ai nuovi mezzi.di riproduzione 
del suono. Almeno tre case disco- 
grafiche, fa Emi. la Dg e la Oecca, 
avrebbero potuto creare net nome di 
Karajan vastissime collane di regi¬ 
strazioni. La Decca e la Dg apparten¬ 
gono oui Elio stesso grupfM ed è 
quindi naturale che non abbiano 
preso entrambe iniziative di ampio 
respiro: la Dg si è assunta il compito 
di una «Karajan-Edillon». mentre la 
Decca ha recentemente riproposto 
in compact una delle pregmroli Inci¬ 
sioni recenti di Karajan, l'agile e poe¬ 
tica interpretazione delle Nozze di 
figaro, registrtta pel 197$ con una- 
compagnia in ciii tp^ccano Joèé Vari 
Dam. msgnificQ Fidalo. Tom Kra^bs; ‘ 
autorevole Copte.-.Ileana yCptnibas; 
fresca Susanna, Anna TomoWa-Sin- 
tow, nobile Contessa e Frederica 


von Stade, raffinata nei panni di Che¬ 
rubino Qcd Oecca 421 U5-2). 

La Dg presenta due Iniziative: l*en- 
nesifha antok^ié «100 capolavori» 
in 25 dischi, scelti tra le. molte regi¬ 
strazioni con 1 Beriincr Phitharmoni- 
ker. e una raccolta di curiose rarità, 
die faranno la gioia dei collezlonteti. 
riunite in 6 cd mono con il titolo «Le 
prime registratfoni». Risalgono agli 
anni 1938-43 e fanno conoscere un 
Karajan poco friù che trentenne, sen¬ 
sibilmente più vicino alla tradizione 
classica tedesca di quello che cono¬ 
sciamo oggi, anche se non sono po¬ 
chi i casi che lasciano Intuire aspetti 
peculiari della personalità del giova¬ 
ne dlrettorò (D^ 423 525-2). 

L'attività diat^raHca di Karaian si 
fece molto più Intensa negli uini 
Cinquanta: in quel periodo egli fu le¬ 
gato esclusivamente'alla Emi e fu 
protagwiista di numerose incigni, 
spesso memorabiii. in particolare, 
fraraltro. alcune registrazioni d'ope- 
ra.{<bMeH(dei i$54 e 1963) sono da . 
' ’ poco'Hwmne in cd nella collana a 
* rnìklioprezzo proposta dalla Emi per 
gli 80 anni di iljlarajan: LArianna a 
Nassa di Strada (Cma 7 69296 2) e 
Nànset e Creiti di Huroperelinck 


(Cms 7 69293 2). Agli stessi anni ap¬ 
partiene lo storico Rosenkavalier 
con Qisabeth SchwarzkopI, di cui si 
è già segnalalo il riversamento in 
compact (pubblicato in una collana 
a prezzo pieno). (Queste incisioni so¬ 
no divenute leggendarie anche per 
la presenza di protagonisti vocali ec¬ 
celsi: neU'Arionno a Sasso, dove 
Karajan e tutti gli interpreti raggiun- 
gtmo un equilibrio miracoloso, tro¬ 
viamo la Sd^arzkopf nei panni di 
Arianna, accanto a ligmard Seefried 
come compositore e a Rita Streich 
come Zerbineria, mentre in Humper- 
dinck di ruiovo la SchwarzkopI è 
Cretel insieme con Elisabeth 
GrQmmer nei panni di Hànsel, e te 
due illustri cantanti insieme a Kara¬ 
jan creano atmosfere di magica levi¬ 
tà davvero fiabesca. 

Assai più note, perchè compiute 
dal 1970 in poi (con l'eccezione de| 
FàNfaff con Gòbbi protagonista), 
sono le incisioni di opere di Verdi e 
di Wagne^ che-la Emi j^proppne, a 
riMip pi^aò. m il momento baste- 
rfeoroarie YBpidàméhte. Dt Vérdi 
un Thouoforecon cantanti discussi e 
diicutibili, ima mirabile Mda, carica 
di morbide seduzioni (Karajan dà 


una vera lezione sul significato del¬ 
l'esotismo di Aidri) con Freni, Cane- 
ras, Baltsa e gli stessi 

protagonisti di un Don Carlos Oimi- 
tato alta versione In 4 atti) dai colori 
cupi e intensi. Ritroviamo la Freni 
come Desdemona esemplare in un 
Ote/fo fra i più interessanti finora in¬ 
cisi in disco, anche se l'intelligenza 
di Jon Vickers si accompagna a mez¬ 
zi vocali assai usurati. Anche nei 
panni di Tristano Vickers si rivela vo¬ 
calmente inferiore alle sue capacità 
di intèrprete e la Demesch è una 
Isotta talvolta un poco «leggera»; ma 
nel rrismno, come in alcune delle 
opere di Verdi citate, la predilezione 
di Karajan per voci diverse da quelle 
tradizionali è funzionale ad una in- 
teipretazione più ricca di sfumature, 
più intensamente lirica, densa di a^ 
cane sottigliezze. Nel Tristano, nei 
Maestri cantori e nel Lohengrin Ka- 
rajan non raggiunge tra orchestra e 
palcoscenico l'equilibrio di alcune 
sue Incisioni straussiahe degli anni ’ 
Cinquanta; ma andite questi dischi 
' più recèhtì restano toiidamèniàli: 
l'orchestra tende ad imporsi come 
protagonista, ma con una ricchezza 
di idee rivelatrice. 


] I il £ U 

CLASSICI E RARI _ 

La vita TVuffatori 

è un diretto e politici 
da K.O. anni 30 


«SUvinsky, 

Il grande truffatore» 

Regia: Alain Resnais 
Interpreti: Jean Paul Bei¬ 
mondo, Francois Perrier, 
Anny Duperey 
Francia 1974, Multivision 


M Resnais ha affrontato di 
petto un personaggio «mino¬ 
re» degli anni Trenta in Fran¬ 
cia. Serge Alexandre Slavin- 
sky, passato alla storia per la 
violenta «cagnara» orchestra¬ 
ta dai iasclsii attorno alle sue 
truffe, e in particolare l'ulUma, 
che vedeva coinvolti gover¬ 
nanti e poliziotti (la sinistra lo 
api^ggiava dall'esterno...). 
Diciamo una specie dj faccen¬ 
diere di sinistra, e non certo 
per convinzione. A Resnais 
piacciono le storie parallele e 
qui ne ha impiantate tre: quel¬ 
la di Stavihsky e dei suo giro, 
quella di LevTrockij. allora re¬ 
sidente in Francia i fascisti lo 
consideravano, a torto, invia¬ 
to daii'Urss per fomentare la 
rivoluzione in Europa) e quel¬ 
la dei giovani trotzkisti. Ma i 
nodi della vicenda sono in 
realtà due: quello della politi¬ 
ca e della finanza - con i toro 
compromessi più o meno 
sporchi - e quello della rivolu¬ 
zione. Resnais ha strutturato il 
film su Stavìn^ sfruttando i 
lati spettacolari deirambiente 
e riuscendo in ogni caso a re¬ 
stituirne una notevole rico¬ 
struzione storica. 

a ENRICO UVRAGHI 



to 









c 


Charlot, il meraviglioso 


ENRICO UVRAONt 


Il dentista, 1914; Il pittore, 
1914; Charlot soldato, 1918; 
Vita da cani, 1918; La febbre 
dell'oro, 1925; Il circo, 1928; Il 
monello, 1921; Giorno di pa¬ 
ga, 1922; Sbronal tra gcntlluo* 
mliil; Luci della città, 1931; 
Tem^ moderni, 1936; Il gran¬ 
de dittatore, 1940 
Tutti editi dalla Universal Video 


I l fallentamento estivo del¬ 
le uscite in cassetta, offre 
lo spunto per recuperare 
finaimenle - meglio tardi 
che mai - la abbastanza 
nutrita vid^rafia dei grande Chartie 
Chaplin. L'immagine di Charlot «gen¬ 
tleman» straccione che trascina la sua 
dignità di povero cristo in un universo 
di sopnisi e prepotenze, è ormai sedi¬ 
mentata non solo nella quasi secolare 
vicenda del cinema, ma anche nella 
memoria, nella cultura e nella storia 
del Novecento. Quella figura che ha 
suscitato nell'universo mondo il riso 


convulso, e a volte anche il pianto, è 
ormai così familiare, così «presente» 
nella vita dett'indivìduo contempora¬ 
neo da sembrare un oggetto, un dato 
«nattiralè». Scrivere dì Charlot è per¬ 
ciò quasi una sorta dì esercizio bizan¬ 
tino. dato che nessun approccio ap¬ 
parirebbe meno banale della pretesa 
di descrìvere «criticamente», che so. 
un autobus o una pentola a pressione, 
oppure Santa Claus o l'uovo pasqua¬ 
le. Charlie Chaplin è stato uno dei 
grandi che hanno contribuito a strut¬ 
turare forma e linguaggio de) cinema 
nella loro evoluzione storica; ha in¬ 
terpretato, diretto e prodotto un gran 
numero di capolavori, sperimentan¬ 
do tutti i meccanismi del comico e 
dei burlesque, e compier)do, a) tem¬ 
po stesso, frequenti incursioni nelle 
zone più nascoste della sfera emoti¬ 
va. Anzi, si può dire che nessuno in 
America, e nei mondo, è stato in gra¬ 
do di costruire un personaggio dal 
successo planetario quale è Charlot. 
Pochi autori di cinema sono riusciti a 
raggiungere toni di feroce satira dei 
riti, delie ideologie, e delle mitologie 


della società occidentale, come il 
Cha^tiìn inventore di gag, di situazio¬ 
ni. dì scenari ìnesistibìlmente comici. 
La sua filmografia è piena di titoli che 
lasciano intravedere dietro il diverti¬ 
mento e^laranle un fondo di cruda 
amarezza. L'cMnino col pastone è 
sbarc^o ìrt America ne) 1914, ha in¬ 
terpretato le prime comiche per la 
K^rstone di Mack Sennett e. a partire 
da lì. ha costruito la sua figura di gran¬ 
de clown moderno fino a quando, 
praticamente scacciato daH'ondala 
maccartista, si è ristabiiito in Europa 
definitivMiente. l\itti conoscono la 
forza irresistibife dì questo ometto 
debole e dimesso che ha seppellito 
sotto un cumulo di risale tutte le ligu¬ 
re più rappresentative dell'Auioriià e 
de! Potere. 

Chartie ^ncer Chaplin, nato a 
Londra da una miserabile famiglia di 
artisti, cresciuto tra ta lame e gii sten¬ 
ti. è divenuto uno degli uomini più 
famosi dei pianeta Terra senza mai 
tradire le sue radici. 

Qui limitiamoci a sottolineare l'in- 


e non identificano comoda¬ 
mente nella quantità un'as¬ 
senza dì qualità. Personag^ 
musicalmente intelligente ed 
ironico, la Lear ha commesso 
Terrore di sfruttare troppo a 
senso unico un ruolo e un'im* 
m^ine. Peccato: possiamo 
solttmto ptovare a immagina¬ 
re. ad esempio, quale gustosa 
partita avTebbe potuto gioca¬ 
re, una decina d'anni fa. sulla 
stessa scacchiera deli'ironfa 
con uno Schiano e un Mengel- 
berg... In fondo, è quanto ten¬ 
ta adesso in questo confronto 
con il mondo punk emiliano 
dei CCCP. I quali, altrettanto 
inteiligentemente. ben si guar¬ 
dano d^Tutilizzarta. cambian¬ 
do invece le armi l'occa¬ 
sione. E se Tomorrou) è un 
omaggio alla Amanda Lear dì 
ieri, Inch ’Allah-Ca va, piace¬ 
volmente incantatorio, è un 
omaggio di lei ai CCCP. 

a DANIELE IONIO 


CANZONE 

II coraggio 
di essere 
solo poveri 

Ricchi e poveri 
«Ricchi e poveri» 

Poni! Cetn SFRIDI 


■I I tre Ricchi e Poveri so¬ 
no fiori che sbocciano d'esta¬ 
te: certo non è cosa rara né tra 
i fiori nè tra i cantanti, però 
Ornili sortite secondo cerimo¬ 
niale di mercato non sono se¬ 
gno di coraggio per un gróppo 
che vanta ormai un rispetto 
storico. Del resto quest'album 
è un po' tutto all'insegna della 
pmden^ praticamente senza 
canzoni nuove. Delle nove, 
per cominciare, quattro sono 
d'autore: un. campaMoUrai- 
mo (qui) Fiorellino di w Cre- 
gori, Lanno che verrà che, 
senza Tistrionismo schizoide 
di Dalia, assume un andazzo 
un po' sanremese, Samorean- 
da, ovvero Vecchioni, ecces¬ 
sivamente serrata e un i4zzu^ 
ro stinto da troppa esposizio¬ 
ne ai chiaro e poco ailo scuro, 
dimentico del suo originario 
taglio surreaiistico. Dove I Ric¬ 
chi e Poveri tentano un'open- 
' rione è in Cara Susanna, gio¬ 
cato SMlla banalità .(ma l^è 
anche Torecchiato latino- 
americano), e nel poco senso 
de II gatto dove la cosa che 
più sorprende è che ne sa au¬ 
tore Gatti. Colmo di prudenza, 
il remake di Che sa^ semi 
sintetizzato. E, con un altro 
paio di canzoni, è tutto. 

a DANIELE IONIO 


SOUL _ 

Una banda 
di forti 
personalità 

The (jsdd Gang 

«Here&now» 

Epic/CBSE?C46100M 


■i Ecco un disco davvero 
sorprendente. Eterogenei i 
nomi messi asrieme da Gadd 
per questa Gang ed anche il 
materirie; si potrebbe sospet¬ 
tare il solilo altifido fusion o 
comunque una faefie ridultivi- 
là commerciale, e invece è 
una musica sana, coinvolgen¬ 
te con immediatezsa, che 
sprigiona da tutti i pori il pro¬ 
prio piacere di esistere, dote 
alquanto rara. Ed è questo che 
dà omogeneità ad un album 
che invece è abbastanza vario 
e movimentato nelle scelte te¬ 
matiche; c'è / ConT 7bm You 
Loose, che vuol dire Otta Red- 
ding, e TultraellIngtoniaRo 
Things Ain't Whai They Uteri 
7bae.UPinoDanfetedlCAe 
ore so'e TWonder di Siffteri, 
SeaM, DeUvereri Irit Youn 
fino alTindlmenttcata sugge¬ 
stiva A i^iterSh^ofnie, 
Da parte di tutti, e ciascuno 
dafi’intemo (jtella propria pe¬ 
culiare personalità sonem, c'è 
un'equilibrata miscela di gio¬ 
co di rfeoetfuzione e di calda 
immedolmazlone nel^unive^., 



so soul, di malinconìe distac¬ 
cate e di coloritissime accen* 
sioni che talora ricordano cer- 
ti dischi Blue Note. L’eccel-i 
lente e versatile percussioni!} 
sta Stave Gadd si è scelto la 
limpida chitam blues di Cor^i 
nell Ditorec. 8 graffiale sak 
baritono Konnie Cuber, emh> 
nensa grigia delle soul les»^ 
rione,' le profumate tastieie-ril 
Richard Tee e il possente basv 
so Eddie Comez, di t^leriana 
memorie E che è invece da 
scartare per quella sua furbata 
fusion che è AMoer JYqy(Eplc 
461184-1). 

Q DANIELE IONIO 


W COUABORAIIONB CpN 


NOVITÀ' 


COMMEDIA 

•Nrd due s Mashatlaii» 

Regia: George Schaefer 


DRAIUIIATICO 

•Giulio e Giulia» 

Regìa: Peter Del Monte 


Interpreti: David Janssen, Kim Interpreti: Kadtieen Tumpt, 


Daity, Cari Reiner 
USA 1970, Domovldeo 


Gabriel Btyme, Sting 
Italia, 1987, Panirecord 

COMMEDIA 


■QuelissmsdozzlBaialu- «Cè sn taatsaass tra nel 
ilooesMBalcuBl» due» 


•Ione sM Batcusli 

Regia: LH. Katzin 


due» 

Regia: Robert Muliìgan 


Interpreti: Telly Savalas, Er- Interpreti: Sally Fleld. James 


leresse che può suscitare l'edizione 
in video cassetta di alcuni fra i più 
noti fìlr^ di Chaplin. Da gii altri, Luci 
della città, de) 1931, storia di una 
fioraia cieca, di un vagabondo inna¬ 
moralo e di un milionario tanto avaro 
da sobrio quanto generoso da ubria¬ 
co, un burlesque e insieme un dram¬ 
ma deticaio e amaro; poi Tèmpi mo¬ 
derni, del 1936, esilarante satira del 
macchinismo industriale e del capita¬ 
lismo al tempo della Depressione, in 
cui - per usare le parole del grande 
Ejzenstejn > «Chaplin e la realtà stes¬ 
sa, loro due, insieme appaiati, rappre¬ 
sentano davanti a noi una serie inter¬ 
minabile di intermezzi da circo»; poi 
La febbre dell'oro, dei 1925, il film 
più intrìso di spirito americano, quel¬ 
lo vicino alTepopea western, dove 
l'avventura è una sorta di metafora 
del grande Paese non ancora toccato 
dalla crisi; infine li monello, del 1921, 
commovente, tenera storia dai risvol¬ 
ti vagamente autobiografici, densa di 
humour, dì toni tragici e di lirismo 
onìrico. 


nes! Borgnlne 
USA 1987, Panarecord 

COMMEDIA 

«BaUe spuMuU» 

Regia: Mei Brooks 


Caan, Jeff Sridges 

USA 1982, Panarecord 

FANTASY _ 

«Nuvlguton 

Regia: Randa! Klieser 


Interpreti: Rick Moranis, John Interpreti: 


Candy 

USA 1987, Panarecord 


AVVENTURA 


Regìa; W. Strong Van Dyke 
Interpreti: John Weissmuller, 
Maureen O'Suliivan 
USA 1932. Panarecord 


ioey Cramer, CUff 
g, Veronica Car- 


De Young, Veronica 
twrìght 

USA 1986, Panarecord 


COMMEDIA _ 

•Cuore di cose» 

Regia; Alberto Lattuada 
Interpreti: Cochi Ponzoni, 
Eleonora Giorgi, Mano Adori 
Italia 1976, Deltavìdeo 




















Oggi il vertice finanziario 
che dovrebbe definire la seconda fase 
della manovra economica 
Si delinea un compromesso deteriore 


Ipotesi inaccettabili anticipate 
per il nuovo regime fiscale 
del lavoro autonomo e suirirpef 
Il giudizio negativo di Pellicani (Pei) 


Sul fisco il governo «blu£b> 


Statali I 

Ora Pomicino 
scopre 
la mobilità 


■i ROMA Più che contrari, 
sono scettici. (1 maxi-progetto 
per la mobilità del personale 
pubblico, elaborato da Cirino 
Pomicino non è ostacolato 
dal sindacato ( cosa che 
CgN.CisI e Uil andranno a dire 
allo stesso ministro delia fun* 
lióne Pubblica oggi pomerig¬ 
gio, In un incontroj, Solo che 
la tre conlederazioni nutrono 
molli dubbi sulla validità del 
progetto- tutto fa pensare, In- 
somma, che si tratti di un'ini¬ 
ziativa «di labciata». 11 ministro 
Cirino Pomicino, accompa¬ 
gnato da un gran battage pub¬ 
blicitario, hamviato ai vari mi¬ 
nisteri ed enti una circolare 
con la quale si chiedono le 
eosiddtetle «piante organi- 
chei. Si tratta dell'elenco del 
personale alle dipendenze di ! 
ogni uliiciù 0 struttura pubbli¬ 
ca. Questi dati, t vari «segmen¬ 
ti* della macchina pubblica 
dovrebbero fornirli al ministro 
Pomicino entro un breve arco 
di tempo. A questo punto 
scatterebbe l'operazione-mo- 
billià. Si sposterebbero i lavo¬ 
ratori dove c'è più necessità, 
da una regione airalira. Se I I 
lavoratori si rifiutassero, po¬ 
trebbero essere costretti a 
cambiare la propria qualifica e 
da postino diventare magari 
bidello. 

E' un'iniziativa di indubbia 
•popolarità*, soprattutto se si 
pensa che ci sono zone del 
paese dove c'è un vigile urba¬ 
no ogni mille abitanti e altre 
deve c'è un vigile magari ogni 
ventimila abitanti. Ma, Innan¬ 
zitutto, non è una proposta 
originato del ministro Pomici¬ 
no. «C'alluazione della mobili¬ 
tà • dice In una dichiarazione 
lettleri, segretario CgiI - era 
alata già prevista nell^ccordo 
intercompartimentaìe dell'85: 
accordo vecchio di tre anni, 
ma mai realizzato dal gover¬ 
no. Ora si vorrebbe fare lutto 
in due mesi. Insomma, pare 
proprio un temporale di mez¬ 
za estate,per lasciare tutto co¬ 
lpe prima*. Un’obiezione per 
tutteili ministro ha chiesto ai 
vari uffici ie «piante organi¬ 
che», Ma senza sapere quali 
sono i compiti di ogni uffi¬ 
cio,«senza un'analisi dei cari¬ 
chi di lavoro*, come dice an¬ 
cora Uttieri, (che pure era 
prevista dall'accordo dell'85) 
come si fa a spostare un lavo¬ 
ratore da un posto ad un al¬ 
tro? (n base a quali criteri? 


Iva 

Mortadella 
più tassata 
del salmone 


■I MIUNO SI iniilliscono 
le proteste delle categorie 
produttive contro l'aumento 
dell'aliquota Iva dal 18% al 
issi decisa dal governo ve¬ 
nerdì scorso. Dopo la Feder- 
iegno-Arredo è la volta del- 
l'Assica. associazione delle 
Industrie di iraslormazione 
della carne, che In una pro¬ 
pria nota denuncia la spere¬ 
quazione iiscale subita dalla 
maggior parte dei prodotti di 
salumeria. •£ sulla bocca di 
lulli. economlsli e massaie - 
afferma 11 testo - la strìdente 
immagine della sana e popo¬ 
lare mortadella al 18% di Iva 
paragonala airelliario salmo¬ 
ne che beneficia di un'alt- 
quota Iva del 2%». >Da tempo 
- dice II direttore dell'AssIca 
Barra - sollecillamo II gover¬ 
no a porre mano al problema 
delle aliquote dei prodotti 
alimentari.. 


Il governo prepara un patto fiscale con i lavoratori 
autonomi; oggi ne discuterà, a palazzo Chigi, di 
nuovo il «trio» dei ministri finanziari (Pantani, Ama¬ 
to e Colombo), che cercherà di ammorbidire an¬ 
che le resistenze sindacali alla nuova «curva» del- 
rirpef. Si tenterà di ritoccare la parte alta della 
curva (nell'ipotesi messa a punto sinora, oltre i t SO 
milioni, si pagherebbe sempre il 45%). 


NADIA TARANTINI 


H ROMA Sarà II «generale 
agosto», per usare una meta* 
fora cara a Bettino CraxI, a im¬ 
postare su basi più «ordinate» 
it tormentato rapporto del fi¬ 
sco con quei contribuenti 
che, al contrario dei lavoratori 
dipendenti, non hanno una 
busta paga tassabile senza 
ombra di dubbio. Solo che 
l’ordine aìuomiglia a un patto 
scellerato. Secondo le indi¬ 
screzioni che circolano insi¬ 
stenti, infàttii ii patto contiene 


un bluff, a lutto vantaggio di 
chi volesse evadere il fisco. Su 
nuovi parametri che tengono 
conto del giro dì affari, della 
posizione geografica e logisti¬ 
ca, nonché di altri indicatori 
di carattere commerciale, il fi¬ 
sco dimensionerebbe le sue 
pretese «minime» di entrata 
tributaria; ma per un gioco 
delle parti, esse diventano au¬ 
tomaticamente le pretese 
«massime*. Nel disegno di 
legge cheli ministro delle Fi¬ 
nanze Colombo presenterà. 


infatti, sarà contenuta l'auto¬ 
regolamentazione delt’evasio- 
ne; solo chi andrà al di sotto 
della fascia di reddito presu¬ 
mibile. Infatti, sarà soggetto 
ad un accertamento fiscale in 
piena regola. Ibtti gli altri, sa¬ 
ranno sottoposti soitanlo al 
controllo dei centri costituiti 
con il concorso dello Stato 
dalle loro organizzazioni di 
categoria (sul modello dei 
«Centres Agrées» francesi). 

insomma alla inefficienza 
delta amministrazione finan¬ 
ziaria e alla Incapacità sogget¬ 
tiva del governo di rendere 

S lustizia ai lavoratori dipen- 
enti si farà fronte con un 
«compromesso fiscale* che • 
non si chiami condono, e 
neppure sanatoria - dovrebbe 
spingersi all’indietro, di due. 


di tre, forse di cinque anni. 
Dal 1989, invece, le slime del 
compromesso fiscale sareb¬ 
bero aggiornate ogni tre anni. 
Ora. quindi, fino ai mitico 
199l!. 

Mollo meno generosa la re¬ 


stituzione frpef prevista nel¬ 
l'altro disegno di legge die » 
come quello sul ta\^ratori au¬ 
tonomi > il consiglio dei mini¬ 
stri discuterà venerdì mattina. 
Sei aliquote (da! 10 ai 45%). 
totale per lo Stato settemila 
miliardi. E senza l'aggancio al 
costo vita per rendere auto¬ 
matico l’azzeramento dei «fi¬ 
scal drag*. Nei meccanismo 
previsto da Colombo per «ve¬ 
nire incontro» al sindacati, si 
prevede una restituzione anno 
per anno solo per la quota che 
supera l'aumento del 2% del¬ 
l'inflazione (se fosse ai 3%. si 
calcolerebbe solo aiil'uno 
per cento). 

Una buona metà della so¬ 
spirata restituzione Irpel, infi¬ 
ne. colpirà proprio ^l aggiu¬ 
stamenti che molte aziende 
hanno trovata con I propri di¬ 
pendenti per aumentare, fitti- 
ziamente, la busta paga: spese 
di rappresentanza, auto e altri 
macchinari in leasing. Lanno 
scorso, in legge finanziaria, 


l'importo di maggiori entrate 
previsto da una misura di qm- 
sto genere ammontava a 2000 
miliardi. Ma venerdì, al Consi¬ 
glio dei ministri, il disegno di 
legge (il terzo, quindi, in ma¬ 
teria fiscale), dovrebbe esaem 
rimpolpalo con altre «elusio- 
ni» d'imposta: azionariato in 
banche popolari, ecc. Le nor¬ 
me aniievasione • ecco il 
quarto disegno di legge - si 
reggono sulla «riforma del- 
l'amministrazione finanzia¬ 
ria», che invano si chiese ad 
Antonio Cava, quando era mi¬ 
nistro delle rmanZe, di varam, 
Colombo l'ha promessa di 
nuovo. 

Ma non ci sarà nessuna 
«sorpresa benzina» nel cap¬ 
pello di De Mita, questo ptos-, 
simo venerdì? òàia un altra 
dimenticanza, una rifinitura 
della «stangatina» appena va-, 
rata? La sorpresa piu grossa, 
sembra, la prepara Paolo Ciri¬ 
no Pomicino, fi ministro della 
Funzione pubblica ha annun- 


Mentre si prevede una caduta nello sviluppo per l’89 

L’inflazione inchiodata al 5% 
Crescono ancora i ctìsoccupati 


L'Inflazione non si schioda dal 5 per cento (anche 
in luglio si è attestata sul 4,9 per cento). Continua 
intanto ad aggravarsi li fenomeno della disoccupa¬ 
zione. in un anno si è passati dal tasso dell'l 1,7 
all'l 1,9. Quasi tre milioni di persone sono in cerca 
di lavoro, soprattutto giovani e soprattutto donne. 
E aumentano ancora le distanze tra Nord e Sud. 
Nuovi posti Si creano solo nel terziario. 


BDOAROO QARDUMI 


im ROMA. In un anno, dal 
luglio deirs? ad oggi, il tas¬ 
so medio dì inflazione è au¬ 
mentato di mezzo punto 
percentuale, La velocità di 
incremento del prezzi al 
consumo era del 4,4 per 
cento ed è ora arrivata a) 
4,9. In ripresa è anche la di¬ 
soccupazione. L'Istat ha co¬ 
municato ieri che in aprile è 
risultata pari airi 1,9 per 
cento mentre era dé|l’ll,7 
un anno fa. Su 24 milioni di 
persone considerate «forze 
di lavoro» cc ne sono ormai 
quasi tre disoccupate. Le 
previsioni generali riguar¬ 
danti l'economid sono Infi¬ 
ne poco rassicuranti. L'isti¬ 
tuto per lo studio della con¬ 


giuntura (Iseo) stima anco¬ 
ra relativamente sostenuti 
per quest'anno i ritmi di svi¬ 
luppo ma, in accordo con 
tutti i maggiori centri di ri¬ 
cerca, prevede una genera¬ 
le caduta della crescita in 
tutti i paesi industriali per il 
1989. 

Mentre dunque l'inflazio¬ 
ne non si riesce a schiodar¬ 
la da quel 5 per cento che 
pur non consideralo in sé 
preoccupante è pur sempre 
un tasso considerevolmen¬ 
te elevato in rapporto a 
quelli operanti neile altre 
nazioni occidentali, conti¬ 
nua inesorabile a funziona¬ 
re un pervers ) meccanismo 
di emarginazione di poten¬ 


ziali forze lavorative. La di¬ 
soccupazione infatti non 
solo cresce in termini asso¬ 
luti. ma si concentra ancora 
di più nelle regioni de) Mez¬ 
zogiorno e tra le fasce più 
giovani della popolazione. 
Nell'ultimo anno è andata 
meglio al Nord, dove ì) tas¬ 
so si è ridotto dal 7,6 al 6,7, 
ma la situazione si è sensi¬ 
bilmente aggravata a) Sud 
dove l'esercito dei disoccu¬ 
pati si è ingrossato di un ul¬ 
teriore 1.4 per cento e al 
Centro che ha fatto registra¬ 
re un più 0.8. Dei tre milioni 
in cerca dì occupazione 1,2 
sono uomini e 1,6 donne. Il 
71 per cento di loro, poco 
più di due mjlionii'Sono gio¬ 
vani compresHrai 14 e i 29 
anni. Dist^gregando i dati, 
ristat precisa poi che 
534.000 sono i disoccupati 
in senso stretto, cioè perso¬ 
ne che hanno perduto un 
precedente lavoro e ne cer¬ 
cano un altro. Gli altri sono 
giovani in cerca di prima 
occupazione o persone che 
pur non dichiarandosi ap¬ 
partenenti alle forze di lavo¬ 


ro affermano comunque di 
cercare un'occupazione. 

Nel perìodo aprile *87- 
aprile '88 l'unico fattore po¬ 
sitivo sul mercato dei lavoro 
si è. ancora una volta, rive¬ 
lato il settore terziario. Del¬ 
le 422.000 nuove porzioni 
di lavoro registrate 399.000 
sono infatti dovute appunto 
al terziario, 130.000 al com¬ 
parto industriale, mentre 
l'agricoltura continua a per¬ 
dere addetti (88.006). 

Nella sua analisi l'istat ri¬ 
leva che, nonostante II livel¬ 
lo generale «della disoccu¬ 
pazione resti infericne a 
quello dei gennaio scorso 
(12,4%) in conseguenza so¬ 
prattutto di fattori stagiona¬ 
li. gii ultimi dati confermano 
comunque una evoluzione 
negativa delia situazione. 
Senza correttivi, sì aggiun¬ 
ge. la tendenza è destinata 
a peggiorare e potrà far re¬ 
gistrare altri reconl negativi 
nel corso stesso dell’anno. 

Ad aggravare le preoccu¬ 
pazioni è la previMa 
evoluzione dei cicli econo- 



NORD CEN'TRO SUO 


mici nei principali paesi in¬ 
dustriali. Secondo l'isco do¬ 
vrebbe andare relativamen¬ 
te bene ancora per qualche 
mese. Neli’SS il prodotto in¬ 
terno lordo deU'ltalia po¬ 
trebbe far registrare una 
crescita del 3.3 per cento 
rispetto a quello dell'anno 
precedente. Ma II ciclo è 
destinato a incurvarsi verso 
il basso neir89, anno per il 
quale si pensa a una cresci¬ 
ta non superiore al 2,8 per 
cento. E così dovrebbero 
andare ie cose quasi ovun¬ 
que, se sì fa eccezione per il 
Giappone che anche per ii 
prossimo anno dovrebbe 
mantenere i ritmi di svilup- 


sindacati: «A (pesto gi(x:o non d stiamo» 


Non piacciono a Cgil-Cisl-Uil 
i propositi governativi 
in materia fiscale. Lettieri: 

«Non si puniscano i commercianti. 
Esigiamo urta riforma vera» 




STEFANO BOCCONETTI 



ai ROMA Se ne sa poco Ma 
già quel poco non piacé al sin- 
^ dacalo. La seconda parte del¬ 
la «manovretta* economica di 
mezza estate, > «che ormai 
per Colombo sta diventando 
un'abitudine», per dirla con 
Lettieri, segretario Cgll - stan¬ 
do alle «anticipazioni* che 
quotidianamente sfornano le 
agenzie di stampa, dovrebbe 
contenere anche i disegni di 
legge per la riforma detl'lrpef 
e della «Visenlim» Sul primo 
disegno di legge, quello sulla 
revisione delle aliquote Irpef, 
se dovesse restare lo schema 


proposto da Colombo ai sin¬ 
dacati nell’ultimo incontro a 
palazzo Chigi, il giudizio di 
Cgil, Cisi e Uil sarebbe decisa¬ 
mente negativo. Un giudizio 
che I dirigenti delle tre confe¬ 
derazioni hanno già esposto 
direttamente al presidente del 
Consiglio. Un giudizio motiva¬ 
to da motti dati. Ma basta ci¬ 
tarne uno solo, per capire 
quanto le offerte del governo 
siano lontane dalie proposte 
sindacali; le nuove aliquote - 
SI parla di quelle elaborate dal 
ministro delle Finanze - resti¬ 
tuirebbero ai lavoratori dipen¬ 


denti si e no un terzo di quan¬ 
to prevede la piattaforma »n- 
dacate. 

Ma questo era un giudizio 
già noto. Dall'ultimmo incon¬ 
tro di palazzo Chigi ad oggi, 
hanno preso corpo le «voci» 
sui disegno di legge per la n- 
forma della cosiddetta «Visen- 
tini», la norma che regola le 
tasse per i commercianti, gli 
artigiani, i lavoratori autono¬ 
mi L'impianto del provvedi¬ 
mento prevede che il reddito 
di queste catione dovrà es¬ 
sere calcolalo con parametri 
convenzionali, diversi per 
ne e rami di attività. Parametri 
che dovrebbero essere stabili¬ 
ti d'intesa con le associazioni 
dì settore. E qui arrivano le 
prime obiezioni del Ondaci- 
to. «Obiezioni» è un eufemi¬ 
smo. perchè In realtà il nume¬ 
ro-due della Cts) usa la «mano 
pesante», come sì dice. Se¬ 
condo Colombo, se quella il¬ 
lustrata sopra fosse davvero la 
proposta governativa, «ci tro¬ 
veremmo di fronte ad un caso 


grottesco: è come se la polizia 
st facesse dare dei suggeri¬ 
menti dai fadn». 

Ma non è tutto. Le indiscre¬ 
zioni sostengono anche che il 
reddito calcolalo con quel si¬ 
stema rappresenta anche una 
«soglia» a) di là della quale 
non scattano gli accertamenti. 
Per Intenderci; se un commer¬ 
ciante dichiara di reddito 
quanto concordato dal gover¬ 
no e Confcommercio, anche 
se le sue entrate sono molto a) 
d( sopra di quelle dichiarate, 
può dormire tra due guanciali: 
non avrebbe mai una «visita» 
da parte della Guardia di fi¬ 
nanza. E tutto ciò è riuscito a 
scatenare anche le ire della 
Uri (mai troppo polemica nei 
confronti del governo). Per 
bocca del suo segretario con¬ 
federale, Walter Galbusera, 
questo provvedimento «sareb¬ 
be un'assurdità ..si tradurreb¬ 
be in una resa dei governo di 
fronte ai fabbisogni di cassa». 
Walter Galbusera, come del 
resto Tonino Lettieri, segreta¬ 


rio della Cgil e Mario Colom¬ 
bo della Cìs) denunciano an¬ 
che il tentativo di far passare • 
magari mascherandolo sotto 
altri nomi - un nuovo condo¬ 
no. Quel sistema per calcolare 
ì redditi dei commercianti 
avrebbe infatti una validità re¬ 
troattiva, e risolverebbe fn un 
sol colpo tutti i «contenziosi» 
aperti col fìsco. «Pudicamente 
- a parlare è di nuovo Colom¬ 
bo - lo chiamano concorda¬ 
to, ma di fatto è un condono». 
Un regalo agii evasori Ma tut¬ 
te queste dichiarazioni non 
fanno correre il rischio di una 
contrapposizione tra sindaca¬ 
to e commercianti, che di fat¬ 
to, attenuerebbe le responsa¬ 
bilità del governo? «E. infatti - 
spiega Tonino Lettieri, segre¬ 
tario confederate della Cgil - 
il problema per noi non è 
quello di instaurare una prassi 
punitiva nei confronti dell'uno 
o dell’altro strato sociale. It 
problema è di realizzare una 
vera nforma fiscale, che fac¬ 
cia pagare le tasse a tutti». 


Nella parte della relazione annuale delta Corte del conti 
dedicata alla gestione finanziaria 1987 del ministero della 
Difesa si rileva che l'approvazione delle norme sui vertici 
militari servirà a determinare un unitario processo decisio¬ 
nale del quale viene avvertila crescentemente l'esigenza, 
in particolare per quanto Interessa la programmazione del¬ 
ie spese militari: la Corte dei conti sottolinea che la contra¬ 
zione dei contingenti di leva sembra destinata ad un'attua¬ 
zione in tempi non brevi, che sembra lontana la riforma 
delia sanità militare e che si profilano notevoli aggravi al 
bilancio a causa delia consistenza e del cattivo stalo di 
manutenzione del patrimonio immobiliare. 


ciato un provvedimento (de¬ 
creto? disegno di legge? diret¬ 
tiva di carattere amministrati¬ 
vo?) per rendere operante la 
mobilità del personale, indi¬ 
cata nella direttiva sul blocco 
delle assunzioni pubbliche 
presa neirulilmo Consiglio 
del fflinlslrt. Quasi cinquanta¬ 
mila dipendenti della scuota 
(Insegnanti e non) sarebbero 1 
primfa «mobilitarsi». Non è in- 
diffefente II fatto che. venerdì 
prossimo, all’ordine del gior¬ 
no del Consiglio dovrebbe es¬ 
serci anche il decreto che re¬ 
cepisce l'accordo contrattua¬ 
le per 11 settore. 

Sulle iniziative de) governo 
in tema di economia, è inter¬ 
venuto ieri sera Gianni Pellica¬ 
ni, della segreteria de) Pei: 
•adesso le chiamano stangati¬ 
ne - ironizza - perché se ne fa 
un ogni due mesi... il fatto è - 
aggiunge - che sono state va¬ 
rate misure odiose...» e che, 
•c'è U rìschio» per l'Irpef, «che • 
vengano prese misure inae- 
celtabili». 


Pubblica ^ difficoltà di gestione di 

ruuifinna settore importante per 

IStniZiOnC ampiezza di strutture e di 

personale è - sempre stan- 
, do alla relazione della Cor¬ 

di burocrazia te dei comi < la causa più 

evidente delle dishinzioni 
di cui ha sofferto nel 1987 il 
ministero alta Pubblica istruzione. «Inoltre - si afferma -, la 
mancata adozione di incisivi provvedimenti dell'apparato 
burocratico è da ascrivere a contrasti in sede politica». Le 
critiche non si fermano qui: le scelte in materia di recluta¬ 
mento del personale sono state indirizzate a meri risultari 
occupazionali. Quanto al terreno della gestione economi* 
co-finanziaria la spesa per il personale docente è stata di 
26.409.2 miliardi: l'impostazione generale ad avviso della 
Corte dei conti è quella di destinare risorse alla spesa 
corrente piuttosto che agli investimenti. 


po de)r88 (più 4 per cento). 
La Spagne, in piena rinasci¬ 
ta produttiva, dovrebbe ca¬ 
dere dal 4 per cento al 3 e 
mezzo. Per Portogallo e Ca¬ 
nada Fisco prevede che il 
prodotto interno lordo cre¬ 
sca del 3,5 quest’anno e del 
3 per cento l'anno prossi¬ 
mo. E si tratta in ogni caso 
di aumenti tutti su^rìorì al¬ 
la media dei paesi dell'Ocse 
stimati del 3 per cento per 
r88 e del 2,5 per cento 
ne)r89. Spicca in fondo alla 
graduatoria la Germania fe¬ 
derale, che mantiene im¬ 
perterrita un tasso di cresci¬ 
ta bassissimo e costante, il 2 
per cento »a per quest'an¬ 
no che per quello prossimo. 


Lavom ^ politiche attive de) la- 

, voroneM987 lo strumento. 

Punto dODOlO sempre stando alla relazlo- 

la TunrazHine contratti di 

PfOléSSiOndte formazione e lavoro che 

hanno interessato più di 
350.000 giovani. RIcave 
•voli bassissimi» i) campo delia formazione professionale 
che. invece, dovrebbe costituire uno degli strumenti più 
efficaci di intervento su) mercato del lavoro. Inoltre 11 com¬ 
plesso delle misure per la promozione deirimprenditoriali- 
là al Sud ha incontrato serie difficoltà d’awio. £ per finire 
l'andamento delle gestioni fuori bilancio Oa maggior parte 
delle quali è destinata alla formazione professlonaìe) è 
«caratterizzato da uno scarso ritmo geslorio sia nell’acqui¬ 
sizione delle entrale che nella capacità operativa di spe- 


CanH^ La spesa per l'assistenza sa- 

*1^”^ nitaria gravante sul tondo 

Ancora sanitario nazionale - oaser- 

A va sempre la relazione della 

Corte del conti-è ammon* 
R Plano tata nel 1987 a 48.969 mi¬ 

liardi e 600 milioni con m 
aumento rispetto al 1966 
del 15,3% I dati definiscono globalmente per la prima volta 
In maniera ufficiale la spesa sanitaria. Quanto alle entrate, 
costituite da trattenute e da versamenti a carico degli uten¬ 
ti, il dato degli accertamenti relativo a) 1987 ha registrato 
34.803 miliardi e 600 milioni. I dati si riferiscono ai trasferi¬ 
menti dal bilancio statale alle Regioni e non sono dunque 
Indicativi deireffellivo movimento finanziario delle Usi. 
Ma la relazione della Corte dei conti non « limita alle cifre: 
rileva tre l'altro che il complesso di disposizioni di legge 
che ogni anno si succedono, spesso senza seguire linee di 
indinzzo ben definite «è in parte effetto della fluidità dei 
settore sanitario... ma non vi è dubbio che la mancata 
emanazione fino ad oggi de) Piano sanitario nazionate è 
anch'essa effetto di tale insufficiente corredo informati¬ 
vo». 


Va risanata 
la gestione 
prwidenziale 
dell’Inps 

governabilità». 


Sempre secondo la Corte 
dei conti per l'inps sonib u^ 
genti misure atte a risanare 
la gestione previdenziale 
ed anche la gestione dell’l- 
nai) «in assenza di pronti ed 
idonei correttivi rischia di 
pervenire ai margini della 


MARIA AUGE PRESTI 


Stile Fiat 

Licenziamenti 
antìsindacali 
ad Arese 


V MILANO. Il pretore di Mi¬ 
lano Romano Canosa ha di¬ 
chiarato antismdacali i licen¬ 
ziamenti di otto lavoratori del¬ 
io stabilimento Alfa-Lancia di 
Arese, deci&i dall'azienda per¬ 
chè questi dipendenti il primo 
luglio scorso avevano parteci¬ 
pato ad una manifestazione 
contro ii divieto di ingresso 
all'Interno dello stabilimento 
per altri tre operai licenziati. 
La manifestazione si era con¬ 
clusa con alcuni tafferugli. I 
tre lavoratori ai quali l'azienda 
non voleva concedere l'in¬ 
gresso erano stati licenziali 
con una sentenza passata in 
appello il 31 maggio 1988, ma 
secondo i loro compagni ave¬ 
vano il diritto di partecipare 
ad un'assemblea di fabbrica. 
Con la sentenza di ien il preto¬ 
re Canosa ha ordinato la rein¬ 
tegrazione immediata degli 
otto lavoratori licenziati dopo 
la manifestazione 


Aerei 
I piloti 
minacciano 
scioperi 

■■ ROMA. I piloti sono pron¬ 
ti ad entrare in sciopero sin 
dalla prossima settimana per 
sollecitare il rinnovo del con¬ 
tratto scaduto il 30 settembre 
dell'anno scorso. Oggi si riu¬ 
nisce (t direttivo deH’Appt che 
deciderà se attuare uno scio¬ 
pero di 24 ore articolato In tre 
giorni (probabilmente il 7, rs. 
il 9 agosto) o se trasformare 
questa agitazione in un'azione 
di pubblica utilità. L'Anpac, 
che ha fatto ieri una prima va¬ 
lutazione dello stato della ver¬ 
tenza. riunirà il proprio esecu¬ 
tivo venerdì prossimo per de¬ 
cidere scioperi ed agitazioni 
della categoria. Le due asso¬ 
ciazioni intendono protestare 
perché Alltalia, Ali ed Inte^ 
sind dopo 10 mesi di trattativa 
non hanno ancora dato rispo¬ 
sta alte richieste dei piloti. 
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Le esportazioni tirano forte 

Cresce a ritmo sostenuto 
la produzione industriale 
di Germania e Stati Uniti 


Siglati due accordi 
tra Prodi e Reviglio 
neU’energia 
e nelle costruzioni 


Nuova collaborazione 
tra Ansaldo e Pignone 
La Mantelli passerà 
da Italstat a Saipem 


La nascita di «Enimont» 

Saranno i debiti 
il primo problema 
del «polo chimico» 


In ed Eni 


In e Eni hanno raggiunto accordi nel settore delle 
produzioni energetiche e delle costruzioni. Ansal¬ 
do e Nuovo Pignone collaboreranno per i compo¬ 
nenti, gli altematon e le caldaie. L'Italstat Ori) ce¬ 
derà alla Saipem (EnO una società specializzata in 
particolari lavon edilizi. L'intesa è stata presentata 
dal ministro Fracanzani come un passo verso una 
strategia unitana delle Partecipazioni statali 


EDOARDO OARDUMI 


■i ROMA La Borsa di New 
York ha avutoon rialzo vicino 
airi V in seguito ai dati positivi 
eomunicati da alcuni centri 
previsionati II supenndice 
dell'economia statunitense, 
realiuato mettendo interne i 
dati deii’edilizla, ordini all in¬ 
dustria. quotazioni azionane 
ecc . è in aumento dell't.4% 
per giugno (dopo un ribasso 
dello 0,8% in maggio) Gli or¬ 
dinativi all'Industria, sempre 
der giugno, sono aumentati 
del ^S% 

Il Conference Board, un or- 

K nismo privato, afferma che 
spansione economica è as¬ 
sicurata nei paesi industriali e 
fornisce le seguenti stime di 
espansione aggregata Taiwan 
(Formosa) è in testa col 15% 
seguita da Corea de) Sud e 
Germania (7%), Canada, Fran¬ 
cia e Australia (4%). Giappone 
(2%) llafia e Stati Uniti (1%) 
Solo ringhillerra (meno 1%) 
ha un indice negativo 
La sorpresa del giorno sono 
1 fluitati In Germania occi¬ 
dentale aumento dell'1,8% 
per li prtMfuzione industriale 
in giugno II ministro Martin 
Bangeman se la mnde con le 
Cassandra - anche ien il Wall 
Strwt Journal) descriveua a 
ff>t€he tinte la stagnaetone 
ifttesca - èà afferma che la 
crescila tedesca sarà del 
2.5%-3% nell'anno 


Alcuni dall ex post fòmiti 
nel Rapporto del Gatt (Gene 
ral Agreement on Tariff and 
Trade) fanno da supporto a! 
l'ottimismo dei preuisionisfi 
li commercio mondiale è 
complessivamente in lieve ri 
presa, cresce al ritmo del 5% 
all anno, ma alcuni paesi si 
fanno la parte del leone Ite 
deschi con 294 miliardi di 
dollari di esportacioni e 228 
miliardi di importazione re 
stano ilptu importante «com- 
mercianle» del mondo, avam 
ti ai giapponesi (231 miliardi 
di esportazioni) e agli Stati 
Uniti (253 miliardi di espor- 
tazioni e 424 di importazio¬ 
ni) 

Nel cornmerao mondiale 
la maggiore crescilo si deve 
ai prodotti chimici (^13%) 
che superano anche quelli 
deirelettromca (•¥12%) Ben¬ 
ché VI sia uno sforzo dei ptuf 
SI softosoiluppati per vende¬ 
re - che ha fruttato un incre¬ 
mento di appena 20 miliardi 
di dollari nelle loro bilance 
commerciali - il commercio 
mondiale cresce soprattutto 
per I paesi industriali e fra 
paesi industriali La leva fi¬ 
nanziaria concentrata m po- 
c/ie piazze selve egregiamen¬ 
te questo tipo di crescita Ien 
il governo di Londra ha an¬ 
nunciato di essere pronto, ad¬ 
dirittura, ad indebitarsi per la 
prima volta in Ecu 


■■ ROMA In ed Eni hanno 
cominciato a sistemare il con¬ 
tenzioso che da alcuni mesi li 
ha visti protagonisti di con¬ 
trapposizioni per lo più sotter¬ 
ranee e qualche volta anche 
di aperte ^lemiche Ieri è sta¬ 
to reso nolo che gli enti go¬ 
vernati da Prodi e RevigUo 
hanno raggiunto accordi in 
due settori, quello ene^etico 
e quello delle grandi costru¬ 
zioni, nei quali sono entrambi 
presenti con ambizioni spesso 
in contrasto tra loro A solleci¬ 
tare le Intese e stato il ministro 
delle Partecipazioni statali 
Fracanzani, il quale si è detto 


alla (ine soddisfatto per la pro¬ 
va offerta che «una strategia 
unitana nelle industne pubbli¬ 
che può essere effettivamente 
realizzata nell interesse gene¬ 
rale» 

La portata effettiva degli ac¬ 
cordi deve per la verità essere 
ancora compiutamente valu¬ 
tata Mancano ancora infor¬ 
mazioni su alcune operazioni 
ipotizzale e per quanto riguar¬ 
da Invece quelle già definite 
non sembra si tratti di grossi 
affari Tuttavia è indubbio che 
SI tratta di passi verso una pa¬ 
ce o quanto meno verso un 
armistizio dopo un prolungato 


felino pace 


periodo di guerriglia 

Nel campo delia produzio¬ 
ne per I industria energetica 
1 intenzione dell Iri di nego¬ 
ziare un accordo con la Fiat 
per (a cessione all'Ansaldo 
delie attività della casa torine¬ 
se nel settore delie turbine a 
gas, aveva sollevato te obie¬ 
zioni dell Eni L'ente di Revi- 
gito ha un importante società, 
la Nuovo Pignone, ugualmen¬ 
te interessata a sviluppare (a 
propria presenza in questo ge¬ 
nere di produzioni L'accordo 
di questi giorni prevede che 
tra Ansaldo e Nuovo Pignone 
SI stabilisca una collaborazio¬ 
ne. per ora non meglio defini¬ 
ta. che dovrà nguardare i 
componenti, gh altematon e 
le caldaie 

Una analoga situazKsne di 
conflilio Ira In e Eni è inoltre 
da tempo presente ne) com¬ 
parto delle grandi pioduziom 
edilizie italstat Ori) e Saipem 
(Eni) hanno entrambe inten¬ 
zione di ampliare i) loro rag¬ 
gio di attivila acquisendo tec¬ 
nologie e intervenendo in 
nuovi mercati Da diversi mesi 


entrambi i grappi a partecipa¬ 
zioni statale hanno espresso 
un forte interesse all acquisto 
della Cogeiar una apprezzata 
società di costruzioni di prò- 
pneta dell Acqua Marcia, 
messa in vendita dal suo pro¬ 
prietario Vincenzo Romagno¬ 
li Tra Prodi e Reviglio sembra 
ora si sia raggiunto un accor¬ 
do, che suona di latto come 
un avallo alle ambizioni del- 
l'Eni Della Cogefar per il mo¬ 
mento non SI (a cenno, ma 11- 
n accetta di cedere alla Sai¬ 
pem una società, la Mantelli, 
che opera appunto nel settore 
delle costruzioni edilizie, in- 
dustnali, ferroviarie mantti 
me, stradali idrauliche e di 
bonifica Non è certo una n- 
nuncia a) ruolo che I Italstat 
ha sempre giocato e conime- 
rà a giocare, ma e comunque 
il riconoscimento che i Eni ha 
pieno titolo a muoversi su 
questo terreno 
Commentando i due accor¬ 
di, li professor Prodi len sera 
ha soprattutto nlevato che 
«1 intesa tra Ansaldo e Nuovo 


Pignone rafforza la leadership 
dell Ansaldo e accresce la sua 
capacità di sottOKrivere altn 
accordi con società italiane e 
straniere nell ottica di un ac¬ 
centuato rafforzamento sui 
mercati intemazionali» Sem¬ 
bra in altre parole che il signi¬ 
ficato dell'intesa vada ncerca- 
to in uno scambio che se da 
un lato abilita I Eni a irrobu¬ 
stirsi nelle costruzioni dall'al¬ 
tro riconosce all In il pomato 
nel campo delle produzioni 
energetiche e gli spiana la 
strada degli ipotizzati accordi 
con la Fiat 

Resta in ballo peraltro an¬ 
che il problema dell Efim Se 
Iri e Eni fanno la pace nman- 
gono per ora senza soddisfa¬ 
zione le nchieste dqH'ente di 
Valiani tutte in qualche modo 
dipendenti dal complesso di 
operazioni messe m cantiere 
negli ultimi mesi dalla società 
di Prodi E Valiani ha trovato 
soprattutto nei socialisti degli 
alleati di (erro che da qualche 
settimana continuano buttare 
benzina sul fuoco delle pole¬ 
miche 


B MILANO Dopo che il 
vertice dell Eni ha ratificato 
nei giorni scorsi la sostanza 
qell accordo con la Montedi- 
son per dare vita al cosiddetto 
«polo ch,mico Italiano» que¬ 
sto pomeriggio identica in¬ 
combenza attende il consiglio 
di amministrazione di Foro 
Bonaparte Gardini, Ciacco. 
Cragnotti, Porta e gli altn con 
siglien della Montedison si 
riuniranno alle 15 si prevede 
una nunione assai breve 
È possibile - ma luti’altro 
che probabile • che il comu 
meato che sarà diramalo al 
termine della riunione getti 
una qualche luce in piu sull in¬ 
tera operazione, chiarendo i 
molli dettagli ancora intenzio¬ 
nalmente lasciati nel vago 
Di certo, per quanto riguar¬ 
da la Montedison, sarà con¬ 
fermato che I gioielli migiion 
rimarranno fuori dall opera¬ 
zione Himoni, Erbamont e 
larga parte della Ausimont ri 
marranno sotto il solido con¬ 
trollo della società milanese 
Confluiranno nella jomt ven¬ 
ture invece, quanto mai prov 
videnzialmente le •paiate 
bollenti» dellAcna e della 
Farmoplani, e quindi anche 
Reviglio sarà chiamato in tem¬ 
pi brevissimi ad assumersi la 
sua parte di responsabilità cir¬ 
ca 1 avvenire di queste impre¬ 


se 

La nuova società - che tutti 
chiamano Enimont, in attesa 
che SI de idaunnomedifiniti- 
vo - nascerà probabilmente 
assai presto Già entro questa 
settimana Reviglio e Gardini 
potrebbero firmare I atto uffi¬ 
ciale, ottenuti I necessari nulla 
osta dai rispettivi organismi 
societan Per il contratto defi¬ 
nitivo, però. SI dovrà attende¬ 
re ancora qualche mese in at¬ 
tesa che anche Cipi e Ope si 
saranno espressi 

La nuova nata avrà già al 
primo passo un capitale - rap¬ 
presentato dal patrimonio del¬ 
le società che saranno confe¬ 
rite da Eni e Montedison - di 
ben 3 400 miliardi Una cifra 
considerevole, che non deve 
però trarre in inganno le di¬ 
verse società In questione ai 
porteranno In dote anche la 
valanga di debiti dalla quale 
sono oggi oppresse circa 
6 100 miliardi che graveranno 
da subito sulla concreta ope¬ 
ratività della neonata Obietti¬ 
vo numero uno della fuldra 
Enimont sarà dunque la ridu¬ 
zione dei debiti, con l'aggra¬ 
vante che non dovrà chiraere 
soldi ai due principali soci iSi 
procederà quindi a Gualche 
cessione, o più probabilmente 
a qualche accordo con terzi, 
in cambio di quote azionarie 
della stessa Enimont 




PORSA DI MILANO 

Mi MILANO È stata ancora una volta la 
Monlediion a dare I impronta alta seduta 
della Borsa di Milano che si è chiusa con 
un apprauamenio dello 0,18% jrortando 
l'indice a quota 111S (più li .5%dall mi- 
sfo deiranno) L'avvio della seduta di ieri 
era stato luit altro che positivo vendite 
consistenti avevano fatto abbassare l'in¬ 
dice dello 0,6% A metà mattinala gli or¬ 
dini di acquisto hanno nuovamente avuto 


li sopravvento conducendo ad una ripre¬ 
sa progressiva A dare I avvio all inversio¬ 
ne di tendenza è staio l'andamento delle 
Montedison che dopo avere chiuso a 
1909 lire sono state spinte nei dopolisti- 
no al prezzo massimo di 1930, guada¬ 
gnando così l'l,10% sul prezzo del listi¬ 
no Il recupero delle Montedison sareb¬ 
be da allribuire, secondo gli operaion, 
ad ordini di acquisto di mano estera a cui 


si è aggiunto comunque qualche inter¬ 
vento di sostegno da parte del gruppo 
Gli scambi Sui titoli deilà holding di Foro 
Bonaparte, che oggi riunirà il suo consi¬ 
glio di amministrazione per approvare il 
progetto drpivto chimico, recano anco¬ 
ra elevati, anche se ien sono nmasti al di 
sotto dei 10 milioni di ordinarie traltaii 
lunedi 




AZIONI 


Titolo 

Chiia 

V# % 

ITALCEMENTI 

111 600 

-0 09 

AUMINTAM AOMCOLf 


ITALCEMbNTIRNC 

36 160 

0 10 

AlIVAR 

9 040 

•2 90 

UNtCEM 

19 970 

-0 40 

B FERRARESI 

23 200 

083 

UNICEM R NC 

B 700 

0 00 

BÙiTONi 

6 406 

1 02 


BUffONI R NC 

4 29B 

2 24 

-- 

1 760 

'■ ■ 

EklOANIA 

4 330 

-0 69 


u 1 » 

erIoania R NC 

2 467 

0 70 

auscheMrn 

1490 

1 36 

pISDoìRST" 

3 201 

-1 61 

BOERO ' 

6 640 

-0 18 

f>lRÙQÌ^l'R NC 

1 240 

0 40 

CAfFARO 

624 

4 30 

Si8n*55 

4 776 

““"à's 

CARFARO fi 

799 

2 31 

ARgieURATIVI 



CALP 

2 460 

0 37 

abfiIle' 

sa 600 

0 ^7 

FAB MI CONO 

1 920 

1 32 

ALLEANZA 

46 no 

0 46 

FIDENZA VET 

6 440 

-0 92 

ALLEANZA RI 

48 600 

1 11 

ITALOAS 

1 92B 

0 00 

ASaiTAllA 



MANULl H NC 

1 900 

-2 56 

liiÙSONIA 





MANULI CAVI 

4 162 


OENERALI 

SO 900 

0 44 

MARANGONI 

6 320 

0 09 

ITALIA 

10 660 

0 47 

WnoìaSJa 

62 000 

-0 77 

MIRA LANZA 

38 B80 

-0 13 

BPEVIOENTE 

23 646 

0 19 

MONTEDISON 

1 908 

-0 47 

ìTàtiRa 

17 390 

a 29 

MONTEDISON R NC 611 

-2 76 

latUvA R NC 

6 380 

-0 37 

MONTEFiSRE 

1 825 

-0 27 

LLOYD ADRIA 

16 300 

-031 

MONTEFISRE R NC 

1 061 

0 10 

lÌSyo R NC 

6 830 

-0 19 

PERLtER 

t 460 

0 68 

MIUNO 



PIERRCL 

1 660 

-2 94 







PIERRELRNC 


0 46 

RAS 

42 000 

001 


PIRELLI SPA 

2 790 

-2 76 

RAS RI 

16 770 

0 77 

BAI 

18 600 

2 69 

PIRELLI NC 

1 636 

-061 

SAI RI 

7 160 

0 42 

PIRELLI R 

2 766 

1 24 

StìBÀVR ASS " 

23 000 

0B3 

RECORQATI 

8 100 

2 66 

TORO 

19 300 

2 01 

RECORDATI R NC 

3 660 

-1 11 

TÒRO RR 

12 746 

2 37 

SAPFA 

7 600 

-1 19 

T^O R NC ^ 

6 ISO 

1 61 

SAFFA R NC 

4 801 

000 

UNIPOL PR 



SAFFA R 

7 280 

-1 22 

VITTORIA 





SAIAG 

2 320 

-3 29 




AASItAW® 



SAIAQ R 

1 161 

-2 44 

B AOR MI 





SIOSSIGENO 

24 500 

2 38 

èATT VENETO 

2 666 

0 69 


21 900 


CAH VE R NC 

4 120 

0 49 


„ JW 

COMIT R NC 

2 180 

-0 18 

SNIA BPO 

2 410 

-1 19 

coKÌTt 

2 620 

0 80 

SNIA R NC 

1 170 

1 47 


1 100 

000 

SNIA R 

2 330 

0 09 

6 MERCANTILE 

9 990 

0 40 

SNIA FIBRE 

1 600 

3 23 

BNA PR 

1 916 

-1 24 

SNIA TECNOP 

4 710 

2 39 

SNA R ¥C 

1 746 

1 16 

SORIN BIO 

9 178 

-0 07 

BNA 

7 1O0 


VEIfl ITAL 

3 995 

0 25 




COMMERCIO 



B TOSCANA 

3 900 

0 13 



B CHIAVAR! 

3 350 

1 9B 

RINASCENTE 

4 700 


BCO ROMA 

6 760 

0 90 




ICO URIANO 

2 700 

0 75 

RINASCEN R NC 

2 745 


BCO NAPOLI 

I6C90 

0 6S 

SILOS 

594 

-0 17 

fsStRoÈoRÀ 

9 490 

0 00 

SILOS 1LGB7 

— 

— 


3 520 

0 26 

SILOS R NC 

591 

-0 67 

CR VAR R 

2 020 

2 02 

STANCA 

16 950 

0 80 

CREDITO IT 

1 240 

000 


6 280 

0 64 

CREO )T NC 

1 180 

-1 34 

■ J . !, ' , 1111 ! 


CREDIT COMM 

2 410 

2 77 

ALITALIA A 

2 609 

-0 83 

CREDITO FON 

2 670 

0 00 

ALITALIA PR 

1 566 

1 03 

CREDITO LOM 

4 160 

-1 67 

AUSILIARE 

8 100 

0 56 

inTcrsanca 

19 300 

1 OS 

AUTOSTR PR 

1 108 

-4 97 

INTERBAN PR 



AUTO TO MI 

Il 696 

-0 04 

M^oiobanòA 


—0 60 

ITAICABLE 

12 610 

-0 32 








2 866 






TTTTfM 






-1 96 

SIP R NC 

2 300 

0 22 


14 095 

-0 74 


■JU£I 


àÓRQO PR 

8 270 




fORoO Ri 

13 979 

-0 86 


1 548 

1 84 

ÒAkf "Aàcou' 

3 490 


ANSALDO 

6 099 

0 97 

RBìRTFb 



SAES GETTER 

4 760 

-1 28 






-3 47 

pmjJiS 

n~ii ii ■TT'—"iràDM 

20 760 

9 890“ 

0 73 
061 



SELM R 

1 560 

-5 83 


6 020 

0 iò 

TECNOMASIO 



rTr''TT,TTr' t ti r-i !T®i 


FINANZIARIE 



nri^'Tìri 


i 

ACO MARC R APS? 

208 

-0 48 

CE BARLfnA 

7 685 


ACQ MARCIA 

430 

0 23 

CEM MERONE R NC 

~ 


ACQ MARC AP87 

_ 

— 



-0 03 


241 

-2 43 



0 76 



■7300"' 

-041 

AME 




3 065 

-0 10 

6ASTOGI 

294 





BQN SIELE 

24 léO 

0 2* 

IMM METANOP 

1 076 

-0 19 

eON SIELE R NC 

r§55" 


RISANAM R P 

10 680 

-0 09 




RISANAMENTO 

16 000 

000 

briòBc'hi 




VIANINI 

2 980 

-0 33 

BUTON 

2 66<r 



VIANINI INO 

1 174 

000 

CaMfIn 

1 Vét 

062 

CIR R NC 


1 69 

VIANINI LAV 

2 B05 

0 18 

CIRR 


all 

VIANINI fl 

, 2 635 

000 

CIR 

6 

2 02 


AUTOMOttL 

Còi^iòT NC 

1 

"T3Ò 

AERITALIA 

COflOE 

6 85F 

1 29 







2 2éó 

-1 63 




€5IToÌTOl1 

2éfò 

-0 67 

ATuniA R NC 

— 

— 

EUROGEST 

— 

— 

DANIELI 

6 980 

-0 25 

EuAÒÓ'R”Nè 

— 


DANIELI R NC 

2 800 

0 72 

eORòg^r 

— 

— 

DATA CONSYST 

9 070 

0 22 

EUROMOeiLIARE 

Q 700 

1 79 

PAEMA 

2 726 

0 18 

EUROMOa R 


34d 

PIAR 

14 290 

000 




FIAT 

9 760 

-0 68 




FIAT PR 

6 925 

-1 09 

FERR AGR R Nc 





5 670 


FIOIS 

4éè8 

-C là 



PiKSPSfi 

_ 





FIMPAR SPA 

1 446 

0 42 

FRANCO TOSI 

16 210 

0 06 

cenTrS nord" 

“TTiSS" 

-067 

GILAROINI 

13625 

0 18 

FIN POZZl 

1 491 

ÓOO 

OILARO R NC 

9 680 

0 82 

FIN PÓZZI R 

1 208 

0 00 

INO SECCO 

t 2nj 

3 28 




MAGNETI R P 

3 050 

-3 17 


— 

— 

MAGNETI MAR 

3 230 

-0 46 




MERLONI 

1 840 

2 17 






NECCHI 

2 400 

-2 04 






NECCHI n NC 

3 050 

0 36 



■g^ 




N PIGNONE 

4 470 

-0 22 

FORNARA 

- 

— 

OLIVBai 

10 440 

1 46 

ÒAld 

32 eoo 

-1 06 

OLIVETTI PR 

6 360 

0 98 

GEMINA 

1 477 

-0 14 

OLIVETTI R NC 

4 eoo 

1 69 

GEMINA R 

1 440 

0 63 

PININFARINA H 

9 100 

091 




PININFARINA 

9 485 

-0 18 




ROORIGUEZ 

10 630 

1 14 


7 280 

1 79 


SAPILO R 

5 600 

-2 66 

GIM R NC 

2 310 

0 39 

IFt PR 

17 500 

-1 07 




IFIL PRAZ 

3 680 

2 29 

SAIPEM 

2 192 

0 55 

IF1L R PRAZ 

1 885 

0 27 

SAIPEM fl 

2 090 

-0 24 

INIZ R NC 

3 860 

1 32 

SASIB 

3 795 

-0 62 

INI2 META 

10 900 

0 01 

SASIB PR 

3 945 

-0 13 

ISEFt 

1 611 

0 06 

SASIB R NC 

2 190 

-0 23 

ITALMOBILIA 



TECNOST 

2 620 

-1 13 




TEKNEC LG87 



KERNEL ITAL 

510 

0 00 



TEKNECOMP 

1 240 

1 97 

MITTEL 

3 996 

0 45 

PART R NC 

1 340 

0 37 

TEKNEC R RI 



PARTEC SPA 

4 000 

-0 60 

VALEO SPA 

6 120 

000 

PIRELLI E C 

5 710 

-1 47 

W AERITALIA 

260 ODO 

4 00 

PIRELLI E C R NC 

2 865 

6 10 

NECCHI RI W 

206 

-6 36 

RAGGIO SOLE 

2 960 

0 17 

SAIPEM WAR 

285 

-1 72 

RAG SOLE R NC 

2 180 

-0 46 

WESTINGHOUSE 

28 500 

0 63 

REJNA 

12 050 

0 42 

WORTMINCTON 

1 339 

4 61 

REJNA R 



■ssssssss 


■SSB 

RIVA FIN 

9 200 

0 55 


SABAUOIA R NC 

1 041 

D 29 




SA8AU0IA 

1 8rò 

1 63 

CALMINE 

227 

-0 44 

SAES R NC 

970 

0 10 

EUR METALLI 

892 

-0 34 

SAES 

1 759 

0 57 

FALCK 

— 

_ 

SCH1APPAHELLI 



FALCK R 

_ 

_ 

SERPI 



MAFFCI 

3 650 

041 








7 930 

-osa 

SIFA 

2 075 

1 22 


TBSaiLI 



SIFARNC 

1 250 

0 00 



SISA 

1 540 

000 

BENETTON 

11 050 

0 00 

SME 

4 399 

-0 14 

CANTONI R 

4 580 

-2 35 

SMIRNC 

_ 

— 

CANTONI 

5 400 

4 45 

SMI METALLI 

2 030 

-2 40 

CUCIRINI 

_ 

— 

SO PA F 

3 080 

0 00 

ELIOLONA 

indisi 

0 07 

SO PA F RI 

1 42Ó 

0 42 

F1SAC 

3 600 

-0 28 

SOGEFI 

4 610 

-0 32 

FISAC R NC 

3 500 

0 00 

STET 

3 670 

-0 76 

LINIFICIO 

— 

— 

STET WAR 

1 315 

-2 45 

LINIF R NC 

— 

— 

STET R NC 

2 870 

-1 03 

ROTONDI 

23 200 


TERME ACQUI 

1 720 

1 18 

MARZOnO 



TER ACQUI R 

631 

0 19 

MARZOTTO H NC 

4 035 


TRENNO 

2 640 

-0 38 

MARZOTTO R 

5 449 


TRIPCOVICH 

5 450 

0 74 

OLCESE 

2 781 


TflIPCOVICHRNC 

2 360 

0 85 

SIM 



WAR STET 9% 

698 

-4 90 

STEFANEL 

6 350 


. 11 'J'itiìi'T'* 


ZUCCHI 

4 790 




"=T64 

DIVERIf 



AEOES fl 

4 iiò 

0 23 

DE FERRARI 



ATTIV IMMOB 

3 156 

1 40 

DE FERRARI RNC 



CALCESTRUZ 

IO 500 

0 00 





1 440 

0 21 

COGEFAR R 

2 050 

0 00 

■rriinnnèTi^MH 

fò'BOÓ" 


DEL FAVtfiO 

4 000 

-0 20 

tóóòo 

1 dà 

GRASSETTO 

10 150 

1 50 

PACCHETTI 

624 

0 60 


18 


CONVER'HBIU 


AME UN 91 cv e s» 


Term 
92 SO 


BENETTON Sè/W 


BINO OE MEO B4 CV t4J5 

143 40 


BIND0EME0 90CV «2% 

121 50 

umséJ 

BUITONI Bt/BB CV 13% 

— 

— 

CANTONI cor 93 CV 7% 

80 80 

80 90 

éCv 

— 

— 



109 00 





iHB9 

— 


101 eo 

— 

naoriitri 'iir'»ii^ 
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— 

■ 13l:»-f.ll;ri ' liMB I'ìHi i— i 
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110 40 
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fi'ir II 1111 UhM 

93 20 
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94 60 

84 00 
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91 90 





aasoiffl in 1 — 

—• 

— 



— 


i 

ì 


— 

— 


MDSJDSi 

KTiT;1gTi| 





-- 

■— 


111 76 

'■ ai 00" 

82 00 



iiSèO 

IRI AUTW 64/90 INO 

107 IO 

— 

IRIS ROMA 87 13% 

— 

— 

IRI COMIT B7 13% 

— 

— 


— 

— 


10005 

— 

miiOfFli 111 ■ 1 M 

Tnfim 

—• 

smwrsinmmm 

KSCU 

— 


19700 

— 



B1T1.Ti| 


■QXlH] 



— 

— 




MACN MAR 95 CV 6% 

■MSI 


ÌSèOlOe BARI 94 CV 6% 

77 60 

77 80 

àlEOlOB 6UITRISP IOTI 

139 50 

140 «> 

MEOtOB BLHTONI CV B% 

292 50 

292 25 

ME0I08 CIR RIS NC 7% 

86 40 

86 00 


98 60 

— 

MEDIOB FTOSI97 CV 7% 

78 70 

79 30 

MEDK» ITALCEMCV 7% 

145 50 


MEDIOB ITALO 95 CV 6% 






11 11! 1 Uh II II li — 



MEDIOB MARZOTTO CVf% 



MEDIOB METAN 93 CV 7% 

07 00 

87 IO 


HL££3 

8^ 


■MSI 



133 00 
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■lini 



msJEsM 
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TERZO 


MERCATO 

INFORMATIVll 


TIBURTIIO: rtT~ 


IST FfN^MlLANfcSE 


FITS 

POP SU NPRiq— 
STTAOro-BS" 
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-■Il scomparso 

a 56 anni il greco Stavros Tomes 
anni in Italia durante 
la dittatura al proficuo ritorno in patria 



U n 0 ^ 

di Picdnni su libretto à Cario Goldoni 
va in scena in questi ^omi. Coà 
il commediografo volò nel «Mondo delia luna» 




VedirePro 




Cominciò con un milione 


raccontato alcuni anni fa di Il «Corriere dei Piccoli» Sor Pampurio, Bibì e Bibò CORR fCRl 

compie 80 anni. Ecco il signor Bonaventura 
che costituiva il segno di ri* come nacque il primo personaggi ormai sfrattati B<» ^ta ìT 

““nta 'lungrco'n giomaJino por i bambini dai nuovi eroi della tv Ife ^ 

csppello nero e i capelli lun- 

ghi, portava'a gobbelta.È ___ 

una delle tante testimonian- VIMICIO ONSINI j vys»* j| ) 

se orali, dei racconti su - *—- - 

Gramsci raccolti dal Circolo 
Gianni Bosio di Roma In una 
ricerca Intitolala Ossemazio- 
ni del folklore su Qramsci 
Ma c'è un errore clamoroso 
In questo racconto: rincon¬ 
tro sarebbe avvenuto nel '32, 

Il narratore aveva IO anni, 

dunque a quel tempo Cram- , _ 

sci era gli in carcere. Era so- ■ - • ' —«• •mmmm " , ■ . £27 

,. u Mb* T*,*u l» «M, M, ,U«« ^ T» ubi N klnbMU '*B è BB |t» klBsSIBU , 

le 1927: •Passeggio, studio la col tuo Itatalllna or fa pian planino. oneora non Ha; «ai ram» non o«. 

ira^atlcate^^aBley^a IsHs^TcKSS 

f«?aTcaltt,riceTO'lreglOT^ 3. Torooa tfonqullto mo II ptooolp «rltlj 4. ariSaro IJseo«i Si ESKil a mlìi. ^ ^ ' 

ll,.,».Sonoduelesllmo%anie lo «ano per man. soappai vuol lonian. la viopa Tattsa. da seiuppll * pies», 

rWelalrlcI del mito Corriere 

e^ielìènia mi milione e II piccolo borghese le ne vali.. Sono gli eroi di un era il personaggio per lui pia scelto Silvio Spaventa Filippi donna) e, addirittura, pur di 


Sor Pampurio, Bibì e Bibò COgRfCRC dei PICCOLI 

il signor Bonaventura 

personaggi ormai sfrattati IHBi 

dai nuovi eroi della tv ili 


VINICIO ONOINI 






I. ta vispa Tarava 
coi «ue tratalilno 


io vcaia in diaeaca 

or fa pian pianino. 


a. Tro anni 11 Plmbana 
ancora nen na; 


ma è uA tran diavoiatto 
dar fanno non aa.» 




UViSM Teresa 
come la vedeva 
Serale Tafam 
nell922.ln 
alte, la testala 
del prime 
numero del 
«Corriera del 
Piccoli». In 
basso, un altro 
pcisonaggledi 
Sto, il signor 
Bonaventura 


3. Toroaa tranauiiia 
lo dono por mani 


ma II picooio afriita, 
vcappar vuol lanian. 


4« Qridaro l'avcoita 

la viapa Tarava; 


da «crvpall 0 rofea 
da acrupofi è praMb 


proseguita trionfalmente 
(quasi 1 milione di copie ne* 
gli anni 30, ma ancora 
500.000 negli anni SO) senza 
veri conconenti; 1 fascisti 
cercarono di creare un glor* 
naie per I piccoli Balilla, ma 
senza molta fortuna e aolo 
negli ultimi anni riuscirono a 
fascistizzare anche questo 
giornale, come del resto qua¬ 
si tutta la stampa. 1 veri nemi* 
ci scendono in campo nel 
dopoguerra; si consolida il 
Viitorioso, giornalino del 
cattolici nato nel *37. a alni* 
stra nasce // Pfonféiv diretto 
da Gianni Rodali, entniM> a 
valanga gii albi a fumetti: To> 
poiino, Nembo Kid, Mandra- 
ke e tulli gli altri 
Il Cbmero dei Piccoli per* 
de colpi e sbanda nel tentati* 
vo di respingere I concorren¬ 
ti e recuperare l’egemonia 
perduta. Ma I tempri sono du¬ 
ri: arriva la televisione, il tele* 
comando, i mille canali e ria* 
mo alla storia di oggi. Ora se 
ne sta appeso alle mollette 
delle edicole, a sgomitare, 
come tutti, e a lare I conti 


□er eccellenza ma lumuire . u bbh,-. e» ..iwb ....... ..... p..... i... ........... .p...... . ...pp. p.. .. j, ... 

canace dlMrlare anche uli Sor Pampurio; chissà che co- paese pieno di macerie, po- divertente, coài il suo nome che vi resterà lino alla sua non servirsi del suo progetto, ™ 

adShlCcheTcofTlertnolMse sa pensava Gramsci dlquesto vero e sbigollilo e che trova diventò quello delhnesaurl- morte, nel'31. Ma dietro le tentò In fretta e furia dj acqui- vernalo p iù dllli clle.y ù tram- 


ftaquenll reclame per pro¬ 
dotti contro i dolori reumall- 
ci e altri acciacchi dell'età 
matura): tiglio della borghe- 


;Ì, mK del torrierVe 

mii rjiruirA rnn 1 suol oprso. ^ apCOfa II maldestro Sol* 


senso politico; un rappresen- nel tempo di quwte figure di «no, il Pupo di Gedeone, delia carta stampata. U prò* ma troppo •toscano» e lega* 

tante del «ri^ltabjle» ceto carta c sul loro felice andin* Fortunello. Però non voleva getto di un settimanaie per to ai mtxielli delTBOO. .a. m asiroloBìa oer raflazzi* 

medio, con il raiwro ret^ vieni tra adulti c bambini cè aMolutamente che che gii ragazzi era stato affidato In Non se ne fece nulla e II m • muore ifeioT^iTwS 

leggessi gli ottonari rimasU uTT primo tempo • Peola Corriere del Piccoli ìea^pn- Maìten^Zm sH^i 

cetti di fascio rionale. sotto le vignette, non soppor* Lombroso Carrara, figlia del* mi passi introducendo Una muore r/f/usrrotfone dW 

dato MamSltoTO*^unasneSe MnomaelinurobnosUnlS “vale rime: dovevo raccon- l'antropologo celebre par I piccola tivoluilone; 1 himetli «ccofi E allo» tanti auguri 

1 . tilmki late e lui non si stancava di suoi studi sulla criminalità, la americani, ma sena il bai- di buon compleanno ma oc- 


ma capace con I suol perso- lava le rime: dovevo raaon- 

nasali alt nnlnu/itaaaM aanlm laa dStO Marmittone, Una SpCCie 13 nOROa C il nipOtlRO si IntlO* ^ l,,i _nvn «I alì 

ribaSlltfl mSSoiS’ df dii* ® mettono le vecchie tavole ** ***"“''* 

noaa«e aoparMioni 01 ciM* rar*m»iu Hpì oaflà colorate. L'atto delio stoaiia. ascoltare». 


Lombroso preparò tutto con ioon Oe nuvoletta con le pa¬ 


tti buon compleanno ma oc¬ 
chio a quello che succede In 


lo sgangherato trio de) dc^- Corriere dei Piccoli della mia 

_Il ai_I_ _O! ai:.,a.i 


Siamo cosi arrivati alia da- molta cura documenlandosi iole) giudic«o diseducativo, società, ^rsonaggi e nomi 

la di nascita: Il 27 dicembre sulle pubblicazioni presenti e sostituito Invece da quelle da vecchio Corriere del Pie- 

1908, dopo un lavoro di pie- in Italia e all'estero ma, al- bulle strolette rimate. Bulle coli sono ancora in circola- 

parazione duralo parecchi l'improvróo, Albeitinl, Il di- ma implacabili: .Senliran Bi- rione, ma quel ministro, per 


Come il personaggio di toseaneheratoiriodeldooo- Com'ew dei «cco/i della mia 1908. dopo un lavoro di pie- in Italia e all'estero ma, al- bulle strolette rimate. Bulle co/i sono ancora in circola- 
Cendo, pei esempio, Inven- ^ 8.. „ . infanzia cioè deoli anni dieci parazione duralo parecchi l'Improvroo, Albeitinl, Il di- ma implacabili: .^nliran Bi- rione, ma quel minislro, per 

è P0“« è il povero iràTrindo (dal '9 al ^4) che avevo re- mesi, la grande azienda di rettore di allora del Corrim bl e Bibò / quale dura punì- esempio, quello del conlral- 

negll anni d eci; è un ragazzi- ^ssionwo da una minac- cuperalo m una librerta ami- Via SoHenno lancia un aup- dello Sera, cambiò idea (o zione / Capitan Cocoiicò / to della scuola, col suo lare 

no sempre in ozio per man- eia rimasta proverbiale: .Alla quarta. Checca, la mula iiol- plemenlo Illustralo per barn- Ione non aveva mai pensato darà loro col bastone.. Poi la sbarazzino e con quel nome, 

canza di lavoro ma pronto ad prima che mi lai ti licenzio e tosa, indomabile, bellarda, bini. Come direttore viene di ailldare la direzione a una navigazione del Cbirlerlno è Paolo Cirino Pomicino. 

sevevAtiaM nilaliinniui ImnlASn ^ 



Bnitta 
avventura 
a Catania 
per Sara Vaughan 


La cantante Sara Vaughan (nella fo^'^) è stata rairiiuita 
lunedi sera a Catania dopo un concerto a Siracusa. La 
Vaughw è stata aggredita da due giovani malviventi men¬ 
tre percorreva la circonvallazione di Catania su una «Mer¬ 
cedes 190» gtùdata da un autista, f banditi hanno inffamo 
con una sbarra di ferro li lunotto posteriore delia vetturae, 
fra le urla di terrore della cantante Investita da una pkw^ 
di frammenti di vetro, si sono impadroniti della borsa (mhIi 
V aughan contenente un migliaio di dollari, alcuni «trevel* 
ler cheques» per un valore non ancora precisato e vari 
documenti. La Vaughan, tornata nel suo albergo di Acirea¬ 
le, è rimasta sveglia fino alle quattro del mattino cercando 
di superare lo choc. «È stata un'esperienza terribile •* ha 
detto >. Non ci astiavamo affatto che quei due ragazzliil 
avessero intenzione di dembarci. E dopo il furto itome 
sce^pati via subito, nel timore che fossero anche armati». 
•Nella borsa • ha detto la cantante - avevo 1.200 doiiari in 
contanti, 2 500 in "traveller cheques" e carte di credilo. La 
paura è stata grande. Adesso però mi sono rifmsa». 

Muore Trinidad Silva, l'attore dive- 

iiHvi^ famoso come Jesus 

In un inCidUntU MarOnez in Hill Street g/o^ 
l’aHAitt e notte è rimasto ucciso 

L a*v!, . «a. a Whiltler in California aao- 

Triniddd Sllvn n ss anm di età in un terribi¬ 

le incidente automobilisti- 
co nel quale sono rimasti 
feriti anche la moglie Sophie di 28 anni e il figlioleito 
Samuel di due anni. L'auto su cui viaggiava l'attore con la 
famiglia è stata investita In [rieno da una vettura che ha 
saltalo il rosso al semaforo a circa 75 chilometri all'ora e il 
conducente era in stato di apparente ubriachezza, ^|é Silva 
né la moglie avevano le cinture di sicurezza allacciate ma 
è stato l’attore a subire l'Impatto più violento e a volare 
fuori per compiere un balzo letale di oltre trenta metri. £ 
rimasto ucciso sul colpo. Lievi le ferite di moglie e figlio. 
Stiva si era trasferito dal natio Texas in California nel 1970 
e aveva cominciato a lavorare nel cinema In piccoli ruoli. 
I) suo colpo di fortuna era stata un'^i^wìzione in un ruolo 
breve ma intenso di jriccolo gangster in Hilt Street. Si 
distinse talmente in quella parie che i produttori lo fecero 
tornare regolaimenie fino a creargli un ruolo fisso. La 
fortuna televisiva gli aveva portato anche brevi ma 
zeli ruoli ne) cinema come in Co/ors e in Milagro e in 
teatro si era distinto ne) Teatro della speranza una delle 
più apprezzate compagnie latino amencane. 


Liz I^nIat Elizabeth Taylor è ricovera- 

ta da giovedì scorso al «Si. 
fiC0Vdl3ui John Hospital» di Santa Mo* 

In ATimsliilir nica, in ^ifomia. L'ittrice» 

mospcoaie \mtm dolori aiu 

Non € OreVS schiena,dovràotservareun 

periodo di assoluto ripoeo a 
letto e sottoponi a ftakrien- 

G ià. Lo ha confermato il medico penonale di Uz. i) dóttor 
/llliam Skinner. Gli esami radiografici al quali EUsiteth 
Taylor è stata aottcfioata. ha detto il dottor SMnner, hanno 
evidenziato una frattura decompressione della primave^ 
tebra lombare, una siniCHnaiologia che producè àpasm) 
muscolari al fondo schiena e che esige il ricovero In oipe* 
da)e. 

Per il tenente 

trOIOniDO prestano a lai rilomo ni 

cbI niimil piccoli zchennl amartearii 

aa nuovi „„„„ ^ 

•Cesi* episodi inlerorotali con» 

sempre da Pelei Falk< I lel 
nuovi lelelllin venanno gi¬ 
rali non appena sarà risolta la vertenza che oppone da 
mesi gli sceneggiatori ai produttori di Hollywood. Intvilo 
Peter Falk è suTgrandi schermi con la sua ultima interpre¬ 
tazione, quella dt un simpatico scnxcone nel film Wes, 
coprotagonisti la cantatile CIndy Lauper e Jeff OoldblUffi. 


Il meZZOSODianO » mezzosoprano sovietico 

ES3SS0V3 ni. si è aggiudicata la terza 

vince il nremio edizione dei premio Inler- 

vinu; Il picniiv nazionale di canto .Cario 

llCdppelllia Alberto Cappelli. Mitijito 

per ricordate l'ex aovrin- 
tendente dell'iAiena.. di 
Verona. Natalia Esassova, che ha prevalso su altri sei con¬ 
correnti, si è diplomata nel 1980 al conaetvatotio di Mo¬ 
sca. nel 1986 ha vinto il primo premio ai concorso interna¬ 
zionale .Tchaikowskl. e nel 1987 quello di Tolosa. La 
giuria, presieduta dal sovrinlendenle dell'iArena. France¬ 
sco Emani, ha segnalato, come voce promettente, Il bari¬ 
tono sovietico Dimitri Kharitonov. 

aueuto cortesi 


accettare qualunque Impiego 
per risollevare il bilancio del¬ 
la (amiglla, abbastanza mlae- 
rablle a giudicare dagli squal¬ 
lidi Interni: 

■Ozioso non il posso più 
vedere / sei 11 grande, pro¬ 
speroso / Imparar devi un 
mestiere», lo ossessiona II 
padre. E allora eccolo nella 
bottega di un labbro e posto 
al mantice. .Tosto Cencio 
l'opera apprende / e vi mette 
gran passione / tira tira la ca¬ 
tena / con tenacia prolungata 
/ più raddoppia egli di le¬ 
na/più s'attizza la fiammala». 

Capace dunque di essere 
nello stesso tempo rallinalo 
e popolare, ironico e peda¬ 
gogico, allegro e cinico. Il 
Corriere dei Piccoli ha sapu¬ 
to attrezzare nei suol anni 
d'oro, un lungo periodo che 
va dagli anni 10 agli anni 50, 
un formidabile laboratorio di 
personaggi, storie, masche¬ 
re, Invenzioni che sono en¬ 
trale nel costume e nella cul¬ 
tura. Basta fare I nomi di Bil- 
bolbul. Il negretlo ohe pren¬ 
deva alla lettera ogni metafo¬ 
ra (cadeva dalle nuvole, di¬ 
ventava verde di rabbia, 
ecc.) 0 i terribili monelli Bibì 
e Bibò con capitan Cocoricò: 
0 il gatto Felix (ribattezzalo 
Mio Mao) lunare e avventu¬ 
roso: Il signor Bonaventura 
che a ogni stona vinceva un 



Conierino sì, ma non più dei piccoK 


■i il direttore del Comere dail'86, prima ho lavorato 
dei Eccoti ri chiama Gian- la Calzetta del Popolo, a 
franco Lenzi. Ha un piglio Bella, Playboy, alla Doment’ 
secco e manageriale. Anzi, ca del Corriere e e Bete 4. 
managerlal-milanese, come Qnaalo vende egilUtCa^ 

ri addice a un uomo delia ricriooa? 

Rizzoli. Ma è il look che lo ... . .. -nn 

tradisce: capelli rossi e giac- ^ tiratura 2W.W0 

cheliina verde pisello. Colori 


Dal voetro puBlo di oaaer» 
vallone che cosa al capi- 


È vero che tono aaunalaii 
dt tv • che per qnesio leg¬ 
gono poco e che d vuole 


on prodotto tdevlstvo, di le strisce di Bibol, un nuovo 
non propone nlenle di di- personaggio inventato da un 
verso, giovane autore belga, e poi 

È tacila lare queste critiche. 

Inianto lo non credo che il **7“ "lTJ. ' 

rapporto tra bambini e teievi- ** 


» — z «- _• _« lOi/Lfvm./MO i»àiiiifc»Hài w amicai* 

^ Sion® sia così negativo e poi 

^to», prolM^ odia |li^ «leggere» le storie del perso- 
^ delle Ktf televIstveT ^ significa co- 


chettina verde pisello. Colori weemver naggi della rv significa < 

così SI possono ottenere solo Intanto mi pare di poter dire munque leggere, no? E già 

con le matite di Rubino e di che è cambiato il nwdo di passo avaittT 

Mussino, due grandi disegna- ti® OtellTO era^^mo a^^ fruire la televisione: la quanti- 5 ^ y mododl vedere la tv è 

tori degli anni d'oro. O con la “ cmblalOM^ 

prodigi «arcivemice» di p esavo nel campo dei peno*, modo: non esiste p:ù la tv dei teueme cwitoT **”***” 

Pier Cloruro Lambicchi, un ragazzi. ragazzi, tutto è piu frammen- ah».!--- . ntsr « 

inventore folle uscito dalle E come è successo? tarlo, vedono anche Enzo PfJ? 


>do: non esiste p:ù la tv dei tenerne conto? 

lazzi, tutto è più frammen- .... 

io, (redono anche Enzo Abbiamo in cantiere per se - 

a « i film rii Oano AnM-n. ì®tiJhre Una ridefinlzlone del- 


Negli anni 60 e 70 II .Cer- 
rlere del Piccoli, propone¬ 
va taiMitl mollo belU con 
cartine geograllcbe e alo- 
rlehe In rilievo, anvane e 
pntuclell dn amontiro, 
viaggi nella nnlura. Per- 
chenon U fate più? Perebé 
la dlvnlgailnna la h anh, 


•apero. Per eaempin an c<^ 
me vivo la balena a nnaali 
Upl e forme di cambn d 
anno nd mondo. I baNbU 
guardano and» .Onark, 
mPIeroAngdn- 
D'accordo. La mia idea però 
è di lare cultura a piccolissi¬ 
me dosi, diluite, un po' per 
gioco. 

Che cosa ne pend dd v» 
•Ira rivale, .D GtonoUno, 
ddcallolldT 

Più che un rivale è una specie 


inveniore folle uscito dalle E come è successo? taflo. vedono anche Enzo , 

pagine del Corrienno anni r'è da dire che II calo della Blagi e i film di Dano Argen- *!,* ■ 

E aThe*tt"rfu'Séro”SS'S«Si mij'liK't'^t'a 

oS.'è'fo'^tra Siò: 2ol'l?ellfa'««ral P-^^héjnvariamper so 


lallallalliieitodlcowi»- foocneunnvateèunasi^ie 
filli cattoUcL .Il Ctonia- fratello maggiore perchè si 
llm» 7 fo^lnFròndad rivolge a unaìascia di età un 
sono S: eaemiri, I pe- po'più grade. Poi invidio ti 
rtodid AstrapI e Okapi 'o™ Privilegio; quello di eìr 

* * «.nlmM ari daemao» eABbam.baw 


po' più glande. Poi invidio ti 
loro privilegio: quello di cir 
colare ed essere sostenuto 


Sd^Sg» ™rche;^=j InZ™ proZI; dt 

r)'mentrecaSnl.'g>o^^^ iìmSde",Sè «yando“ré^^^^^^ T'i bSrl?vggtorS 

Crai della Rizzoli, tra biliardi aHollato di TuS™Uta sione delle IV private e iW no ,oggi i già abbaslana ™S?a OfSl. 


Crai della Rizzoli, tra biliardi af/oHato di nuovissime testa- 
e lavolj da ping p^. CQina queste per fe ragaz- 

Sono nato a F^rma, nel ^i^e: Cioè. Debby, PupaTooh 
M), sotto il segno dello scor- /y o // giornale di Barbie. emusura. v,osi comm- 

pione. Questi aioroaiìni si rivolsono ciammo a pubblicare e a rici* 

È Importarne dire U eegno Nitori precisi, a degli Comermo le sione 

zodiacale? interessi specifici, i paninan, i **“**"“'^ 

Be', ormai l'astrologia è dap- problemi del cuore, la musi- 
pertullo, anche noi al Come- ca, ecc. Una volta i pochi pe- 
fino abbiamo la rubrica del- riodici che c’erano si rivolge- 
l’oroscopo io sono qui vano a tutti, anche ai grandi. 


9IX/IIV WCIIV a* s/s,*aatv« c s vs,- >* * . . I 

data dei cartoni animali giap- s®titirsi tanto piccoli, 
ponesi eravamo a un pasrò Ma coti cambierà 
dalla chiusura. Così comin- ri sarà una riduzior 


sentirsi tanto piccoli. ?m.lzTMa%T?'èZtt^e & 2S 

Ma coMCUDblerà d’altro? queste c^ mi ricordano le Llastici. è trop^*m3! 
Ci sarà una riduzione delle ncerche di s^ola e la Kuola gjg l’ideologia, rintenzìono di 
storie televisive e un rilancio e un luogo che I bambin su- formare, di plasmare, 
di personaggi nostri. Per biscono. E meglio che il loro k n iCorrtere del Weeon» 

imo.roro,.i>. sioma 100 513 UH momento d a u «urmw iw ficcwi» 


eievisive. esempio la Pimpa, la cunoli- 

Ma quella è tu» delle crltl- na pensante disegnata oa Al¬ 
che che veugoDO bitte più tan o i Ronfi, la tnbù di casto- 
spesio al «Conierino». DI ri disegnata da Camevaii, poi 
essere diventato appunto i Cuccioli di Fabio Visentino, 


giornalino sia un momento di 
evasione. 


Invece che idcologli ha? 


Sta di fatto che molti barn- Ahi Nessuna, nessuna. La no- 
bini humo degU hneronl, intenzione è ri! essere un 
delle DastloiiL e vofUono gemale amico, che la diveri 
lire. O KO. 
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Pubblicità 

«Spot Rai, 

assurdo 

congelarli» 


n RUMA. «Non si può far 
pagare alla Rai quella che è 
una evidente colpa della mag¬ 
gioranza. La richiesta formula¬ 
la daii'on. De Lorenzo è pale¬ 
semente assurda». Così l'on. 
Quércioll, capogruppo del Pei 
nella commissione di vigilan¬ 
za, replica al deputato libera¬ 
le, che ha chiesto di «congela¬ 
re» la raccolta pubblicitaria 
della Rai ai livelli dei 1987 dai 
momento che la commissione 
di vigilanza non ha deliberato 
su) letto '88. «Non c’entra la 
Raf - afferma Quercioli • né 
c'entra la commissione; ci si è 
impantanali, invece, per i dis¬ 
sidi tra Oc e PsI, sorti in segui¬ 
to a una proposta personale 
del sen. socialista Acquaviva, 
che è parsa preoccupala non 
tanto della Rai e della stampa, 
quanto degli interessi del 
grup^ Berlusconi. «Il quale - 
aggiunge Quercioli - non ha 
motivo di lamentarsi, visto 
che il governo gli ha consenti¬ 
lo di accaparrarsi duemila mi¬ 
liardi di pubblicità; il 9G% de¬ 
gli Investimenti destinati alle 
tv private, il 60% dell'Intero 
làtiurato televisivo. 

in sostanza, la Rai dovreb¬ 
be rinunciare a 182 miliardi di 
pubblicità Cquesto i'incrémen- 
lo sul 1987 concordato nel di¬ 
cembre scorso con gli editori) 
solo i^rché la maggioranza 
ha Impedito alla commissione 
di rispettare la legge; in base 
alia quale, la commissione 
avrebbe dovuto già deliberare 
sla il letto '88 che quello per II 
1989; e, di conseguenza, sbal¬ 
lare it bilancio ~68, tagliare 
drasticamente produzioni e 
strutture azlenoalì. «La soia 
cosa seria da (are - conclude ' 
Quercioli - non è seguire le 
"provocazioni" di De Loren¬ 
zo; ma, a settembre, stabilire 
entrambi I tetti, abbandonan¬ 
do la proposta paralizzante di 
Acquaviva, che pretende di 
calcolare la pubblicità Rai ap¬ 
plicando una norma del dise¬ 
gno di legge governativo, pe¬ 
raltro messo in mora dalla 
sentenza della Corte c0sti|u- 
zionale; (Issando limiti orari 
aU afióilamento di spot». Co¬ 
me si dovrebbe (are anche per, 
Berlusconi,se si vuole tuteiara 
la raccolta pubblicitaria della 
stampa. 


Va in onda questa sera Da 25 anni una qualità 
registrato a Ibiza che non è mai migliorata 

uno «storico» tormentone Ma il sole d’agosto fa 
televisivo: «Festivalbar» perdonare questo e altro 

Tante canzoni usa e ^etta 


Questa sera (Canale 5, ore 20.30),va in onda uno 
dei molti tormentoni dell'estate. Il Festivalbar, che 
quest'anno si è trasferito a registrare le sue puntate 
fino a Ibiza, celebra il suo venticinquennale e la 
qualità non è certo notevole, anche se audience e 
vendite discografiche gli danno clamorosamente 
ragione. Intanto, esce una compilation commemo» 
rativa che ricorda i successi passati. 


ROBERTO GIALLO 


B Cera una volta, negli an¬ 
ni Sessanta, uh concetto pre¬ 
ciso di «musica da spiaggia». 
Si trattava di quelle canzoni 
che mai uno si sarebbe preso 
la briga di sentire Oiguriamoci 
comprarle) se non in condi- 
zoinl, diciamo cosi, di presen¬ 
za di spirito e spiccata ironia. 
Al mare, per esempio. Tra 
quelle c'erano successi sta¬ 
gionali mirabolanti^ alcune 
chicche di buona (attUra e ca¬ 
polavori di dadaismo (Con le 


pinne, il fucile e gli occhiali, 
un capolavoro, e che dire dei 
Marcellos Feria!?). 

Poi arrivò il Festivalbare la 
canzonetta estiva diventò ele¬ 
mento pianificato, regolare 
accompagnamento all'estate. 
Conteggi complicatissimi (e 
chissà quanto attendibili) sul¬ 
le gettonature del juke box 
eleggevano la vincitrice, e le 
canzóni se ne stavano li, a 
echeggiare sulle assolate 
spiagge dèlia penisola, in atte¬ 


sa dell'Incoronazione. Oggi il 
Festiualbar è un po' diverso: 
riempie qualche serata televi¬ 
siva estiva (con audience che 
si aggira intorno ai 4 milioni di 
spettatori) e genera compila- 
tions, vale a dire quei dischi 
concepiti per un pubblico che 
di solito i dischi non li compra 
e che tanto male hanno (atto 
all'industria discografica. Dal 
Festiaalbar, sia detto per inci¬ 
so, sono passate anche can¬ 
zoni notevoli e la compilation 
targata Rea che va in questi 
giorni nei negozi lo dimostra 
ampiamente. Nannini, Rossi. 
Dalla, Baglioni e tanti altri son 
presenti nei due dischi dell'al¬ 
bum e stanno 11 a dire che la 
storia della manifestazione ha 
in sé anche qualcosa di buo¬ 
no. 

Oggi, almeno a guardare i 
programmi delta manifesta¬ 
zione e a giudicare dalle pun¬ 
tate già andate in onda, non 


ce un gran che da segnalare, 
ma l'atmosfera da tormento¬ 
ne estivo non è venuta meno. 
Anzi, amplificata dalla tv e 
strombazzata dalla stampa 
specializzata, è andata assu¬ 
mendo caratteristiche indu¬ 
striali. Grossi nomi, pochi o 
niente del tutto, ma in com¬ 
penso una schièra di «giovani 
talenti» (si (a per dire) lanciai 
da Vittori^ Salvetti. Strano ma 
vero, lutn amz^ sceglieriu 
nomi es(^jd è stranieri. Pen 
Arrow, che qualcuno ha pen¬ 
sato di vendere come nuovo 
idolo delle leen-agers, è italia¬ 
nissimo, cosi come to è Spa¬ 
gna, che canta in inglese, e 
come, più o meno, visto che 
ormai sta qui di Casa. Tracy 
Spencer. La logica del Fesih 
valbar, dichiarata e sottoscrit¬ 
ta, è quella di produrre canzo¬ 
ni usa e getta, roba.biipna, e 
nemmeno sempre, per una 
sola estate. Nulla dì male, cer¬ 


to, perché sotto il solleone 
tutti si diventa più tolleranti e 
torse anche più buoni. Intan¬ 
to, cambiate le abitudini degli 
italiani, cambiano anche le 
votazioni;'pochi i jukc box, e 
ai loro posto le cartoline inse¬ 
rite nel berJusconiano Sorrìsi 
e Canzoni Tv, playback obbli¬ 
gatorio e tutto rigorosamente 
fìnto per far piacere alle tele¬ 
camere, che scorrono avide 
sui cartelloni degli sponsor. A 
giudicare dai prodotti esibiti 
quest'anno, insomma, sembra 
che il Festivalbar abbia dato 
del suo meglio in passato, ma 
anche le valutazioni artistiche 
non c<mtano molto: in attesa 
della finale dell'Arena di Ve¬ 
rona (il 3 settembre) si vendo¬ 
no dischi come noccioline e 
'alia compilation «storica» se 
ne affiancano -altre due. La 
qualità, questa volta, è merce 
rara, ma la storia della canzo¬ 
netta insegna; sotto il sole si 
fischietta proprio tutto. 



Sabrina Salerno, al Festivalbar 


r~l BAIDUE or» 20.30 

Il varietà 
che va , 
sull’acqua 


H il sapore è un po' quellp, 
sospeso tra demenzialità, 
fiardia e sagra paesana, « 
Giochi senza frontière, con 
raggiunta di un mazzo di belle 
fanciulle ubertose (Berlusconi 
ha latto scuola da tempo) e di 
un paio di simpatici giovariòtti 
arruolati come comici. ìkifé 
contro mare, varietà acquMi- 
co di Raidue (stasera die 
20.30 va in onda la prima dèl¬ 
ie cinque puntate) si pvéàenla 
come una disfida all’ultimo 
giochetto tra Adriatico eTlrre- 
no, che ogni settimana vedrà 
«combattere» in una megipi- 
scina di Cecina le aqt^ie 
composte dai baldi rappfe» 
sentanti di diverse cHlà'Coitif 
re. Si va a incominctaie còl 
duellò tra La Spezia e Oirente. 
madrina Ramona Dell'Abatot 
affiancata da Robedo Maton' 
drino é Paolo Maria Verònica, 
impegnati nella difficile (qtiiii 
impossibile) arte del far sorri¬ 
dere in tv. t giochi previsti sc^ 
no sei. da svolgersi sopra e 
sotto il pelo delt'acqua, Imi* 
suale almeno la scenografia, 
costituita da due galeoni ae- 
cènieschi. Immancabile II 
contorno canoro, che stasera 
sarà fornito da Mandy; Smith,. 
Righeira, Umberto TòBii e 
Zarriilo. 



E ©m è la gente comune a fare... Etìbattìto! 


MARIA NOVBLLA OPRO 

■I MILANO. Fra gli scampo- za di vita, 
li della prossima stagione te- Vìcir\i di casa, cono^nti 
levisiva si annuncia Dibatti- occasionali, pascti che si 
tóf, nuovo prògramma di sono iUustrati sqUànlo nella 
Gianni Ippoliti che andrà in diffusa arte del partare a'tuttl 
onda a partire dal 12 settem- i costi, Sòho i retori di ^ràda. 
bre quotidianamente (per 40 gli aspiranti tuttòk^i di pia¬ 


puntate) su Italia 1 alle 23. 

Come dice il titolo ste^, 
si tratta di 20 minuti di Dìbah 


nerottolo.: Sostiene ippoliti: 
«In tutte le famiglie c’è qual¬ 
che mancato pittore, o poje- 


Clanni Ipiyliti 


rito.' costruiti suda formula,.(a, o.cantante o altro, C*é 
precisa di, Tribuna PoHUca: qualcuno che ha perso per 
Mi un tanto di tèmpo stabilito strada la sua musa e che af- 
per trattare temi di grande (o (erra al volo i'ocqasìone di 
WU anche piccola) attualità. Solo dire la sua. Poi ci sarà chi di- 
V.4 che a trattarli non ci saranno cc cose sensate e chi va fuori 
onorevoli o:prófes.sori. gior- strada, ma questo-fa parte 
Vv' ^ nalistlo.«opinicàiisti». mauiia della tràstnissione. come an- 
•j . pattugli^ sceliatol «geme co- cl>e della vita». 
./l--*W'ltoUrìeRtcheOiénhi ippoliti 

selezionato semplicemente po «PròyloU, a noitrarè 
_ sulla base della sua esperiqji-,-. la. gemè menire .fo cme 


selezionato semplicemente 
sulla base della sua esperiep- 


che DOB ta tare. iBaomna 
a metterla ud po! lo ridico¬ 
lo. Non tl. pare di essere 
crudele? Il gioco non mo¬ 
strerà la corda? 

V^i, io porto avanti un mio 
progetto di programmi, che 
dtiatjnerò progetto Italia. Le 
persone che venivano a Pro¬ 
vini sàpevàno bene di che 
còsa sì trattava e quando io 
esitavo a farli esibire che so, 
di profilo, toro stessi mi dice¬ 
vano: ma questo non fa ride¬ 
re e poi a casa non mi guarda 
nessuno, lo non pagavo loro 
netmche il viaggio e non ci 
guadagnavano proprio nien¬ 
te. Etqsure venivano. E poi, 
■^guarda; Iti raccpjitQ. un episo¬ 
dio. Mi hanno chiamalo alla 
Bocconi e all’università di 


Roma per una lezione di so¬ 
ciologia della comunicazio¬ 
ne. Abbiamo parlato a lungo 
e alla fine sono venuti tre lau¬ 
reati a farmi ancora una do¬ 
manda. Volevano sapere a 
chi spedire le foto per parte¬ 
cipare a Provini. Questo ti di¬ 
ce tulio. 

Cosi tu pensi che Is gente 
abbia voglia e bisognò di 
esprimersi, magari anche 
alpeggio...? 

Normalmente i programmi 
nei quali si sente il parere 
delle persone comuni fanno 
sentire qualche secondo di 
dichiarazione presa a) volo, 
poi passano subito la parola 
agli specialisti che dicono la 
loro con tutto il tempo ne¬ 
cessario. lo invece ho pensa¬ 
to di far parlare queste^uin:. 


dici persone normali un po' 
su tutti i temi di attualità. Li 
ho messi sotto contratto: sa¬ 
ranno pagati per tutte le tra¬ 
smissioni in cui interverran- 
nò. £ potranno dire quello 
che vogliono. Per esempio; si 
parte il 12 settembre, giorno 
succe^ivo allo scadere del 
decréto sulla velocità. Sarà 
questo il primo argomento. 
Poi si vedrà. 

E dopo «Dibattilo», cosa 

penai di làre? 

Ho già due progetti, ma pro¬ 
prio non posso dirteli per¬ 
ché. tanto per dire, l’armo 
scorso avevo fatto per Raitre 
alcuni numeri zero di Oggi 
.sposi e adesso Raiuno ha in 
cantiere Domani-^sposi. Le 
idee, circolano e vengono, di¬ 


ciamo cosi, slmpaticimenlt 
spizzicate. 

Ma rimani Ubera anlla li¬ 
nea di codine tra Rai é Pb 
ninveat? 

Non sono legato da nessuna 
esclusiva.. L’anno scorra fa¬ 
cevo per Raitre àferidtomr, 
un programma culturale che 
andava in onda all'ora di 
pranzo e poi ho latto PnniM 
per Italia 1. Diciamo che 
sta è la rete che ha più sp|sl 
per programmi nuovi e per 
ora va bene per le mie Mee. 
lo non ripeto mai un prò» 
gramma, neanche se è imsoih 
to come Provini che. pur a^ 
dando in onda contro un 
mostro come La damanicé 
sportiva, ha ollenulo i-aud 
due : milioni. di/> speitatoif;» a ■ 
puntata. - 


mmèo moue . 
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etw TEMPO PA. T01 MAIH 

Tòt ^ PIAgH _ 

PORTOMÀTTO. Con M*ia Teri» Ru- 

ta _ 

TELEÒIOIINAii. Tot tra minuti di... 

POWTOMATTO. appartai _ 

TAMMÒ tlMPRI. FUm cpn Alida 
Vaili, Gino Carvi; regia di Marte Camarlni 





oqoialpahlamehto 

Immani É UN ALTRO QiOltira. HIrn 
con Anna Maria PiaranQatI; ragia di Leoni- 
de Moguy ■ _ ' 

. ALWANACCOOELQIOWNO POPO 
CHE TEMPO PA. TELlOIORNAtf 
TBLEOIORNALi 

LA EKINORA IN QIALLO. «Un delitto 
tmpoatiblle», con Angela llnsbury: ragia 

di Hv Averback _ 

CUCINA OAMRAROTTA. 13 M e 

cana per poloai di televisione; con Bruno 
Oarribarotta 

TELBOIORNALE __ 

MERCOLEDÌ EPORT. Atletica leggera: 
Meeting Internazionale 

Tot. OQQI AL PARLAMENTO. CHE 
TEMPORA 

CAPITAN PRACASBA. Sceneggiato 
con Arnoldo Foè; regia di Anton Giulio 
Ma|Bno (4* puntata) 


ENEIDE. Scaneggiato in 6 puntate con 
Giulio Brogi, Olga Karlatoa; regia di Fren- 
00 Roiil 

T02 ORE TREDICI __ 

SARANNO PAMOBI. Telefilm 
TOa ORE QUATTORDICI E TRENTA 

IL PIACERE DBLCBSTATE. Un pro- 

K amma di Bruno Modugno. Presente 
erta Pievi _ ” _ 

ORWaO OETTA IL PUCIU. Film con 
John flieherdson. Gloria Miiland: regie dì 
J. Homero Merchant 

OAL PARLAMENTO _ 

TQ2 SPORTEERA _ 

UN CASO PER DUE. Telefilm 

METEO 2. TOa TELEOiORNALE 

TOa LO SPORT _ 

MARE CONTRO MARE. Varietà con 
Remona Oeli'Abate; regio di Riccardo 
Donne _ 

T02 STASERA _ 

APERTO PER FERIE. Varietà con Ste- 
fario Antonucci, Gianni Ciardo; regia di 
Giovanni Ribet 

T02 NOTTE FLASH _ 

HORLA • DIARIO SEGRETO DI UN 
PA220. Film con Vincente Prlce; regia di 
Reglneld Le.Bòrg 




13.01 EDOARDO VS PRlNCIPt DI 

US . Sceneggiato < 1 2' epieodioi 

14.00 
14.10 
1S.0S 

10.40 AFRICA. Storie di un continente 
17.SS 


aiLarKHaEffiaia— 

TnTj.nii ' — - 


PWHATO; M»lon. S»^ 1«.00 NAIUMA AMICA. Docum»,. 

,mor^ Molnvee (peti weltv | tarlo 




1S.4S 
10.00 
1S.4S 

2<bC0 OSI. Le medicina conquietete 
20.N 
21.20 

21.30 

23.30 
23.40 

24.00 20 ANNI PRIMA. Schegge 


SPORT SPETTACOLO 


CALCIO; Austria-Brasiie 

IL MEOUODELRUOBy . 


CALCM: Parma-Milan 


, 10.00 UN CADAVERE FUORI PO» 

STO. Film _ 

1S.00 PLAMMOO ROAD. Teletilm 

20.00 TMC NEWS _ 

20.30 CALCIO: AU8TRIA-SRASI- 
LE_ • 

22.2E CROMO. Tempo di motori 

23.00 NOTTE NEWS 

E3.t0 TMC SPORT. Le 7 énde boxe 



14.10 PIUME S PAILLETTES 
17.30 CARTOSn ANIMATI 


1S.39 BRILLANTE. Noveia 
20.30 SELVE FEROCI. Film 


14.00 UNA MOGLIE MODELLO. 

Film 

17.40 SLURPW _ 

10.30 M’AMA NON M'AMA. Qui< 

20.30 DUE STRANI PÀPSrF.lm con 
Pippo Franco. Franco Califano 

22.30 STRADE DI NOTTE. 


22.10 LA MANO VENDICATRICE iieifcAiTftMBi - 

CWVnWUA AD UCCIDERE. WE»- PV»0-_ 

Film 24.00 PASSIONE ARDENTE. Film 


bell Pilance,'Canile S ore 23,15 




ARCtSALPO. TelefHm 
STORIE PI VITA. Telefilm" 


SENTIERI. Sceneggiato _ 

IL POTTOR KILOARE, Telefilm 
UN BUON AMICO. Film 
IL MIO AMICO RICKV. Tetefilrn 
t’ÀLBÉRÒ ÒlLLE MELE. Teletilm 
i CINOUEDEL OUINTO PIANÒ.l'ele- 
film_ 


I FESTIVAL BAR '88. Con Gerry Scotti e 
Andrea Salvetti; regia di Mario Bianchi 
I PASàlAMQ là NÒTTE WàliM E: 
Gioco a Quiz con Marco Predolln 

1 levàia rgì 8àN auiNTiNo: ynm 

con Jack Paiace, Barbara Lang; regia di 
Rusaeil Rouse _ 


LA TERRA PEI PIPANTI. Teieflim 

CHOPPER SQUAP. Tefefilm _ 

RALPH 8UPERMAXIEROE. TeleMm 

con William Katt _ 

MOVIN'ON. Telefilm _ 

CIAO CIAO _ • 

DEEJAY TELEVISION _ 

HARDCA8TLE ANO MeCORMICK. 

Telafilm con Brian Keith _ 

BIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 
L'UOMO DA SEI MILIONI 01DOLLA- 
Rl. Teìefilm con Lee Majors 

CHIPS. Telefilm _ 

UNA PER TUTTE, TUTTE PER UNA. 

Cartoni animati _ 

L'INCREDIBILE HULK. Telefilm con Bili 
Bixbv. Lou Ferrigno. Regia di Kenneth Jo- 
hnson e Sigmund Neiteld 

MAC GYVER. Telefilm _ 

SULLE STRADE DELLA CALIFOR- 

NIA. Telefilm __ 

Al CONFINI DELLA REALTÀ. Telefilm 
GIUDICE DI NOTTE. Film 




IL SANTO. Teielilm _ 

IL MALO EREÒITARIO. Fiim _ 

GIORNO PER GIÓRNO. Telefiìm 
VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 
' MARY TYLER MQORE. Telefitm 
OOTTORI con U ali. Telefìim 
' IN CASA LAWRENCE. Telefilm 
DETECTIVE PER AMORE. Telefilm 

con Tony Franciose _ 

DA DUI ALL'ETERNITÀ. Sengggistg 
con William Devane 

LUCY SHOW. Telefilm _ 

DALLE 9 ALLE E ORARIO CONTh 

NUATO. Telefilm _ 

IROWSIOE. Tetefiìm _ 

ARSENIO LUPIN, Telefilm _ 

IL SUCCESSO. Film con Vittorio Qes- 
stnan. Jean-Louia Trintignant; regie di 

Mauro Morasai _ 

IL BRIGANTE MUSOLINO. PUm con 
Amedeo Nazzari, Silvana Mangarto 
PETROCELLI. Telefilm 


14.30 VISTI 8 CO M M E NTATI 
17.00 LIVINOWIA.S0X 

18.30 PSYClMPELfC FURO 

13.00 MiPNIOHT Ott. _ 

i 23.00 BROOiaVNTOP20 


1S.00 NOZ2E P'OPIO. Telenovela 
IS’OO LA MIA VITA PER TE 
20.2B VENTI RWELU. Telenovela 

21.30 Al GRANDI MAGAXZINt. Te¬ 
lenovela 


00.30 LA LUNGA NOTTE ROCK 23.30 TELESH0PPIN6 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

•.30 GRZ NOTILE: 7 GAI; 7.10 (^3: 7.90 
GR2 RADIOMATTÌNO: 0 GR1; 0.90 GR2 RR- 
OIOMATTINO: 0.90 GR2 NOTIZIE: 9.4B 
GR3: IO Citi FLASH: 10 GAZ ESTATE: 
11.90GR2 NOTIZIE: 11.40 <»3 FLASH; II 
GR1 FLASH: 12.10 (W2 REGIONALI; 12.30 
1^2 RM>K)GtORNO; 13 GRI; 19.90 GRZ 
RAOIOGIORNO; 19.4» GR3; 19.90 GRZ 
ECONOMIA; 10.90 GRZ NOTIZIE: 1».90 
GRZ NOTIZIE: 1».^ GR3; 10 GRI SERA; 
19.30 GRZ RAOIOSERA: 20.49 GR3; 22.90 
GRZ RAOIONOTTE: 29 GRI. 


RADIOUNO 

Onde verde; 6.03. 6.56. 7.66. 9.57. 11.67. 
12.66. 14.57. 16.67. 18.56. 20.57. 22.57; 
9Rad<oench'k> estate; 11.90Vla Asiago Terr¬ 


ee ealete; 14 Sotto il segno del wla; 19 II 
Paginort^ • estate; 17.90 Raiuno jazz '88; 
19.90 Musica sera; 20.301 beati Paoli - Sce- 
neggiBie; 21.30 Dischi vecchi. 

RADIODUE 

Onde verde: 6.27. 7.26. B.26, 9.27. 1 1.27. 

13.26. 16.28, 16.27. 17.27. 18.27. 19.26. 

22.27. 0 I giorni; 0.10 Taglio di larza; 10.90 
Estivai: 19.45 Strani. | ricordi; 19.99 Estete 
per tutti; 19.32 Prime di cena; 19.90 Collo¬ 
qui: 22.20 Panorama parlamentare. 


RADIOTRE 

Onda verde: 7.23. 9.43. 11.43. 9 Preludio; 
7.90 Prima pagina; 8.30-10.90-11.50 Con¬ 
certo del mattino: 12.30 Pomeriggio musica¬ 
le: 19.65 Festival Bayreuth; 22,36 Jean Baci¬ 
ne; 29.26 II jazz. 


Illllllilllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllillllll^ 

SCEGU IL TUO FILM 


16.48 GRiNGO GETTA IL FUCILE 

Rogio di Jooquin Lui* Romoro Morehont, eoli, 
John RijBhordion, Glorio Mlllond. Fornobòò ' 
Sancho. 410110 - 80090 » (1866). t 

In un Impròbabiie Messico pre-Pencho VìHa, E tolitt^’, 
governatore efferato cerca di metterò lo moni^iùi. 
favofosi smereidi nascosti chissà doM de un érM- 
stolano. Le caccia al tesòro coinvolge anche il lii^ìò' 
del bandito e il capo dei rlvoluziònarl. Pìstolettot» ' 
surreali e sguardi truci e volontà por uri onostofìlm di . 
sèrieB. 

RAIPUE _• 

17.80 DOMANI E UN ALTRO GIORNO 

Regi» di Leonilde Mqguy. con Anna Martorio--.; : 
rangoli. Anno Mari» Fiirroro. L«ùr» Qor», AMò' - 
Silvani. Itali» (1951). 

Ai tèmpi ci fu chi ai scandalizzò per (a intense; seioo-. 
cante vicenda delle giovane donna che tenta è suici¬ 
dio dopo un litigio col marito e. ricoverata in ospeda¬ 
le, viene a conoscenza di tre drammatiche stòria di 
r^azzB che hanno provato a loro volta a togliaral la 
vita. L'analisi-psicotogìca è sottile, Anna Mario Farrèr 
ro. a) suo esordio, delicatissima. Da rivedere. 
FIAIUNO 

20.30 IL SUCCESSO 

Regia di Mauro Nlorassi. con Vittorio Oaoomon. 
Anouk Aimàe. Jeen-Luia Trintìanant. ItaK» 
(1963). 

Siano benedette le «riprese» estive. Dopo «Il boorns 
ecco un altro noto esempio di commedia aU'italìane 
graffiente e amara. Giulio, funzionario dì una immobi¬ 
liare, si fa la villa in Sardegna, ma per pagarla no fa 
dì tutti i colori, perdendo l'amore della moglia a 
l'affetto del suo più caro amico. 

RETEOUATTRO __ 

21.30 CAROLINE CHERIE 

Regia di Richard Pottier. con Mortine (SoroL 
Francia (19S1). 

Caroline de Biévre, nobile ed avvenente fanciulla, ho 
la ventura dì vivere durante gli anni turbinosi dtli» . 
Rivoluzione francese. E tra girondini, legittimisti e 
sanculotti si barcamena In numerose avventuro, 
Leggerino, ben confezionato, irritante per la morala 

di fondo. 

RAITRE _ 

22.30 IL BRIGANTE MUSOLINO 

Regìa di Mario Camerini, con Amedeo Noaiar), 
Silvana Mangano, i/mborto SpacN^ flòra 
(1950), 

it giovane carbonaio calatM-ose Musolino ama la ballo 
Mara, promessa dal padre al capo mafioso don Pie¬ 
tro. Dopo una violenta lite col rivaie, il boss visno 
ucciso e Musolìno, che è innocente, arrestato. Ma 
evade di prigione per vendicarsi dei falsi testimoni 
che io hanno portato in galera e sposare Mara, che 
■però muore. Musolino fa giustizia a suo modo e pòi 
si consegna ai carabiniere Un robusto drammone, 
ottimamente girato. 

RETEQUATTRO _ 

23.50 HORLA. DIARIO SEGRETO DI UN PAZZO 

Regia di Reginald La Bora, oon Vincent Prie». 
Nancv Kovaca, Chris Waitield. Usa (1983). 

tl diario di un giudice integorrimo cela orribili secati. 
Vediamo. Il magistrato, appassionato di scultura, 
prima sì innamora di una giovane signora, poi (a 
uccide e del delitto accusa R marito. Una scusanta 
c'è. Il nostro infatti é posseduto da una diabolica 
presenza. Un piccolo classico deil'horror con un Vin¬ 
cent Price gran mattatore. Da vedere. 

RAIDUE 


lllililll 
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Bitbir* Hcrshey, la Maria Maddalena del film di Scorsele 


MCHIU ANUU 


H SOMA «Per me è come 
unaimglilera MI illudevo che 
Il film sarebbe piaciuto alla 
Chiesa e al clero e che avreb¬ 
be stimolalo un dialogo positi¬ 
vo» Martin Scorsese dice 11- 
nalmente la sua sullo «Kanda 
loso« t'vlllma imiailone di 
Cristo, In programma ^ anche 
se fuori concorso per non ur¬ 
lare oltre misura Rondi e i suol 
fratelli - alla prossima Mostra 
di Vbnaila lo fa don un Inier- 
vllla al settimanale americano 
/Vaohr che deluderà chi si 
aapntava, dal regista di Tati 
Dtlmrt raro scamato, toni 
polemici e nervose prese di 
poal^na Al leader conserva 
loti dèi londamanlallamo cai- 
lollco che stanno ancora ten¬ 
tando di sabotare I uscita 
americana del film, Scorsese 
risponde sampllcernente cosi 
•Sono Convinto di aver realli- 
lato un'opera prolondamenie 
rell|losa> che dice chiaramen 
le, cdlhe la Bibbia del resto 
che Gesù leaislelte alla lenla- 
ilone e venne per ouesio clo- 
clllasO» 

Gtiliaà come rlsponderan 
noiura I suol nemici quegli 
sterni Che come II reveitnoa 
iacà KaylOrdi lanearono ena 
temi del tipo «Un Immagine 
lolle di Cristo» «E II solo caso 
di aborto per II quale non 
avrei aanipoUr- «n I opera di 
un bugno di uomini con molti 
aoljll e la mente depravata»? 
(Usciamo perdere le stonatu¬ 
re poslrane del vari Zellirelll e 
gruppuscoli caUollci. perchè 
oul starno al ridicolo di marca 
democristiana) 

Continua Scotsesei «Ciò 
che hdeercalo di creare è un 
OesO che In un certo senso, 
aia coiM Ogni altro uomo che 
si IncotlUI per la strada Nella 
-, sue lotta per raggiungere Dio, 
pef Irquare Dio, egli rillelte le 
noeiret lenlaalonl Pensavo 
che ciò avrebbe rallorialo le 
sperante di ogni credente e 
Invece » E invece le alte ge 
rarchle del mondo londamen- 
Mbte « del Cristianesimo or- 
trMoSao hanno detto e latto 
I Interno «Che ragione c è di 
visionare un sacrilegio?», han¬ 
no protestato molli degli 
esponenti religiosi che erano 
st^l Mail alla segretissima 
próletlone del materiale gira¬ 


PtaiKO Zeffirdli 
a Venezia: prima no 
poi «à, forse-» 


M ROMA «Non voglio asso¬ 
lutamente mischiare il mio 
lllm a Venula con questo pa 
succiacelo del film di Scorse 
se Sealla Mostra non inieres 
sa II tipo di opere come quella 
che ho reallttato restiamo a 
casa Oltreiullo comincio og 
gl a incidere la musica del 
lilm» Questo II primo aito del 
la polemica Inscenala ieri da 
Zelllreih su /f giocane Tosca 
nini II regista ha detto prima 
che II lllm non sarebbe stato 
pronto per II leslival e che 
non aWebbe mal partecipato 
ad una Mostra che sarebbe 
costata «Il posto a Guglielmo 
BIragni» il quale avrebbe fallo 
•uno sbaglio colossale a inse 
lire Leltima miasione di 
Cristo nel programma vene 
alano» 

L inelegante dichlarulone 
di Zellirelll non sembrava prò 
prlo una sorpresa Ma poi e 
arrivala la smentita Una di 
chiaraglone, stavolta «a quat 
Irò mani», di Zellirelli e del 
produllore puMo Luclaano 
quest ultlniD -- probabilmente 
- spaventato dal latto che II 


Cultura e Spettacoli 


Va in scena a Tagliacozzo 
un’opera dimenticata di Goldoni 
e messa in musica con grande 
fortuna da Rccinni 



È il racconto di una burla 
e l’idea venne al commecHografo 
veneziano da una serie 
di brutte disavventure patite 



Quando il 700 viveva sulla luna 


E Scorsese dice: 

«D mio fibn 
è una preghiera» 

FlnBlmente Scoisese parlò II regista italo-america- 
no ha rotto il silenzio sulie polemiche che stanno 
accompagnando ii suo L'uliima tentazione di Cri- 
m concedendo un'intervista ai settimanale Peo- 
pit, Nessuno attacco ai crociati, piuttosto la difesa 
del proprio punto di vista «Ho fatto un fiim profon¬ 
damente religioso» Zeffireili, invece, non va a Ve¬ 
nezia sper non mischiarsi con gii scandali». 


Venerdì prossimo a Tagliacozzo va in scena II 
mondo della luna senno dapirlo Goldoni e musi¬ 
cato da Niccolò Piccinni È la pnma npresa di 
un'opera dimenticata Vediamo come nacque il 
testo goldoniano che, fra i suoi destinati alla musi¬ 
ca, è sicuramente uno dei più fortunati. TUtto co¬ 
minciò il giorno in cui un falso ufficiale dai modi 
gentili decise di fare un «scherzo» a Goldoni 


tardi nel 1750 Goldoni ripre 
se 1 argomento per fame un 
libretto musicale II monito 
della luna appunto che ebbe 
enorme fortuna Ma perché 
tanta fortuna? «Bisogna che vi 
dica che alta vista di tante bel* 
le cose mi sentii solleticato da 
quei gradevoli dolori dove si 
dice che I embrione si trova 
all infusione dell anima Mi 


cadde )a vecchia capigliatura 
per far posto ad altn capelli 
piu forti e sottili Sentii nfionre 
ia mia giovinezza, diventare 
roseo 11 mio viso rimescolarsi 
dolcemente il mio naturale 
calore con 1 umore di (ondo 
Insomma ringiovanii di circa 
quattordici anni» Non sono 
parole di Goldoni è 11 debutto 
lunare di Cyrano de Bergerac 


L Altro Mondo ovvero Stali e 
Imperi della Luna fu pubbli 
calo postumo nel 1657 Non 
ebbe successo perché Ai giu* 
dicalo osceno e contrario alla 
religione Ma qui interessa un 
altro fatto Cyrano de Berge* 
rac. con la sua scienza, fanta¬ 
sticò intorno al mondo della 
luna dandoci un idea assai in 
teressanie di come il satellite 


NICOLA FANO 


fosse visto dalle società che si 
affacciavano alla nuova con¬ 
cezione dell universo 
Insomma, da una parte hi 
sicuramente il fascino lunare a 
solleticare musicisti e pubbli¬ 
co Dall altra però,cèti lem* 
bile gioco delle meteore 
messo in piedi da Goldoni 
Non si parla della luna vera e 
propna, nel suo libretto si 


lo organizzata a New York 
dalla Mca/Uhiversal E quelli, 
che sono venuti almeno a 
sentire Furio Colombo che 
sulla Stampa ha raccontato la 
serata sono rimasti sconvolti 
proprio dall aspetto (orse più ; 
Interessante e «religioso* del¬ 
la vicenda quel Cristo distrut¬ 
to dalla lotta Ira 1 umano e il 
divino che è In lui 11 quale 
pensa alla vita che avrebbe | 
potuto vivere e consumare da ' 
uomo (sogna di fare l'amore 
con Maria Maddalena di ge 
nerare figli di avere una fami 
glia ) 

Basato sull omonimo ro¬ 
manzo pubblicato nel 1961 
dallo scrittore greco NIkos 
Kazantzakis, a sua volta sco 
munlcato dalla Chiesa greca 
ortodossa proprio per quel li¬ 
bro, Il film doveva essere rea 
lizzato da Scorsese gii nel 
1983 Ma già allora alcune or 
ganiziazioni cattoliche ameri¬ 
cane (tipo «U Crociata uni¬ 
versale per Cristo*) Insorsero 
controliprogeito al punto da 
costringere la Paramount a ri 
tirare la (lima «Era come se 
fosse morto un émico*. ricor 
da ora Scorsese riferertdòsi ài-" 
fa marcia indietro delia Para¬ 
mount «Eppure avevo davve¬ 
ro la sensazione di essere so 
stenuto da Dio. d'averio ac 
canto nella realizzazione di 
questo film E quando fui co 
stretto a fermarmi, pensai che 
Dio mi stesse dicendo che 
non ero ancora pronto* Co¬ 
me se non bastaìae. il regista 
agglurtge «Era quantomai im¬ 
portante per me che i) film 
fosse realizzato in un modo 
particolare, patendo ogni tipo 
di aweriiii Non mi vergogno 
a dirlo, volevo sentirmi quan¬ 
to più possibile vicino a Dio 
Senza Interferenze di sorta* 

Se questo è un blasfemo 
Ma (( conflitto religioso é be¬ 
ne ricordarlo si awa a diven¬ 
tare tremendamente terreno 
pare che intere cittadine del 
Midwest ai ^ano impegnate a 
far chiudere le loro saie per 
non proiettare il film «che non 
piace a Dio» e anche 11 debut 
to americano, al New York Fe¬ 
stival, à tutt'ora in (orse Sco 
manica o no, per un film da 
venti milioni di dollan sono 
guai seri 


a Nel 1743 Carlo Goldoni 
era una bravo ragazzo Trenta 
seienne, autore affermato, 
console di Genova A Venezia 
gli SI infilò in casa un tanghero 
che per conto di non si sa chi, 
diceva di dover mettere in 
piedi un esercito grande e po¬ 
tente Era un cortigiano abile, 
promise man e monti al fratel¬ 
lo di Goldoni (militare di car- 
nera) e laghi e colline allo 
stesso Carlo In cambio, però, 
chi«M un piccolo anticipo in 
denaro per liquidare gli aguz 
Zini che lo tormentavano per 
debiti inesistenb Detto fatto 
Goldoni - un bravo r^azzo. 
appunto - garanti in prima 
persona e trovò le seimila lire 
che servivano all uomo Dopo 
di che owiamenie. il bricco 
ne fuggi da Venezia 
Ora Goldoni era console, 
assai ben visto da alcune falde 
dell aristocrazia veneziana più 
potente come poteva fare per 
liraisi fuori da guai? Di mezzo 
c erano 1 debiti e la reputazio¬ 
ne politica. Parti, insomma, 
quasi (Uggendo a propria vol¬ 
ta. diretto a Genova. Si fermò 


a Bologna a lavorare un po', 
per guadagnare qualche lira 
Al momento di ripartire, un 
vecchio amico comico lo 
convinse a piegare verso Ri¬ 
mini, alla corte del duca di 
Modena, per scrivere qualco¬ 
sa per una buona compagnia 
di atton Cosi fu Goldoni spe¬ 
rava anche di poter comincia¬ 
re a ricostruire la propria Im- 
ma^ne politica, partendo 
proprio dal duca di Modena 
Ma li duca ascoltò appena le 
sue disavventure lo preferiva 
come autore di teatro E allora 
il bravo ragazzo veneziano si 
nmise a Mrivera^»« compose II 
mondo (tolto /uria, una nuova 
commedia In prefta. Qu^uno 
ha detto che la scelta del sog 
getto (da un copione france¬ 
se) sia stata dettata anche dal¬ 
ie terrestri Incomprenrionl e 
dal terrestri guaf capitatigli In 
quel penodo 1n parole pove¬ 
re all epoca Goldoni doveva 
essere parecchio stralunato 
Ebbene, del copiruie scritto 
per i rftninesi non é rimasta 
traccia E solo sette anni più 


Un musicista brillante, 
che travolse Parigi 
e poi, malgrado, l’appoggio 
di Napoleone, morì povero 
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narra di uno acheiao coloaio- 
le organiauto ai danni di un 
poveruomo, al quale viene 
(allo credere di volale/Ino al¬ 
la luna e di conoacere quH- 
I altro mondo dove «al linigo- 
vanlace di qualtoidici anni» 
(per dirla ancora con (Vm- 
no) Poi, racconlaic ancorale 
popolarità del teatro muakale 
dell epoca à addirittura InuB- 
le SI può aggiungere cheQnl- 
doni, nell awicinaiii t quel 
genere di speliacolo, volle li¬ 
mare molte delle aue geniali 
airavaganze aUlnllclw (ilqiet- 
to alla moda conenle, i'inràn- 
de) Come dire neilÓHdeill- 
nati alla muaic*, Goldoni Iti 
piò conciliante, in genere, di 
quanto non lo loiM con la aue 
ben piò radicale tilonna dal 
teatro .le tavole aonoavuoia- 
te della loro carica metavl- 
gUoaa, allegoiliiale e monili- 
ule con raasicuranM buon 
seiuo» dice Franco Fido a 
proposito del librelti di Gol- 
doni Ovvio, quindi, che II aie- 
cesso già notevole delle eom- 
medie diwntaiie addlittluni 
ttrarlpante per questa tipo di 
drammi giocosi àia nel IMm- 
ds Ma Alila c’ò anche qual- 
con in piò. c'è quella bulli 
enobne che ai caaanw con 
elegania eatiema e con falli- 
naulantaalà. SI, lo aterae Gol- 
doni era alalo vittima di uno 
acherao come al solito II 
grande autore non hee altro 
che racconlare II àlondo. 
Quesu valla naacoMO dMo 
allo acheimo delli tura. 


Una stampa che iienduct 
unahesKmeiitoaaniiNettlce 
degli «Uccellatali», dramma 
gwcose di Culo Cornili 
rnalto, aslnisin. 

Il cemmcdlngnle vemileM, 
a dèstra, Niccolò Piccliml 


Hcdnni, un barese alla corte dd re di Francia 


Ritorna Niccolò Piccinni. Alla IRgenia in Tauilde, 
recentemente ripreM dal PetiuBellI, a Parigli dove 
al ebbe la «pnma» nel 1781, si aggiunge ora II 
mondo della luna, un'opera dimenticata, tratta da 
Goldoni, che interessò anche altri composltcr. E 
un piccolo capolavoro, rappresentato a Roma nel 
1765 e ora recuperato dal restival di Tagliacozzo 
nella revisione ai Lorenzo Tozzi 


■i Diciamo che il Settecen 
(0 è intramornabile un cielo 
sieliafo migliaia e migiiaia di 
opere Opere come stelle tut¬ 
te si direbbe uguali nella 
grande volta musicale e poi 
ognuna con una sua luce da 
esplorare Ce la sbrighiamo 
con la «npetilività» ma già ci 
avvertono che il ripetitivo dei 


fenomeni naturali costituisce 
la ricchezza, la continuità, la 
vita stessa del mondo Nella 
costellazione di un solo com- 
poait<He esistono ancora mi 
steri e sorprese Sarà il velo 
delle parrucche e delle palan 
drane che sembra dare unifor 
mità al paesaggio settecente¬ 
sco, ma ogni parrucca awol 


ge una testa diversa 
Noi diciamo Galuppi llraet- 
la, Piccinni. Cimarosa Paisiel- 
lo (qurmdo passava per Vten 
na. Mozart correva a fargli ve¬ 
dere le sue composizioni) in¬ 
dicandoli I uno per I altro Ma 
ognuno ha la sua orbita e di¬ 
versa da tutte è quella che. nei 
firmamento, porta a Niccolò 
Pkclnnl 0728 1800) Con Uà 
si può usare la parola che rh 
serviamo ai grandi è un genio 
della musica La sua iuce illu¬ 
minando i Italia e ta Francia, 
rischiarò mezza Europa 
Da Bari dovere nato (sa 
mo a proposito, nel di^en 
tosessantesmo della nasata), 
passò a Napoli e dopo vari 
tentativi azzeccò un buon 
colpo con I opera giocosa // 
curioso del proprio danno, 
rappresentata nel 1756 e che. 


fatto memorabile, ebbe repli¬ 
che per quattro anni di segui¬ 
to Una zingara gli avrebbe 
detto di stare attento alle cu¬ 
riosità, ma Picdnni ebbe quel 
la di andarsene in Francia G 
colieghi andavano in Russia) e 
i quattro anni di successo gio¬ 
vanile rimbalzarono nei quat¬ 
tro anni di vecchiaia agii arre 
sti domiciliari, comminatigli 
dal BmbonI, nel 1798 Ne 
scontò solo due. perché, gra¬ 
zie ad una sottoscrizione Iran 
cese riuscì a fuggire da Napo- 
b e a ritornare a mgi, dove il 
sospetto di giacobinismo non 
disturbò la sua povartà Napo¬ 
leone cercò di aiutarlo, ma 
Piccinm mori in miseria > libe 
ro però - il 7 maggio dell an 
no 1800, a Pasw, dove sareb¬ 
be morto (1868), ricchissimo, 
anche Rossmi 


llSeitecento fu ricco di stei 
le splendenti, sparile nel «bu¬ 
co nero» di camposami squal¬ 
lidi Pensiamo a Mozart, a Do¬ 
menico Scarlatti, a Vivaldi, a 
Dmarosa» 

Piccinm aveva dato ai pan- 
gini il gusto della querelle ce 
libre con Gluck (un affare 
manovrato dagli anstocratici, 
per fini tuii'altro che musica 
li) aveva acntto ne) decennio 
1777-1787 opere che danno 
prestìgio al teatro musicale 
francese Duton oltre che 
IphtgemeenTauride Poi am 
vò la Rivoluzione e vide cade¬ 
re anche la bella testa di Maria 
Antonietta cui dava lezioni di 
canto Quando Gluck mori ne 
scrisse un commosso elogio 

Alternando il sacro al pro¬ 
fano. i) comico al serio. Pie 
anni aveva dato fastidio alla 


«concorrenza* con due opere 
tra tantissime Cecchino ossia 
la buona figliola (1760) e II 
mondo dello Iuna(.ì7€^ en¬ 
trambe da Goldoni La prima 
suscitò un pandemomo di en- 
tusiasmr Si rappresentò in tut¬ 
ta Italia e nei maggiori centn 
europei, dando una scolta al 
costume e alla moda che di¬ 
ventarono «alla Cecchina» La 
seconda fu dimenticata e 
ignorata. E una scoperta re¬ 
cente che dobbiamo a Loren¬ 
zo Tozzi il quale la ripropone, 
venerdì, ne) Festival di Tbgfla* 
cozzo, prerìoso dimnmo 
quanto quello di Parigi che ha 
ripreso, med fa Vl^geme 
de) nostro compo^tore C’è 
un appassionalo di astrologia, 
al quale un finto astrologo che 
SI chiama Eclittico (da 


Eclissi), (a Intendere quel che 
serve per soffiaigli la bella 
Clarice Pare che Talone di 
questa stella sia un tantino 
boccaccesco Vedremo Che 
I opera sia stata messa a tace¬ 
re un po’ «ad arte», lo diine- 
stra il fatto che altri composi¬ 
tori dc^ Piccinni, acridio 
un Mondo della luna PalsM- 
lo (1774), persiira Hiydn 
077Óe, nel 1791. unoom- 
posiiore portoghese, manco a 
dirlo, Marcoa Antonio hMlu- 
gai de Fonseca. autore dell'io 
pera O mondo da Luo ovvero 
O Lunatico itludiito 
Una stella, come si vede, ri¬ 
chiama l'altra e tutte, da quel 
Settecento nel quale iran^- 
hamo cercando di venirne a 
capo, CI chiamano per eraeie 
tolte o allontanate dal «buchi 
nen» 


L’ultima fantasia di Stavros Tomes 


UMBEATO ROSSI 


giovane Toscanmi una prò 
dazione Rai piuttosto cosicea 
potesse rinunciare a un occa 
sione promozionale come la 
Mostra I due esprimono «prò 
fohda preoccupazione per le 
notizie disordinate e inesatte 
diffuse sul Giovane 
Toscamm Noi facciamo del 
cinema e non intendiamo che 

S uesto film venga coinvolto 
a polemiche che non ci n 
guardano Faremo ogni sforzo 
per poter presentare ii film a 
Venezia lavorando a ritmi 
davvero straordinari* 

Sul versante delle poiemi 
che interne al Consiglio diret 
livo della Biennale c è da re 
gislrare una messa a punto del 
consigliere Dario Ventimiglìa 
«Non esistono preconcette o 
tanto meno Mrsonalistiche 
opposizioni nei confronti de) 
direttore della Mostra del ci 
nema ma esclusivamente un 
civile confronto di idee* Ven 
timiglia ha anche (atto notare 
giustamente che è assurdo 
montare polemiche su un (lim 
quello di Scorsese - che 
nessuno a parte Biraghi an 
cora ha visto 



UnTnquadratura del film di Stavros Tomes, «Grecia» 


M Giunge da Atene una tri¬ 
ste notizia martedì 26 luglio a 
56 anni si è spento minato da 
un male Incurabile, il regista 
Stavros Tomes 
Forse il suo nome dice po¬ 
co agli oservator) meno atten 
ti ma la sua scomparsa colpi 
sce quanti amano le zone me 
no conosciute la sperimenta 
zione I intelligenza più vivace 
di CUI sa dare prova la creativi 
tà cinematografica 
, Noi nostro paese Stavros 
aveva moltissimi amici cono- 
^ sciutineisetteiunghiannide 

.-x' ^ silio passati a Roma durante la 

" ^ dittatura militare che opprcs 

'' ^ 5 ^ se la Grecia tra il 1967 e il 

% 1974 In questo periodo avpva 

fatto I mestien più dispaiati 
pnma di poter riprendere il la 
voro cinematogr^ico avviato 
poche settimane prima del 
^ colpo di Stato del 21 aprile 

assieme a Costas Sfikas (À/òo 
su Thira 1967) 

^ I) suo aspetto quasi fuori dai 

^ tempo gli occhi intelligenti 1 

^ bianchi capelli perennemenfc 

arriiffati gli wnrono dappri 
\ ma le porte della recitatone 

^ ^ ^ Utilizzato da Roberto Ros 

sellini che gli affidò il ruolo di 
Ferruccio Pam in Anno ano 
(1975) Paolo e Vittorio Tavia 


ni ne fecero uno dei «Fratelli 
Sublimi» di Ationsanfàn 
(1973 1974) Mimmo Rafele 

10 volle come protagonista 
del bel mediometraggio tele 
visivo Domani (197$ 

Le relazioni allacciate m 
queste occasioni gli permise 
ro di realizzare i pnmi film 
quale autore unico Furono 
pnma i cortometraggi Stu 
denti e Addio Anatolia, poi la 
vera opera pnma Coatti a cui 
seguì li mediometragsio fuon 
dalla realtà Dopoil crollo 
del regime ne) 1974 Stavros 
Tomes ritornò in Grecia, ma 
fu solo ne) 1982 che gii (upos 
«bile portare a termine il suo 
secondo film Balomos A 
questo fecero seguito Karka 
lou (1984) Danilo Treles 
0986)e Un airone per la Qer 
marna (1987) 
lutti questi titoli troveranno 
ospitalità nei carteiloni di 
grandi rassegne intemaziona 

11 da noi Adnano Apra farà di 
Stavros Tomes una sorta di 
«ospite fisso* de) festiva) di 
Saisomaggiore facendogli 

f iuadagnare la stima di quanti 
urono affascinati dai suoi ani 
mai) parlanti dagli uomini tra 
vestiti da bestie da persoiag 
gl e situazioni di forte impatto 


l’Unità 

Mercoledì 
3 agosto 1988 


Simbolico 

1) suo è stato un anema vo¬ 
lutamente povero e sporco al 
limite de) «non profes^na 
le* caratteristica che in patria 
ha suscitato violente polemi 
che tanto che alcuni sono am 
vati a negargli la quabfìca di 
cineasta autentico 

Mezzi limitati e apparente 
trascuratezza (ormale sono 
stati per questo regista icar 
dini di un discorso poetico 
che somma ironia e tragedia 
accosta materiali eterogenei 
in un amalgama la cui sugge 
stione nasce da un groviglio di 
contraddizioni ÌVa le tante 
che è possibile individuare n 
cordiamo il contrasto tra una 
fotografia sgranata spesso 
scura af limite de) decifr«ri)ile 
e una partitura drammatica I 
che calibra accuratamente ' 
ruoli ritmi simboli effetti 

Un panorama in cui assume 
una funzione determinante il 
ricordo del nostro paese una 
memoria filtrata attraverso le 
canzoni (di Francesco Cucci 
ni Bandiera Rossa, Bello 
Oao )ei rimandi metaforici 
Per questo oggi che i suoi oc 
chi visionari si sono chiusi per 
sempre piangiamo un grande 
autore e un amico detta sini 
stra italiana 


COMUNE DI IVREA 

PROVINCIA DI TORINO _ 

Estratto di bando par appalto-eoncorao 

lnes*eut(an«aetib*r»tiontCC n 184*129 g«nnak) 1989 ufwdt noto eh* H 
Comune di Ivrea mende all dare in conceationt I area eh proprtalà comurule 
cp a»ata ei V spi sita n coreo Garibaldi di circa mq 3280 par la cosiruiione a 
gestione d un auioparcrteggio a pagamento n etewNione e a rato dèna oapaeilà 
th almeno 220 post auto dei qua* non meno di SS e tron più di I IO coperti ed 
essegnab Dusopermarteniaediretlani a parcheggio orano pubt^ coperto 
o/o scoperto 

MassmasuperlKwcoprblemq 1625 atterza ull mo solaio utile 10 meir Coati 
di costruzione gestione e manutenzione tutt a carico del Concesa onano La 
scelta dal Concets emano avverrà màdianie procedure eh appalto corKorto di cui 
alari StdelRO 23 magge 1924 n 827 per quanto pose b la applicare ad 
mvt 

Gl merossat dovranno far pervenre alla Segreteria Generate del Comune di 
Ivrea Ulticio Proiocolio entro 30 giorn da presente pubblwanorte apposita 
r chiesta d nvto n carta lega e corredata <h idonea documentaziona proprie 
capac tà tacn che ed economictie d ceriilicaiololotocopiBld scrizione all ANC 
cai 2 mporionon nfenoreaL 3 mi ardi della ditta Inieretaataeecmiruttrica 
m proprio D doHa d ita costiulinco che ta ditta mteresseta qualore diversa 
ndicherà In richiesta d nv io nonohà di elenco pr ncipal lavor svolt 
Il testo niegrale dell avv so di cui al presente estratto t esposto ali AlboPratorie 
La r ctuesla d mv to non vmcole queste C vice Ammm straziane 
Ivrea 5 fug o 1968 

IL SINDACO llqbatM «pg» 


VACANZE LIETE 


CESENATICO-hot»! King Vial* 
Da Amicia 68 Vicino mara tran 
quillo camara aarvizi ber logglor 
no aala tv aacantora parchaggio 
cuatodito conduzioni propria 8aa 
a» ataglona 26 500 28 500 hi 
glio 34 800 36 600 agoaio 

42 500 32 600 Forti Monti bim 
W a gri^ famKIail IntarptUatMl 
Tal (0547)82367 (122) 
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Il virus 
delle foche 
colpisce anche 
in Inghilterra 


il virus misterioso che ha già latto strage di foche in Dani¬ 
marca ed in Olanda è approdato ora in Gran Breiacha e 
minaccia i settemila esemplari della più grande colonia 
europea. L'allarme è stato lancialo dalle autorità che con¬ 
trottano la riserva tra il Norfolk ed il Lincolnshire, sul Mare 
del Nord. Nelle ultime tre settimane 25 su 29 cuccioli di 
foca appena venuti al mondo sono morti senza che i vete¬ 
rinari potessero far nulla per salvarli. I sintomi della malat¬ 
tia sono costituiti da into^ldimento generate, tósse insi¬ 
stente, occhi lacrimosi ed un'eruzione cutanea sulle pinne. 
Campioni di sangue delle foche insiesi hanno già raggiun¬ 
to l laboratori dt Amsterdam che fungono da quartier ge¬ 
nerale nella ricerca contro il virus che sta decimando le 
(oche sul Mare del Nord. Si parla di herpes, ma per il 
moménto nessuna ipotesi scientifica sulla natura e f origj- 
he della imaiaitia ha trovato delle conferme. La maggior 
parte della associazioni ambientaliste però ritengono che 
gli alti lassi di inquinamento marino abbiano indebolito le 
difese biologiche delle foche, lasciando vìa libera all'epi¬ 
demia. 


Scienza e Tecnologia 


E in Australia 
invece c’è 
Il boom della 
foca antartica 


Decimate nel secolo scorso 
dai cacciatori di pelli au¬ 
straliani, la foca antartica 
da pelliccia ha ricominciato 
a riprodursi a pieno ritmo 
nel remoto territorio austra¬ 
liano di Héard Island. Lo ha 
reso nòto un censimento 
condottò daH'Ehte federàlè 
di ricerca e dal dipartimento di zoologia deirUnivcrsità di 
Melbourne Che attribuisce il fenomeno alia quasi scompar¬ 
sa delle baléne negli u|tirhi decenni. 1 cetacei, protetti dallè 
solò récenlemente, avrebbero lasciato alle foche una 


grande quantità di piccoli crostacei e di altre spècie mari¬ 
ne. Il boom della popolazione - hanno dichiarato i ricerca¬ 
tori - si registra a partire dal 1980. quando si cbhtàfòno 
4500 esemplari. Oggi invece il censimento ne conta più di 
Quindicimila. 



Ozono, appello 
delta 

Camera del Lord 


Li Camera dei Lord britan¬ 
nica ha lancialo ieri un ap¬ 
pello perché tulli I paesi ap- 
parienenil alla comunità 
europea riducano deli'SS 
per Cento la produzione dei 
prodotti chimici che danneggiano la fascia di ozono, Nel¬ 
l'appello i parlàrnentari inglesi giudicano insufficienti le 
ihiaure adottate a Montreal nel primo accordo mondiate Ih 
màléria d'ecologia, L'allarme per l'ozono è rivolto soprat- 
lulló alla produzione dei gas Cfc usati nelle bombolette 
spray e negli ifhpianti di raffreddamento. Da registrare 
suirargomento anche la presa di posizione deirEntelede- 
rale americano per la protezione deH'amblenie, che ha 
ormuiato una serie di proposte lese ad evitare che ,le 
indùstrie pròduttrict dei gas Cfc speculino sulle misure 
adottale a Montreal. Secondo uno studio deli'fpa infatti, 
le industrie si avviano ad aumentare enormemente I prezzi 
dei oro prodotti ed è stato calcolato che guadagnerebbe- 

K > da questo aumento sette miliardi in piu del consueto. 

rincipale imputata della manovra è la T)u Pont, colosso 
d^lla chimica americana e fondamentale produttrice di 


Trapianti 
maialè-uomo, 
sieimatte 
Il capo equipe 


Dopo aver annunciato co¬ 
me Jmnllnente il possibile 
trapianto dir organi dai 
maiali all'uomo, 11 dottor 
Micheal Bewick, il .capo 
deirequipe dell'ospedale 
londinese dove si svolge la 
sperimenlaziorìe, ha rasse- 
gnatolesue dimissioni, ab¬ 
bandonando il; progetto di ricerca. Sembra che il dottor 
Bewick sia stato costretto al gesto dai suoi stessi colleghi, 
indignaii dal fatto che il loro «capo» aveva rivelato al quoti¬ 
diani il fruito dette loro ricerche, prima di pubblicarne i 
riaultati su di una rivista scientifica, com'è di rigore in 
questi cui. E questo spiega anche come mai di tali risultati 
non sla al corrente nessun ricercatore italiano Impegnato 
he! settore. D'altro canto risulta ancora oscura la scoperta 
medesima; ai tratta di un anticerpo in grado di bloccare 

a ualsiasi rigetto d'organo estraneo, o di un filtro in grado 
I funzionare solo nei confronti del trapianto di rene? 

Conto 

ollarovesda 
Simulato per 
Il Dlscovery 

Nonostante una nuova per¬ 
dita di caiburanté abbia mi¬ 
nacciato fino ali'ultimo uh 
ulteriore rinvio, alla fine la 
Nàsa è riuscita a portare a 

termine li conto alia rove- .. 

scia simulalo per il Discovery, il cui lancio effettivo è previ- 
slQ per settembre, Ma la Nasa ha già ufficiósamente latto 
sapere che probabilmente la navicella non lascerà la base 
di Cape Canaveral prima di metà ottobre, nonostante 1 o- 
perazione del giorni scorsi sia stata definita «soddisfacen¬ 
te* dai tecnici spaziati. 



NANNI RICCOBONO 


Un genetista «difende» anticorpi 
le conquiste monodonali al discusso 


delle biotecnologie batterio antigelo 

idie in 



La manipolazione dei Dna fa discutere ormai da anni 
ed intorno alle scoperte delle biotecnologie l'opinio¬ 
ne pubblica si divìde tra chi demonizza i possibili 
sviluppi futuri delle biotecnologie e chi si schiera 
entusiasticamente in suo sostegno. Diamo la parola, 
tra questi ultimi, ad un «lavoratore» del Dna, per 
un'appassionata escursione nelle conquiste mediche 
e sociali di questo affascinante territorio. 

*■ GIOVANNI Oiumci 

Biologo università di Palermo 

OH Ógni giórno di più la co- globuli bianchi del nostro san¬ 
gue, che, quando stimolati, 
come per esempio da un anti¬ 
corpo come questo, divengo¬ 
no «killer*, cioè uccidono le 
cellule Con le quali vengono a 
contatto. A questo antlcorpo 
gli scienziati hanno legato una 
molecola che è slmile ad un 
ormone che si attacca alle cel¬ 
lule di melanoma e ne stimola 
(a crescita. La molecola cosi 
creata, dunque, da una parte 
si lega alle cellule tumorali, 
ma non ne stimola la crescita 
perché^ slmlléi ma non uguale 
airormone; dall'attrà parte si 
lega la Cellula T Stimolandola 
ad uccidere e coniempora- ' 
neamentq; avvicinandola alla 
ceilutà (urhófalè, cut questa 
rriolécola si è^legàla con l'al¬ 
tro suo lato. lA cellula T, co¬ 
me dimostrato ih provetta, uc¬ 
cide co^ la cellula di melano- 


«ddètta ingegneria genetica 
e. piò in generate, te biotecno¬ 
logie, escono dalle pagine dei 
gtornàii specializzati per en¬ 
trare nella vita di lutti noi. È un 
bène? È un male? Cosa ci ri¬ 
serva il futuro? Sono legittime 
domande alle quali gli addetti 
al lavori hanno, oggi più che 
mai, il dovere di fornire rispo¬ 
ste; Alcuni esempi ben noti 
nel campo delle applicazioni 
mediche hanno già rivelato il 
lato positivo di queste tecno¬ 
logie. ;M^tente lo studiò di 
quantità pìccolissime di Dna, 
neH’online dei miliardesimi di 
milligrammo, è divenuto pos¬ 
sibile effettuare fa diagnosi 
prenatale, in tempi precocissi¬ 
mi durante la gravidanza, del¬ 
la tàlaisemia. Un tipo di ane¬ 
mia, talora mortale, della.qua- 
le sono portatori milioni di ita- 


altri tipi di tumori, con risultati 
preliminari incoraggianti. 

Fare una lista completa dei 
settori di intervento neiUnge- 
gnerla genetica in medicina 
prenderebbe Io spazio di tutto 
questo giornale. Vorrei solo ri¬ 
cordare come qujzate tecnolo¬ 
gie permettano tra l’altro di 
aprire una finestra anche su 
settori molto delicati come 
quello delle màiattie mentali. 
Si è l'anno scorso trovato che 
la depressione, malattia che 
conta circa cinquanta milioni 
dì pazienti ne) mondo, è ìoca- 
lizzabile, almeno in una pepo- 
Itizione di un ristrèitó luo^ 
della Pennsylvania, in up pre¬ 
ciso pezzetto di Dna.:;é più 
esattamente nel cromosoma 
11, vicino al gene deii'in^ii- 
na, cioè viciho al pezzetto di 
Dna che porta rihfOrmazione 
per fabbricare l’iroulina. Pur¬ 
troppo non cori è’per altre po¬ 
polazioni anaiizzàie, che 11 
problema ri presenta più 
complesso di Quanto orevisto^ 
ma (Mr là prima v^ta viene 
posta la concreta speranza dì 
trovare l'esatta causa d) que¬ 
sta malattia e proposta la pos¬ 
sibilità teorica di una cura 
causale. 


Che dire inoltre delle nu¬ 
merose e concrete applicazio¬ 
ni olierte dalla biotecnologia 
airagricollura? La creazione 
cioè di piante che crescono in 
terreni poveri di azoto, o in 
climi aridi, o di piante resi¬ 
stenti aH'attacco di virus e pa¬ 
rassiti? Su di ognuno di questi 
punti esiste già una vasta spe¬ 
rimentazione con successi ca¬ 
richi di promesse per una 
prossima applicazione. 

La creazione di microorga¬ 
nismi capaci di compiere a 
basso costo la fermentazione 
di residui legnosi deiragrìcol- 
tura, producendo alcool etili¬ 
co, rappresenta infine una for¬ 
midabile risorsa energetica. 

Assodato che numerosi e 
incalcolabili sono i vantaggi 
derivabili aH'umanità dalle 
biotecnologie, dobbiamo 
chiederci se ci siano.pericoli e 
quali. Come sempre, il pro¬ 
gresso della scienza ha un eri- 
to positivo o negativo secon¬ 
do l'uso che di esso si fa. Po¬ 


niamoci dunque le domande 
più ovvie. Possono le biotec¬ 
nologie essere usate a fini bel¬ 
lici? Questa non sembra un'e¬ 
ventualità particolarmente te¬ 
mibile. per una serie di motivi: 
non si vede oggi alcuna chiara 
applicazione possibile in tal 
senso; la disponibilità dell’e¬ 
quivalente di cinque tonnella¬ 
te di tritolo per abitante della 
terra e di armi chimiche e bat¬ 
teriche in grado di distruggere 
il mondo migliaia di volte, 
rende assolutamente super¬ 
flua ed antieconomica la co¬ 
stosa ricerca di soluzioni, nuo¬ 
ve dalle biotecnologie. Posso¬ 
no le biotecnologie essere 
usate per modificare la razza 
umana con progetti tipo et^ 
netica di hitleriana memoria? 
Questo è teoricamente possi¬ 
bile. Anche se mi pare Impro¬ 
babile che la fantasia degli 
scienziati si accenda di tali 
morbosità: è a mio avviso im¬ 
portante che si prendano tutte 
te possibili misure affinché 


ogni applicazione aU'uomo 
ria consentita solo quando.es- 
sa abbia un chiaro e unico line 
terapeutico, e mrii in altri casi. 
Mi ri dirà che non ci può mai 
essere garanzia che non ci sia 
qualcuno che sfugga alle re¬ 
gole. Non è impossibile, ma 
se ci fossimo fermati di frohte 
ad ogni po^biie progresso 
della medicina, ri morirebbe 
ancora in tenera età per dia¬ 
bete o scarlattina o tifo, e là 
trita media non sarebbe salita 
dai 45 anni deH'inizio del se¬ 
colo ai 75 e passa di oggi. Chi 
ha dubbi comunque sulFim- 
portanza del progresso medi¬ 
co si scomodi un momento a 
visitare un ospedale. A parte 
le turpi disorganizzazioni che 
noterà come prima cosa, e 
che non sono certo colpe del¬ 
le biotecnologie, né da esse 
trarranno conseguenze dì al¬ 
cun tipo, vedrà uomini e bam¬ 
bini che sparimwo di atroc) 
sofferenze per mali oggi senza 
rimedio, in attesa di un'orrìbi¬ 
le fine. E giusto negare loro 
ogni speranza di salvezza per 
timore che qualche scienziato 
pazzo faccia anche un ipoteti¬ 
co «gioco proibito»? C’è piut¬ 
tosto, a mio parere, da do- 


nani. Ustezsetecnologie fan- T/rrftnfÀSSnf rhr 
nò sperare che a tempi non. 

lungWpossaesséreDeniiala Pe- 

^ I ingegneria genetica è ala- 
terapia d queMsteSM malat- croménte a) laróro anche in 


Ila. cioè introducendo il per 
zétio di Dna che porta l'Inlor 
mazipne per fare unaemoglo- 
bina corretta, anziché quella 
malata, nelle cellule del mi¬ 
dollo osseo di un malato di 
talassemla coltivate in provet¬ 
ta. Una volta che queste cellu¬ 
le siano state, cosi, genetica- 
mente curate, queste pqtrebt 
berò èssere rttriqtiantàte nellò 
stesso mtlaiOr sènza paura di 
rigetto, perché provenienti 
dalla stessa persona. 

Ogni giorno però altre spe¬ 
ranze per la terapia di malattie 
finora invìnclbiliài affacciano: 
IVa queste più di un approccio 
atta cura di un (umore partico- 
tennente maligno, come il 
melanoma, suxlla particolare 
interesse; Per esempio, sono 
stati costruiti in Calllomla de¬ 
gli aniicorpi monoclonali, ca¬ 
paci cioè di reagire contro 
una specifica proteina, i quali 
da una parte sono capaci dì 
Jegarsi selettivamente ad una 
proteina delle cellule dì mela¬ 
noma che non é presente nel¬ 
le cellule normali, é dall'altra 
portano una tossina che ucci¬ 
de la cellula. Ancora, a New 
York, è stalo costruito per in¬ 
gegnerìa genetica un vaccino 
che nc^li animali sperimentati 
(anche scimmie) rigetta tra- 

E lantì di melanoma umano. 

B difficoltà di fabbricare anii- 
corfri specifici contro le cellu¬ 
le tumorali sta nel fatto che di 
solito te proteine della superfi¬ 
cie di queste cellule differì- 
Kono (ròco da quelle delle 
cellule normali. Un gruppo dì 
Boston, allora, ha idealo e co¬ 
struito una motecota di anti¬ 
corpo che vada a legarsi alla 
superficie dei linfociti T, cioè 


questo settore, cosi come per 


Disegno 

di Ciulio Sansonetti 


mandarsi oggi se i nostri ospe¬ 
dali saranno in grado di ap¬ 
prontare le metodiche neces¬ 
sarie per mettere in pràtici^ 
tutte le novità che le biotecno¬ 
logie vanno offrendo, e se 
nostri scienziati stiano In qua)*» 
che modo contribuendo a 
questo progresso. 

Le Università e il Cnr hiiino 
capito abbastanza, in tempO; 
l'importanza delle biotecno¬ 
logie. Si è appena cohclusó; 
con buoni risultali un progetto^ 
finalizzato di ingegneria gene¬ 
tica del Cnr, ed al nuovo 
getto dì biotecnologia sono 
state presentate da tutta lialiq 
circa un migliaio di domabde, 
in genere abbastanza quallfi-- 
cate. L'Industria italiana è par^ 
tita certamente in rilanto. Est-' 
stono pochi esem^ di burnii ; 
progressi in propizio in tutta 
Italia. Per non fare torti 
omissione In un settore eori ' 
delicato, non ne citerò rHMH: 
no. Affermo però Che si po^i 
va partire prima (da quM^ 
pagine lo predichlairiQ da a)-; 
meno dieci ànnì) e che non |l 
è ancora verificato in Italia^ 
quei raccordo tra industria è- 
mondo accademico cite tùà 
consentito in paesi come Stati, 
Uniti e Giappone ài ràgglunite* 
re risultati notevolissimi.^ 
però non «amo partiti in ppte’ 
posiiion siamo ancora iti tem¬ 
po a rientrare in una gara dalla 
quale, ne sono certo; le IridtH, 
strie non possono rmrtare fuih 
ri. In ritardo è partita ànchq. 
fazione governativa. Non ai ò; 
assistito da noi alla precòce 
attuazione di piani nazbnali, 
come è invece avvenuto da\ 
tempo in Francia e in Gi^^ 
ne. Anche qui, dunque, lioò: 
resta che spingete .sull'accele¬ 
ratore. 



L’Accademia Usa della Scienza 


«Nello si^o 
vincono i sovietìd» 


■i Cosi, con questa amara 
ammissione, Inizia il rapporto 
dell'Accademia della Scienza 
americana sull'attività spazia¬ 
le degli Stati Uniti e sui pro¬ 
grammi e progetti che la Nasa 
dovrebbe tenere in cafenda- 
rio nel prossimi anni. «L'Unio¬ 
ne sovietica è superiore nella 
scienza spaziale*, recita il rap¬ 
porto redatto da un centinaio 
di fisici ed ingegneri e pur sen¬ 
za girare il coltello nelle pia¬ 
ghe della Nasa, che non si è 
ancora ristabilita dalla tre¬ 
menda ferita del disastro del¬ 
lo Chattanger, il rapporto 
«detta» le sue linee d'interven¬ 
to nello spazio. Inanzitutto, 
sostengono gli scienziati, van¬ 
no prevlleglate missioni come 
il lancio dì sonde verso il sole, 
la creazione di una rete di sa¬ 
telliti Intorno alla Terra rispet¬ 
to alla costruzione di una sta¬ 
zione spaziale, che non viene 


ritenuta necessaria per buona 
parte degli obiettivi scientifici. 

Per quanto riguarda lo stu¬ 
dio della Terra il documento 
raccomanda un'intenso e as¬ 
siduo programma di rileva¬ 
mento de) clima, di analisi 
delle risorse per il quale ri- 
liemne indispensabile l'Invio 
nello spazio di almeno cinque 
satelliti geosincroni in grado 
di fornire un’osservazione 
globale d'alta quota nei feno¬ 
meni a lungo termine, Si rac¬ 
comanda poi la costruzione di 
un sistema di piattaforme or¬ 
bitanti sulla rotta polare In 
grado di fornire informazioni 
sui fenomeni a bassa quota, 
compìementarl a quelle pro¬ 
venienti dai satelliti. Nell'e¬ 
splorazione interplanetaria il 
rapporto definisce come prio¬ 
ritaria la ricerca di altri pianeti 
in sistemi solari distami. «Sarà 
necessario- è scritto nel docu¬ 


mento- lanciare nello spazio 
telescopi in grado di rilevare 
pianeti grandi almeno quanto 
Urano o Nettuno, che ruotino 
attorno a stelle relativamente 
vicine a noi*. Un capitolo è 
dedicato alle future basi su Lu¬ 
na e Marte, mentre si auspica 
l'invio di sonde interplaneta¬ 
rie con il ritorno a terra dì ma¬ 
teriali anche da Giove, Satur¬ 
no, Urano, Nettuno. In astro¬ 
nomia ed astrofisica il rappor¬ 
to sostiene che è ormai giunta 
l’era dei «grandi osservatori* 
spaziali, e raccomanda il lan¬ 
cio del telescopio spaziale 
Hubble. Secondo gli scienzia¬ 
ti dell'Accademia polenti os¬ 
servatori spaziali dovrebbero 
essere in grado.nel secolo 
venturo, di nspondere a que¬ 
stioni come la formazione del¬ 
le galassie e l'evoluzione delle 
stelle, i sistemi planetari e l'o¬ 
rigine delia vita negli spazi 
profondi. 


Dai laboratori americani dì Los Alamos i risultati degli esperimenti 
fatti tra i ghiacci della Groenlandia sull’esistenza delb quinta forza 

n test sulla gravità contraddice 



Newton aveva torto? Possibile. La legge di gravità è 
da rivedere? Più che probabile. Per il momento, gran¬ 
de sensazione dopo i risultati di un test fatto nei ghiac¬ 
ciai delia Groenlandia: nel quale si è scoperto che il 
peso gettato in un cunicolo di ghiaccio, avvicinandosi 
al centro della terra, perdeva gravità... Potrebbe esse¬ 
re una svolta nella storia della fisica. Certamente apri¬ 
rà la strada a nuove scoperte. E a polemiche. 


MARIA LAURA RODOTÀ 


H WASHINGTON. Tra i 
ghiacciai della Groenlandia 
c'è stato quello che un esper¬ 
to. Jim Thomas del California 
instiluie of Technol,ogy, ha 
definito «L'esperimento più 
elegante della storia": un mi¬ 
suratore di gravità altamente 
sensibile, mandato giù in uno 
stretto tunnel verticale scava¬ 
to in 1750 metri di ghiaccio. Il 
misuratore si è comportalo in 
maniera molto diversa dal 


previsto. Meglio: da come lo 
scopritore delia legge di gravi¬ 
tà, Isaac Newtem. aveva previ¬ 
sto. E l’altro ieri, a decine di 
migliaia di chilometrì, nel cal¬ 
do del deserto del New Mexi¬ 
co, al centro studi di Los Ala¬ 
mos. (I risuftato dell'esperi¬ 
mento è stato annuncialo; e 
subito giudicato «qualcosa di 
grande, di quelle cose che 
non si sentono certo tulli i 
giorni. Non abbiamo avu¬ 


to prove cosi chiare dell'esi¬ 
stenza di fenomeni che non si 
spiegano con la gravità ne¬ 
wtoniana». Così, ha dichiarato 
il relatore deiresperimenlo, il 
lirico Mark Ander. Mà ci sono 
reazioni anche più entusiasti¬ 
che: sono in tanti, adesso, a 
dire che, se le nuove ipotesi 
fossero confermale, sarebbe 
uno dei più grandi balzi in 
avanti della storia della fìsica. 

Tbtto questo, perché il mi¬ 
suratore è caduto giù in modo 
«strano». Secondo la teoria 
newtoniana, più il peso ri avvi¬ 
cina al centro della terra, più 
dovrebbe diventare leggero, 
perché la massa terrestre che 
esercita attrazione è minore. 
È successo. Ma mollo più ra¬ 
pidamente del previsto: un'in¬ 
dicanone che una seconda 
forza era al lavoro. E che an¬ 
che questa veniva ridotta man 
mano che il misuratore scen¬ 


deva. Una fona che, secondo 
i calcoli dei fisici, è circa un 
quinto delia forza di gravità 
conosciuta. 

Le possibili ^legazioni sug¬ 
gerite dagli esperti, a questo 
punto, sono due. Potrebbe es¬ 
serci per davvero una forza in 
natura finora sconosciuta, là 
mitica «quinta forza», da ag¬ 
giungersi alle quattro già note 
(gravità, elettromagnetismo, 
«forza forte» che tiene insieme 
i nuclei degli atomi, e «forza 
debole* nei fenomeni di ra¬ 
dioattività) che governano 
ogni movimento e sposta¬ 
mento. Oppure, sarebbe la 
forza di gravità stessa a funzio¬ 
nare in modo molto più com¬ 
plesso di quel che si credeva. 
Già da tre anni, in realtà, la 
questione faceva discutere. E 
già altri esperimenti, anche se 
fatti in condizioni più dubbie, 
avevano fatto pensare a una 
quinta forza. Che. secondo al¬ 
cuni fisici, tende ad attrarre; 


secondo altri, è repulsiva. 
Questa volta, però, l'esperi¬ 
mento è avvenuto in condizio¬ 
ni ottimali: in un tunnel scava¬ 
to nei ghiaccio, materia di cui 
(a differenza dei variabili sot¬ 
tosuoli rocciosi) ri conosce la 
densità. In questo modo, è 
stato possibile verificare se i 
calcoli di Newton (secondo il 
quale l’attrazione gravitazio¬ 
nale varia proporzionalmente 
al quadrato delia distanza dal 
centro del corpo che attrae) 
erano esatti. Giù net tunnel di 
ghiaccio, non lo erano. 

Mark Ander di Los Alamos, 
fisico sperimentale più che 
teorico, sostiene che il test 
prova, senza più dubbi, che 
«la gravità viola questa légge». 
Richard Hughes e Michael 
Martin Nìeio, altri due fisici 
(teorici) dì Los Alamos, vedo¬ 
no l'esperimento come una 
conferma della loro teoria sul¬ 


la «gravata quantistica»; seco 
do la quale, la forza di gravi 
viene portata da speciatT pu 
celle subatomìche. Propi 
come gli imputsi elettroni 
gnetici sono portati da alt 
particelle, ì fotoni. Nei et 
della gravità, dicono, ri trati 
rebbe di tre tipi di partlceilz 
gravitoni, gravifotoni, sra 
scalari, che sono in grado 
produrre due o (mù spinte si 
vìtazìonalì in certe combiri 
zionì. «Ma», ammette Ntel 
«siamo solo agli inizi. Non 
sono ancora dati ^lerimenl 
che ci diano ragione». Intani 
mentre da Los Alamos fani 
sapere che cominceranno 
«cucinare* idee in materia, 
prevedono un po' ovunque < 
scussionì, studi e polemlc 
su questa quinta forza che 
America sta appt^onani 
anche l profani: il nome nei 
da improbabilmente la òuai 
dimensione. La storiai 
fantascienza. 
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Mondiali 

La giunta 
approva 
le opere 

■i II >pacchella> degli in* 
tenenti presentali al governo 
dal Campidoglio per i mondia¬ 
li del'gO 4 diventato una deli¬ 
bera programmatica. La giun¬ 
ta l'ha adottata nel corso della 
seduta di Ieri. Le opere pio Im¬ 
portanti comprese nel provve¬ 
dimento sono quelle che pre¬ 
vedono Il raddoppio della car¬ 
reggiala stradale da planale 
Maresciallo Giardino a viale 
Tot di Quinto. Il raddoppio 
della galleria Flaminia, la rea- 
Huazlone di un parcheggio 
interralo a piazza Mancini, la 
ristrutturazione e II consolida¬ 
mento delle strutture portanti 
del cavalcavia della via Olim¬ 
pica su viale Tor di Quinto. 
Entrano dunque nella delibe¬ 
ra opere particolarmente criti¬ 
cate, come il raddoppio del¬ 
l'Olimpica e II parcheggio di 
piazza Mancini. Il prcàsimo 
capitolo sarà quello dell'affi¬ 
damento degli appalti che - 
dice l'assessore al plano rego¬ 
latore Antonio Pala - dovrA 
trovare nel consiglio la sede 
naturale. Ma I tempi per realiz¬ 
zare i lavori stringono. Il ri¬ 
schio è quello di arrivare al 
'90 con I cantieri aperti e an¬ 
che che II governo «tagli» le 
opere che sono in ritardo di 
attuazione. 

Arsoli 

Deraglia 
il treno: 

4 feriti 

M È arrivato alla stazione 
di Arsoli, ha percorso un bra¬ 
ve tratto di ferrovia, poi ha de¬ 
ragliato. Il bilancio del grave 
Incidente è di quattro feriti, ^ 
cui due gravi. E accaduto nel¬ 
la tarda sera di Ieri, verso le 22 
e trema, ad Arsoli. Il treno 
12148 della linea Pescart-Ro- 
ma, stava entrando nella su¬ 
zione ferroviaria di Arsoli. Dal¬ 
le prime notizie sembra che II 
capo stazione abbia attivato 
uno scambio sbagliato. Cosi 
Invece di prendere il binarlo 
per Roma, ne ha Imboccalo 
uno morto. Dopo pochi metri, 
Il convoglio ferroviario ha de¬ 
ragliato. Questa la prima rlco- 
stnizlone del drammatico In¬ 
cidente ferroviario, te prime 
Irammcntarle notizie, ieri sera 
davano un primo bilancio del 
grave Incidente lerrovlariot 
quattro persone ferite e tra¬ 
sportate d'urgenza all'ospeda¬ 
le. Due gravi, Vincenzo Mo- 
runglu e Ulderico D'Urbano, 
portati Immediatamente all'o- 
psedale di Sublaco: due lieve; 
mente escoriati, ricoverati a 
Tivoli. 

C l'ennesimo Incidente ler- 
tovlarlo In pochissimi giorni. Il 
primo e avvenuto nella galle¬ 
ria di Allignano, sulla diretti» 
alma Roma-Firenzq. Il fumo 
del locomotore Incendialo ha 
provocalo un morto e una 
quindicina di Intossicali. Il se¬ 
conda incidente, avvenuto a 
pochi chilometri e a pochi 
giorni di distanza dall'altro, ha 
coinvolto il locomotore del 
veloce «Pendolino». Il terzo 
ha avuto come protagonista 
un locomotore merci e un 
macchinista «distrailo». Per 
lortuna nessun lerilo, ma tan¬ 
ta paura e tanti danni, 



Falliti due vertici 
scontro nel pentapartito 
sulle poltrone 
Rinviato il consiglio 


Gli stati maggiori 
socialisti e democristiani 
sulle giunte Dc-Pei: 
«Vogliamo rimuoverle» 


Sono divisi su tutto 
Nuovo sindaco a settembre? 


pentapartito diviso su tutto. I due vertici tra i «cin¬ 
que» sono falliti. Annullato il consiglio comunale di 
stasera che doveva eleggere sindaco e giunta» For¬ 
se si farà venerdì, ma in molti, nella maggioranza, 
ora parlano apertamente di rinvio a settembre. Du¬ 
rissimo il commento del Pei: «Una zuffa intollerabi¬ 
le per questioni di potere». Intanto De e Psi si 
incontrano per «rimuovere le giunte anomale». 


■i Un'altra giornata di rin- 
vii» Falliti ben due incontri sta* 
bititi tra 1 «cinque» del penta* 
partilo, rinviato a venerdì (ma 
anche questo è in torse) il 
consiglio comunale di oggi 
che doveva eleggere sindaco 
e giunta» Un nuovo appunta* 
.mento la maggioranza lo ha 
fliaalo per questa mattina, 
pretto la sede detta Oc, Ma le 


speranze di arrivare ad una 
conclusione positiva sono po* 
che, tanto che diversi espo¬ 
nenti del pentapartito parlano 

§ IA di un rinvio fino a settem* 
re» E tutto questo senza al¬ 
cun chiarimento» Anzi, il cli¬ 
ma si è decisamente intorbidi¬ 
lo ancora di più. Da questo 

E unto di vista, la giornata di 
)rì è stata esemplare» Un in¬ 


contro era stato fissalo per la 
mattina alle 10. ma alle Ì4 an¬ 
cora non era Inizialo. Poi, è 
fallito In meno di un quarto 
d'ora, 

Sorte migliore non ha avuto 
la sua replica nel pomeriggio. 
«Una situazione kafkiana», 
l'ha definita il segretario del 
Pri Saverio Collura. E tale in¬ 
fatti sembrava: Il segretario re- 
pubblicano se ne andava 
mentre arrivava Sandro Nata- 
lini. suo collega socialista, lo 
seguiva a ruota il socialdemo¬ 
cratico Diego Cullo, che an¬ 
dava a rapporto da Carìglia, 
mentre il liberale Antonetti 
entrava e usciva da una stanza 
all'altra. Nel suo studio, Pietro 
Giubilo, il candidato a sinda¬ 
co della De. cercava, senza 
grande fortuna, di mettere 
una freno a questa specie di 


diaspora della sua maggioran¬ 
za. Contemporaneamente il 
Psi annullava la riunione del 
suo direttivo, mentre il Pri fa¬ 
ceva l'opposto e convocava 
gli organismi dirigenti. 

Pentapartito in fibrillazione, 
insomma, ma senza alcuna 
decisione concreta. Sul tap¬ 
peto, uteora la questione (tei 
secondo vicesindaco richie¬ 
sto dai mpubbiicvii, che <^a 
sembrano accontentarsi <tet- 
l'asaessore anziano, ma lo w- 
gliono della 4tstessa qudità po¬ 
litica» del vicesindaco aoelaii- 
sta. Gli altri partiti, dopo sei 
giorni di discussione, sembra-, 
no d'accordo, ma la^uestlo- 
ne è tutt'altro che risolta- «Ma 
questo non è l'unico proble¬ 
ma. Ce ne sono molti altri • 
sbotta l’assessore psdl Costi 
Non c'è dubbio che si vada a 


finire a settembre». Gii fa eco 
ii socialista Nataiini: aÓ ci si 
mette d’accordo per giovedì o 
se ne paria a settembre». I no¬ 
di più scabrosi, oltre a quello 
del Pri, riguardano la richiesta 
de di un nono assessorato e 
queiia del Psdi per una doppia 
delega a Costi che compensi il 
•travaso» al Pù di Tortosa. 

«bjntollerabile che la tratta¬ 
tiva si tramuti in una zuffa per 
strappare qualche margine di 
potere - dice Franca Prisco, 
capogruppo del Pei in Campi¬ 
doglio > suona come Una pe¬ 
sante autodenuncia sia da 
parte del Psi che era partito 
volendo cambiare nel profon¬ 
do. sia da parte dei ni, che 
sembra puntare ora anch'egli 
su qualche poltrona, miqjaif di 
vicesindaco». In un articolo 
che compare oggi su «la Re- 


La giunta riapprova la discussa delibera 

n metrò passerà 

sotto vìa Montagne Roedose 


■i Via delle Montagne Roc- 
ciON, si ricomincia a scavare. 
Qi.almeno, il.Comune ci prò- 
U^^unta ha ria^irov^o 

zione delM'secoitda galìéria 
delia linea B del metrò che 
dovrebbe passare, appunto, 
sotto via delie Montagne Roc¬ 
ciose e l'occupazione d'ur¬ 
genza delle aree occorrenti 
per la ricostruzione del tronco 
Laurentina-Termiqi. I lavori 
avrebbero dovuto iniriare la 
ScorM primavera, ma il Tar. 
accogliendo un ricorso degli 
abitanti della via, aveva Impe¬ 
dito l'apertura del cantiere, 

La decisione del Comune, 
che ha preso in contropiede il 


Comitato Montagne Roccio¬ 
se, non mancherà di suscitare 
nuQM polemiche. «Un prov¬ 
vedimento del genere * è il 
'”firinìò''C'Omm'éntQ a caldo del- 
ravvocato del Comitato, Vit¬ 
torio Zammit • preso mentre 
la gran parte degli interessati è 
in vacanza, è un sìntomo di 
eccesso di potere. Una sen¬ 
tenza complessa come quella 
del tar richiedeva un'adegua¬ 
ta meditazione, che non mi 
pare ci sla stata. Non mi risulta 
• conclude Zammìt - che cl sia 
stata un'istruttoria adeguata». 

[N parere op^sto, ovvia¬ 
mente, la giunta capitolina. La 
delibera di ieri • si legge in un 
comunicato • è stata assunta 
In base al parere di un'apposi¬ 


ta commissione tecnica che 
ha valutato tempi e costi delle 
diverse soluiipni per l'ammo* 
demaiMQtq^ldel tratto Eur 
FermI-Csurenilha. Due le al- 
MfmatlW poZsibilHo II vecchio'^ 
progetto Acotral di amplia¬ 
mento della galleria già esi¬ 
stente o quello deU'lnterme- 
tro che prevede lo scavo di 
una seconda galleria lungo 
una variante di percorso che 
passa, appunto, sotto ria delle 
Montagne Rocciose» Secondo 
la commissione, il progetto 
Acotrd (a prezzi 1983) com¬ 
porta una spesa di 26 miliardi 
e 7S6 milioni, mentre quello 
deirintermetro prevede un 
costo di 2) milianli e 738 mi¬ 


lioni. 

Gli abitanti delia tranquilla 
ed elegante ria dcli'Eur si so¬ 
no ommti fin didj^inizio al 
progeìto in quanto • a loro di¬ 
re -Tlavori d«<adari) potrebbe¬ 
ro mettere in pericolo la stati¬ 
cità degli edifici e rendereb¬ 
bero per molti mesi impossibi¬ 
le il transito dei mezzi di soc¬ 
corso. Resta il fatto che, a 
causa della loro oi^x»izlone 
e delie consuete incertezze 
della giunta cafHlolina, l'am¬ 
modernamento della linea 
Laurentìna-Termlnl e la con¬ 
seguente entrata in funztone 
del nuovo tratto Termini-Re- 
bibbìa, già praticamente ulti¬ 
mato, s(HX) ora in gravissimo 
ritardo» 


Protesta operaia a Montalto 


HI Ancora una giornata di 
protesta a Montalto Di Castro, 
uopo una settimana di mani¬ 
festazioni e occupazioni, oggi 
ì seimila operai della centrale 
si riuniscono davanti ai can¬ 
celli con i rim^esentanti sin¬ 
dacali per valutare le proposte 
che il Ministro dell'Industria 
Adolfo Battaglia presenterà 
venerdì a) Consiglio del Mini¬ 
stri. I sindacati hanno già 
espresso insoddisfazione e 
non è escluso che si arrivi ad 
un nuovo blocco dell'Aurelia. 
Il sette agosto Kadono gli ac¬ 
cordi del marzo scorso che 
garantiscono il ulano ai lavo¬ 
ratori sospesi e la cassa inte¬ 
grazione per le zone a crisi 
territoriale. Dai governo non è 


giunto però nessun pronun¬ 
ciamento sul futuro del can¬ 
tiere, Ieri il ministro si è incon¬ 
trato con il presidente della 
Regione Lanci e ha detto che 
ritiene «opportuno» un decre¬ 
to per la riconversione delia 
centrale. Ma su quando arrive¬ 
rà non si è pronunciato. E così 
diventa sempre più concreta 
la possibilità che le ditte, an- 
ch'esse prive di ogni certezza, 
inizino ad inviare le lettere di 
licenziamento. Contro questo 
pencolo nei giorni scorsi i la¬ 
voratori deila centrale hanno 
protestato occupando prima il 
municipio detta cittadina, poi 
la sede della Provincia, il can¬ 
tiere è ormai fermo da una 
settimana e gli operai sospesi 


sono aumentati fino a raggiun¬ 
gere i 3500; quelli che lavora¬ 
no ancora sono ^poco più di 
mille mentre altri^OO sono in 
cassa integrazione da 18 me¬ 
si. 

Sulle proposte di Battaglia i 
sindacati sono critici. «Sui 
problemi salariali il ministro 
ha assunto un atteggiamento 
evasivo, rinviando lutto, per 
competenza, ai ministro del 
Lavoro e negando, di fatto, i 
termini dell'accordo del feb¬ 
braio '87». Per quanto riguar¬ 
da il futuro della centrale, la 
proposta dì Battaglia prevede 
un impianto dì 2400 megawatt 
alimentato a metano-petrolio, 
più altri 800 megawatt a turbo 
gas per un'occupazione me¬ 


dia nell'arco di 5-6 anni dì ci^ 
-ca-2300 unità e 4000 nella 
punta mattìma, Intorno al '90. 

Secondo i ^ndacati, anche 
se la proposta sarà accettata, 
non si risolverà il problema 
dell'occupazione e si lascerà 
nell'incertezza tutto il periodo 
necessario alla riconversione 
della centrate. In quel periodo 
infatti non sarà po^bìte ricor¬ 
rere alla cassa Integrazione 
perché molte ditte non saran¬ 
no più interessate ai lavori. I 
sindacati chiedono perciò un 

E cedimento globale che 
ì lavoratori e un plano 
per lo sriluppo industriale 
dell’Alto Lazio. Venerdì pros¬ 
simo 1 lavoratori di Montalto 
manifesteranno a Roma, da¬ 
vanti a Palazzo Chigi. 



A Termini allarme ieri, alle stazioni 

I . Termini, Ostiense e Tibuitina do- 

In BZlOne po una telefonata anonima che 

M||| segnalava la possibilità di atten- 

tati ai treni. La coincidenza con 
antibomba l'ottavo anniversario della strage 

dì Bologna ha fatto scattare con¬ 
trolli a tappeto nei quali sono 
stati impegnati oltre cento agenti della polizia ferroviaria, dotati 
di unità cinofìle e metal detector. Sono stali controllali treni in 
partenza e in amvo, i bagagliai e i locali pubblici. Nel corso 
deH'operazIone sono state anthe arrestate tre persone per reati 
vari e rintracciati diversi minorenni fuggiti di casa. 


È una donna 
il nuovo 
sindaco 
di Albano 


É Stata eletta sindaco di Albano. Ada Scalchi, (nella foto) 
consigliere regionale del Pei ed ex assessore provinciale, è 
la prima donna sindaco nella storia dei Castelli romani. E 
stala eletta con 17 voti su 30, da una maggioranza Oc-PcÌ 
(7 Voli democristiani e 10 comunisti). La nuova giunta che 
nasce su un accordo programmatico di legislatura, prende 
il posto della precedente giunta di sinistra guidata da un 
dindaco socialista. 


pubblica», fa li punto delia si¬ 
tuazione anche Goffredo Bei- 
tini. segretario del Pei roma¬ 
no. «Quattro mesi di fermo 
per uno scambio di poltrone? 
Ma non scherziamo - scrive 
BettìnI E non scherzi il Psi a 
dire che è soddisfatto. Perché 
anche in una logica stretta dì 
pentapartito il suo conto va in 
rosso». Dure reazioni anche 
da parte del Verdi: «Siete il 
punto più basso della città», 
accusano rivolli al pentaparti¬ 
to. Ieri, intanto, c'è stato an¬ 
che un incontro Ira t re^n- 
sablli degli enti IomIì di dc e 
Psi.Guzzetli e La Ganga, insie¬ 
me ai segretari regionali del 
due partiti Gigli e fetori. Ai 
centro le cosiddette «giunte 
anomale». I due partiti hanno 
deciso di rimuoverle metten¬ 
do «In atto tutte le Iniziative 
per eliminare, seppur gradual¬ 
mente, tali anomalie». 


«OifelMiiama spiagge, sono un bene 

«Uinenoinno collettivo e come tati vanno 

le SPHflSe tutelate. E contro l'abuaM« 

rlsflll aluicitilm smo che troppo spello im- 

oagil amismis pedtsce ai cittadini di IO- 
dente liberamente, Il cottah 
gllere regionale della Liau 
verde, Primo MaatranionI,' 
ha chiesto provvedimenti anche penali. Le colpe della 
rooniiia di terrò» creata dalle costruzioni abusive, secon¬ 
do Il consigliere wetde», sono dei Comparlimenti navali 
che non hanno provveduto a dispone le dellmllazioni pre¬ 
viste dal Codice navale, ma anche dei siedaci inadempien¬ 
ti. Panicolarì abusi, denuncia Masirantoni, sono stati per¬ 
petrali lungo il litorale di Terracina. 


Mlllfa «Risolvete la crisi», a lutti i 

i.«uiw Come? É mentre 

per le dUtO le delegazioni dei «cinque» 

HÀI «thin» guidate da Illustri «big» del- 

“ fa politica cittadina tenlaya- 

del pentBPdrtitO no di mettere aniine nelle 
beghe di potete e nelle rls- 
se penlapartlle, ieri mattina 
In strada, lioccavano le multe. Sulle «Illustri, automobili 
parghegglaie in Via San Mpico, i vigili hanno lascialo la 
conliawanzione per «Divieto di sosta». Già alcune aulovet- 
ture «atw siate latte sgomberate da una pattuglia dei vigili 
urbani cbiamata dal consigliere comunale della Usta ven 
de. Paolo Guerra. Insieme a lui, altri ambientalisti hanno 
Indossato cartelli per.spiegare al passanti i molivi della 
loro protesta. 


Mense comunali 
Il Pel denuncia 
raffldamento 
al privati 


Il pentapartito ha (tedio. Le | 
menae comunali aaranno 
affidate a irallaliva privata. 

Itanne quelle autogestite, J 

Ma ii Pel ha già annunciato ■H *1 

battaglia. In un comunicato stampa, i comunisti lianno 
denunciato il singolare comportamento della giunta dimis¬ 
sionaria che con arroganza ha deciso di affidare a trattati* 
va privata un servizio di alcune decine dì miliardi, •là 
delibera approvata con l’articolo 140 - continua Ignoto 
del g^bò contiilare del Pei - esprìme con chiarezza le 
proprie finalità: io smairleitamenio del servizio dl> refezio¬ 
ne scolastica aenttMc^na programmazioDe e coottoUo; te 
liquidazione di latto deìi'Ente Comunale di consumo ché 
ti regge sostanzialmente sulla gestione delle mense». Il Pel 
ha chiesto l’immediata revoca della delibera. 



PAlirlInlrn idonee». Ma delle va- 

rwiHJiainw operatorie del Poli- 

non chiudo clInlco Umberto I ritenute 

B KABrlO inadeguate dalla direzione 

"sanitaria, l’unica ad essere 
por oli ObOrti sigillata, il 28 luglio scorso, 

è stata quella dove ti effel- 
tuano le interruzioni volon¬ 
tarie di flravidanza. Ma il coordinamendo delle donne del¬ 
la Cgii, la funzione pubblica e la CgiI della Usi 2, hanno 
sventato la chiusura. Evitalo il peggio, una volta ottenuto 
l'uso di una delle altre 5 sale operatorie delle cliniche 
ginecologiche, la Cgii ha chiesto il riprìstino totale de) 
servizio, la ristrutturazlohe della sala operatoria entro il 
mese di agosto e per settembre una serie di iniziative 
necessarie al funzionamento effettivo del reparto. 


fArali » Ita {barattoli di pomodoro. 

ju erano nascosti due chili di 

p6f Z nmiBfui cocaina, per un vtiore di 

nacrActa àue miliardi. «E farina» han- 

IHKW VJZO . . no tentalo di difendersi t 

tra i pOniOuOn due coniugi sorpresi dagli 
agenti della squadra mobÌ- 
le, ma le manette sono scat¬ 
tate inesorabilmente al polso della donna, mentre il marito 
è riuscito a fuggire. In viale Vieopisano, alla Magliena, 
Patrìzia Fanone, 35 anni, è stata arrestala con l'accusa di 
detenzione al fine di spaccio di sostanze stupefacenti. Suo 
marito, Giancarlo Guerrucci, 41 anni, in semilibertè, è riu¬ 
scito a fuggire. Il dirigente della Mobile, Robert Nash, lo ha 
denunciato quindi anche per evasione. L'uomo ha alle 
spalle precedenti penali per rapina, furti e tentato omici¬ 
dio- 


Figura 
femminile 
nella fiaba 


Fiumicino (Area Centro 
sportivo «V. CetoreltiO- Spa» 
sto Bambini, ore ISanimazIo- 
riq con II gruppo «( gatti»; li¬ 
breria, ore 20 intervento d) 
Giorgio Nebbia su «Inquina¬ 
mento atmosferico e buco 
d'ozono»; balera, 20,30 spet¬ 
tacolo di burattini e intervento 
sulla figura femminile nella 
fiaba, 21,30 serata con II «Trio 
del liscio»; arena, 21,30 «To- 
pò Galileo»; 23 «Silkwood». 

Contlgliano (Reatino • cen¬ 
tro storico) Ore 21,30, ex 
Cfiiesa di S. Giovanni «Dialo- 
gni con leuco» di Cesare Pa¬ 
vese, regia di Marco Andrìolo, 
con Qaleata Ranzì e Marco e 
Mira Andrìolo. 


NCERTO 


(Don «Onde» 

arriva 

Ramazzotti 


■1 La rassegna musicale 
«Onde...» offre stasera un piat¬ 
to (Meiibato, soprattutto per i 
palati giovani' è Eros Ramaz¬ 
zotti. in concerto a Nettuno, 
stadio comunale, al prezzo 
unico di 22mila lire. Successo 
discografico (quasi un milione 
di copie vendute con ruilimo 
Ip). una lunga tournée In Italia 
e in Europa (altre tappe stra¬ 
niere sono previste nelle pros¬ 
sime settimane), Ramazzotti 
si vuol Imporre anche come 
musicista preparato, come di¬ 
mostra «Musica è» una scato¬ 
la-ricordo con cinque pezzi 
inediti. Lo spettacolo di que¬ 
sta sera è ricco di elfetti-iuce 
computerizzati e di suoni lan- 
(astici: il tutto è costalo un mi¬ 
liardo. 






Succidi A... 

Le vod dentro rOrto 


Eros Ramazzotti in concerto stasera a Nettuno 


■■ La voce, te voci. Quelle in programma 
per questa sera e domani givano, rispettiva¬ 
mente, dairAmerica e dalla'Gennania. Joan La 
Barbara è nota per passare con estrema disin¬ 
voltura dalia musica alla danza, dal teatro al 
video, al cinema. E iruritre insegna, collabo- 
rando a seminari, workshops, corsi sperimen¬ 
tali. Le sue esplorazioni vocali spaziano da 
John Cage a Philip Giass e questa sera aprirà il 
concerto con un brano per voce sola, Seqaert’ 
za ///di Luciano Berto. CKtre alle sue composi¬ 
zioni, la cantante eseguirà alcuni brani scritti 
appositamente per lei da Cage e da Morton 
Subotnik- La Barbara ha sempre dichiarato, 
inoltre, di nutrire un profondo legame con le 
arti visive, autodefinendosi una «scultrice di 
suoni». 

Domani saranno di scena gli anni 30. Pren¬ 
deranno corpo grazie alla voce del mezzo so¬ 


prano Andrea Von Ramm, interprete dì musica 
rinascimentale e barocca, che per l’occatione 
ha invece voluto presentare un programma più 
moderno in cui si avvertono solo l'eco dell’an¬ 
tichità. li concerto si divide in tre parti. La 
prima, la più ampia, è dedicata agli anni Itonta 
del Novecento e consìste in buona parte di 
musiche di Kurt Weill; la seconda parte si rife¬ 
risce agli anni trenta del trecento, invece, ed è 
dedicala al più grande poeta e musicista 
deir«ars nova» francese; Guillame de Machaul, 
■ma vestito a nuovo - dice la Von Ramm - con 
nlmi dì tango e fox trot». La terza ed ultima 
parte prevede un ritorno ai IVenta del nostro 
secolo con un'incursione nella canzone italia¬ 
na d'autore ^Parlami d'amore Menò, Gribiri- 
6/n...). Ad accompagnarla al pianoforte il gio¬ 
vane pianista Samuel Koop. Orto Botanico (In¬ 
gresso Pontanone del Gianicolo), ore 21.30. 
Biglietti. L. 20.000 e 15.000M 


STASERA 


Leila (Dosta 
in «Ad 
libitum» 


iMto Tiberina. Al palco cen¬ 
trale stasera entra in scena 
Leila Costa nel suo pregevole 
•Ad libitum». Negli altri spazi, 
fino a notte fonda, giochi, di¬ 
scoteca e altri divertimenti. 
Arena KiyalaU. Alle 21, ad 
Ostia, via dei Paliotlini. per il 
meeting dello spettacolo ma- 
de in Ittiy, la Compagnia tea¬ 
tro Instabile presenta «Smam¬ 
ma» di e con Leonardo Petril- 
lo. La regia è curata da Gianni 
Leonetti 

Tevere Jazz club. (Ponte Du¬ 
ca d’Aosta). Stasera è di sce¬ 
na un buon nome: è quello del 
trombonista Marcello Rosa 
con il suo «Trombone coir». 


DANZA 


«I sogni 
di Don 
Chisciotte» 


H Si è inaugurato ieri aera 
et Teatro ail'aperto deil'Acca- 
dentia nazionale di danza 0ar> 
go Arrigo VII, 6) la2* edizione 
della raasegna «Punto danza 
alI’Aventino.. Organizzata da 
Mediaacena (Asaociazione 
per la promozione e dilluaio- 
ne dello spettacolo di danza e 
balletto), la manifealazione 
presenta un ampio cartellone. 
Esordio del banello di Vene¬ 
zia con i «Sogni di Don Chi- 
sciolte» e Carmina Burana 
(coreografie di Cullberg e 
Carbone). Oggi (ore 21.15) la 
replica. Domani «Giù non c'è 
più nessuno» di Luisa Casira¬ 
ghi. 


Mercoledì 
3 agosto 1988 
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OSTIA 


■ CINiMA AL MAREI 
TSRRACINA 


MOOiI 

■ Mlrt 


JRNO. Vi* <M filo. 19. m 0773;7S2946 L. 7.000 
IHHrMOlo tuN'l* itrcda di Matthew Robbins • FA 
120.30-33) 


ARENA MUi. Via Panianeila. 1. Tel. 727222 
0 Raui di Martin flitt > OR 


ARENA VITTORIA. 

ViiM. E. Uptdo.Tel. 627118 
Od oeeMali d'ere di Gìuliarto Montano • DR 


(Lungomare Toscanelll. accanto al pontile) 
Otto e irtaiio di Federico Fellini 


L. 3,000 
(21.30) 


TRAIANO. Via Tiaiano. 16. Tel. 761733 l. 7.000 
la vie del tienore tono finite di e con Massimo Troisi • SR 
I20.30-23) 


L. 7.000 
(21-23) 


ARENA FONTANA. VraRoma, 6«. Tei. 757733 i. 7.000 
□ Od Oernie « NAit* Mìchakow • BR |2)-33) 


ARENA KftVSTALt 

Via dei Pillottinì. Tel. 7S97S32 L. 6.000 

Mecltte elt'inferno (21); Meciste nelle terre dei Ciclopi 

(23)_ 

SISTO. Via dei Romagnoli. Tel. 5610750 L. 6000 

Alle 21. Spettacolo mustcale 

8UPERGA. V.la della Marina. 44. Tel. S604076 L. 7.000 
GII ariatOBitti é Walt Oisrtey • DA_(16.30-22.30) 


fORMIA 


1.7.000 Via VitruvIo-'Riversa Sarinola. Tel. 0771-21505 1.5.000 
(21-23) Arrivadard a graiia • BR (15-22) 




Un'estate al mare 



SPERLONGA 


SCAURI 

AUGUSTO. 

Via Torre di Nibbio, 12. Tei. 0771-54644 
Riposo 

L. S.OOO 

ARENA VITTORIA. Tet. 0771-20758 

0 L'imparo dal sol* t Steven Spielberg • DR (21-23) 


MINTURNO 


L 5,000 
(21-23) 

□ Arrivederci ragani di Louis Malie > OR 

ARENA EUSEO. Via Appia. Tel. 077t-583668 L. 4.000 

S. SEVERA 


Non pervenuto 


ANZIO 



Gli aristogfstti di Walt Disney • DA 


MODERNO. Piazza della Pace, 5. Tel. 9844760 L. S.OOO 

GAETA 


Gli ariatogatti • DA (18.30-22.30) 


S. MARINELLA 

CINEMA ARiSTON. 


Piazza della Libertà, 19. Tel. 0771-460214 
Basii l'inveatigatopo DA 

l. 6.000 
(17.30-22.30) 

ARENA LUCCIOLA. Via Aureiia 

ColMa di Danni» Heopai - 6 

ARENA ROMA. Lungomare Caboto 

1 detini del roMrlo ai Fred Waltom • 6 

L. 5.000 
120.45-22.30) 

ARENA raOUB, Vi* Gvibaldl 

Vivart nel torrort lantaprima) 



A Capocotta 
i nucii integrali 
sono sempre 
di meno 
I ricordi 
di un naturista 
storico 

e «der Zagaja» 


i vestiti 


QIANCARtO 8UMMA 


■i Antonio è steso corno- 
daménte sulla sabbia a due 
mélri da) bagnakluga, con 
addosso un cappellino contro 
il sole e niéril altro. Avrà sui 
cinquaniancinque anni, pochi 
capelli e un bel paio di baffi 
bianchi. Prova a far finta di 
nuda quando li cronista • tra¬ 
gicamente vestilo di lutto pun¬ 
to e con un notes in mano - 
interrompe le sua leilura (un 
libro sulla cura del corpo nel- 
rantlchlii pare di capire dalla 
copertina) per porgli doman¬ 
de che. C'è.da giurarci. Anto¬ 
nio giudica idiote ed inoppor¬ 
tune. Alla fine, a malincuore, 
cede. aVengo qui a Capocoiia 
da dieci anni ? acconsente a 
spiegare, levandosi con gesto 
elegante gli bcchlaletii meta)' 
ilei dalla montatura a mesza- 


luna -. Adora era tutto diver¬ 
so, c'eravamo solo noi naturi- 
sU, poi il postò lo hanno sco¬ 
perto tutti ed è cambiato. Ma 
tutto sommato ci si sta ancora 
abbastanza bene^ non c| sono 
neppure troppi bùnbini. Né 
c'è un'altra spiarla dove po¬ 
ter andare», ui conversazione 
è durata anche troppo, Anto¬ 
nio mette da parte anche II 
cappellino e si avvia lenta- 
mente, verso l'acqua, eviden¬ 
temente fiero del fisico anco¬ 
ra asciutto e della perfetta tin¬ 
tarella. Integrate, naturalmen¬ 
te. 

Certo che tutto è cambialo, 
Ira le dune di Capocotta. Tra 
rollavo e 1) decimo chilome¬ 
tro della litorànea, che da 
Ostia porta a Torvajanica. die¬ 
ci o quindici anni fa andava 



■ nSCINE 


' spoi.-. 

62.58.952 e 53. ) 1.102. Piscina scoperta. L'abbonamen¬ 
to mensile è di lire 70.000 più iscrizione. Scuola di 
nuoto. 

Pleclaa teUe Rose. Viale America 20 (Eur), tei. 59.26.717. 
Aperta ore 9-12.30 e 14-19. Ingresso lire 5.000 la matti¬ 
na e 6.500 11 pomeriggio. Sabato e festivi rispettivamente 
6.500 e 6.C0D lire. S possono scegliere combinazioni. 

KNTeinl. Ostia Udo, lungomare Lutazio Catulo. tei. 
56.70.171. Aperta dalie 9 alle 18.30, sabato e domenica 
8.30-19. ingresso 6mila lire; abbonamento mensile 
70mila lire. 

SpoillDi Ottb Villa PampMU. Via della Nocetta 107; tei. 
62.SS.S5S. Unica combinazione per frequentare il club 
(^scina, tennis, palestra e sauna); abbonamento mensi¬ 
le, costo iSOmiia lire. 

La SwMa, Via Pontina, km 14.300. Tel. 52.04.103. Campi 
da tennis, sauna, calcetto e, nel siardino, piscina. Aper¬ 
tura 9 chiusura 19; tesserino (duemila ure) per tutta 
l'estate e Irigresso che costa lOmila lire per mezza gior¬ 
nata e 1 Smiia lutto il giorno. CI sono anche abbonamen¬ 
ti. 

AtaR NiMto. Viale de) Consoli 24, tei. 76.66.888. L'iscrizio¬ 
ne cbsia ) 0.000 lire (obbligatorio il certificalo medico). 


Piscina aperta tranne mercoledì pomeriggio e domeni¬ 
ca. Ore 10-13 e 14-17. Abbonamento unico, lO ingressi, 
damila lire. 

Ilio NNolo. Via di Villa In Lucina, tei. 54.25.522. Aperta 
dalle 9.30 alle 20. Ingresso L. 3.500 in due fasce orarie: 
9.30/14 e 14/20. ddmenica 9.30-13. Ristorante con insa¬ 
lata di pasta, «capresi*, arrosti, dessert freschi e mace¬ 
donie di frutta. 

IWMrl-lA. Piscina raffinala e costosa. Aperta dalie 9 alle 
18, ingresso (comprende lettino, spogliatoio è ombrel¬ 
lone) da iSmila lire, con turni ridotti ^re 9-13 o 13-19) 
da lire lOmiia. L'abbonamento per dieci ingressi costa 
120mila tire. 


■fARMACIEI 


Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare; 1921 
(zona centro); 1922 (Salario-Nomentano)-, 1923 (zona 
Est); 1924 (zona Eur): 1925(Aurelio-naminio). 

FaiómcIc noltunie. Appio: via Appia Nuova. 213. Aurelio: 
Clchi, 12; Laltanzi, via Gregorio VII, IS4a. Esqullloo: 
Galleria Testa Stazione Termini (fino ore 24). via Ca¬ 
vour, 2. Eur. viale Europa, 76. Luoovlst: piazza Barberi¬ 
ni, 49. Monti: via Nazionale. 228: Ostili Udo: via P. Rosa, 
42; Paìioll. via Bertoloni. 5. Pfetralats: via Tiburtìna. 
437. Rioni: via XX Settembre. 47; via Arenuia, 73; Por- 
tuensc: via Portuense, 425. Prenesttno-Centocellc: via 
delle Robinie, 81 ; via Collatina, 112; PienesUno-Ublca- 
IMM via’L'Aquila. 37; Prati: via Cola di Rienzo, 213; 
piazza Risorgimento, 44. Primavallc: piazza Capecela- 
tro, 7; Qpadrato-Clneclttà-Don Bosco: via Tuscolana, 
927; via^scolana, 1258. 

■ NEL PARTITO ■BNHaBMaaiiM 

COMITATO REGIONALE 

fMtrukHic CAttelll. Uvinio apertura Festa Unità. 

FcMniknie Latini. Formia ore 19,30 Festa Unita dibattito 
(P. Vitelli). 

Fèdernìlotte RIetl. Santa Rufina ore 21 Assemblea (Renzi). 

fFìsdéraefone Viterbo. Nepi continua Festa deil’Unità «gior¬ 
nata donna* ore 19 incontri (Pisliapoco. Agnoletti). Ac¬ 
quapendente ore 19 Comunità Montana. 

SotMMriilone a premi: numeri estratti Festa deirUnità San 
Otorglo all’Iri:"!) D 257; 2) C 427; 3) D 309; 4) C 442. 

CULU 

È nata ieri Roberta, una splendida bambina di quattro chili. 
A Carla Miceli Oa mamma) e ai papà, il nostro Sergio 
Sergi, gli auguri più affettuosi di tutta la famiglia dell Uni¬ 
tà. 


solo «certa» gente e le «perso¬ 
ne normali* se ne tenevano 
ben distanti. L'avventura nudi- 
sta.Ia tentavano personaggi 
dello spettacolo che volevano 
«far tendenza* a tutti i costi 
(c'è chi giura di ricordare Lo¬ 
redana Berlé e. Renato Zero, 
Sergio Cittì e Don Ludo con 
bailerini al seguito), ma anche 
• e diversi di foro non hanno 
più smesso - ragazzi e ragazze 
che In quegli anni di «Movi¬ 
mento* avèvano provato all'e¬ 
stero il piacere del naturismo 
e avevano poi voluto conti¬ 
nuare, anche ad un tiro di 
Schioppo da Roma, incuranti 
dei possibili blitz del car^i- 
nierf- Anni lontani. Oggi tutto 
il mo^mento naturista italiano 
perde colpi. E anche a Gapò- 
cotta i bagnanti vestiti sono 
molti, molu di più di quelli in 
•costume» adamitico. 


Tra le ragazze è di rigore il 
topless, poche compiono il 
grande passo, togliendo an¬ 
che rùltimo, spesso invisibile, 
(riangoltno di stoffa sotto gli 
occhi protettivi (e minacciosi 
verso terzi) dei rùpetUvj fidan¬ 
zali. Ancora più Imbarazzati i 
maschietti sotto i trent'anni. 
Decisamente più a loro agio i 
naiurìsti storici cóme Antonio 
e gii uliraquaranlenni in gene¬ 
re, uomini e donne. Ed eccoli 
che si spalmano l'un l'altro, 
creme solari su fondoschiena 
biancheggianti da neofiti o. al 
contrario, dal color cioccola¬ 
ta tipico degli aficionados.' 
Poco distanti, ragazzi e ragaz¬ 
ze, véstiti e no, giocano sul 
bagnasciuga con gli onnipre- 
senil e micidiali ràccheiioni di 
legno. La colonna sonora, 
proveniente dmii àlloparlanti 
insialiati nei ca^nnl (ce n'è 


uno ogni poche centinaia di 
metri), spazia da Umbeno 
Tozzi a Glenn Miiier. 

IVa i capanni, qutilo «der 
Zagaja er re der nudo* è forse 
il più vecchio. Lui, Zagaja («ii 
nome non te Iodico*), assicu¬ 
ra dì star li da 14 anni. Gigione 
per vocazione, accetta >^n- 
tieri di raccontare )e sua ^o- 
ria: «Arrivaj;^.qui per caso una 
mattina e imì delle donne nu¬ 
de, da allora non mi sono più 
mosso». Zagaia ridiventa serio 
per un attimo parlando dei 
«bei tempi*, quando «c'erano 
solo nudisti e heùun guardo¬ 
ne, e questa era una spiaggia 
per gente scelta». Anche se al¬ 
lora il suo era solo un chio- 
schelto e ora è un vero risto¬ 
rante. sia. pure senza licenze. 
Ma è solo un attimo, «lo tra 'sii 

r irvertiti mi ci diverto ancora. 

le mie figlie ci sono cresciu¬ 
te sane», chiude ridendo. 



DOVE CI VEDIAMO 


Dollaro Qnb. (Ostia) Musica dai vivo tutte te sere e pesce aita 
grìglia sotto ì tendoni. Via dell'Idroscalo 200, fino alle 24. 

Dr Vaùgap’a Studio. (Ostia) &^ìalilà cocktails e video music. 
Pizzerìa da poco aperta. Razzale stazione Casteifusano. Pi¬ 
no alle 4. 

Paauparote. (Nuova Ostia) Pizza, spaghetti e vino. Economi¬ 
co. aperto lino a tardi, in vìa Zotti. 

Sulla Riva. Musica a tutto volume fra i capanni di Capocotia. 
Fra Ostia e Torvajanica. Si accedè dalia litoranea. 

nrreno. (FregenO tra Gk>sa (discomusic, funky e house). 

Rio che Follia. (Fregéne) Lungomare di ponente (musica di 
brasii). 

Mlraj^l^ (Fregene) Lungomare di ponente (discomusic e fun- 

LunarloiD. (Maccarese) via Praia a mare (house music, rap, hi 
hop). 

Palmeto Danclnt. (Maccarese) Via Castel San giorgìo. 

LncI UigL (lavinio) Passeggiata delle sirene 92. 

La Risacca. CTorvajanica) Lungomare delle meduse 52 (brasi¬ 
liana). 

Dlrty dob. (Civitavecchia) Via Cialdi 2a, tei. 32978. Club aH’In- 
glese, raffinatezze gastronomiche. Fino all’alba. 

Bende BalL (Civitavecchia) Via S. Fermina 32. Birra e rock, 
panini, cordialità e prezzi modici. 

Moakey (fSanta Marìneila) Via Àurealia. Separé, pizzette e 
spagnetti. Vìdeo d^annàta. ^zzi un po' atti. 

Greco.'^nta Marinella) Via Aurelia 479a. Aria condizionata e 
atmosfera tranquilla. Long drinks. Prèzzi salati. 

OM StatlOD, (Tarquinia) via Antica 23. Pub scavato nella roccia. 
Divertente, ambiente sempllice, si spende pochissimo. ;^ 

La Lucciola. CTtuquinia lido) Vicino alla spiaggia, dopocena 
movimentati, musica dal vivo. Prezzi un po' alti. 

Malladl clab. (Cerenoya) Largo Heba 7. teL. 990394S. Locale 
ampio, gastronomia, piscina e tènnis, Piano bar, prezzi sala¬ 
li. 

Aeaea'a LaDdla^ (Gaeta) Via Fiacca Im 23,600. Tel. 
077i/4631857Piano bar e discoteca. 

Covo Noril-Eat (Ponz^ Via Campo inglese. Te). 0771/808d2 7). 
piano bar e discoteca. 

Attantla. (Sabaudia) via Cario Alberto 80. Piano bar, discoteca. 

Oad di Kiifrak (Sabaudia) Via lungomare. Discoteca. 

Le Dune. (Sabaudi^ Lungomare. Discoteca «Le dune». 

Valeatlooootte. S. FeliceCirceo. Night club. Lur^omare Circe. 

Temilo sol mare. Circeo. Via Lungomare 49. nano bar. 

E1 Bombmro. (Sperionga) Via fiacca km 18,500, dancing. 

Num^Ooe.jSperlonga) via Fiacca km 17. Night club. 

Lneld Gronod. O^^rracìna) Strada provincia S. Felice Circeo 
Terracina, km 10.500, nì^l club. 

PapUh». (Terracina) Strada provinciale S. Felice Circeo Terrii- 
clna. km 7,500. Night club. 

Albar. Discoteca e rotonda sul mare al chilometro 56,200 del- 
l Aurelià ^nta Marinella). Musica e ingresso gratuiti. 


□» 


il A 


Roma 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFiNiZtONL A: Awanturosoi.BRi.BrManta: C: Comico: D.A.: 
Diseoni animati: DO: Dooumamario: DR: Drammatico; B: Eroti¬ 
co; FA: Fantaaconza: O: Giallo: H: Horror; M: Musiei'' ** 
Satirico; 8: Santimantala; SM: Sterico-Mitolooieo; 8T: 


Storico 


■ NUME VISIONI I 


ACAÓCMV HAU t 7.000 

Vii Siamira. 5 (Piazza Bolognai 

Tel. 426778 

Vaglia di Wiaarav^i.« Chriraphar 
Lakeh. con alaaon Batiman - A 
(17-22.30) 

ADRMRAl 

Piazza Varbano, 18 

L. 8.000 
Tal. 861195 


ADRIANO 
PiaaCaww, 22 

L 8.000 
Tal. 952153 

bgiiH 

ALCIONE 

ViatdiLarina,99 

L 8.000 
TeL 8980930 

0 DanianlaecadrédOanialaljichttti. 
con Paolo Mandai • BR (17-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY t 4.000 
ViaMontabrilo, 101 Tal. 4841290 

PUm pvodiM (10-11.30- 18-22.30) 

ARCWMEOE 

Via Archlmada, 17 

L 7.000 
Tel. 875867 

No oond» H akent eanlw* é P-Roz»- 
ma;, con Shailo MeCanhy • 6R 
(18.30-22.30) 

ARIBTON 
ViaClearona. 19 

t 8.000 
Tal. 363230 

fhtkFloMThaWoll-M (17-22.30) 

ARISTON 1 

QaÌM Colonna 

L 7.000 
Tel. 6793267 

Caiwrontoli dl.Wali DIwnv • DA 
(17-22.30) 

AUGUBTUS 

C.» V. Emanuela 203 

L. 6.000 
TeL 8675458 

□ acMoManl«tnodlWn.W,n- 
dva; con Bnaio Gm. Sohalg Dommv- 
lin • OR (17.30-22:301 

AZZURRO BCIPIONI 
V. dagli Scipion 64 

U 4,000 
Tel. 3681094 

Ombro rum (20.30); BHy TN KM 
(22); Maoiaglanm di fina* (22.90) 

BARBERINI 

Piazza Bartwrinì 

t 8.000 
Tel. 4751707 

Pani di lago» con John Candy; regia di 
MahLlaaw (17-22.30) 

BLUEMOON 

Via <W 4 Cantoni 53 

L 5.000 
Tal. 4743938 

FHffl pn adulti (16-22.301 


BRISTOL 

ViaTuEcoiana. 960 


L 5.000 
Td 7616424 


MODERNO 

Piazza RapubUka 

t 6.000 
Tal 460285 

FM p« «Uti lie-J2.3D) 

PARIS t ei»0 

Via Magna Grada. 112 TaL 7896588 

La.mWa-luci dl Nativ York di. Jamaa 
Bridge»; con Mkhaal J. Foi - DR 
(17.46-22.30) 


■CCu3 


QUIR(NAU 

ViaNazìonaN,20 

t TOOO 
Tal 462653 


BEAU 

PiazHSonnir)o..15 

L 8.000 
Tri. 5810234. 

□ BM* Rumar con Hvriion Ford-FA 
117.30-22.30) 

RIALTO 

Via IV Nownbr* 

L 6.000 
Tri 8790763 

Ttropio di gruppo con Jaff (ìoldblum; 
ragia di Robnl Almann > (BR) 
116-22.30) 

ROUOE ET NOIR 
ViaSalamnSI 

t &000 

Tri 864305 

■ noma daflo Roaa di J. J. Annaud; con 
Saan Connary • DR (VMI8) 
117.30-22.30) 

ROVAI 

ViaEFEbarto. 176 

t 8 .000 
Tri 7574849 

Zombi 1 di Ludo Fuld. con Deram Sere, 
fion - M (VM 18) (17.30-22.301 



MEXICO L 6.000 Via di Grotnraaei. 
371. 

Orinila 121-23) 

CASTEUO 

Canal Sant'Angelo 


Maiaantio. Spi* coma noi (21-23) 

ESEDRA 

Via dal Vùninde. 6 


Masavulo. Partllu» incompiuta per 
pianola moeoanica (21); OWemov (23) 

NUOVO 

largo Aacianghi. 10 

Tri. 6818116 

Mawanzio. Su * giù per Bovtriy HHIa 
121-23) 

TIZIANO 

Vta G. Reni 

L 4.600 
Tri. 392777 

B Noti* itaDono d Cvio Mazzacurati - 
DR (20.30-22.301 


SCELTI PER VOI I 


O LA STORIA DI ASJA 
KUACINA CHE AMO SEN- 
ZA SPOSARSI 

■ScpneaiBtos dopo vant’ànni, è 
uno oW migliori film aovistici litN»- 
rati dal nuovo corso. Urt Mirol tu¬ 
rato voi. SI, è varo, paro fata uno 
aforzo. ala atoria di Aajaa è un 
granda film. Ed è quiai aiciaa- 
manta il capolavoro cS Anttaj Mi- 
chaIkov-KonclalovMciI, un ragia» 
cha è divanuto famoso solo dopo 
aver lavorato in Occidan» (aMa- 
ria’a Loveraa, lA trenta aacondì 
dalla fineal ma cha ha fatto la aua 
coaa migliori in Uraa. nagli anni 
aiagnanti dal braznswitmo. Qua¬ 
tta è l'origìnalitaima atoria di un 
triangolo amwoao contadino, gi¬ 
rato con koluhoiiini vari, in un 
auitaro, balliaaimo bianco a nero. 
Par favore, andataci. 

CAPRAN1CHETTA 


P IL CIELO SOPRA bERUNO □ L'ULTIMO MPCRATORE 

t il nuovo, attaao film di Wim 
Wanda», il ritorno in Garmania 
par il ragiaM tadaaco dopo fo- 
■parianw amrai aa na: di >aP«ia, 

Taxaca. Edèun’oparodaNcata, in 
biUoo ir» MnUo. •torio d'amaro • 

■wontwo fontoodco. In pochi 
pvola. WOridMo immagino cho 
Renino alo popola» angaB. E 
cho uno loro, innameranai di 
una balla ragoiza cha laverà m un 
circo, acalga di dHan»ro uomo. 


aaaapcrando finalmon» I canti- 
manti, la gWo » i dolori cB^unp 
vi» mortala. Protagenia» Bruno 
Gara, ma c'O apnio par un aiiri- 
pitico kitwvanto di Potar PaR Itai 
panni d aa attaao: iL aacondo 
Wim Wandara aneha I tafian» 
Colombo * uriiangalo... : 

AUGUSTUS 


Duacraaquirànta minuti dfblm 
pm tsmmm la aipria di Pd VI, 
yl^aMnM»»imp«ataràdàl- 
la Cino. Srà» ai trono a Irà anni. 

•flèttivi. Pu Vi è. aacondo H punto 
di Viata di Bartokioci, un uomo 
apio, maialo di onnipoianio. Una 
vara a propria ain^oma daNa qua¬ 
le piiiritè aolo negli anni Saaain- 
ta, dopo la eriaducaiionaB in una 
prigtona maoiata, divantando un 
aampHco dnadino. MaaitoaOi a 
fivntivaman» apiandMi», iL'ut- 
timo, bnparataraa è uno di quei 
Wm daetinatiafM polemica (Ba^ 
tolued ha apesato la varalona uf¬ 
ficiala ofnaaaTL In ogni eaao, un 
aftaaoo di yanda tpaaaoió pai- 
OQlogiGp. dova psieotogia a atoria 
vanno a braccetto aagia atrMrvi. 


MAJESTTC 


CAPRANICA 

Piana Capranica. 101 


L. 5.000 
Tal. 6792465 


R grande BM con Sergio Rubini; ragia di 
G. Piccioriì 117-22.90) 


■ VISIONI SUCCESSIVE 1 


CAPRANICHETTA 
P.ia Montaciioric. 125 


L 8.000 
Tal. 6796957 


0 la ftarii di Aaja KljadM eha amè 
aanu apoaarai di Andaj Konchaio^ij 
- OR_ (17 22.301 


COLA DI A1EN20 
Piana Cola dì Rianio. 90 
Tei. 8976303_ 


8 viHaggio dall* itragh* - H 

117.45-22.30) 


E08N L. 8.000 

P.ns Cola é Rienzo, 74 Tal. 667B6S2 


I pf anzodl Babatto di Gabriel Aiei; con 
Staphent Audran, Brigina Fadirspiel • 
OH_ (17.45-22.30) 


EMPIRE L 8.000 

V.la Ragìna Margherita. 29 

Tel,167719 _ 


la min* luci di New York di James 
Bridges; con Michael J. Foi • OR 

' MI 


ESPERIA 
Piazza Sennino, 17 


L 5.000 
Tel. SB2664 


0 II vale di Thaodoroa Anghelopoulos; 
con MneeNo MaaVoiannì, Nadia Mou- 
roozI-Ofl_ (17-22.30) 


ETOILE 

Piana in Lucina. 41 


L. 8.000 0 Milagro di Robert Redford - FA 

Tel, 6676125 _ (17.30-22.301 

L. 8.(X)0 SAIA A: Chi b'é c‘4 di e con Piero Nato- 

1*1,4751100 K. Ragia di Piero Natoli 117-22.30) 
SALA 6: Coma amara tra donna etn- 
darla (alibi a uadma vivi - Regia di 0. 
Kaminka. Con Roland Groud - BR 
(17.30-22.301 


AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Papa 

L.3.000 
Tri. 7313306 

icfvsUebmlo-ElVMlB) 

AMÈNE 

PiaBaSampiona. 18 

L 4.500 
TriS90817 

Film p« adulti 

AQUEA 

Vial‘Aquii.74 

12.000 
Tri.7594951 

1 turbemanti di Pomato • E (VW18) 

AVORIO EROnC MOVIE 12.000 
Via Macerata. 10 Tri 7553527 

Film par adulti 

MOULM ROUGE 
VÌàM.Cvblno. 23 

L 3 .000 
Tri 5562350 

FUm per adulti (16-22.30) 

NUOVO 

Largo Aicianri*. 1 

L $.000 
7*1566118 

Vari vena 

ODEON 

Piazza Repubblic* 

U 2 .000 
Tri 484760 

Film pv adulti 

SPIENOIO 

Via Pier dak* Vigne 4 

L 4 .000 
Tri 620205 

Sehuban lour Holmaa - E (VMIBI 
(11-22,301 

ULISSE 

ViaTibtftini. 354 

1. 4.500 

Tri. 433744 

Film pv adulti 

VOLTURNO 

VtaVoltumo. 37 

L 5.000 

Slllllllo.Ud,-E(VMI8l 


GARDEN 

Viale Trastevve 

L. 6.000 
Tri. 582848 

Abatjour. Regia é Lawrence Webber • E 
IVM 18) (17.30-22.301 

HOUDAY 

ViaB. Mvca1lo.2 

L. 8.000 
Tel. 858326 

0 (j mia via a guattro ump* di Lassa 
Hallatroem: con Anton Glanzriiu». Toma» 
Von Bromssen • BR (17-22.30) 

MADISON 

Via Chiabrva 

L. 6.000 
Tel. 5126926 

SALA A: 1 predatori del'arca perduta 
con Hvrison Ford • A (I6.30-22>30I 
SALA B; B Salto nel buio di Joe Dante 
-FA 

116.30-22.30) 

MAJESTIC 

Via SS. ApostoN. 20 

L. 7.000 
Tel. 6794908 

□ L'ultimo imparatore é Bvnvdo 
Bwtolucci; con John Ione, Petv O'Toole 
- ST (16.30-22.30) 

MERCURY 

Via di Pvta Castello, 
6873924 

L. 5.000 
44 • Tri. 

Film pv adulti 116-22.30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso. 7 

L. 8.000 
Tri.3600933 

Qualcuno pagherà con Giuliano Gem¬ 
ma; regia di Svgio Mvtino - DR 
(17.15-22.30) 

MODERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

L 5.000 
Tel. 46028S 

Film pv adulti (10-11.30/16-22.30) 


■ CINEMA D*E8S All 


NOVOaNE D'ESSAI L 4.000 
Vi» Mer^ Dal Val. 14 Tri. 5816235 


I CINECLUB 1 


CINEPORTO l. 5.000 

P«co della Penesina (TeL 4941198) 


Purple rain di Albert Magnoli (21); La 
caw dall* ombra lunghe (23) 


CmiTMiA L 5.000 

(Fuco del turismo • Via Romolo Munì) 


HtDraiaar (21.30); Suspiri* (23); Hai- 
Iralaerl1.00) 


■ FUORI ROMAi 


ALBANO 

FLORIDA Tel. 9321339 Milagro Regi* di Robert Redford 


■ PROSAI 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Qianicoto • Tal. 
57508271 

Alle 21.X; Anfltrkm* di Plauto; 
con Sergio ammirata. Patrizia Pari¬ 
si, Marcello Bonini. Regia Oi Sergio 
Ammirata 

ARENA KRVSTALL (Via dei Patlotti- 
ni-Ostia-Tel 5603186) 

Oggi alle 21. Sritamm* con la com¬ 
pagnia Teatro Instabile; regia d» 
Gianni leoneiii. Domani alle 21. 
Tento a csh leia* con la compa¬ 
gnia Cameioi 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via di S. 
Sabina • Tel 5750978) 

Alle 2115 Ma non mi faccia rida¬ 
re cortFiOfehzo Fcrentim 

TEATRO ROMANO DI OSTIA AN¬ 
TICA • Tel 5650398 
Alle 21. PRIMA la commedia cor- 
llgiana di Pietro Aretino; con Vale¬ 
ria Valeri. Paolo Ferrari, Giancarlo 
Zoneui. Regia di Roberto Guicciar¬ 
dini 


■ MUSICAI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia, 118 - Tel. 
36017521 

il lermme del rinnovo degli abbona¬ 
menti per la stagione 1988/89 è 
prorogato al 5 agosto La conferma 
può essere data anche per iscritto. 
Gli ufiici dell'Accademia Filarrtxini- 
ca saranno chiusi dell'B al 28 ago¬ 
sto 

ORTO BOTANICO (Ingresso Fonte- 
none del Gianicolo) 

Alle 21 II Festival internazionale 
«The voice* Questa sera Joan Lo 
Barbara 

TERME 01 CARACALLA 

Domani alle 21 La fanciulla dal 
Watt di G Puccini Direttore San¬ 
dro Sanno, regia Massimo Scaglio¬ 
ne. M coro A. D'Angelo. Orchestra 
e coro del Teatro dell’Opera Vener¬ 
dì alle 21 Alda di G Verdi Diretto¬ 
re Daniel Oren. regia Silvia Cassini; 
coreografia Franca Bartolomei. Or¬ 
chestra, coro e corpo di ballo del 
Teatro dell’Opera. 


Adam. .Direnare Alberto Ventura; 
coreografie G. Gorelli e J. Perrot ri¬ 
proposta da Mario Pistoni. Orche¬ 
stra e corpo di ballò deiTeatro 

ACCADEMIA NAZIONAtE DI DAN¬ 
ZA (Largo Arrigo VII. 5) 

Alte 21.15. Il eelletto di Venezie 
Oiuliei» o Romae e Carmina BtK 
rana con Q. Carbone 

■ JAZZ ROCK ■■H 

ARENA KRISTALL (Vie dei Padotimi, 
Ostia-Tel. 5603186) 

Vedi prosa 


A. FASSI GIARDINO (Via Corso Ita¬ 
lia. 45 - Tei. 6441617) 

Alle 21. Piano bar corr il duo: Ro- 
benz 

BANDIERA QIALLA.(Via della Punti- 
eazione. 41-43 - Tel. 4758915) 

Alle 22. Piano bar con Enzo Sarri- 
maritano 

IL DOLLARO (Via dell'Idroscalo. 200) 
Tutte le sere. Musica dal vivo. 

TEVERE JAZZ CLUB (Terrazza sul 
Tevere, altezza Ponte Duca d'Ao¬ 
sta) 

Alte 21.30. Trombone .con di Mar¬ 
cello Rosa 


TVeotaf 

SIEMENS 

LA NUOVA TECNICA 

DiOrFAtE 

Via satellite - stereo 
bilingue • televideo 
alta qualità nella videoregistrazione 

DITTA f 

V.la ModagH* d'O». lOS/d • Tal ae.eB.Ce 



§i M WilLILi 


28 rauici OM videohegistutciie e carrello 3S rate da l 91.000 
26 KILLICI CON VIDEDREQISTRAm E CARRELLO 30 RATE DA L. 81.000 


FRASCATI 

POLITEARRA L«|,a Rwìna, 


SALA A; La mille hicl di New York 
Regia tS James Bridges • DR 
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Collana iirtUa 
da Tallio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 
di interesse 


SMARRIMENTO 

£ stato amanìto un eana 
Sanar bianco/aranDlo 
naila nna dalla Bufalot- 
ta, chi lo trovaaaa * gan. 
tllmsnta pregato di tsls- 
lonara al n. 
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Sport 


Stasera 
in campo 
mezza serie Al 


■i ROMA Stasera mezza se¬ 
rie A scenderà in campo per 
le consuete amichevoli d'ago¬ 
sto. I campioni d’Italia del Mi- 
lan, dopo la batosta di Bre¬ 
scia, che ha suscitato le ire di 
sua «emittenza» Berlusconi, 
cercheranno il riscatto con il 
Parma. Spettatore d'eccezio¬ 
ne sarà Azeglio Vicini che illu¬ 
strerà in una conferenza stam¬ 
pa prima della parlila i pro¬ 
grammi delia nazionale per la 
prossima stagione agonistica. 
A Castiglione delle Stiviere sa¬ 
rà di scena invece ii Napoli; 
Bianchi ha preannuncialo 
(«per evitare di essere preso a 
pietrate dal pubblico») che 
mancheranno Careca, Ale- 
mao, Oe Napoli e Carnevaie. 
Impegni internazionali... sviz¬ 
zeri per le due torinesi; la nuo¬ 
va Juventus di Zoff, con Cabri- 
ni in panchina, giocherà a Lu¬ 
cerna senza Rush e con Rui 
Barros e Aitobelli di punta. Il 
Torino affronta nel quadran¬ 
golare di Berna lo Youna 
Boys: mollo attese le prove di 
Muller. Edu e Skoro. Renaio e 
Riszitelli, beniamini gialloros- 
si per la stagione ld88-'89 gui¬ 
deranno l'attacco della Roma 
nella consueta e tradizionale 
amichevole con il Trento. Da 
seguire anche la prova di 
Manfredonia che latticamente 
rimane in bilico nei piani di 
LIedholm tra il centrocampo - 
la difesa. La Fiorentina, dopo 
la cessione di Diaz all'lnter. 
sta cercando sul mercato un 
centravanti (Casagrande dal- 
l'Ascoll? Il danesePovisen dal 
Colonia?), scenderà in campo 
a Lucca senza Borgonovo, 
eterno infortunato. Completa¬ 
no il quadro delle partite In 
programma stasera Levlco- 
Pescara, Volterrana-PIsa e 
Bolzano-Como. 

Altre amichevoli di serie B: 
Bressanone-Messina, Alessan- 
dria-Oenoa, Fano-Bari. Rava- 
scleiio-Udinese, Pergocrema- 
Brescla, Monte Copiolo-An- 
cona, Episcopia-Taranto. 


Juventus 

Uno spot 
per trovare 
abbonati 


■i Potrà a giusto titolo van* 
tarsi di essere la più amala da¬ 
gli italiani. E a decantarne doti 
e virtù sliieranno sul piccolo 
schermo personaggi di prova¬ 
la fede luventìna, 'lutto senza 
pompe e clamori, secondo 
quanto impone lo stile Juve. 
Perché la fidanzala d'Italia ha 
scoperto che la pubblicità è 
i'anlmadel commercio. E, per 
vendere più abbonamenti, ec¬ 
co pronta una bella campagna 
promozionale. Poco importa 
che il veicolo agli spot sia of- 
leriOj oltre che dalle reti loca¬ 
li, da un Concorrente del cali¬ 
bro di Silvio Berlusconi. 


Calcio 

«Una lira 
e vi diamo 
il Prato» 


■i PRATO Ogni anno, nelle 
ultime tre stagioni, il passivo 
ha toccato quota un miliardo. 
E, per Ironteggiarlo, i dirigenti 
sono stati costretti a lare mira¬ 
coli sul mercato, vendendo ì 
pezzi pregiati, e qualche volta 
a rimetterci di tasca propria. 
Per questo hanno deciso che 
ii Prato, società iscritta per la 
stagione in corso al campio¬ 
nato di calcio delta C/l. è a 
disposizione di chi voglia rile¬ 
varlo. al prezzo simbolico di 
una lira. Il comunicato è stato 
reso pubblico dagli attuali di¬ 
rigenti, il presidente Andrea 
Toccafondi e i vicepresidenti 
Alvaro Nesi e Riccardo Santi¬ 
ni. gli stessi che da tre anni 
stanno lottando con la crisi 
della società toscana. E gli 
stessi che da tre anni si dichia¬ 
rano disponibili a cederla del 
tutto 0 a partecipare con altri 
alla sua gestione nelle vesti di 
soci di minoranza. 

1 tre lamentano come «non 
si sia approdati ad alcuna col¬ 
laborazione malgrado nei me¬ 
si scorsi sia stato vanamente 
aperto un rapporto con un 
pool di aziende». Quindi riba¬ 
discono la decisione di cede¬ 
re la società o di partecipare 
con altri alia sua gestione. «In 
caso contrario - sostengono - 
dovremo gestire In proprio il 
sodalizio facendo leva su ca¬ 
pacità e sforzi personali, an¬ 
che se ormai gli entusiasmi si 
sono notevolmente affievoli¬ 
ti». 



Francesco Loglio 


I L’allenatore rossoblù resta La società rimane nel caos 

Dopo il divorzio di Sogliano II presidente Spinelli 
sembrava voler seguire cerca di tamponare le falle 
le orme del generi manager e ora promette rinforzi 

Il Genoa va alla deriva 
ma s’aggrappa a Scoglio 


Sogliano che se ne va, Scoglio che lo segue e toI ci 
ripensa, Spinelli quasi travolto dagli eventi. Nelle 
follie d'estate è il Genoa a tagliare per primo il 
traguardo. Unasocietà in pieno caos con ambizioni 
di serie A. Non è solo la storia di un divorzio fra 
Spinelli e Sogliano, ma di una città, che solo due 
mesi fa viveva nell'incubo della serie C, e che ora 
si trova a dover soffrire di nuovo. 


SERQIO COSTA 


Mi GENOVA. Cronaca di un 
divorzio annunciato. Fra Spi¬ 
nelli e Sogliano è rottura defi¬ 
nitiva. L'incontro decisivo ieri 
alle 12. Pochi minuti di collo¬ 
quio e poi te parole dell'ex ge¬ 
nerai manager che ufficializ¬ 
zavano una decisione presa 
già da alcuni giorni. «Il matri¬ 
monio è finito. Ma io e il presi¬ 
dente non abbiamo litigato. 
Anzi stasera andremo a cena 
insieme e domani (oggi, ndr) 
sarò in tribuna per vedere li 
Genoa ad Alessandria. La no¬ 


stra è sempre stata un.a sepa¬ 
razione consensuale. È come 
due persone che si vogliono 
bene, ma che non riescono 
più a fare l'amore, perché non 
ci provano gusto». Un elegan¬ 
te paragone, per smorzare sul 
nascere voci e polemiche. Ma 
al di là delle belle parole usale 
da Sogliano (piuttosto su di gi¬ 
ri dopo la tensione dei giorni 
scorsi), rimane la sostanza di 
una società nuovamente nel 
caos, a poco più di un mese 
dalla grande paura della retro¬ 


cessione in C. 

Fino aH'uitìmo Spinelli ha 
sperato in un chiarimento, ma 
Sogliano, fedele alla linea, è 
rimasto intransigente. «Spinel¬ 
li è un'ottima persona - ha 
continuato a npetere anche 
ieri il generai manager -, è un 
presidente tifoso, cne paga di 
tasca propria e ama il Genoa. 
Ma ha un difetto: vuole co¬ 
mandare e non sopporta chi 
gli fa ombra. E siccome an¬ 
ch'io voglio carta bianca, lo 
scóntro era inevitabile». 

Cosi il Genoa è tornato zo¬ 
na sismica. Una società più 
abituata ai terremoti che alle 
vittorie. Con Tarrivo di Sco¬ 
glio e le prime amichevoli 
sembrava tomaio il sereno. 1 
tifosi si erano avvicinati di 
nuovo alla squadra e in città 
l'entusiasmo era palpabile. Un 
semplice fuoco di paglia. L'ot¬ 
timismo era legato alla faccia¬ 
ta. ma dietro qualcosa non 
stava filando per il verso giu¬ 
sto e il bubbone è esploso al- 
l'improwisQ, La scintilla è 


scoppiata venerdì quando Spi¬ 
nelli e Sogliano hanno litigalo 
sull'Impostazione del settore 
giovanile 01 generi manager 
aveva nominato i responsaDtli 
senza interpellare preventiva¬ 
mente il presidente) e sulla 
scelta del campo dove dispu¬ 
tare gli incontri di Co{^ Italia 
(Spinelli vole\^ Savona, per¬ 
ché nella città ligure ha preci^ 
interessi, mentre Scattano 
spingeva per Carrara, cne po¬ 
teva garantire un incasso su¬ 
periore). Ma è stata solo la 
goccia di un vaso ormai col¬ 
mo a dismì«ira. Erano mesi 
che il fuoco covava sotto la 
cenere, Spinelli e ^gliano 
continuavano a litigare e sem¬ 
pre per la stessa que^lone: il 
potere. «Sono k» che caccio i 
soldi - dice ora Spinelli - e 
non potevo continuare ad es¬ 
sere tenuto all'oscuro dì tut¬ 
to». «il presidente ha sempre 
avallato la mia decisior» - re¬ 
plica Sogliano, - non vedo di 
cosa possa lamenta^...». 

Insomma belle parole (nel¬ 


la veste ufriciale), ma un con¬ 
trasto profondo e una rottura 
inevitabile. Cosi è scoppialo il 
primo «giallo» dell'estate con 
tutte le conseguenze del caso. 
Per fortuna che ieri sera Sco- 

f lio è tornalo sulla sua iniziale 
ecisione di abbandonare. 
■Resto sulla panchina - si è 
limitato a dire il tecnico dal 
ritiro di Acqui - ma mi auguro 
che questo divorzio non ren¬ 
da impossibile la rìcosliuzìo- 
ne». 

Parole che suonano a pre¬ 
ciso avvertimento. Scoglio è 
persona del Sud, «uomo d'o¬ 
nore» come ama definirsi, ed 
è rimasto profondamente col¬ 
pito dalla vicenda. E molto le¬ 
gato a Sogliano («è lui che mi 
na portalo al Genoa»), e In un 
primo tempo sembrava orien¬ 
talo a seguire il generai mana¬ 
ger, lo ha convinto un blitz in 
ritiro. Il presidente martedì se¬ 
ra ha raggiunto Acqui e ha 

B arlato alunoo con il mister, 
n’ora di coiloqaio e poi la 
decisione, ufficializzata Ieri 


Napoli, lo stile atipico del «tedesco» 


sera, da parte di Scoglio, di 
restare sulla panchina. In 
cambio l'allenatore ha ottenu¬ 
to la promessa di un rinforzo 
in difesa (Napoli della Juve, 
che il tecnico ha avuto a Mes¬ 
sina. è in lesta alla lista, ma 
piacciono anche il bolognese 
Villa e il triestino Costantini), 
oltre al quasi sicuro arrivo di 
Incocciati. Spinelli, almeno 
per ora. ci ha messo una pez¬ 
za. Ma il caos rimane e con 
esso una situazione di profon¬ 
da instabilità. I tifosi, sgomen¬ 
ti. pensano già al peggio, e gli 
stessi giocatori sono perples¬ 
si. «Non cambierà nulla • assi¬ 
cura Spinelli -, Ibrone pen¬ 
derà il posto di Sogliano e tut¬ 
to tornerà come prima. Non 
sono certo mutate le ambizio¬ 
ni...». Ma non tulli ne sono 
convinti. Per ora il Genoa è 
arrivato primo solo nelle follie 
d'estate. I tifosi rossoblù vor¬ 
rebbero le viitorie.*ina per ora 
si devono accontentare. Nella 
speranza di un futuro miglio¬ 
re, che non arriva mai... 


^ba#o 

»Nìrate samba a cóitrocampo) 


Il nuovo centrocampista brasiliano del Napoli ha 
conquistato subito allenatore è compagni di squadra 
per la serietà e l'impegno che profonde in campo. 
Alemao ha lasciato Madrid dove era la stella dell'A¬ 
tletico insieme a Putre per tentare l'esperienza italia¬ 
na. «Non ho rimpianti; Il mio paese adesso è Napoli. 
Giocherò accanto a Maradona e Careca; professio¬ 
nalmente cosa potrei chiedere di plù?>. 


LORETTA SILVI 


■1 LOORONE. Alemao è una 
pantera dal passo felpato, ma¬ 
gro, nervoso, ha l'andatura 
lenta di un felino pigro ma an¬ 
che gli stessi scatti repentini, 
la falcata larga e generosa. 

Alemao vuol dire «tedesco» 
ma Roggerio Oe Brito non lo è 
solo per i riccioli biondi, un 
to' ritiì come quelli dì Faicao. 
E nel lavoro che il brasiliano 
venuto da Madrid è un auten¬ 
tico teutonico; serio, scrupo¬ 
loso così come con estrema 


professionalità cura i rapporti 
esterni. Tanto per cominciare 
vuole che le domande siano 
in italiano. «Tempo venti gior¬ 
ni e saprò parlare nella vostra 
lingua», dice In uno spagnolo 
addolcito dalla cadenza lenta 
del portoghese. 

Sta facendo incetta di com¬ 
plimenti, Alemao. Persino 
Bianchì che «non parla mal 
dei singoli» lo ha applaudito 
per il suo entusiasmo, la facili¬ 
tà con cui dialoga, in tutti 1 


sensi, con f compagni. Persi¬ 
no Maradona. tanto amico di 
Batista da sponsorizzarlo co¬ 
me terzo straniero del Napoli, 
appena lo ha visto spaziare 
nel centrocampo non ha po¬ 
tuto fare a meno di definirlo 
•fortissima» e preconizzare 
che «correrà per tutti». 

A Madrid Alemao era ^ se¬ 
conda stella dell'Àiletlcó do¬ 
po Futre, aveva acquistalo una 
villa fiabesca accanto a quella 
di Fellpe (jonzalez e che ora 
ha messo in vendila per mez¬ 
zo miliardo. «Non ho rimpian¬ 
ti, Il mio nuovo paese è Napoli 
- spiega con la freddezza dì 
chi ha definitivamente, e sen¬ 
za troppo dolore, accantona¬ 
to un'esperienza - noi brasi¬ 
liani m Italia veniamo per im¬ 
parare. lo ho il mio teorema; 
alla nostra tecnica di base 
dobbiamo aggiungere la po¬ 
tenza. Non si gioca più come 


una volta, il calcio cambia e 
noi rischiamo dì rimanere fre¬ 
gati. Questo lo dico da tifoso 
della nazionale brasiliana 
che da giocatore». 

A ritornare nella «selecao» 
Alemao tiene molto, quello 
italiano sarà per luì uno stage 
di lusso, «È qui la vetrina d^1 
grande ca]cio,.è qui cNi si fa¬ 
ranno i prossimi mondiali; 
professionalmente non ^ può 
chiedere di meglio. Se poi vin¬ 
cessi subito uno scudetto...». 
E II Napoli? Alemao è passato 
indenne nelle ultime burra¬ 
sche. «Giocherò accanto a 
Maradona, il numero urto in 
assoluto al mondo ed a Care- 
ca. anche lui ad un attissimo 
livello tecnico. Ibtti vorrebbe¬ 
ro essere al mio p(»to. Come 
sono lo? Uno che si adatta, 
giocherò come vuole il mister, 
di solilo preferisco stare da¬ 
vanti alla linea dei difensori. 



Alemao (a destra) con gli altri due ossi del tris sudoméricano: 
Ciìact e NaratfoM 


Le tre punte? Scelte di Bian¬ 
chi, a me sta bene tutto. Per 
parlare del mister è presto; so¬ 
no uno che lavora ed anche a 
lui piace "trabacar"». 

Te lo dà lui il Brasile; «Il più 
forte di lutti i nuovi arrivati è 
Tita, bravo il Pescara. Anche 
Renato e Muller sono a buon 
livello. Chissà se nel '90 que¬ 
sta esperienza nel campiona¬ 
to italiano farà ripetere alla 
mia nazionale l’Impresa di 


quella di Pelè, In Svezia». 

Dorme iti camera con Care¬ 
ca. ma cerca con entusiasmo 
Il dialogo con gli altri. «Carne¬ 
vale e De Napoli i più simpati¬ 
ci ma per la verità mi stanno 
aiutando un po’ tutti. A Casti¬ 
glione spero di giocare (ha un 
forte trauma contusivo ai gi¬ 
nocchio sinistro, ndr). ho bi¬ 
sogno dì prendere condiden- 
za con la squadra. Il nostro è 
un centrocampo molto rapi¬ 
do, mi piace». 


Avellino, ora devono 
farcire le focaccine 
con i miliardi 

ANTONIO Riccio 


AVELLINO. Per ridare a 
quella «X» ii nome deli'Avelli- 
no calcio cl sono voluti otto 
miliardi. Ripescata dal Consi¬ 
glio federale nel campionato 
di sene B ora la squadra che 
piace a De Mita è alla ricerca 
dì imprenditori locali disposti 
a coprire l'alto costo finanzia¬ 
rio di tutta l'operazione. Le 
riunioni -in Prefettura sono 
sempre più genetiche. Al ta¬ 
volo delie trattative si sono se¬ 
duti lutti gli operatori econo¬ 
mici dì una provincia che ha 
intascato un flusso enorme di 
finanziamenti dal dopoterre- 
moto. L'obiettivo è quello di 
alleggerire sii sforzi compiuti 
da Calisto Tanzi, patron della 
Parmalat, invitato a risollevare 
le soni dell'inguaiatissimo 
club biancoverde in virtù di 
una salda amicizia con il tifo¬ 
so più illustre, il presidente del 
Consiglio, De Mita. 

Al «salvataggio politico» bi¬ 
sogna ora affiancare quello 
economico. C'è il rischio, pe¬ 
rò, che nella assemblea dei 
soci che dovrà riportare il ca¬ 
pitale sociale a cinque miliardi 
vengano a mancare i finanzia¬ 
tori. Le garanzie in Lega, co¬ 
munque. le ha fornite per ora 
soprattutto Tanzi, chè si è già 
impegnato a versare nelle cas¬ 
se sociali deirAvelllno un mi¬ 
liardo e mezzo per sponsoriz¬ 
zare la formazione irpina con 
li marchio -Dietalal», una fab¬ 
brica che produce focaccine 
a metà strada tra Nusco e Sa- 
nt'Angeio dei Lombardi. «Noi 
abbiamo fatto il nostro dove¬ 
re, ora tocca agli industriali 


della provincia di Avellino», 
così Nicola Mancino, presi¬ 
dente dei senatori de, depiso 
ad uscire di scena con I altro 
irpino, il capo della segreteria 
politica democristiana. Giu¬ 
seppe Gargani, dopo aver 
scongiuralo la cancellazione 
della squadra del cuore. 

I programmi, comunque, 
sono amoiziosi. Il presidente 
che rappresenta il nuovo 
gruppo, I ingegnere Magnotlì, 
dovrà soprattutto far quadrare 
i conti dopo annate di gestioni 
allegre. «Non faccio promes¬ 
se, non faremo neppure follie 
per potenziare la squadra. La 
nostra gestione sarà limpida e 
coerente». Intanto, a breve 
scadenza è previsto il ritorno 
a casa di Pierpaolo Marino, il 
manager cresciuto in Irplnia, 
sollecitato ad abbandonare il 
presidente Viola per rifondare 
la squadra biancoverde. 

Nel ritiro di Gualdo Tadino 
l'allenatore Enzo Ferrari ha fi¬ 
nalmente tirato un sospiro di 
sollievo «Confesso che ho 
avuto un po' di timore. Per 

S ualche giorno ho pensato dì 
over rifare le valigie e torna¬ 
re a casa». Ferrari sì è lanciato 
neirawentura senza paura. La 
squadra era allo sbando, con 
una campagna acquisti inesi¬ 
stente. «Ho allenato per due 
anni consecutivi una squadra, 
la Triestina, partita in avvio 
sempre con rhandicap d) cin¬ 
que punti. Ho rischiato anche 
andando in Spagna Ma sta¬ 
volta. pensavo davvero di 
averla fatta grossa accettando 
una panchina che non esiste- 


Sestrieres, pronto al via il centro olimpico in altura 


Menaisi tra le nuvole 
lassù nel tempio dei record 


Caucaso, Colorada Springs, Font Romeu; esistono 
solo tre centri di preparazione sportiva in altura al 
mondo. A Sestrieres, presso Torino, è stato co¬ 
struito il quarto in tempo record. Vi sosteranno 
parecchie stelle dello sport mondiale in attesa di 
andare a Seul. Finanziato dalia Fiat, gestito dal 
Coni, il progetto proietta ancor più lo sport nell'era 
dell'assoluta specializzazione. 


TULUO PARISI 


wm Quattro passi fra le nu¬ 
vole a tempo di record. Po¬ 
trebbe essere lo slogan per 
l'apertura del Centro olimpico 
dì Sestrieres, 90 km da Torino 
e 2 050 m. di altitudine. L'il 
agosto, al meeting inaugurale, 
ci sarà una vera e propria pa¬ 
rata di stelle in odore di re¬ 
cord: da Cari Lewis alla Grif- 
fith, da Ben Johnson a Rey¬ 
nolds. Anche l'Italia ha quindi 
ora il suo centro specializzato 
di allenamento in altura. Si 
Matta di una vera e propria cit¬ 
tadella dello sport m alta quo¬ 
ta. attrezzala in modo com¬ 
pleto per tulle (e discipline ed 
adatta anche ai più moderni 
tipi di sperimentazione medi¬ 
co sportiva. Sarà il tempio dei 
record, dicono da queste par¬ 
li. intanto, il primo è già stato 
battuto: tre mesi di tempo per 
costruire una pista d'atletica 
ed un campo di calcio con er¬ 
ba sintetica regolamentari. A 
pochi passi, un Paiazzeito del¬ 
lo sport capace di ospitare 
due impianti per basket e vol¬ 


ley, una pista motorotica da) 
doppio uso Qnvemale. scuoia 
guida su ghiaccio, estiva, 
scuola kart), svariate f^ie da 
golf. 

Superficie totale; 18miia 
mq.. cui vanno aggiunti i 150 
eltan finalizzati allo sci aliano 
e i 150 km di piste per io sci 
nordico. Antonio Cabrini cu¬ 
rerà inoltre la scuola calcio di 
imminente apertura, t'opera, 
largata Coni, è costala due mi¬ 
liardi alia Società Sestriere 
Spa. capitate Fiat. L'idea frul¬ 
lava nella lesta di Primo Ne- 
bioio già da tempo in Italia 
non esisteva un centro di ^le- 
namento d'alta quota, pur es¬ 
sendo ormu universalmente 
riconosciuta l'efficacia deila 
preparazione in altura. Di qui 
a) business, il passo è breve. 
Tutte le nazionali si alleneran¬ 
no quassù, ma non solo quelle 
italiane 

In Europa esiste intatti un 
solo centro m quota, quello di 
Font Romeu. sui Pirenei, che 
scoraggia un po' lutti in quan¬ 


to per ragiungerlo occorre 
una giornata di viaggio da Pa¬ 
rigi. Le carte vincenti di Se- 
slrìeres, oltre al clima secco e 
soleggiato, sono l'altitudine 
ideale (Font Romeu è a quota 
1.700) e la facile raggiungibili- 
tà. 1 nostri recordmen potran¬ 
no cercare cosi la performan¬ 
ce vicino a casa, con l'appog¬ 
gio de) pubbìico amico, senza 
dover emigrare lontano, co¬ 
me dimostra il caso di Moser a 
Città de) Messico. Il Centro 
olimpico è anche un gioiello 
tecnologico. Per risolvere il 
problema base, quello del ra¬ 
pido mutare delle condizioni 
meteorologiche, è staio usato 
il sistema delle canalizzazioni 
sotterranee per smaltire le ac¬ 
que piovane. Una libra propi- 
ienica difenderà il manto er¬ 
boso dall’insidia dei raggi so¬ 
lari troppo intensi. 

La pista di atletica è rivesti¬ 
ta dallo sporifìex. prefabbri¬ 
cato dalla duttilità assoluta. 
Sestrieres si avvia insomma a 
diventare oltre a regina delle 
nevi regina delio sport di alta 
quota. La strategia a lunga 
scadenza è quella di trasfor¬ 
mare la località turistica in 
teatro permanente di spetta¬ 
colo sportivo. La gente di que¬ 
ste parti d'altronde, è abituata 
da tempo alla «dittatura» dello 
^rt. 1 motori, ad esempio, 
rombano tutto l'anno. Ira la 
Ccsana-Sesineres estiva e la 
24 ore invernale. Quassù è an¬ 
che li paradiso del trial e del 
motocross; il fruscio degli sci 


si è fatto più consistente con 
l'arrivo della Coppa del mon¬ 
do a fare lappa ormai più o 
meno fissa. 

Ogni week end invernale 
circolano a Sestrieres decine 
di migliaia di auto. Il ^no 
del comprensorio sciistico 
per tulle le valli limitrofe (Via 
Lattea) è svanito soltanto per 
disaccordi sulla gestione ge¬ 
nerale de) progetto. Ma affio¬ 
ra anche un altro Jipo di indi¬ 
cazione che potrebbe avere 
ripercussioni sulla futura filo¬ 
sofia delle Olimpiadi: qualcu¬ 
no ipotizza un progressivo aJ- 
lonianamenlo dei villagi olim¬ 
pici dalle megalopoli. 

Il maratoneta Bordin. tra ì 
favorati a Seul, vanta ii piccolo 
record personale di essere 
stato il primo atleta ad aver 
messo piede ai centro di Se¬ 
stiere. «Oltre ai benefici fisio¬ 
logici. sostiene, la concentra¬ 
zione e la forma psicofisica 
vengono esaltate ai massimo 
lontani dalla città. E senz'altro 
un fenomeno nuovo, da segui¬ 
re con estrema attenzione». 

Il meeting dell' i I sarà, al 
tempo stesso, un antìcipo di 
Olimpiade e l'ultima rifinitura 
per Seul. La nazionale italiana 
al completo raggiungerà a 

f ;iornt Sestrieres e già arrivano 
e prime importanti «prenota¬ 
zioni»; la Germania Est ha pre¬ 
notalo un soggiorno di venti 
giorni. Sono i primi segnali di 
conferma ad una scelta che 
proietta il nostro paese nell'é¬ 
lite dei programmatori dell'at¬ 
tività sportiva. 



Grido d’allarme 
per Cannine 
Abbagnale 
alle Olimpiadi 


li presidente del Consiglio. Ciriaco De Mita, dopo II salva¬ 
taggio delt'Aveliino, è stato chiamalo in causa dai presi¬ 
dente della Federcanottaggio, Romanini. li presidente ha 
letto ieri ai giornalisti, presenti alla cerimonia d'apertura 
dei mondiali di canottaggio juniores e pesi leggeri, in cor¬ 
so a Milano, il testo di una lettera che denuncia ii pericolo 
che Carmine Abbagnale (nella foto) non possa partecipa¬ 
re alle prossime Olimpiadi di Seul. Ecco ii testo della 
lettera che chiama in causa anche il ministro Carraro e il 
presidente del Coni, Cattai; «Faccio seguito alia mia comu¬ 
nicazione riguardante la posizione di Carmine Abbagnale 
componente l’equipaggio 2 che dovrebbe difendere i co¬ 
lon Italiani alle Olimpiadi. L'equipaggio • continua la lettera 
• è detentore dell'aiioro olimpico conquistato nelI'Sé a Los 
Angeles e di quattro titoli mondiali assoluti. Ebbene, esiste 
la probabilità che ii suddetto atleta veda compromessa la 
sua partecipazione se lo stato attuale del suo impegno 
d ufficio presso il Commissariato straordinario governativo 
per la ricostruzione di Napoli, non sarà modificato». Fin 
qui la lettera, ora la parola passa al diretti interessati. 


La Centese 
riammessa 
in serie Cl 


La Centese è slata riammes¬ 
sa in serie CI e parteciperà 
a) prossimo campionato a) 
posto dei Pavia retrocesso 
d'ufficio in seguito alla sen¬ 
tenza delia Disciplinare di 
infliggere alla società 5 
punti dì penalizzazione per 
illecito sportivo. La decisione q stata presa ieri a Firenze 
dal CD della Lega di «C» che per «meriti sportivi», come ha 
dello i) presidente Ugo Cestani, ha preferito la Centese al 
Fano. Le due squadre avevano chiuso lo scorso campiona¬ 
to a pati punti. La riunione del CD si era aperta alle 11 di 
ieri e doveva concludersi con la formazione dei gironi di 
C1 e C2. per cui la riunione è andata avanti tutta la notte e 
i gironi saranno resi noli stamane. 


Edberg racchetta 
d’oro: oltre 
1 miliardo 
il suo guadagno 


II tennista svedese Slefan 
Edberg è... miliardario. 
Fuor di metafora Edbera 
capeggia la lista dei tennisti 
meglio pagati, ((sta redatta 
dall Associazione tennisti 
professionisti (Alp). 1 suoi- 
introiti sfiorano l 790 mila 
dollari, pari ad un miliardo e 46 milioni di lire. Ma ecco la 
lista delle racchette d'oro; I) Edberg (Sve) 786.993 dolla¬ 
ri: 2) Becker (Rfl) 618.560; 3) Wilander (Sve) 527.751; 4) 
Agassi (Usa) 515.S08; 5) Undl (Cec) 352.989; Carisson 
(Sve) 318.408; Leconte (Fra) 286.358; Mayotie ^sa) 
. ■ '■ * 185.168; Noah (Fra) 247.285. 


285.751; Sanchez (Spa) 285.1 

Lo... zucchero 
forse giocherà 
un brutto scherzo 
al pugile Lora 


Adesso anche lo,., zucche¬ 
ro è sotto accusa. Corpo 
del reato sono due bottiglie 
di acqua ed un pacchetto 
che. a quanto sembra, con¬ 
teneva appunto zucchero. 
E accaduto ad Inglewod, in 
California, durante II match 
per il titolo mondiate, tra il detentore Miguel Lora e lo 
sfidante Albert Devila, vinto dal campione ai punti in 12 
riprese. Ma sull'esito del combattimento grava l'inleri^a- 
iivo dello... zucchero. I regolamenti del Wbc Impongono, 
infatti, ai pugili di bere esclusivamente acqua normale, 
senza alcun additivo. Se dovesse risultare (le bottiglie sono 
siate sequestrate alla quinta ripresa, all'angolo di Lora). 
che Lora ha bevuto^Mcqua zuccherata, potrebbe incorrere 
in provvedimenti diacjplinarj. 


Caldo, arbitro 

preso a scniatri ne delia stampa di Oslo) la 
^uAiIra ciriliAna squadra juniores di calcio 
^“2?^ ?”*!?"" S'ciJiano Uonforiese. do) 

SNuUm fuori più grande torneo luniores 

del mondo. Alla «Norway 
Cup» partecipano. Infatti, 
1.126 squadre. La Leonfortese giocava contro i norvegesi 
del Moss. Dopo l’espulsione da parte dell’arbitro (17 anni) 
norvegese Joem Larsen, di un giocatore italiano e di uno 
norvegese che erano venuti alle mani, la situazione è dege¬ 
nerata per la 5i.xcesava espulsione di altri Quattro calciato¬ 
ri della Leonfortese. L'arbitro è stato aggredito dai giocato¬ 
ri siciliani e da alcuni dirigenti che l'hanno preso a schialli 
e calci, tanto che Joern Larsen ha fischiato la line della 
partila dieci minuti prima, li punteggio, a quel momento, 
era 5-0 a favore dei Moss. 


OIUUANO ANTOONOU 


LO SroRT IN TV 


Roluno. 22.20 Mercoledì sport; Atletica leggera, da Viareggio, 
meeting internazionale. 

Roldue. 18.20 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 

Ràilre. 18.45 Tg3 Derby. 

Tbc. 13 Obiettivo Seul, Sport news, Sportissimo; 20.30 Calcio, 
da Vienna, Austria-Braslle, 22.25 Chrono, tempo di motori; 

• 23.20 Tmc sport; La grande boxe. 

Capodlstrla. 13.40 Boxe, Starling-Molinares (replica): 15.30 
Sport spettacolo; 17.30 Football americano. San Francisco- 
Miami (replica); 19.30 Calcio, da Vienna, Austria-Brasile; 
21.15 Rugby, Galies-Francia (replica); 22.40 Calcio, da Par¬ 
ma, Parma-Milan. 


BREVISSIME 


Santos ad Aosta. Il Santos, ta formazione brasiliana che ebbe 
tra i suoi giocatori Pelé, disputerà il 9 agosto prossimo un'a¬ 
michevole ad Aosta contro la squadra locale. 

Olimpiadi 1996 a Milano? Il Comune di Milano e il Coni hanno 
avviato contatti ufficiali con il Comitato Olìmpico per pro¬ 
porre la candidatura del capoluogo lombardo all'organizza¬ 
zione delle Olimpiadi 1966. 

Uneker fémo due mesi. Il centravanti del Barcellona e della 
nazionale inglese Cìary Lineker è stalo colpito da epatite 
virale e resterà fermo per due mesi. 

Nuoto. Paolo Fìnto, il «maratoneta» del mare, comincerà oggi 
alle 9 la traversata che lo porterà dall'isola di Lampedusa a 
Sabratha, in Libia. 

Pistoiese. L'amministrazione comunale dì Pistoia chiederà alla 
Lega calcio di ammettere l7 Pistoiese ad un campionato 
superiore rispetto alla terza categona. 

Dell'Anno al Taranto, ii Taranto ha acquistato dali'Arezzo a 
titolo definitivo ii centrocampista Francesco Dell'Anno, di 
22 anni. 

L'Azimut cl riprova. L'Azimut Atlantic Challenger riproverà a 
battere 1) record di traversata da New York alle isole SciDy e 
conquistare il «Nastro Azzurro». 

Amichevole Lario. in una partita amichevole la Lazio ha battu¬ 
to ta formazione di dilettanti de) Serramazzoni per 17 a 0. 

Rublo. Juan Facuse, l'awocato de) giocatore cileno Hugo Ru¬ 
blo, ha dichiarato che l'attaccante non ha ancora firmato 
per li Bologna e che il suo cartellino è ancora del Colo Colo, 
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Qui a fianco li firma 
autografa di Edgar Wallace 
e II profilo del giallista, 
con l'immancabile sigaretta 


Basta Tannundo à un bolldtìno immobiliare con una 
villa isul iiun% affittata a un americano ad 
r&ov^gatore John Reeder. L'ospite è addirittura Artu¬ 
ro Umrer un truffiitore intemazionale con sede in Ca¬ 
nada di» Reeder incontra quad per caso riuscendo a 
«sequestrai]gii» orologio e portasigarette. I suoi sospetti 
sono dd tutto fondati perché Lomer, sotto la falsa 
identità di capocomico sta dieuendo il giovane Berto 


I lsIgnorSullensltolsellleg- 
gero pasirano che indossa¬ 
va « si awlolnd alla tavola, 

_ dove esaminò II metallo 

■■■ con moderato interesse, 

• Ho latto lare II saggio - disse Iman- 
lo. - MI sono rivolto a un mio amico 
che non mi ha fatto spendere neppure 
un centesimo e II suo rapporto ò prò- 
mellente, molto promettente. 

- lasocleti,., - cominciò Arturo, ma 
Il signor Stallen alzò un dito In segno di 
awertlmenlo. 

- Credo che lei sappia gli, e non ò 
necessario perciò che glielo rammenti, 
come Id non intenda rischiare neppure 
un dollàra In questa miniera. L'unica 
cosa che posso fare ò di servirmi della 
mia iniluensa indirettamente. Capisce 
che cosa Intendo dire? 

- Che vuole rimanere nell'ombra, - 
disse Arturo. 

• Appunto... senza avere azioni nella 
socleli. Forse più tardi potrei assumere 
Il posto di condirettore, quando II dena¬ 
ro fosse stato versato e tutto procedes¬ 
se bene; ma non posso prestare II mio 
nome a... ebbene, a un'impresa che 
non si sa come andrò 
Arturo gli delle ragione, 

- Il denaro che cl occorre lo di II 
m|o amico - disse con molta spigliatez¬ 
za- - Se avesse altri cento dollari si po- 
trebte dire l'uomo più ricco del mon¬ 
do, E chiaro che lo non verrei qui, si¬ 
gnor Stallen, a chiedere denaro a qual¬ 
cuno che i quasi un estraneo per me. Cl 
slamo conosciuti in Canada, questo è 
verol Ma lei che cosa sa di me? Potrei 
essere un imbroglione, o un truffatore 
all'americana o che so loi 
La stessa idea si era affacciata anche 
alla mente di Berto, ma la grande fran¬ 
chezza del suo nuovo amico servi in 
parte a stornare I suol sospetti. 

- MI sono spesso domandala da allo¬ 
ra, che cosa avesse pensato di me, tro¬ 
vandomi Impegnalo In una partita con 
quelillpacci - prosegui Arturo, mandan¬ 
do In aria delle grandi boccale di fumo 
dal suo sigaro, col viso pensoso. - Ma 
Immagino che si sari detto: «Quello è 
certamente un uomo di mondo che si 
trova Ira questa gente per caso». Ed è la 
veliti. In certi campi minerari canadesi 
ci si trova a contatto con gente mollo 
Indurila.,, si, davvero... con dei tipi pro¬ 
prio straordinari. 

- Capisco benissimo - disse Berto 
che non aveva capilo nulla. - Mi lusin¬ 
go di conoscete gli uomini. Nel mio 
libro Homo Som credo di averlo dimo¬ 
strato. Se non fosse cosi avrei mancata 
al mio scopo. 

- Sicuro - disse II signor Lomer pi¬ 
gramente, e ripetè: - Sicurol - per dar 
maggior forza all'esclamazione. - E un 
bel libro quella. Quando me lo dette, 
all'albergo Re Edoardo, non avevo ben 
capito che cosa fosse, ma ora ho visto 
che contiene delle magnifiche poesie, 
con lutti I versi che cominciano con la 
maiuscola e finiscono con una parola 
che fa rima con quella del verso prece¬ 
dente. Lo dissi anche al mio segretario: 
■Il signor Stallen deve essere un uomo 
mollo Inlelllgenle.. Come lei faccia ad 
avere tante idee in testa io non lo capi¬ 
sco proprio. C'è per esemplo la poesia 
della principessa che esce da una telli¬ 
na... 

- Da un'ostrica... sarebbe la personi¬ 
ficazione della perla - si alireliò a spie- 

? are Berto. - Vuol parlare della Vergine 
fonco. non è veto? 

Lomer assenti. 

- E bellissima, lo non avevo mai letto 
poesie in vita mia, finché non lessi quel¬ 
la; e mi lece venir voglia di piangere 
come uno scioccol Se avessi il suo ta¬ 


lento non mi occuperei certamente di 
ncerche aurifere suU'Ontario, no dav¬ 
vero, glielo assicuro. 

- E un dono di natura - disse II signor 
Slafien, dopo un momento di riflessio¬ 
ne. - Lei mi ha detto di avere glè II 
denaro per la società, non è vero? 

- Fino all'ultimo centesimo. Anche 
volendo non potrei offrire neppure 
un'azione... proprio cosi. Ma questa 
non deve preoccuparla: io me ne sono 
rlserbata qualcuna per la prima opzio¬ 
ne. Come le ho già detto, mi ero propo¬ 
sta fin da principio di non farle Versare 
neppure un centesimo. 

Fece cadete la cenere del sigaro, ag¬ 
grottando la fronte. 

- Lei è stato molto gentile con me, 
signor Stallen - disse lentamente - e 
per quanto io non sla sempre disposto a 
raccontare 1 fatti miei, la ritengo tanto 
onesto dasenbrml spinto ad avere fidu¬ 
cia in lei. Questa miniera non ha nessu¬ 
na Importanza, 

- Non capisco bene - osservò. 

Un sorriso lento e un po' malinconi¬ 
co comparve sulle labbra del signor Lo¬ 
mer. 

- Non ha mal pensalo che avendo 
gìè il denaro per la miniera era una stu¬ 
pidaggine da parte mia tare un viaggio 
In Europa? 

Berto se n'eru certamente stupito. 

- A vendere questa miniera faiel la 
stessa fatica che a vendere un carico 
d'oro, e l'avrei potuta vendere anche 
stando nella foresta di Amagannl, Non 
sono dunque qui per questo, caro si¬ 
gnore; son qui per un aitare che se lei 
ne fosse a conoscenza, si sentirebbe 
rizzare i capelli sulla lesta. 


il segreto 
della 
casetta 
sul fiume 


SI alzò bruscamente, mettendosi a 
passeggiare a gran passi per la stanza, 
con ia tronte corrtigata. 

- Lei è un colosso come poeta - dis> 
se improvvisamente. - Può darsi dun¬ 
que che abbia più immaginazione di 
tanti altn Che importanza ha per me 
questa miniera? Un guadagno di qual¬ 
che centinaio di migliaia di dollari. - Si 
stnnge nelle spalle. - Che cosa fa lei 
mercoledì? 

Questa domanda buttala là, così a 
bruciapelo, confuse tutte le idee di Ber¬ 
to. 

- Mercoledì? Non siq>rei: non faccio 
nulla. 

Il signor Lomer si morse le labbra 
con aria pensosa. 

- Ho una casetta sul fiume. Venga là 
passare un paio di giorni con me, ed io 
la metterò a parte di un segreto che tutti 
1 giornali pagherebbero un milione di 
dollari. Se lei leggesse in un libro quello 
che le dirò non lo crederebbe. Chissà 
che un giorno o Taltro lei non scriva un 
libro, su queU'argomento. Ci vorrebbe 
un uomo dotato della sua fantasia per 
raccontare la cosa. Ma sarà meglio che 
le dica subito tutto. 

E con un po' d'esitazione il signor 
Lomer fece il suo racconto 

> Di politica e cose simili io non me 
nc intendo affatto. A quanto pare, c’è 
stala in Russia una specie di rivoluzione 
e molte cose strane vi sono accadute. 
Non sono poi tanto arretrato da non 


sapere almeno questo. L'interesse che 
io portavo alla Russia era press'a poco 
quello che può avere lei per Piketown 
net Saskatchewan. Ma circa sei mesi fa» 
feci la conoscenza di un paio di rus^. 
Provenivano dagli Stati Uniti, inseguiti 
dalla milizia di uno sceriffo e lo mi tro¬ 
vavo, per caso, in una fattoria vicina al 
confine, quando vi capitarono questi 
due. E che cosa crede che avessero 
fatto? 

Il signor Staffen scosse la testa. 

> Portavano in giro degli smeraldi - 
disse l'altro con calma. 

> Portavano In giro? Che cosa Inten¬ 
de dire? Che cercavano di venderli? 

Arturo annui. 

- Precisamente. Uno dì loro ne aveva 
un sacchetto di carta pieno; ve n'erano 
di tutte le grandezze e di tutte le misure, 
lo li comprai tutti per dodicimila dolla¬ 
ri, li portai a Toronto dove mi li stimaro¬ 
no poco meno di un milione di dollari, 

Berto ascoltava II racconto a bocca 
aperta. 

' Quei due individui venivano da Mo¬ 
sca. Da quattro anni andavano in giro 
con pietre preziose. Non so quale prin¬ 
cipe rovinato serviva d'intermediario 
agli altri nobili decaduti... ma io non 
feci tante domande: non sono curioso 
per natura. 

Si piegò in avanti e batté una manp 
sul ginocchio del compagno, per dar 


maggior forza alle sue parole. 

- Le pietre che lo comprai nM erano 
neppure la ventesima pa^e dì quelle 
possedute da loro. Io li rimandai in Rus¬ 
sia per prendere il resto dei bottino e li 
aspetto di ritorno la settimana prossi¬ 
ma. 

> Venti milioni di doilarii - mormorò 
Berto con voce fioca. - E quanto le 
costeranno? 

- Un milione di dollari: duecentomila 
sterline. Venga a casa mia a Marlow, e 
le farò vedere gli smeraldi più belli e più 
grandi che lei abbia mai visto... tutti 
quelli che posseggo, per ora. La mag¬ 
gior parte li ho venduti a un milionario 
di Pittsburg per... Ebbene, non voglio 
dirle per quanto, altrimenti potrebbe 
pensare che lo avessi denibatoi Se 
qualcuna delle pietre che ho ancora le 
piacerà, gliela lascerò comprare, per 
quanto non lUibia intenzione di vende¬ 
re. Naturalmente non mi sognerei nep¬ 
pure di volerci guadagnare, trattandeài 
di un amico. 

Berto ascoltava abbagliato la descri¬ 
zione di quei tesori enumerati dal suo 
inìerlocuiore con grande facilità di elo¬ 
quio e con un oculatissimo senso dì 
estimazione, e un po' più tardi uscì da 
quella stanza con un gran ron^ nel 
cerveilo, benché sì stupisse, alio stesso 
tempo, di trovarsi su un terreno quasi 
famìtiare, dopo tutti i suol sogni. 


Mentre attraversava l'atrio dell'alber¬ 
go, notò un signore di mezza età. con 
un cappello di feltro a tuba; ma oltre 
airosseivare che portava una cravatta a 
nodo fàtfo e le scarpe con la punta qua¬ 
drata e che. neirinsieme. somigliava 
piuttosto a un uscire, non si sarebbe 
altrimenti occupato di lui se lo scono¬ 
sciuto non gli fosse paralo davanti. 

- Le chiedo scusa, signore, Lei è 11 
signor Stafien, non è vero? 

- Sì - disse Berto seccamente. 

> Le dispiacerebbe di accordarmi 
qualche minuto di colloquio per un af¬ 
fare... ehnr... di una certa importanza? 

Berto agitò la mano con un gesto 
impaziente. 

- Non ho tempo per nessuno > disse 
bruscamente. > Se desidera un appun¬ 
tamento sarà meglio che mi scriva. 

E uscì dall'albergo, lasciando quel- 
l'ometto dairarla afflitta a seguirlo con 
lo sguardo. 

» • • 

La casetta del ^gnor Lomer era un 
villino di pietra, isolato, e le ricerche 
più diligenti non avrebbero potuto far¬ 
gli trovare nulla di più adatto al suo 
scopo. Berto Staffen. che associava II 
pensiero del fiume a quello del soie, 
delia flanella bianca e dei propri como¬ 
di, rabbnvidi un poco quando, all'uscita 
dalla stazione, gettò un'occhiata ansio¬ 
sa al cielo nuvoloso. Pioveva forte e la 


vettura della stazione che Io attendeva 
gocciolava da tutte le parti. 

- È un mese pessimo questo per sce¬ 
gliere una casa sul fiume - brontolò a 
mezza voce. 

Il ^gnor Lomer che non sapeva bene 
quale fosse il mese più adatto per i villi¬ 
ni sul fiume, gli diede ragione. 

• Ma a me è convenuto prenderlo. La 
casa che abito io è un po' isolata, come 
piace a me. Detesto avere intorno gen¬ 
te che sta a spiare tutto quello che fac¬ 
cio. 

La strada che conduceva dalla sta¬ 
zione al vfilino correva parallela al fiu¬ 
me. Il signor Staffen che guardava fuori 
del finestrino gocciolante, non riusciva 
a vedere che l'acqua del fiume, grìgia 
come l'acciaio e l'erba umida dei prati, 
attraversati dalla strada. Bastò tuttavia 
un quarto d'ora d'automobile per con¬ 
durli davanti a una bella villetta che sor¬ 
geva in mezzo a un giardino piuttosto 
grande. 

Un bel fuoco ardeva nel caminetto 
dell'ingresso e da tutto l'ambiente spi¬ 
rava un'aria di comodità e di benessere 
che ravviò lo splrito di Berto assai de¬ 
presso dalla pioggia. Pochi secondi più 
tardi i due uomini erano in una saletta 
da pranzo che aveva alle pareti un bello 
zoccolo di legno e dove il tè era già 
pronto per loro. 

L'atmosfera esercita insensibilmente 
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il suo influsso su tutti e Berto si trovò, a 
sua insaputa, impressionato, tanto dalla 
comodità deiramblente, quanto did 
servizio inappuntabile, poiché la servito 
si componeva di una cameriera molto 
graziosa, di un maggiordomo anziano, 
dalì'aria molto calma, di un giovanotto 
dal viso serio, In livrea di camerieri, il 
quale lo aveva aiutato a togliersi l'im¬ 
permeabile e gli aveva asciugato le 
scarpe bagnale, prima che egli entrasse 
nella stanza da pranzo. 

-• No. la casa non è mia, ma la pren¬ 
do sempre In affitto quando vengo in 
Inghilterra - disse il signor Lomer che 
non diceva mai piccole bugie Inutili, 
perché le pìccole bugie Inutili vengono 
molto facilmente scoperte. - Jenkins, )) 
maggiordomo, e il cameriere sono si 
mio servizio stabilmente; gii altri li fisso 
insieme alla casa. 

Dopo 11 tè egli fece salire Berto In 
camera sua ed estrasse da un cassetto¬ 
ne un cofanetto di ferro, chiuso da due 
lucchetti. 

Aperti i lucchetti il s^nor Lomer tol¬ 
se dai cofano uno scompartimento co¬ 
perto da uno strato di cotone, come 
quelli usati dai gioiellieri. 

• Può scegliere quello che più le pia¬ 
ce - disse al compagno. - MI faccia 
un'offerta e dopo io le dirò U valore di 
ciò che ha scelto. 

Arrotolò il cotone, ed espose cesi 
alla luce sei magnifiche pietre. 


Una trappola 
inatte» 
di color 

verde smeraldo 


•- Questa? - disse prendendo |i più 
grossa, fra l'indice e il pollice. • Questa 
vale seimila dollari, circa milleduecen¬ 
to sterline. E se lei mi offrisse questa 
somma direi che è uno sciocco, perché 
l'unico modo sicuro di comprare gli 
smeraldi è quello di pagarti la metà del 
loro valore, lo calcolo che questo mi 
costi... - fece un rapido calcolo menta¬ 
le * novanta sterline. 

Gli occhi di Berto mandarono un 
lampo. Di smeraldi se ne intendeva an¬ 
che lui ed era sicurissimo che queUe 
pietre erano vere. 

> Non sarebbe disposto a venderlo 
per novanta sterline? - domandò con 
fare indifferente. 

Arturo Lomer scosse la testa. 

- No, questo no. Anche trattandosi 
di amici, un po' di guadagno devo pur 
farcelo anch'io. Glielo potr^ laaciare 
per cento. 

Berto portò la mano alla tasca inte^ 
na della giacca. 

- No, non voglio esser pagato subito. 
Anzitutto lei di smeraldi non se ne In¬ 
tende e questi potrebbero anche essere 
una beijissima imitazione. Lo porti in 
città e lo faccia vedere a un perito... 

- Le darò subito un assegno. 

- C'è tempo. 

Arturo riavvolse accuratamente la 
pietra; ia mise in una scatoletta e la 
porse al compagno. 

> Non ho intenzione di venderne 
tre - gli spiegò mentre lo precedeva nel 
salotto da pr«izo. 

Berto andò immediatamente al jtic- 
colo scrittoio che era in un angolo per 
scrivere un assegno che porse à signor 
Lomer. Arturo guardò il foglietto ag¬ 
grottando le sopracciglia. 

- Ma che me ne faccio? - disse. -Qui 
non ho conti correnti. l\itti i miei dei^ 
sono alt'Associated Express Ca 

- Lo farò al portatore - disse Berto 
compiacente. 

Ma il signor Lomer continuò a mo¬ 
strarsi dubbioso. 

- Senva ^meno al prendente o a chi 
sia, dì pagare codesto pezzetto di carta. 
Già io ho sempre detestato le banche. 

Berto Staffen, sempre compiacente, 
vergò il biglietto, come gii era stato ri¬ 
chiesto e ciò fatto venne a parlare di 
affan, poiché egli era uomo d'affari, 

Cbnhintra 

Domani la terza e ultima pviiuta di 
•Umer e la tua compagnia» 



















